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SPIEGAZIONE  DELLE  FIGURE 

Per  f intelligenza  di  alcune  voci  usate 
in  questo  volume. 

ém  \3-'“  i. 
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getale. 
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de’  fiori  sul  ve- 
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La  Fìorìscenza  composta  poi  può  essere 
x.  ad  Amento , quando  intorno  ad  un  asse  comu- 
ne sono  appiccate  le  braltee  fiorifere,  fig.  »•  CO» 
a.  a Spica  , quando  Gori  senili  , cioè  senza  pe- 
duncolo o quasi  sessili  con  peduncolo  brevissimo 
e poco  apparente  , sono  appiccati  ad  un  asse  , cioè 
ad  un  peduncolo  comune:  fig.  3.  ' 3 ì 


(i)  Le  brattee  dell'  Amento  de’  fiori  femminei , d-po 
la  fruttificazione  divengono  legnose  , cuoprono  1 semi 
ù formano  lo  Strobilo  fig.  a. 


■ J*  ; ‘v  Vv 

V ■ 

* *»*.'*  4 . “V.à  «a, 

♦ è ■ 1 *r:  •:  - 


VC’>.  - 
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3.  a Racimolo  , quando  sull1  asse  comune  vi  so- 
no peduncoli,  per  Io  più  ad. un  fiore:  Gg.  4* 

4.  a Pannocchia -,  quando  un  asse  comune  porta 
fiori  sopra  peduncoli  diversamente  ramificati:  Gg.  5. 

5.  a Tirso  , 0 sia  Pannocchia  ristretta  di  forma 

ovale  : fig.  6.  - • », 

G.  a Corimbo  , quando  un  peduncolo  comune  por- 
ta peduncoli  secondar)  , che  partendo  da  punti  di- 
versi elevano  i fiori  alla  stess’  altezza:  fig.  7.  , 

7.  a Cima  , quando  un  peduucolo  comune  por- 
la peduncoli  secondar)  , che  partono  dal  medesimo 
punto  , e questi  poi  portano  peduncoli  terziarj  , 
che  partendo  da  punti  diversi  elevano  i fiori  qua- 
si alla  medesima  altezza:  fig.  8. 

8.  a Pascetti , quando  fiori  dritti  riuniti  , s’in- 

nalzano paralleli  all'altezza  istessa.  Questa  fioriscan- 
za  è per  lo  più  delle  piante  erbacee:  •_  v.  ; 

g.  ad  Ombrella  , quando  i peduncoli  di  ugual 
lunghezza  partono  da  un  punto  a guisa  di  raggi 
d’  una  parte  di  sfera:  fig.  g. 

10.  a Verticillo  , quando  i fiori  sono  disposti  in 
forma  di  anello  intorno  al  loro  sosteguo.  La  fig, 
3 è uua  spica  verticillata  : 

11.  a C apero isolo'  o a Capitello  , quando  i fiori 
sono  riuniti  a sfera  : fig.  jo. 

ìa.  a Calatide , quando  sull’estremo  del  pedunco- 
lo dilatato  ( elianto  ),  sono  inseriti  i fiori  sessi-» 
li,  o quasi  sessili  cou  involucro  , pag.  sii.  dei 
I.  Volume.  Questa  fiorisceuza  appai  tiene  anche  che 
piante  erbacee. 


INTRODUZIONE. 


ù 


Diffinizione  del  bosco . 


Una  estensione  di  suolo  saldo  non  col- 
tivato, ripieno  di  alberi  abbandonati  alla 
natura,  chiamasi  Bosco,  Selva , Foresta. 


II. 

Della  Dendrografia . 

La  descrizione  degli  alberi , o Dendro- 
grafia , è quella  parte  della  conoscenza 
delle  piante  la  quale  tratta  scientifica- 
mente  della  storia  naturale,  tanto  teorica 
quanto  applicata,  de’  vegetali  legnosi*  uti- 
le a’  Naturalisti  $ necessaria  ai  Costruttori 
civili  e militari , ad  una  numerosa  classe 
di  Manifattori  ed  agli  Agricoltori  j in- 
dispensabile in  fine  ai  Forestali. 

* Qae- 
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Queste  classi  , tranne  la  prima  , quan- 
te volte  siano  guidate  dalla  sola  pratica 
e dal  momentaneo  interesse  , senza  prin- 
cipj  di  scienza  , sono  in  un  error  perma- 
nente e pericoloso.  Niuno  ignora  quanti 
mali  irreparabili  abbia  cagionato  allo  Sta- 
to P esercizio  di  molte  pratiche  tanto  co- 
mode per  quanto  erronee  e mal  intese  , 
come  sono  per  esempio  il  recidere  a scel- 
ta ; lo  scoronare  j lo  sfrondare  pi  dirama- 
re ; lo  sbucciare;  il  recidere  fuori  stagio- 
ne gli  alberi  da  bosco  ; il  mettere  in  ope- 
ra il  legno  verde  ; il  vendere  a vilissimo 
prezzo;  il  dissodare  senza  misura , soprat- 
tutto ne’  luoghi  ripidi  e montagnosi  . . , 

in. 


Dell'  istruzione  necessaria  a'  Forestali . 

Le  Foreste  debbono  essere  dirette  da 
persone  che  posseggono  le  cognizioni  del- 
la loro,  carica  e gl’impieghi  nelle  mede- 
sime , pel  bene  dello  Stato  , e per  la  con- 
servazione de’ boschi^  debbono  conferirsi  a 
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persone  istruite  e speli  m è n tate  , e mai  ad 
altri , anche  a titolo  di  ricompensa.  la 
fatti  ognuno  comprende  quali  funesti- ri- 
sulta menti  si  otterranno  per  noi  e perla 
posterità  dagl’  impieghi  confidati  ad  uo- 
mini che  gli  riguardano  come  ereditar) , 
de’  quali  gii  errori  hanno  bisogno  almeno 
di  un  secolo  per  esser  corretti.  Il  giusto 
timore  di  tali  risultamenti  debbe  rendere 
oculati  e scrupolosi  i Direttori  nello  sce- 
gliere e proporre  al  Governo  i soggetti 
destinati  a qualunque  carica  forestale. 


IV. 

Delle  cognizioni  necessarie  ad  un 
impiegato  superiore 

delle  foreste . ••ùa* 

Un  impiegato  superiore  , poiché  deb- 
be occuparsi  su’  boschi  , è necessario  che 
sappia  la  storia  naturale  , almeno  tanto 
che  basti  alla  sua  carica  j cioè  : 

i.  L’  Orittognosia  per  quanto  con» 

cer* 
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cerne  le  terre  ed  i varj  suoli  della  Pro- 
vincia , o del  Regno} 

2.  La  Fitognosìa  , in  riguardo  ai  ve- 
getali legnosi  , e 

3.  La  Zoognosia  , come  base  dell’ arte 
della  caccia  per  la  conoscenza  degli  ani- 
mali che  abitano  ne’  boschi  , e che  fan- 
no parte  de’ prodotti  delle  foreste. 

4*  La  Matematica , perciò  che  risguarda 

a.  La  Determinazione  de’  tagli  regolari. 

b.  La  Conoscenza  della  solidità , e va- 
lore, delle  specie  di  legni  diversi. 

c.  La  Determinazione  delle  superficie 
perchè  sieno  seminate  , piantate  etc. 

d.  E per  esattamente  eseguire  la  stima 
delle  misure,  dei  prezzo  e della  quan- 
tità degli  oggetti  dell’  economìa  seivana  , 
sulla  quale  si  occupa  , e 

5.  La  Chimica  per  quanto  concerne  la 

a.  Carbonizzazione  del  legno}  1’ 

b.  Estrazione  delle  resine,  così  per  inci- 
sione dell’  albero  vivente  , come  per  di- 
stillazione  dell’  albero  morto  } la 

c.  Jiaccolla  della  manna  j l’ 

( d.  E- 
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d.  Estrazione  dello  zucchero  daVucchj 
di  alcune  piante  * ed  altro.  ' 

. • * ì » 

. . V 

v.  • • 

• ’ " ' l 

« ’ v (V  r 

Tutte  queste  cognizioni  saranno  bastan- 
ti alla  determinazione  degli  usi  , ed  alla 
scelta  del  legname  ; a destinare  al  fuoco 
ciò  che  nòn  potrà  servirò  alle  ^ostruzio- 
ni } a rispettare  quello  che  sarà  prezioso  1 
per  le  costruzioni  navali  e civili  , sepa- 
randolo dal  legno  atto  alle  diverso  mani- 
fatture , e ad  evitare  che  il  cattivo  legno 
sia  , per  ignoranza  o per  malizia,  impie- 
gato a grandi  costruzioni. 


U 
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PARTE  QUARTA. 


/ > 


t . 


DELLA  DENDROGRAFIA  V SIA  DELLA 
DESCRIZIONE  DEGLI  ALBERI. 


àlberi  coniferi. 


Abeto,  i' 

t * ’ ' 1 i ' 

’ ••  - • i . ■ • 

' 10 ri  di  sesso  diverso  nella  stessa  pian- 
ta , o sia  fiori  monoici.  Fiore  maschio 
disposto  in  amento.  Antere  due  sessiii 
sotto  ciascuna  scaglia  membranosa  avente' 
forma  di  scudo. 

Fiore  femineo.  Amento  con  numerose 
brattee,  ed  altrettante  squame  a consistenza 
di  cuoio,  durevoli , ed  attenuate  nel  mar-  ‘ 

, ' : ' ' ' G1- 
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gine.  Ovaie  due  , che  cambiansi  in  due 
noci  monosperme  con  ala  membranosa  al- 
P intorno,  sopra  ciascuna  squama.  Foglie 
solitarie  , e durevoli. 

§.  2. 


Divisione. 

Picei . 

I Picei  hanno  le  foglie  brevi,  solitarie, 
tetragone  , disposte  intorno  ai  rami. 

Le  squame  de’coni  sono  piane  ; ed  han- 
no consistenza  di  cuoio. 

I semi  maturano  nell’autunno  dell’an- 
no in  cui  fioriscono  , svolazzano  nella 
primavera  dell’  anno  seguente  , restando 
i coni  aperti  sull’  albero. 

La  loro  resina  geme  fra  la-  corteccia 
e 1 libro  , che  all*  aria  diviene  consistei 
i e si  ammollisce  col  calore. 


IO  > 

J.  3, 

Abeto  piceo.  Abies  picea , pag.  52. 

Voi.  I. 

Coni  cilindrici  pendenti  con  isquame 
rombe  lacerate  nel  margine. 

• 4. 

Ama  le  fredde  contrade  delle  monta- 
gne di  Asia  e d’Europa,  ed  incontrasi 
sino  al  sessantesimo  grado  di  latitudine 
settentrionale. 

La  corteccia  è rosso  bruniccia  screpo- 
lata. La  radice  si  stende  all’ intorno  su- 
perficialmente nel  suolo  , e non  si  profon- 
da di  molto  , ond’  è che  poco  resiste  al- 
la forza  del  vento. 

• Giugne  a 100  sino  a 180  palmi  di 
altezza  , e non  è difficilissimo  il  trovarlo 
di  7 palmi  e mezzo  di  diametro  in  un 
ottimo  suolo. 

Dai  60  sino  agli  80^  anni  dà  un  buon 
legno  da  taglio  \ ma  dai  100  anni  si- 
no 
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no  ai  i5o  è ottimo  per  costruzioni , e la 
sua  vita  è di  4 secoli  circa. 

Il  colore  della  corteccia  ; il  legno  più 
o meno  compatto,  secondo  la  qualità  del 
suolo  y il  color  verde  più  o meno  denso 
delle  foglie  , e la  maggiore  o minor  lun- 
ghezza de’  coni , han  dato  nomi  diversi  a 
quest1  albero  , facendone  tante  varietà. 

Il  legno  è bianco  , poco  grave  e pieno 
di  resina  , il  midollo  però  è meno  resi- 
noso e più  duro.  In  generale  è più  con- 
sistente il  legno  di  un  suolo  magro  e 
sterile  , di  quello  che  proviene  ne’  luoghi 
fertili  e grassi. 

Si  adopera  ordinariamente  1’  Abeto  pi- 
ceo per  travi  , e si  sostituisce  alla  Quer- 
cia in  que’  luoghi  ove  questa  pel  suo 
peso  eccessivo  non  può  essere  impiega- 
ta : de1  suoi  tronchi  se  ne  fanno  alberi  di 
navi  e tavole  , che  i falegnami  conver- 
tono in  opere  di  ogni  specie  , ed  anche 
in  canne  per  organi  . È buono  per  per- 
tiche 5.  correnti  } assicelle  j doghe  } per 
icsno  da  fuoco  e da  carbone  , e la  sua 

corteccia  serve  alla  concia  de’  cuoj. 

I Lap- 
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I Lapponi  , dopo  aver  fatto  bollire  con 
cenere  le  sue  radici  lunghe  e sottili  , le 
torcono  facendone  funi  è canestri  , e colle 
sottili  tavole  ne  formano  anche  delie  leg- 
gierissime navicelle  da  trasportarsi  da  un 
sol  uomo  sul  dorso  per  servirsene  nel 
passaggio  de’ fiumi:  nel  maggio  mangiano 
tanto  il  suo  alburno  , eh’  è dolce  , quan- 
to le  picciole  escrescenze  prodotte  dagl’ 
insetti  colte  agli  estremi  de’  rami , e le 
foglie,  in  fine,  mescolate  all’ avena  ser- 
vono nell’inverno  di  nutrimento  a’cavalii. 

II  succo  che  geme  spontaneamente  da 
quest’albero  dà  una  specie  d’incenso 
che  per  frode  si  mescola  a quello  che , 
ci  viene  dall’Oriente  : i suoi  coni  conten- 
gono molta  resina  ed  olio.  Con  togliere 
all’  albero  la  corteccia  si  ha  la  resina  co- 
nosciuta sotto  il  nome  di  pece  ; ina  una 
tale  operazione  è funesta  ai  boschi  , e 
non  debbe  aver  Iuo-ro  se  non  sudi  albe- 
ri  che  debbono  in  tre  o quattro  armi 
esser  recisi  od  anche  prima  , purché  si 
faccia  con  moderazione • giacché  il  legno 
diviene  molle  e fragile,  e rompesi  con  fa- 

cil— 
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città  da’ venti  ,i  quali  per  i voti  che  tro- 
vano nella  selva  facilmente  ne  abbattono 
il  resto.  L’albero  divenuto  malaticcio  per 
la  perdita  della  resina  diviene  il  pasto  de- 
gl’ insetti. 

La  pece  si  ottiene  da  quest’  Abefo  in 
abbondanza  se  si  scortica  il  suo  tronco 
per  istrisce  da  sopra  in  sotto  , mettendo 
allo  scoperto  il  suo  legno.  Dall’  orlo  del- 
la piaga  , che  suol  farsi  due  once  larga  , 
e da  quattro  fino  a sette  palmi  lunga  , e 
propriamente  fra  la  corteccia  e ’l  libro  , 
geme  la  resina  , la  quale  diviene  consi- 
stente all’  atmosfera  , che  poi  raccogliesi 
dalla  primavera  sino  all’  autunno  con  * 
rinnovellare  il  margine  dello  sbucciamen- 
to  già  fatto. 

Più  il  suolo  sarà  fermile  e grasso  , più 
la  resina  sarà  abbondante  j più  1’  albero 
sarà  avvanzato  in  età  , e più  la  stagioue 
sarà  secca  , migliore  sarà  la  pqce  , la  qua* 
le  è capace  .di  ammollirsi  col  calore. 

Un  solo  abeto  piceo  col  rinnovellamen- 
to  di  una  incisione  nella  corteccia  può 
dare,  quasi  per  3o  annasino  a io  rotola 
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di  pece  per  anno  ; ma  le  incisioni  molti- 
plicate abbreviano  la  vita  dell’  albero  con 
detrimento  del  legno  , il  quale  è buono 
fino  che  non  acquisti  una  tinta  rossiccia. 

La  pece  raccolta  si  fa  liquefare  nelle 
caldaie  con  acqua  bollente  j si  inetta  in 
sacco  di  tela  alquanto  rada  , che  poi  si 
preme  allo  strettoio  acciò  esca  a traverso 
del  sacco  , e si  separi  dalle  impurità  per 
metterla  indi  ne’  barili.  Questa  è la  pece 
di  Borgogna,  alla  quale  se  si  unirà  un 
poco  di  negrofumo  fondendola  , si  avrà 
la  Pece  nera. 

La  pece  distillandosi  con  un  poco 
d’  acqua  dà  un  olio  essenziale,  eh’ è mol- 
to inferiore  allo  spirito  di  trementina.,  in 
riguardo  alla  proprietà  di  sciogliere  le  re- 
‘ sine  , o per  farne  altr’nso  : dopo  quest’o- 
peràzione  , la  pece  che  resta  nel  fondo 
del  lambicco  è meno  grassa  di  prima  , e 
dei  residui  , dopo  la  sua  purificazione  , 
si  prepara  il  negrofumo  bruciandoli. 
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$•  5. 

Abeto  bianco.  Abies  alba  , pag.  53. 

I 

Coni  quasi  cilindrici,  pendenti  con  isqua- 
me  intere  nel  margine  , e non  istrettamen- 
te  unite  : foglie  arcate. 

$.  6. 


Trovasi  nell’America  Settentrionale  , ed 
in  abbondanza  nel  Canada  , nella  Nuova 
Scozia  , Nella  nuova  Inghilterra  ed  altro- 
ve. Ha  bisogno  d’ un  clima  freddo  pel 
suo  perfetto  sviluppo  , mentre  si  osserva 
dal  quarantatreesimo  grado  di  latitudine 
boreale  sino  al  quaranlaquattresimo  , ove 
giugne  all’  altezza  di  6 o palmi  , ed  al  dia- 
metro di  4 palmi  circa.  1 v 

I luoghi  più  alpestri  ed  elevati  sono 
occupati  da  quest’  Abeto  , i quali  sareb- 
bero troppo  sterili  e rudi  per  gli  alberi 
di  altra  natura. 

II  color  delle  foglie  è un  verde  meno 
cupo  di  quello  dell’  Abeto  nero.  Le  sue 
radici  scorrono  anche  superficialmente  , 

e sol. 
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e soltanto  in  un  suolo  cedevole  si  pro- 
fondano alquanto.  Il  legno  è di  molta 
durata  ed  impiegasi  per  costruzioni  ma- 
rittime e civili,  per  alberi  di  navi,  an- 
tenne   per  intavolare  ed  altro  , 

a quali  usi  acciò  ben  riesca , fa  uopo 
che  sia  reciso  dai  ioo  sino  ai  i5o  anni. 
AI  fuoco  decrepita  più  dell’ Abeto  nero, 
e la  sua  corteccia  è anche  buona  per 
conciare  i cuoj. 

Le  picciole  radici  macerate  prima  nel- 
l’acqua, acciò  perdano  l’epidermide  , ser- 
pono a cucire  le  cortecce  di  Betula  per 
farne  delle  navicelle,  le  di  cui  cuciture 
in  seguito,  affichè  1’  acqua  non  s’introdu- 
ca, si  stropicciano  colla  resina  che  geme 
dall’albero  stesso  , alla  quale  si  dà  impro- 
priamente il  nome,  di  gomma. 


S-  7- 
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Abeto  nero.  Abiea  nigra  , pag.  53. 

Coni  ovali  pendenti  con  isquame  (Ta- 
nagliate ( incise  ad  archi  nel  margine  ), 
o divise  : foglie  dritte. 

§•  8r  ' 

Nasce  nelle  più  fredde  regioni  dell’  A- 
merica  Settentrionale  tra  ’l  quarantaquat- 
tresimo  e ’l  cinquantatreesimo  grado  di 
latitudine  boreale  , ed  è assai  raro  nelle 
altissime  montagne  de’ luoghi  più  meridio- 
nali. Il  colore  delle  sue  foglie  è più  cu- 
po di  quello  delle  foglie  del  precedente  : 
la  sua  altezza  è di  8o  in  100  palmi , ed 
il  diametro  da  un  palmo  e mezzo  giugne 
sino  a palmi  2. 

Il  legno  è bianco,  e secondo  il  suolo 
è anche  rossiccio  , nel  qual  caso  porta  il 
nome  di  Abeto  rosso.  Si  usa  per  alberi, 
pennoni  , antenne,  travi  , tavolati  , do- 
ghe di  barili  , ed  altro.  Decrepita  al  fuo- 
co , e contiene  poca  resina. 

s Al 
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Al  decotto  de’  giovani  rami  di  questo 
Abeto  ( e non  dell’  Abeto  bianco  , come 
altri  crede,)  aggiugnendosi  un  poco  di  sci- 
roppo delle  raffinerie  di  zucchero  , od  an- 
che 1’  umore  dolce  che  stilla  dalle  inci- 
sioni dell’ acero  zuccheroso  f si  ha,  dopo 
fermentato  , una  specie  di  Birra  antiscor- 
butica ( spruce  beer  ),  tanto  utile  nelle 

navigazioni  di  lungo  corso. 

✓ 
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/ * 

Divisione» 

Abeti. 

Gli  Abeti  hanno  le  foglie  brevi , solita- 
rie, compresse,  e disposte  come  i denti  di 
un  pettine  a destra  ed  a sinistra  de’ ra- 
mi in  doppio  ordine. 

I semi  maturano  nell’  autunno  dell’an- 
no stesso  nel  quale  fioriscono , ed  i coni 
cadono  allor  che  i semi  sono  maturi. 

La 
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Lei  loro  resina  è liquida,  e sequestrasi 

nelle  vescichette  che  nascono  sulla  cor- 
teccia. 


§.  io. 

Abeto  comune.  Jbies  taxifolia9 
pag.  52. 

Coni  ritti  alquanto  allungati  con  isqua- 
me  ottuse. 

Foglie  incise  nell’  estremo  , aventi  al 
disotto  due  strisce  bianche  profonde  , e 
tre  verdi  rilevate. 

- $.  u. 

Abita  quest’  albero  nella  Siberia  , e non 
oltrepassa  1’  ottantacinquesimo  grado  di 
latitudine  boreale  : la  Svizzera  , la  Svevia  , 
la  Baviera  , il  Tirolo  , la  Boemia  , la  Mo- 
favia  , la  Franconia,  la  Turingia , e nel 
Regno  delle  due  Sicilie  la  Calabria , ab- 
bondano di  quest’  Abeto. 
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Cresce  dritto  ed  alto  • distende  le  sue 
radici  nel  suolo  a maggior  profondità  del- 
1’ Abeto  piceo  , e perciò  resiste  più  all' im- 
pelo de'  venti.  La  sua  corteccia  liscia  e 
fragile  è d’ un  colore  bigiccio.  Il  legno 
ha  le  sue  fibre  dritte  e fine  j è più  bian- 
co e più  elastico  del  legno  dell’  Abeto 
piceo,  e di  quello  de’ Pini.  E poco  al- 
terato dall’  umido  e dal  calorico  , quin- 
di è che  si  adopra  per  gravicembali  , per 
chitarre,  per  sostegni  di  strumenti  di  fì- 
sica , per  iscatole , per  cerch]  di  slacci  : 
dai  70  sino  ai  ioo  anni  è impiegato  nel- 
le costruzioni  navali  e civili.  Se  ne  fann<a 
tubi  , grondaie  , tavole,  travi , botti  , scaf- 
fali , scanzfe  , e tutt’  i lavori  che  possono 
desiderarsi  da’  falegnami  , e serve  in  fine 
per  fuoco  , e per  carbone. 

Le  vescichette  che  si  veggono  sulla 
scorza  di  quest’  albero  contengono  la  tre- 
mentina comune  , eh’ è uu  liquido  al- 
quanto vischioso,  trasparente,  d’  un  odor; 
grave  e poco  amaro. 

L’albero  produce  una  volta  Panno  le 
vescichette  , e gli  abitanti  delle  Alpi  nella 

st 
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state  provveduti  di  un  vaso  di  latta  a 
collo  stretto  ligato  a cintola , e di  un 
corno  di  bue  , o d’  un  cono  anche  di  lat- 
^ ta  , nell’ ascendere  sull’albero  co’ piedi 
armati  di  uncini  di  ferro , rompono  le 
vesciche  colla  punta  dèi  corno,  e poi  ne 
raccolgono  1’  umore  che  versano  nel  vaso, 
il  quale  si  vola  poi  in  un  otre,  e si  man- 
da nel  commercio. 


§.  12. 

Abeto  balsamifero.  Abies  balsamifera  , 
pag.  54. 

Coni  cilindrici,  eretti,  violacei*  Foglie 
alquanto  incurvate , verdi , lucide , d’un 
bianco  d’  argento  al  disotto , che  fregate 
mandano  un  forte  odore  di  balsamo. 
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§•  i3. 

Trovasi  l’ Abeto  balsamifero  nel  Cana- 
da, nella  Nuova  Scozia  , e nelle  più  fred- 
de contrade  dell’America  Settentrionale, 
coll*  Abeto  nero  , e coll’  Abeto  del  Cana- 
da , ed  è stato  introdotto  da  più  tempo 
in  Germania  , come  vedesi  a Weissenste- 
in  vicino  Cassel. 

Giugne  fino  a 5o  palmi  di  altezza,  e’I 
suo  diametro  non  oltrepassa  il  palmo  e 
mezzo  in  circa»  11  suo  legno  è poco  re- 
sinoso e leggiero , e non  s’  impiega  nel- 
le grandi  costruzioni , a cagione  della  pic- 
cola grandezza  , alla  quale  arriva  dopo 
il  perfetto  incremento , e tutto  al  più  si 
adopra  per  doghe  di  barili  destinati  a 
trasportar  mercatanzie  solide. 

Dalle  vescichette  sulla  corteccia  del 
tronco  e de’  rami  principali  raccogliesi 
anche  la  trementina  , la  quale  a dir  vero 
non  è abbondante , perchè  1’  albero  non 
e troppo  comune  ne’  luoghi  indicati , e 
vendesi  sotto  al  nome  di  balsamo  del 
Cilead , di  NcoIor  verdiccio , liquido  e 

moi- 
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molto  trasparente  , che  usato  internamente 
senza  moderazione  cagiona  ardore  ntll’u- 
retra.  Sulle  piaghe  eccita  l’infiammazione, 
ed  apporta  dolore.  Havvi  chi  ha  reso 
celebre  questa  trementina  in  Inghilterra 
adoperandola  nella  tisichezza  de’  polmoni, 
in  preferenza  della  trementina  comune. 

Il  nome  di  balsamo  di  Gilead  non  dee 
darsi  a questa  trementina,  per  non  con- 
fonderla col  balsamo  dello  stesso  nome 
che  si  ritrae  dall’  Amyris  gileadensis , 
eh’ è pianta  asiatica. 

Per  i Boschetti  d’  inverno  , per  i Par- 
chi , e per  i Viali,  a cagion  delle  Foglie 
sempre  verdeggianti , e della  sua  figura 
piramidale  molto  regolare  , quest’  albero 
merita  di  essere  introdotto  in  tutti  i luo- 
ghi freddi  di  Europa* 
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avere  ti  palmi  di  circonferenza  nella  par- 
te inferiore  del  tronco  , per  quale  perfe- 
zione ha  bisogno  di  200  anni  di  vita.  Do-  N 
po  1’  intero  sviluppo  i suoi  rami  non  re- 
sistono al  peso  delle  nevi  , e perciò  ap- 
pariscono rotti  in  gran  parte. 

Quest’albero  è poco  resinoso  , e se 
là  sua  corteccia  non  fosse  preziosa  per- 
chè atta  alla  concia  de’  cuoj  , sareb- 
be poco  utile  col  suo  legno  j giacché,  non 
solo  non  fendesi  dritto  a cagione  delle 
sue  fibre  d’  una  tortuosità  sorprendente  , 
ma  bensì  restando  esposto  alle  vicende 
dell’  atmosfera  s’ imputridisce  facilmente  , 
e resiste  solo  quando  è guarentito  dall’u- 
mido  : ed  altronde  non  ha  molta  forza 
per  avere  i suoi  strati  legnosi  concentrici 
non  troppo  approssimati } il  che  dalle 
continue  agitazioni  che  soffre  da’  vénti 
sembra  provenire. 

La  corteccia  si  separa  dall’  albero  in 
giugno  per  uso  delle  concerie , ed  i cuoj 
ricevono  dalla  medesima  il  colore  ros- 
siccio ^ anzi  quando  alla  corteccia  dell’  A- 
beto  del  Canada  si  unisce  la  corteccia  di 

Quer- 
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Quercia , i cu,oj  sono  migliori  di  quello 
che  sarebbero  se  le  due  cortecce  si  ado- 
perassero separatamente. 

\ 

§.  1 6. 

Larice. 

Fiori  monoici.  Fiore  maschio.  Amento 
sessile  fatto  da  scaglie  membranose  aven- 
ti al  disotto  due  antere  sessili  appiccate. 

Fiore  femmineo.  Amento  ovale  con  fo- 
gliette  tenui,  non  durevoli,  colorate,  mem- 
branose ne’ lati , divise  in  lungo  da  una 
linea  verde , che  prolungasi  sino  al  loro 
apice. 

Ovaie  due  sopra  una  squama  durevole 
situata  fra  ciascuna  brattea.  Le  squame 
a consistenza  di  cuoio  formano  uno  stro- 
bilo , e le  ovaie  si  cambiano  in  noci 
monosperme  terminate  da  un’  ala.  Foglie 
brevi  a fascetti. 
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Larice  europeo  . Larix  europaea  , 
pag.  54. 

Coni  ovali  , piccioli , alquanto  alluna 
gati  con  isquame  lacerate  nel  margine  , 
le  quali  si  aprono  a primavera  per  dare 
a’  semi  1*  uscita. 


§•  18.- 

Cresce  celeremente  il  Larice  europeo 
nelle  alte  montagne  della  Svizzera  , della 
Francia  , della  Boemia , della  Slesia  , 
della  Stiria  , della  Carintia  , del  Tirolo 
e della  Siberia. 

Vegeta  anche  molto  bene  nelle  monta- 
gne di  mezzana  altezza  , e nelle  pianure 
ov’  è stato  introdotto.'  Nelle  vicinanze 
della  Serra  di  S.  Stefano  del  Bosco , nella 
seconda  Calabria  ulteriore  nel  Regno  del- 
le due  Sicilie  , son  riuscito  ad  introdurlo, 
ha  pochi  anni  , mercè  le  cure  del  signor 
Ispettore  Thomas. 


La 
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Le  sue  foglie  corte  Sono  disposte  in 
rose  lungo  i rami  , cadono  nel  principio 
del  verno  , alle  quali  succedono  le  altre 
a primavera.  La  corteccia  è crassa  , ros- 
so-bruniccia,  e con  fenditure,  perchè  trop- 
po distesa  dal  legno  , il  quale  accelerata- 
mente  ingrossa. 

Il  suo  tronco  si  eleva  dritto  , ed  in 
un  suolo  cedevole  e profondo  giugne  in 
5o  anni  sino  a 125  palmi  di  altezza  ed 
a 5 palmi  di  diametro.  I rami  sono  arca- 
ti , e riguardano  il  snolo.  La  radice  di- 
scende profondamente  nella  terra  come 
la  Quercia  , e perciò  non  teme  le  ingiu- 
rie de’ venti. 

Plinio  parla  di  un  Larice  fatto  traspor- 
tare da  Tiberio  in  Roma  , dal  quale  si 
ebbe  una  trave  di  160  palmi  lunga  e di 
2 palmi  e mezzo  quadrati  bella  base  (1). 

Il  legno  di  quest’albero  prezioso  è bian- 
co ne’ giovani  rami  ; ma  nell’  interno  del 
tronco  è d’  un  giallo-rossiccio  : resiste 

co- 

fi)  Piiu.  lib.  6.  Cap.  4o. 
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come  la  Quercia  nelle  costruzioni  nava- 
li , ed  è alla  medesima  preferibile  , sì 
per  esser  meno  grave  , come  pel  suo  ce- 
lere incremento  ■■  È ottimo  per  ogni  la- 
voro da  falegname  , mentre  somiglia  al 
Cedro  , e non  è soggetto  agl’  insetti.  E 
ricercatissimo  p°r  alberi  di  navi  e per 
travi.  Le  ruote  idrauliche;  la  fortificazione 
delle  saline  e delle  miniere  d’ ogni  na- 
tura ; i tubi  per  condurre  le  acque  ; le 
grondaie  ; i canali  , ed  altro , sono  di 
una  durata  sorprendente  , mentre  nell’ac- 
qua acquista  una  durezza  maggiore  della 
Quercia  e dell’  Alno  , giacché  è quasi  la- 
pidea. Si  usa  anche  per  botti,  e i pittori 
per  la  sua  incorruttibilità  vi  dipingono, 
preferendolo  alla  tela. 

Per  ciò  che  risguarda  1*  uso  di  fuoco 
è da  notarsi  che  dà  un  calore  forte  ed 
equabile;  brucia  lentamente,  ed  i suoi 
carboni  sono  più  duri  e di  più  lunga 
durata  di  ogni  altro  carbone  di  albero 
couifero , e per  un-*  tal  riguardo  sono  i 
più  ricercati  nelle  fonderie. 

Col 
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Col  perforare  il  suo  tronco,  dalla  pri- 
mavera sino  a settembre , a due  palmi 
circa  dal  suolo,  si  raccoglie,  ne’vasi  sot- 
toposti al  tubo  applicato  al  forame , un 
liquore  viscoso , amaro , di  odor  grave 
e di  color  giallognolo  , che  porta  il  no- 
me di  Trementina  di  Venezia. 

Per  la  raccolta  di  questo  liquido  resinoso 
l’albero  non  debb’ essere  nè  troppo  giovine 
nè  troppo  vecchio.  Da  un  Larice  si  pos- 
sono avere  ^ rotola  di  trementina  per 
anno,  per  lo  spazio  di  anni  5o , la  quale 
ad  altra  operazione  non  soggiace , se  non 
a quella  di  esser  passata  per  uno  staccio 
di  crine  , perchè  sia  pura  , e possa  quin- 
di inviarsi  negli  otri  in  commercio  per 
usi  medicinali , tanto  per  la  preparazione 
de’  varj  unguenti  che  si  applicano  all’  e- 
sterno  , quanto  per  usarla  .internamen- 
te a fine  di  calmare  i dolori  de’reni  pro- 
vegnenti da’ calcoli,  mitigare  l’ardore  di 
orina  , ed  altro.  I forami  si  chiudono  eoa 
un  cavicchio  alla  fine  di  settembre  y 
poiché  non  isgorga  allora  più  liquore  da- 
gli alberi. 

- Qne- 
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Questa  trementina  colla  distillazione 
dà  un  olio  essenziale  , detto  spirito  di 
trementina  , meno  stimato  di  quello  che 
ricavasi  dalla  trementina  dell’  Abies  taxi- 
folia. 

Senza  incisione  alcuna  trasuda  anche 
dalla  corteccia  una  resina , che  porta  il 
nome  di  Bias. 

Sulle  foglie  del  Larice  , in  maggio  ed 
in  giugno  , veggonsi  de’piccioli  grani  glu- 
tinosi alquanto , e facili  a cedere  alla 
pressione  delle  dita  ; questi  granelli  , pel 
sapore  dolce  simile  alla  manua  , sono 
chiamati  Manna  di  Larice  , ed  anche 
Manna  di  Briangon. 

Oltre  alle  sostanze  resinose  che  pro- 
vengono dalle  parti  esterne  dell’  albero  , 
havvene  un’  altra  che  condensi  nel  mi- 
dollo del  legno , e questa  è una  Gomma 
simile  in  tutto  alla  Gomma  Arabica  , la 
quale  in  Russia  conoscesi  sotto  al  nome 
di  Gomma  di  Oremburg. 

È tanto  utile  il  Larice  europeo  che 
fino  il  fungo  , il  quale  nasce  sulla  cor- 
teccia de’vecchj  tronchi  ( Boletus  larici - 

nus ) 
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nus  ) è officinale,  adoprandosi  in  medici- 
na pome  un  astringente. 


Larice  americano.  Larix  Americana 
pag.  55. 

Coni  picciolissimi , alquanto  rotondi , 
che  si  aprono  in  autunno  per  la  caduta 
del  seme.  Foglie  con  due  strisce  d’  un  ver- 
de chiaro  al  disopra  , e di  color  verde 
cupo  al-  disotto. 


§.  20. 

Nasce  negli  Stati  di  Vermont,  nel  Nuo- 
vo Hampshire,  e nel  Distretto  del  Meno. 

Quest’  albero  è simile  al  precedente  \ i 
rami  sono  quasi  orizzontali  j le  foglie  so- 
no più  corte  , e cadono  ugualrnete  io 
autunno  per  rinnovellarsi  a primavera. 
Il  suo  legno  supera  in  bontà  i legni  di 
tuli’  i coniferi  $ ha  molta  forza  , e resiste 
più  d’ ogni  altro  alle  vicende  deU’atroo- 

sfe- 
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«fera j è più  grave  del  legno  della  specie 
europea  , e gli  Americani  non  hanno 
Fuso  di  estraine  la  trementina. 

i 

$•  21. 

Larice  cedro , o Cedro  del  Libano  . 
JLarix  Cedrus , pag.  55. 

Coni  ovali  ottusi  con  isquame  roton- 
de  , che  apronsi  a primavera  per  dare  a* 
semi  1’  uscita.  Foglie  perenni. 

§.  22. 

Incontrasi  di  una  considerabile  altezza 
nella  Siria  sul  Libano,  ed  in  molte  tem- 
perate contrade  dell’  Asia  : vive  anche 
bene  in  Europa , come  rilevasi  dal  più 
bell’  ornamento  del  giardino  del  Museo 
di  Storia  Naturale  di  Parigi , e solo  ne’ 
primi  anni  bisogna  che  sia  guarentito  dal 
gelo  ne’  climi  freddi  , ed  è così  che'  da 
un  secolo  e mezzo  circa  è stato  introdot- 
to in  Inghilterra. 

3 De* 
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De’  boschi  di  Cedro , che  diedero  a 
Salomone  i materiali  pel  Tempio , appena- 
ne  sono  vestati  cento  alberi  , fra’  quali  7 
sono  i più  maestosi  , che  hanno  quasi 
n palmi  di  diametro,  e 100  a 112  palmi 
di  altezza:  tutto  il  resto  è distrutto  per 
essere*  stato  reciso  senza  regola  alcuna, 
coni’ è avvenuto  alla  maggior  parte  de’ 
nostri  Boschi  nel  Regno.  . 

11  suo  legno  è odorifero;  bianco-rossic- 
cio e leggiero;  si  crede  incorruttibile; 
ma  quello  eh’ è certo  è che  non  si  altera 
alle  vicende  dell’  atmosfera  ; non  è sog- 
getto ad  inselli  , ed  è atto  a’  lavori  dili— 
cati  d’  ogni  sorte. 

La  sua  radice  discende  profondamente 
nel  suolo,  e perciò,  affinchè  riesca,  il  suo- 
lo debb’essere  lo  stesso  di  quello  che  sce- 
gliesi  pel  Larice  europeo,  ond’è  che  que- 
st’albero  resiste  anche  , come  quello,  alla 
forza  de’venti  , quantunque  l’abbondanza 
delle  fòglie  , e la  spessezza  de’suoi  rami, 
gli  facci  ano  opporre  una  grandissima  re- 
sistenza. 1 rami  sono  orizzontali  , e la  sua 
cima  è sempre  rivolta  al  Settentrione. 

Il 
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.11  calore  delia  state  ne' climi  caldi  fa 
gemere  dalla  sua  corteccia,  senza  incisio- 
ne alcuna  , una  resina  bianchiccia  e 
trasparente  , la  quale  indurita  è cono- 
sciuta sotto  il  nome  di  Cedria. 

§.  20. 

Pino. 

Strobili  con  isquame  legnose  e crasse 
- nell’apice  . Foglie  lineari  durevoli  da  a 
sino  a 5,  ch’escono  da  una  sola  vagina.  ' 

§.  24. 

Pino  selvaggio.  Pinus  sylvestrìs  , pag.55* 

Strobili  conici  spesso  geminati,  pedun- 
colati, ricurvi,  pendenti,  della  lunghez- 
za delle  foglie  con  isquame  allungate  ed 
ottuse.  Foglie  rigide  due  , e raramente 
anche  tre. 

♦ • • §.  2S' 


\ 


Digitiied  by  Google 


I 


36 

. §■  25. 

Cresce  quasi  in  tutte  le  parti  d’ Euro- 
pa , tanto  ne’  luoghi  freddi  , quanto  ne’ 
caldi  ^ ed  a cagione  della  molla  resina  , 
di  cui  le  radici  soprattutto  abbondano , 
resiste  al  più  rigido  inverno. 

La  radice  principale  §iugne  sino  a quat- 
tro palmi  di  profondità  , e le  altre  all’  in- 
torno si  stendono  sino  a 7 ed  anchea  9* 
ond’  è che  resiste  più  de’  Picei  e degli 
Abeti  agl'  insulti  de’  venti  } e può  restare 
isolato  come  albero  da  seme  ne’  tagli  pe- 
riodici. 

Se  il  suolo  però  non  sarà  penetrabile  , 
la  radice  principale  si  dividerà  in  un  nume- 
ro prodigioso  di  radici  secondarie  , il  che 
non  influisce  sul  suo  incremento. 

La  corteccia  è screpolata,  ed  è d’un 
bruno  di  cannella  , o di  un  grigio  di  ce- 
nere , secondo  il  suolo  sàbbionoso  , o 
magro. 

Le  foglie  a misura  che  cadono  si  rin- 
novellano  in  modo  che  l’  albero  apparisce 
sempre  verdeggiaste. 

L’  al- 

* » • 

/ 

/ ' • 
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L’alburno  è bianco  , e’I  legno  è giallo- 
rossiccio, il  quale  vicino  alle  radici  è pie- 
no di  resina  , più  duro  e più  grave  de’ 
Picei  ed  egli  Abeti  , ed  è men  duro  del 
Larice. 

Quest’  albero  gi ugne  sino  a 125  palmi 
d’altezza  ed  al  diametro  di  4-  Pel  ce" 
lere  incremento  si  distingue  fra  tutt’  i 
coniferi  , tranne  il  Larice  che  in  3o 
anni  ghigne  alla  grandezza  alla  quale  il 
Pino  selvaggio  non  ghigne  se  non  dopo 
il  suo  sviluppo  dagli  8o  , 90  e più  anni  di 
età  j e vive  inoltre  sino  a quattro  secoli, 
secondo  Linneo. 

Serve  agli  usi  medesimi  ai  quali  si  de- 
stinano i Picei  , e quando  si  sceglie  di- 
ritto , senza  nodi  e senza  piaghe  è ottimo 
per  alberi  di  navi.  Nella  Russia  e nella 
Siberia  è stimato  come  il  migliore  per  co- 
struir navicelle^  serve  per  colonne,  tra- 
vi , pilastri  , barre  , traverse  , pertiche  , 
architravi,  porte,  palafitte,  ed  assi  di  ruo- 
te idrauliche.  Se  ne  fanno  trombe  , truo- 
goli , tini , tubi  per  acquidotti , ed  altre 
cose  simili  , le  quali  acciò  resistano  me- 
glio 
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glio  nel”  acqua  ed  abbiano  lunga  dura- 
ta , bisogna  che  provengano  dagli  alberi 
de’  luoghi  montagnosi  e pietrosi. 

•Poiché  questo  legno  resiste  molto  nell’ac- 
qua , ed  al  dil’uori  al  contrario  non  avendo 
tanta  durata  , perciò  giova  incrostare  con 
qualche  colore  ad  olio  le  travi  per  edifizj, 
affinchè  sicno  guaranliti  dall’  atmosfera  , 
e ne’  luoghi  meno  apparenti  questo  incro- 
stamento può  esser  fatto  anche  di  argilla. 

I pali  da  conficcarsi  ne’ suoli  umidi  . 
ed  acquidosi  debbonsi  carbonizzare  leg- 
giermente negli  estremi  , ed  allora  sono 
di  una  sorprendente  durata',  ed  al  con- 
trario marciranno  subito  se  saran  confic- 
cati nell’  aridissima  sabbia.  Si  hanno  de- 
gli esempj  de’  lu^J‘  di  questo  legno  che 
seppelliti  nell’  acqua  dopo  5o  anni  si  so- 
no trovati  senza  alcuna  alterazione. 

1 costruttori  di  organi  e di  gravicem- 
hali  ricercano  il  Pino  selvaggio  a fibre 
line  ed  a strati  concentrici  non  crassi  , 
perchè  ripelle  più  facilmente  il  suono. 

Brucia  con  vivissima  fiamma,  cd  assai 
prontamente  , ma  subito  si  consuma  , e 

, per 
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per  tal  uso  in  alcuni  luoghi  della  (Germania 
distruggesi  una  infinità  di  Pini  selvaggi  , 
perchè  ridotti  in  picciolissime  schegge 
ed  in  lamine,  possano  ed  accendere  con 
facilità  il  fuoco  e servire  ancora  di  fiac- 
cole. 

La  resina  che  naturalmente  geme  dal-  • 
l’albero  entra  ne’ suffumigi.  Le  sue  radici 
e la  parte  inferiore  del  tronco  contengono 
più  resina  del  rimanente  dell’  albero  , la 
quale  si  ottiene  in  un  forno  ovale  chiuso, 
ove  il  legno  si  carbonizza  perfettamente 
senza  perdita  alcuna  , e per  uua  distilla- 
zione per  descensum  scorga  da  «un  cana- 
letto fatto  sotto  al  suolo  , e raccoglisi 
in  una  fossa  al  difuori , ove  indurita  porta 
il  nome  di  Pece , dalla  dicui  distillazio- 
ne si  ha  anche  l’olio  conosciuto  sotto  il 
nome  di,  olio  di  pino. 

Colle  incisioni  anche  , le  quali  sogliono 
farsi  sino  al  midollo  dell’albero  , si  t'acco- 
glie la  resina  , che  ne  geme  \ ma  una  ta- 
le pratica  nuoce  moltissimo  al  legno.  Gli 
alberi  che  si  sacrificano  a questa  opera- 
- ’ zio- 
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zione  sono  quei  che  riguardano  il  mez- 
zo giorno,  come  i più  resinosi. 

Nella  Lapponia  si  scelgono  gli  alberi 
assai  elevati  e senza  rami  , perchè  con- 
tengono meno  resina  degli  altri , per  isbuc- 
ciarli  nella  salita  degli  umori  , la  quale 
ha  luogo  in  aprile  e maggio.  Si  toglie  la 
parte  esteriore  della  corteccia  , e si  resta- 
no le  sole  lamine  interiori  che  , secche 
all’ombra  e ridotte  in  pezzetti,  si  metto- 
no al  mulino  perchè,  si  riducano  in  pol- 
vere , la  quale  impastata  con  acqua  si 
cuoce  al  forno.  Un  tal  biscotto  serve  per 
nutrimento  degli  uomini , il  quale  può 
conservarsi  per  un  anno  intero  in  luogo 
asciutto.  I Finlandesi  poi  con  questa  spe- 
cie di  farina  cotta  con  acqua  ne  ingras- 
sano i porci  , e gli  Svedesi  nelle  campa- 
gne mangiano  P alburno  delle  giovani 
piante  , eh’  è dolce  e succoso. 

t 

^ » 

1 
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26. 

Pino  rosso.  Pìnus  rubra , pag.  56. 

Strobili  sessili  ovato- conici  più  corti 
della  metà  delle  foglie  , con  isquame  di- 
latate nel  mezzo.  Foglie  due.' 

§.  27. 

» ' 1 

* * * 

Questo  pino  ha  ricévuto  il  nome  dal 
Colore  rossiccio  della  sua  corteccia  : cre- 
sce nel  Distretto  del  Meno  , nel  Nuovo 
Hampshire,  nella  Novella  Scozia  , e nel- 
lo Stato  di  Wermont  nell’  America  Set- 
- tentrionale.  Giugne  sino  a 110  palmi  di 
altezza  ed  al  diametro  di  2.  Le  foglie 
sono  situate  all’  estremo  ' de’  rami.  Gli 
strati  concentrici  del  suo  tronco  sono  as- 
sai approssimati  e stretti , e perciò  il  suo 
legno  è di  grana  fina  , compatto  e grave. 
Per  aver  lunga  durata  , e per  essere  as- 
sai forte  ha  luogo  nelle  costruzioni  nava- 
li , giacché  dà  delle  tavole  sino  a 5o  pal- 
mi di  lunghezza  senza  alcun  nodo  , le  quali 

so- 
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sono  ricercatissime  , soprattutto  per  i pon- 
ti delle  navi  j il  che  dipende  dal  cresce- 
re di  una  crassezza  uniforme  e senza  ra- 
mi , per  i due  terzi  della  sua  altezza-' 

Quando  è privo  di  tutto  1’  alburno  du^ 
ra  moltissimo,  anche  facendolo  servire 
per  trombe  e quasi  sempre  in  contatto 
coll’  acqua  \ ma  V uso  suo  più  prezioso 
è quello  di  servire  per  alberi  ai  vascelli 
di  ogni  grandezza. 

Le  materie  resinóse  che  contiene  , d’on- 
de fu  chiamato  pinus  resinosa  , la  finez- 
za delle  sue  fibre  , e 1’  uso  che  ne  può 
far  la  marina  , debbono  farci  desiderare 
la  sua  propagazione  nelle  parti  fredde  del 
nostro  Regno. 

§.  28.  ..  . 

* 

Pino  rupestre.  Pinus  rupestri*  9 pag.  56. 

Coni  curvi , sessili,  di  color  cenericcio. 
Foghe  due  rigide,  disseminate  intorno  ai 
rami# 

/ * * 

§•  29* 
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$• 1  29>  . 

Quest’  albero  è troppo  picciolo  , cresce 
fra  sassi,  giugne  a 12  palmi  d’altezza  nel- 
la Nuova  Scozia,  e nelle  vicinanze  della 
Baia  di  Hudson  appena  si  elèva  a 4 pal- 
mi. Se  non  fòsse  la  decozione  de’ suoi  ra- 
mi , che  prontamente  guarisce  il  catarro 
il  più  invecchiato,  eia  poca  cura  ch’esi- 
ge per  esser  propagato  , non  meriterebbe 
in  conto  alcune  la  pena  di  farne  parola. 

3o. 

Tino  mite.  Pinu s mitis , pag.\56. 

. » \ 

Strobili  ovato-conici  con  isquame  or- 
nate di  tenue  spina  , le  quali  si  aprono 
nell’  anno  stesso  della  fioritura. 

Foglie  due,  tenui,  flessibili.  (1) 


(1)  E spesso  Sfoglie  ne’ rami  recenti  , donde  fu 

chiamalo  Pino  variabile. 
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Cresce  in  molti  luoghi  dell*  America 
Settentrionale,  come  nelle  Caroline , nel- 
la Georgia  , nel  Massachusset  , nel  Con- 
necticut , nel  Basso- Jersei , nel  Maryland, 
nella  Bassa  Virginia  , della  Pensilvania  etc- 
La  forma  pira  midale  assai  regolare  di 
quest’  afbero  gli  ha  fatto  dare  il  nome 
di  Pino- Abete  ( Spruce-Pine)  nel  suo 
luogo  natio. 

Giugne  a y5  palmi  di  altezza  , . ed  al 
diamétro  di  palmi  2 , che  conserva  sino 
ai  due  terzi  della  sua  lunghezza.  Queste  so- 
no le  sue  dimensioni  ordinarie  $ ma  in 
alcuni  luoghi,  senza  crescere  di  altezza, 
si  è trovato  di  un  diametro  doppio. 

• Il  legno  ha  i suoi  strati  mollo  strétti , e 
perciò  è di  grana  fina  , e non  ha  molto 
alburno.  È resinoso  , non  molto  grave  , 
e di  lunga  durata  , quindi  è che  s’ impie- 
ga alla  costruzione  delle  case  , e fin  an- 
che alla  di  loro  covertura  , avendo  pri- 
ma l’attenzione  di  toglierne  tutto  l’albur- 
no , 
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no  , altrimenti  si  corromperebbe  in  bre- 
vissimo tempo. 

Nelle  costruzioni  navali  si  adopera  per 
copertura  de’ ponti  , per  alheri.di  gabbia 
ec.  Quantunque  abbia  molta  resina  , pure 
gli  Americani  non  1’  estraggono.  I luoghi 
freddi  del  nostro  Regno  possono  ben  ali*? 
mentare  un  tal  albero. 

§.  32. 

Pino  povero.  Pinus  inops , pag.  56. 

» 

Coni  ovali  acuti,  d’  un  rosso-bruniccio 
suppendenti  con  isquame  armate  di  pun- 
ta rigida,  le  quali  si  aprono  nell’anno 
stesso  della  fioritura# 

. 5*  33. 

\ 

La  corteccia  di  quest’  albero  è leviga- 
ta , e non  iscagliosa  , come  quella  degli 
altri  pini.  Il  legno  de’ rami  giovani  è vio-i 
letto  , e se  non  fosse  atto  a dare  un  por 
co  di  pece  , sarebbe  del  tutto  inservibile^ 

giac- 
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giacché  il  legno  ha  molto  alburno  , e le 
sue  dimensioni  non  sono  di  gran  conse- 
guenza , perchè  appena  ha  l’altezza  di 
5o  palmi , ed  un  palmo  ed  un  quarto  di 
diametro. 

Dopo  il  Pino  rupestre  è la  più  sprege- 
vole specie  del  suo  genere. 

§•  34-  * 

Pino  pungente.  Pinus  pungens  , 
pag.  56. 

Coni  ovali , sessili  e grandi , con  isqua- 
' me  armate  di  punta  legnosa  a larga  base, 
ed  incurvata  verso  1’  apice  del  cono. 
Foglie  due  alquanto,  crasse,  rigide  e me- 
no lunghe  de’ coni. 

' . $.  35. 

Trovasi  questo  pino  nella  montagna 
della  Tavola , una  delle  più  alte  della 
catena  de’  monti  Alleghani  nella  Carolina 
Settentrionale  , e si  eleva  sino  a 65  pal- 
mi 
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mi  di  altezza  del  diametro  di  due  palmi 

• i r 

e mezzo  circa. 

La  trementina  che  geme  dall*  albero 
o naturalmente  o pure  per  l’incisione  del 
tronco,  mettesi  sulle  piaghe;  del  resto- i 
naturali  del  paese  ove  nasce  , non  fanno 
grande  uso  del  legno,  e se  si  dovesse  in- 
trodurre presso  di  noi  un  tal  albero , ciò 
sarebbe  a cagione  dell’abbondante  resina 
* che  contiene. 


• §■  36. 

Pino  d’  Aleppo.  Pinus  alepensis , 

pag.  56.  -, 

Strobili  ovato-conici  , peduncolati , a 
base  rotonda , alquanto  più  brevi  delle 
foglie , con  isquame  ottuse.  Foglie  due  , 
tenui. 

< • 


\ 

§. 

* 

t 
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Questo  Pino  è abbondante  nella  Costa 
deli’ Affrica  e nelle  montagne  di  Algieri  \ 
trovasi  nelle  Provincie  di  Lecce  e di 
Capitanata  nel  nostro  Regno,  e nella  Fran- 
cia meridionale  , soprattutto  fra  Nizza  ed  . 

• Àntibo. 

Non  oltrepassa  i 5a  palmi  di  altezza  : 
il  legno  è destinato  ad  uso  di  fuo-  . 
co,  e perchè  molto  resinoso  , colle  inci- 
sioni se  ne  ricava  la  pece.  Colla  distilla- 
zione poi  del  legno  morto  nel  verno  in 
un  cumulo  , ove  brucia  come  per  car- 
bonizzarsi , dà  il  catrame,  che  è tenace  e 
viscoso  , il  quale  sotto  la  base  del  cumulo 
per  canale  in  un  fossetto  si  raccoglie  . 
Nella  state  poi  si  brucia  il  legno  in  un 
forno  da  calce  aperto  al  di  sopra  , con 
una  graticola  nel  fondo  , sotto  della  qua- 
le la  resina  si  rappiglia  j ma  è'  più  den- 
sa e più  tenace. 

La  sua  buccia  è ottima  per  la  concia 
de’  cuoj. 

La 


\ 
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La  sua  propagazione  riesce  ne’  luoghi 
caldi , mentre  le  giovani  piante  non  resi-» 
stono  al  freddo. 

« ‘ • 

5.  38. 

Pino  Laricio.-  Pinus  Lancio , pag.  56, 

Coni  ovati , con  ^squame  molto  crass# 
in  punta  e non  angolose.  Foglie  due 
lunghissime  e difformi.  - 

$•  39- 

Nelle  montagne  della  Corsica  e nello 
parti  più  elevate  delle  Calabrie  trovasi  il 
Pino  Laricio,  uno  de’ più  grandi  alberi  del* 
la  Natura  , giacché  se  ne  conoscono  dell* 
altezza  di  1 jo  palmi  , e del  diametro  di 
palmi  io. 

Le  Sile  delle  nostre  Calabrie  sono  per 
la  maggior  parte  ripiene  di  questo  Pino. 
Il  suo  legno  è più  pesante  del  Pino  sel- 
vaggio , ond’è  che,  se  non  si  adopera  per 
alberi  di  navi , può  impiegarsi  alla  costruì 
‘ 4 /'  ZÌQi 
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zione  delle  altre  parti  de’  vascelli , ed  an-* 

che  nelle  costruzioni  civili. 

Gli  arsenali  della  Francia  meridionale  , 
da  che  non  ebbero  più  commercio  colla 
Norvegia  , a cagiou  della  guerra,  si  servi- 
rono dei  Pino  Lancio  della  Corsica.  Coll’ 
incisione  del  troncp  dà  la  resina  , cui  so- 
prannuota  1’  olio  di  pino  che  si  separa  : 
e passando  il  resto  per  sacchetto  conico 
di  tela  rada  si  dà  alla  trementina  l’usci- 
ta } si-  cuoce  il  residuo  nel  caldaio  , e si 
ha  la  pece  greca.  La  pece  poi  ricavasi 
colla  distillazione  delle  ceppaie  secche  e 
da  molto  tempo  recise  ne’ forni  ovali  , 
non  altrimenti  che  si  pratica  nel  Hàrz  , 
quantunque  quel  Pino  sia  da  questo  di- 
verso. 

§.  40. 

Pinó  pinastro.  Pinus  pinaster , pag.  57. 

Strobili  conici , allungati , ristretti  nel- 
la base,  e più  brevi  delle  foglie  con  isqua- 
ine  armate  di  puota.  Foglie  due  rigide. 
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Cresce  nell’  Europa  Meridionale  , è 
simile , in  riguardo  alla  grandezza  , al 
Pino  selvaggio  ,*  ed  ha  inoltre  i suoi  ra- 
mi ànthe  più  estes>. 

§•  4*-  •-  ».  * 

Pino  marittimo.  Pinus  maritìma , pag.  58. 

Coni  piramidali  con  isquame  allunga- 
te, ottuse  e splendenti.  Foglie  due  pian§ 
al  didentro  , convesse  al  difuori  , della 
lunghezza  de’coni,  o poco  p;ù  lunghe  dei 
medesimi. 

- r- 

• • ...  » 

’ - {•  ; ' ' 

Cresce  nelle  contrade  marittime  dell’  I- 
talia  , della  Francia,  de*  Paesi  Bassi.  . . . 

Si  è creduto  lungo  tempo  una  varietà 
del  Pino  selvaggio.  Il  legno  è bianco  cjol- 
1*  alburno  bruno  j è poco  resinoso  e pon 
resiste  all’  umido. 

* §.  44. 
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Pino  domestico.  Pinus  pinea  , pag.  58. 

Coni  ovati  ottusi,  grandissimi*,  semi  con 
ala  picciola.  Foglie  due  più  brevi  de’co*» 
ni , con  peli  all’  intorno  quando  son  da 
poco  sbocciate. 

’ . . 45- 

• È un  albero  dell’  Italia , della  Spagna, 
e della  Francia  meridionale;  e quantunr 
que  credasi  che  non  resista  al  freddo 
de’  climi  più  rigidi  , pure  gl’  individui 
del  giardino  del  Museo  di  Storia  Naturale 
di  Parigi , dimostrano  che  possono  assue- 
farsi  al  freddo. 

• Ha  la  corteccia  levigata  , si  eleva  sino 
ad.  80  , ed  anche  no  palmi  di  altezza  , 
e giugne  a 4 palmi  ed  anche  a 5 di  dia-* 
metro. 

Il  legno  è bianco  e poco  resinoso  ; si 
usa  per  trombe,  per  grondaie,  per  co- 
pertura di  navi  , per  rivestirle  al  di 

fuo- 
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fuora  , ed  in  generalè  si  adopera  nelle 
costruzioni  marittime  come  il  Pino  sel- 
vaggio. 11  sede  si  mangia  , ed  è di  gra- 
tissimo sapore. 

Finora  è stato  presso  di  noi  uh  albe- 
ro di  ornamento  , e perciò  non  trovasi  ' 
se  non  isolato  e ne’  terreni  colti*  Solo  in 
Francia  , nella  bassa  Linguadocca  , sulla 
Spónda  destra  del  Rodano , si  è veduto 
un  bosco  di  una  grande  estensione  di 
questo  Pino.  Si  dovrebbe  aver  cura  di  ” 
moltiplicarlo  presso  di  noi , giacché  la  ma- 
rina Io  recide  per  uso  dell’Arsenale. 

• $•  46*' 

Pino  nano.  Pinils  pumilio , pag.  58. 

Strobili  ovati  , . ottusi  , picciolissimi  , 
tessili  e ritti.  Foglie  due  abbreviate. 


\ ' 
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r Quest’  albero  abita  i luoghi  paludosi 
delle  cime  delle  montagne  del  Tirolo  , 
dell’  Austria*,  della  Svizzera  , dell’  Un- 
gheria . . : non  ha  tronco  principale , ma 
è un  complesso  eh  rami  , che  scorrono 
sul  suolo. 

È riguardato  come  una  varietà  del  Pi- 
no selvaggio  j ma  i suoi  coni,  che  appe- 
na sono  la  metà  di  quelli  del  primo , 
e la  loro  posizione  costantemente  eretta  , 
bastano  per  distinguerlo. 'Il  legno  è du- 
ro, e molto  resinoso.  I Lapponi  ne  fan- 
no \ loro  archi  , e 1’  adoprano  per  palli- 
ni da  sdrucciolar  sul  diaccio  e sulle  ne- 
viv  I rami  flessibili  servono  anche  pgr 
cerchj  di  botti  e di  tini. 

In  Ungheria  , e propriamente  ne’  Car- 
pati*, si  aaccoglie  da’  rami  tagliati  di  que- 
sto pino  un  liquore  resinoso  limpido  , 
che  vendesi  per  balsamo  naturale  , dal 
quale  per  mezzo  della  distillazione  s’  ot- 
tiene un  olio  infiammabile  conosciuto  sot- 

i 

to  il  nome  di  Kr  limai  hoUòl. 

§.  48. 
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Pino  australe.  Pinus  australis , pag.  56. 

Strobili  conoidi  lunghissimi  con  tuber- 
colo,  nelle  squame  armato  di.  spina  unci- 
nata , assai  minuta  ) e rivolta  .verso  la.ba- 
se  del  cono.  Foglie  tre  straordinariamen- 
te lunghe.  . 

» - - : ''  s i 

$•  49-  ■ 

Nelle  arene  della  bassa  Virginia  , delle 
Caroline,  delle  Floride,  della  Nocella  Geor- 
gia , ed  anche  sulle  sponde  delle  paludi 
di  altri  • luoghi  dell’  America  Settentrio- 
nale ( onde  fu  chiamato  Pino  palustre  ), 
cresce  il  Pino  Australe.  Quest’  albero,  se- 
condo il  suolo  , gi.ugne  all’  altezza  di  6o 
sino  ad  85  palmi  e ad  un  palmo  e mezzo 
di  diametro.  . 

Le  foglie  sono  le  più  luifghe  di  ogni- 
altra  specie  di  Pino  $ e giungono  ad  uu 
palmo  e un  quarto  ed  anche  sino  ad  uno 
e un  terzo.  I coni  sono  da  8 sino  a io  once 

Iun- 
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lunghi , ed  hanno  5 once  di  diametro  nel* 

. la  base. 

Il  seme  si  mangia  come  quello  del  Pi- 
no domestico. 

Il  legno  ha  pochissimo  alburno  ? i suoi 
strati  concentrici  «ono  molto  approssima- 
ti , e la  resina'  vi  è ugualmente  distribui- 
ta , ond’  è ch’è  più  compatto,  più  durevole 
degli  altri  pini  , e conseguentemente  più 
ricercato.  Se  ne  costruiscono  generalmen- 
te case  , tranne  la  copertura  dellé  mede- 
sime , la  quale  quando  si  può  , si  fa  col 
Cipresso  gaggia  j perchè  altrimenti  bisogne- 
rebbe rinnovare  le  assicelle  in  ogni  i5  an- 
ni , il  qual  tempo  è molto  lungo  , per  al- 
tro, in  un  clima  ove  le  vicende  «del  cal- 
do e dell'  umido  sono  e frequentissime  e 
ad  un  grado  molto  elevato  , atte  quali  non, 
tutt’  i legni  resistono.  . 

Nelle  costruzioni  marittime  è più  sti- 
mato di  ogni  altro  Pino  , perchè  il  suo" 
•tronco  elevandosi  conserva  una  crassezza 
uniforme,  dà  degli  ottimi  alberi'  ai  va- 
scelli, e tavole  sì  per  rivestir  navi,  co- 
me .per  coprire  i ponti  delle  medesime  i 

sa- 
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anche  i cavicchj  del  Pino  Australe  si  pre- 
feriscono a quelli  di  ogni  altro  albero  » Se* 
condo  il  suolo  il  legno  prende  un  colore 
rossiccio  alle  volte  , ed  allora  è migliore 
della  Quercia  per  le  pareti  esteriori  *di 
ogni  nave  , non  essendo  neppure  a’  vermi 
«.oggetto.  - • 

Non  è solamente  l’ottimo  legno  che  si 
ha  dal  Pino  australe  r tóa  ben  anche  l’ab- 
bondante resina , la  quale  si  estrae  nel 
modo  che  segue  : Dalla  metà  di  marzo  9 
quando  cominciano  i succhj  ad  essere  in 
movimento,  sino  alla  metà  d’ottobre,  in 
cui  cominciano  ad  esser  quasi  stagnanti , 
si  ritrae  dall’  albero  per  mezzo  delle  in- 
cisioni la  trementina  , che  raccoglisi  nel- 
la cavità  , o serbatoio  fatto  anticipatamente 
nel  tronco  dell’ albero  a 5 once  sopra  del 
suolo.  . 

Questa  cavità  contiene  quasi  una  ca- 
raffa di  nostra  misura , e può  farsi  aòche 
•più  grande,  secondo  la  grandezza  de.l  tron- 
co, incidendolo  sino  ad  un  quarto  del  suo 
diametro  j e quando  questo  è di  due  pal- 
mi e mezzo  feon  è rado  il  vederne  3 , 

ed 
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ed-  anche  4 le  une  alle  altre  opposte  tìeU 
T albero  stesso  , quantunque  si  scelga  sem- 
pre il  lato  esposto  al  mezzo  giorno  , ac- 
ciò il  calore  sia  più  attivo  , e faciliti  Io 
stillamento  della  resina. 

Acciò  il  liquido  in  abbondatasi  raccoi^ 
ga , si' fan  no  altre  duepicciole  incisioni  la- 
terali oblique  , ciascuni  lunga  quattr’ on- 
ce, che  come  due  canaletti  lo  dirigono  nel 
serbatoio  , e queste  operazioni  han  luogo 
in  gennaio  e febbraio. 

Si  netta  lo  .spazio  intorno  all’  albero 
de’ cespugli  e ddle  foglie  secche  , acciò 
non  ' possa  offenderlo  il  fuoco  , che  per 
accidente  dai  mal  accorti  si  potrebbe  ac- 
cendere in  qualche  luogo  del  bosco. 

Cominciano  V serbatoj  a riempirsi  , si 
votano  con  una  spatola  in  una  secchia , e 
questa  poi  in  rna  botte. 

II  gemitio  della  trementina  si  accresce 
col  rinnovellare  il  margine  superiore  del- 
la piaga,  togliendo  via  colla  corteccia  una 
porzione  di' alburno  sino  al  suo  quarto 
sfrato  concentrico,  e ciò  una  volta  in  ogni 
settimana  , per  raccogliere  la  resina  in  ogni 

ao 
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lo  giorni  circa  , quando  i serbatoj  sono 
ripieni.  • • . . 

Questi  rinnovellamenti  cagionano  una 
piaga  di  un  piede  in  alto  , che  in  ogni  ' 
anno  va  sempre,  crescendo  ; i medesimi 
sono  indispeusabili  soprattuilo  dopo  le 
piogge,  altrimenti  il  liquido -resinoso  non 
geme  , poiché  la  sua  raccolta  è più  ab- 
bondante ne’  tempi  secchi  e caldi. 

Il  margine  superiore  dell’  incisione  è 
Sempre  orizzontale  quando  è sotto  la  ma- 
no dell’operaio^  ma  è poi  triangolare 
quando  per  esser  troppo  alto  toou  vi  si 
può  più  giugnere  , il  che  accade  dopo 
cinque  o sei  anni,  nella  qual  epoca  Tali 
* bero  s’  abbandona  } giacché  quantunque 
le  labbra  della  piaga  si  cicatrizzino  , pure 
la  corteccia  • non  ricuopre  mar  da  parte 
scoperta , per  metter  l’ albero  nna  volta 
inciso  nelle  circostanze  di  fargli  nuova 
ierita. 

La  trementina  si  figge  in  parte  nella  su- 
perficie della  «incisione  prima  di  giugnere 
<el  serbatoio,  e forma  uno  strato  più'o 
meno  crasso  , il  qtiale  colla  raschiatura 

du- 
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durante  1*  autunno  si  raccoglie,  e si  uni* 
sce  all’  ultima  raccolta  di  trementina  > 

. per  vendersi  separatamente  ed  a minor 
prezzo  di  quella  raccolta  prima  e più  pura* 

In  un  anno  25o  serbatoj  possono  dare 
160  rotola  di  trementina  , o sia  un  bari- 
le, e 4600  «erbatoj  sono  1’  occupazione 
penosa  di  un  sol  operaio  j ma  con  molta 
facilità  poi  un  sol  uomo  può  occuparsi  in 
3ooo  serbatoj.  soltanto. 

Tremila  alberi  sogliono  dare  barili  di 
trementina  pura,  e 25  altri  di  trementina 
proveniente  dalle  raschiature:  Il  cantaio 
napolitano  è- stato  venduto  da  7 ducati  si- 
no a 18  in  Inghilterra  , alterazione  do- 
vuta alle  circostanze  de’  tempi  dal  1807 
sino  al  1808. 

••  Questi  sono  i prodotti  naturali  del  Pi- 
no australe  $ passiamo  ora  a considerare 
quei  che  si  ottengono  coll’  aiuto  del- 
P arte. 

La  trementina  , distillandosi  negli  alam- 
• biechi  di  rame  , dà  un  sesto  della  sua 
misura  di  olio,  che  porta  il  nome  di  spi- 
rito di  trementina  , e gli  altri  5 di  resi-* 

• , duo 
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duo  sono  di  resina , che  vendesi  separa-, 
tamente  , sempre  un  terzo  meno  della 
trementina. 

Oltre  alla  trementina  , al  suo  spirito , ed 
alla  resina  , v’è  il  catrame  eia  pece\  che 
si  estraggono  dal  legno  di  questo  Pino  mor-! 
to  , secco  e dà  molto  tempo  reciso^  poiché 
allora  diviene  visibilmente  resinoso. 

Si  riunisce  il  legno  suddetto , e si  netr 
la  dal  suo  alburno  riserbandosi  solamen- 
te il  cuore,  il  quale  riducesi  in  pez-zi 
quasi  quattro  palmi  lunghi  e quattr’  once 
crasso  presso  a poco. 

Ciò  fatto  s’  innalza  un  poggio  di  for- 
ma rotonda  , e di  25  palmi  di  diametro,  . 
il  quale  si  circonda  di  un  fosso  poco 
profondo,  buttando  il  cavaticcio  sull’ aia' 
del  poggio  all’  intorno  , in  modo  che  que- 
sta acquisti  un  dolce  pendio  verso  il  cen-  • - 
tro , ove  trovasi  un  forame  che  còmu-; 
nica  con  un  canale  sotterraneo  , il  quale 
s’imbocca  in  un  serbatoio  preparato  nel 
fosso  che  circonda  l’aia  suddetta  , ove  deve 
raccogliersi  la  materia  resinosa.  S’ intonaca 
tutto  questo  suolo  di  argilla  , e battesi 

be- 
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Lene:  in  un’aia  così  preparata  si  può 
metter  legno  da  fornire  100  barili  di 
catrame.  \ / 

Si  dispongon  sull’aia  i legni  come  i rag- 
gi di’ un  cerchio  che  partendo  dalla  cir- 
conferenza convergano  verso  il  centro,  e 
colla  stessa  norma  si  disporranno  gli  uni 
sogli  altri  facendo  sporgere  iti  fuori  i legni 
a misura  che  il  cumulo  s’innalza. 

L’inclinazione  del  suolo , le  legna  così 
disposte  , conciliano  al  cumulo  la  forma 
d’ un  cono  tronco  inverso , di  25  palmi 
di  diametro  nella  parte  inferiore  , di  12 
a i5  palmi  di  altezza  , e del  diametro 
nella  parte  superiore  di  3o  sino  a 38 
palmi. 

Si-  cinge  con  legna  circolarmente  il  cu- 
mulo , e si  cuopre  con  terra  come  se  fosse 
no  cumulo  di  legna  da  far  carboni  , ac- 
ciò il  fuoco  possa  lèntamente  agire  da  so- 
pra in  sotto  , scacciare  il  catrame  verso 
il  basso,  e come  in  una  distillazione  per 
descensum  costringerlo  ad  entrar  nel  fo- 
rame dell’  aia  , scorrere  pel  canale  sotter- 
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raneo  , e raccogliersi  in  fine  nel  serbatoio 
ove  il  canale  V imbocca  , per  versarlo  poi 
ne’  barili  di  legno  dello  stesso  pino , e 
mandarlo  in  commercio. 

Il  catrame  , bruciato  sino  alla  metà 
del  suo  volume , resta  una  materia  solida, 
-eh’  è la  Pece.  Un  cumulo  delle  dimen- 
sioni suddette  brucia  per  l’  ordinario  da 
q giorni  senza  interruzione. 

Il  prezzo  comune  del  barile  di  catra* 
mè  trasportata  in  Inghilterra  è di  carlini 
21  sino  a 25' } ma  .dopo  la  dichiara- 
zione della  guerra  nel  1808  fu  venduto 
sino  a ducati  12  e mezzo  a Livepool.* 
Nel  commercio  si  preferisce  il  catrame 
di  Svezia  e di  Russia  a quello  dell’  A- 
merica  Settentrionale  } ma  il  primo  riti- 
rasi dal  Pino  selvaggio  e dal  legno  ver-! 
de  , e questo  dal  Pino  Australe,  o. Pinot 
palustre  degli  autori,  e dal  legno  secco} 
quel  Pino  nasce  ne’  luoghi  freddi , e que-j 
sto  vive  ne’  luoghi  caldi.  Io  ho  come  cera- 
tissima la  sua  propagazione  De’  luoghi  cab 
di , tanto  arenosi  quanto  paludosi  , del 

no- 
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nostro  Regno , e desidero  che  1’  arrivo 
de* semi,  commessi  da  qualche  tempo, 
non  sia  più  soggetto  a difficoltà. 

§.‘  5o. 

Pino  tardivo.  Pinus  serotino  , pag.  55, 

Strobili  ovati , per  lo  più  gemicati  ed 
opposti.  Squame,  col  margine  superiore 
rotondo , armate  di  punta  minutissima 
fragile.  Foglie  tre  lunghissime. 

* $.  5i.  . 

Questo  Pino  cresce , tanto  ne’luoghi  u-» 
midi  della  Carolina  e della  Pensilvania  , 
quanto  nelle  contrade  marittime  aride  ed 
arenose.  La  punta  delle  squame  degli  stro-r 
bili  si  rompe  facilissimamente,  il  che  po- 
trebbe dar  luogo  di  credere  che  manchi 
alle  volte.  Quantunque  i semi  non  ma-! 
tarino  che  tardamente  , cioè  dopo  due 
anni  dalla  fioritura  , pure  i coni  si  apro7 
no  assai  più  tardi , il  che  avviene  do- 
po 
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pò  il  terzo  , ed  anche  il  quarto  anno,  per 
dare  a’ semi  l’uscita. 

L’  albero  giugo  e a /p  palmi  ci  rca  di 
altezza  , e a 2 palmi  e mezzo  di  diametro, 
presso  a poco.  I rami  sono  ritolto  estesi, 
e cominciano  a nascere  sotto  la  metà 
detl’aitezza.  L’alburno  è abbondante,  ed 

' z ■»  . -t  **■  * 

eccede  sempre  il  legno  anche  negli  al- 
beri grandi.  Questo  grave  inconvenjiei^te 
non  fa  ricercarlo  nelle  costruzioni*  ^ - 


S-  52. 
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Pino  rigido.  Pinus  rigida  , pag,  5j. 

Strobili  conici  con  isquame  armate  di 
punta  rigida  , disseminati  sull’  albero  . 
Foglie  tre,  lunghe.*  v,  . 


-■  ■<* 
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In  tutta  T America  Settentrionale  qué- 
sto Pino  è . comune  , tranne  Ja  parte  ma- 
rittima degli  Stati  meridionali.  Il  lido 
del  mare  può  esser  seminato  di  questo  Pi- 
no , mentre  neppnr  1’  acqua  salsa  elevata 
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dalla  marea  gli  nuoce.  S’ innalza  dai  45 
palmi  ai  ioo  , e giugne  sino  al  diame- 
li o di  3 palmi'}  nel  suolo  arenoso  e ste- 
rile però  appena  s’  innalza  sino  a i5  pal- 
mi. È cosa  degna  di  attenzione  che  gli  ' 
alberi  isolati  , i quali  molto  han  spffer- 
to  da’  venti  , sono  malaticci  , ed  han- 
no i coni  aggruppati  a quattro  ed  a cin- 
que , e non  si  aprono  se  non  dopo 
molti  anni  } laddove  quando  nasce  ne’ 
luoghi  montagnosi  ed  in  massa  , 1’  al- 
bero è rigoglioso  , i coni  sono  sparsi 
fra’  rami  , e si  aprono  nell’autunno  del- 
l’ anno  stesso  della  fioritura , perchè  i 
semi  abbiano  libera  1’  uscita. 

La  corteccia  crassa  e nericcia  , è pie- 
na di  solchi  piofondi.  Il  legno  è nodoso 
per  i molti  rami  che  questo  pino  cac- 
cia dai  due  terzi  della  sua  altezza  in  sopra} 
lia  i cerchj  concentrici  molto  distanti  , ed 
i tre  quarti  del  diametro  del  Ironco  sono 
occupati  dall’  alburno. 

JVe’  terreni  secchi,  quarzosi  e montagno- 
si il  legno  ha  più  resina,  onci' è che  rice- 
, Ve  più  densità,  ed  allora,  non  avendo 

al-. 


Digitized  by  Google 


altro  di  meglio,  s’impiega  al  pavimento 
nelle  costì  unioni  delle  case  , perchè  me- 
glio resiste  alle  continue  aspersioni  di  ac- 
qua , alle  quali  la  nettezza  degli  abitanti 
Io  sogg<  tta. 

• Per  trombe  ne5  pozzi  e nelle  navi  rie- 
sce di  grande  utilità.  In  generale  come 
legno  da  fuoco,  tanto  per  forni  da  pane, 
da  calce  e da  mattoni,  quanto  per  cammi- 
ni , si  fa  un  grandissimo  consumo  di 
questo  Pino.  . v 

Nel  1705,  non  potendo  1*  Inghilterra 
avere  il  catrame  dalla-Svezia  per  l’altera- 
zione delle  relazioni  politiche,  sf comin- 
ciarono ad  abbattere  in  America  delle  im- 
mense foreste  di  Pino  rigido  per  estrarlo, 
togl  iendo  la  corteccia  all’  albero  sino  a 
9 piedi  di  altezza  dal  suolo  r ed  abbat- 
tendolo dopo  un  anno  per  metterlo  alla 
distillazione  , come  abbiam  detto  parlan- 
do del  Pino  australe. 

Questo  metodo  influiva  a convertire  in 
legno  una  buona  parte  dell’  alburno  , 
e sarebbe  Stato  eccellente  se  , invece  di 
carbonizzarlo  per  averne  il  catrame  , si 

* aves- 
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avesse  avuto  rn  mira  ìx  accrescimento  del* 
la  sostanza  legnosa. 

Oltre  alla  moltiplicazione  delle  ricchez- 
ze arboree  del  nostro  Regno  , ed  all’  im- 
boschimento delle  contrade  marittime  , ed 
in  qualche  modo  soggette  alle  inondazioni 
delle  acque  marine  , non  pare  che  vi  sia 
altra  ragione  da  farne  desiderare  presso  di 
noi  la  propagazione  } giacché  per  gli  altri 
usi  sono  da  desiderarsi  piuttosto  il  Pino 
mite  ed  il  Pino  rosso  , di  gran  lunga 
più  utili  del  P.  rigido  , e che  crescono  nel 
suolo  istes&o  nel  quale  quest’  ultimo  aU 
Ugna. 

§'•  54. 

Pino  teda.  Pinus  taeda  , pag.  58. 

Strobili  conici  con  isquame  surromboi- 
dali  ornate  di  punta  rigida  rivolta  verso 
1’  apice.  Foglie  tre  assai  lunghe  con  va-, 
gina  allungata. 


$.  55. 
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Nasce  nelle  sabbie  della  Carolina  , del- 
la Pensilvania  . . , e distinguesi  pel  suo 
celerissimo  incremento  : uguaglia  nelle 
dimensioni  il  Pino  selvaggio  , poiché 
giugne  a loo  palmi  di  altezza  , ed  a 4 
palmi  di  diametro.  Il  legno  ha  più  albur- 
no del  Pino  tardivo  e del  Pino  rigido  , 
mentre  dei  tronchi  - del  diametro  di  3 
palmi , 2 palmi  sino  ai  2 ed  un  quarto 
sono  di  alburno,  ed  i suoi  strati  concen- 
trici sono  molto  distatati,  soprattutto  quan- 
do il  suolo  è umido  , perchè  nel  secco 
il  legno  suol  esser  più  Compatto. 

In  generale  per  1’  alburno  abbondante  , 
il  legno  del  Pino  teda  non  ha  uso  che 
per  cose  assai  vili  ed  ordinarie  , a dif- 
ferenza dei  Pino  Australe  , eh’  è , molto 
stimato  , perchè  più  compatto  -,  giacché 
quest’  ultimo  ha  più  strati  concentrici  in 
un’  oncia  di  spazio  che  non  ne  ha  il 
pcjmo  in  un  palmo.  Alle  vicende  dell'a- 
ria marcisce  facilmente  , all’  umido  si 
gonfia  assai,  perchè  troppo  spugnoso.  S’im- 

pie- 
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piega  ad  uso  di  trombe  ne’  pozzi  e 
ne'  vascelli  5 per  tavole  da  casse  a tra- 
sportar mercatanzfe  ; per  fuoco  da . forni 
ad  uso  di  pane,  di  calce,  di  matto- 
ni , di  stoviglie  ec.  In  caso  di  grande 
bisogno  si  adopera  per  alberi  di  navi  dai 
costruttori  di  marina  , e si  evita  sempre 
per  le  sue  cattive  qualità  in  altre  specie 
di  costruzioni  così  civili  , come  mili- 
v • Sia  però  poco ■ stimabile  quanto  si 
voglia  , sarà  sempre  un  sommo  vantaggio 
1’  introdurlo  nelle  nostre  aride  Puglie, 
ove  un  albero  di  ta/ito^  celere  incremento 
deve  esser  riguardato  come  il  più  prezio- 
so dono  che  possa  farci  la  natura  , quan- 
do voglia  considerarsi  che  quegli  abitanti 
sono  ridotti  a ricorrere  al  fimo  di  vacca 
ed  alla  paglia  per  cuocer  pane. 

Geme  da  questo  Pino  la  trementina  , 
che  si  raccoglie  colle  incisioni,  come  dal 
Pino  Australe  , colia  differenza  che  nel 
Pino  teda,  perchè  più  ricco  di  alburno, 
potrebbero  esser  queste  assai  più  profonde. 


§.  56. 
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Pino  cembro.  Pinus  cembra , pag.  56. 

k , . 

Strobili  ovati  a squame  compresse,  con 
semi  non  alati  , che  maturano  nel  secon- 
do anno.  Foglie  cinque. 

§.  57. 

È comune' nelle  Alpi  Svizzere  e Tirole- 
si , ne’  Carpati  e nella  'Siberia , fra  le 
nevi , e l’umido  delle  nubi , in  suolo  du- 
ro y ed  in  clima  aspro. 

Spesso  giugne  a i5o  palmi  di  altezza  , 
ed  a quattro  palmi  e più  di  diametro. 
Gli  alberi  grandi  sono  senza  rami  , e 
non  hanno  se  non  la  cima.  La  corteccia 
è più  liscia,  più  cenericcia  < e più  resi- 
nosa del  Pino  selvaggio. 

I semi  nello  strobilo  conservano  quasi 
sino  ai  dieci  anni  la  facoltà  di  germo- 
gliare , e fuori  de’  coni  poi  si  conserva- 
no alquanto  , ma  mon  molto  a lungo  ; 
si  mangiano  come  i pinocchj  , e ’1  loro 
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germogliamento  si  accelera  se  si  rompo- 
no le  mandorle  senza  offendere  il  germe. 

Cresce  questo  pino  con  molta  lentez- 
za ; il  legno  è di  fibra  grossolana  , mol-  • 
le,  bianco  , non  ricco  in  resina,  e di 
grato  odore. 

Si  converte  in  tavole  , se  ne  fanno 
casse  , ed  i pastori  nella  Svizzera  De  fan- 
no rilievi  di  montagne  , figure  d’uomini, 
di  animali  , ed  altre  cose  simili  , che 
poi  si  vendono  a pochissimo  prezzo  nel- 
le città , tanto  riesce  loro  facile  il  lavo- 
rarlo. 

La  decozione  de’  giovani  rami  è effi- 
cacissima contro  lo  scorbuto , e sui  me- 
desimi raccogliesi  una  resina , la  quale 
odora  di  cedro , ed  è molto  stimata  per 
l’uso  che  se  ne  fa  nelle  convulsioni.  Défi- 
lé squame  degli  strobili  non  maturi , che 
sono  resinosi , si  prepara  un  olio  , il 
quale  porta  il  nome  di  Balsamo  de'Car - 
pati.  Dai  pinoccbj  si  ha  l’olio  per  espres- 
sione , ed  anche  contusi  con  acqua  dan- 
no ai  debili  un’  ottima  emulsione. 


§.  58. 
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Pino  Strobo.  Pinus  strobus , pag.  58. 

' Coni  cilindrici  pendenti  con  pedunco- 
li. Foglie  cinque  senza  vagina. 


S* 

Fra’l  quarantatreesimo  e’ 1 quarantaset- 
tesimo  grado  di  latitudine  boreale  , nel- 
la Nord-America  cresce  il  Pino  Stro- 
bo , come  anche  nella  parte  Settentrio- 
nale della  China  , il  quale  distinguesi 
così  per  la  celerità  del  suo  incremento, 
come  per  la  sua  eleganza.  Elevasi  dritto 
sino  a igo  palmi  alto,  ed  acquista  5 palmi 
e mezzo  di  diametro  per  l’ ordinario  , 
giacché  si  contano  come  rarissimi  esem- 
pj  gl’individui  del  diametro  di  9 palmi,  e 
di  aa5  di  lunghezza.  I rami  sono  brevi  , .e 
nascono  ai  tre  quarti  dell’altezza  , e 1 dia- 
metro va  screscendo  sensibilmente  sino 
alla  punta.  La  corteccia  è lucida  , di  color 
cenericcio  e liscia,  la  quale  poi  si  screpola 
coli’  età.  H 
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Il  legno  non  tiene  bene  i chiodi  * 
e si  gonfia  all’  umido  } ma  ha  poro  al- 
burno , è tenero  , leggiero  * ha  pochissi- 
mi nodi,  facile  ad  esser  lavorato,  re- 
siste molto  alle  ingiurie  dell’  atmosfera  , 
ed  è difficile  a fendersi  all’  azione  del 
sole.  Nel  luogo  ove  nasce,  per  la  sua  ab- 
bondanza, è a vilissimo  prezzo  , ed  oltre 
agl’  infiniti  usi,  s’impiega  alla  costruzione 
delle  case  ed  alle  interne  decorazioni 
delle  medesime  , come  sono  le  porte  , le 
Cornici  T i quadri  per  gli  specéhj  , orna- 
menti di  cammini  ed  altro  , e lutto  ciò 
eh’ è capace  di  essere  indorato. 

Le  statue , ed  altri  pezzi  di  scoltura 
per  le  prue  delle  navi  , sono  di  questo 
legno , e specialmente  se  proviene  dalle 
sabbie  grasse,  umide  e profonde,  perchè 
allora  ha  poca  resina  , è tenero  e di  fi- 
bra fina.  * 

Se  ne  fanno  alberi  di  vascelli,  casse  , 
barili,  bauli,  secchie,  scaffali,  tutto  l’in- 
terno de’ mobili  di  mogano,  e finalmen- 
te i ponti  su’ fiumi  e le  tavolè  di  ogni  di- 
mensione. 

* L’Io- 
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L’ Inghilterra . così  per  la  marina  mer*. 
cantile  come  per  la  guerriera  , dal  Di- 
stretto del  Meno  negli  Stati  Uniti  , ha  ri- 
cevuto il  legno  del  Pino  strobo  per  sup- 
plire a tutto  ciò  che  il  Nord  dell’  Euro- 
pa non  poteva  somministrarle. 

Gli  àlberi  per  navi  sono  più  leggieri  di 
quei  fatti  dal  Pino  selvaggio  * ma  si 
corromperebbero  in  breve  tempo  se  non. 
si  facesse  nella  loro  cima  un  forame  che, 
discendendo  per  parecchj  palmi  , non 
si  chiudesse  poi  ermeticamente  dopo  di 
averlo  ripieno  di  olio  , il  quale  trovasi  a 
capo  d’ alcuni  mesi  assorbito.  In  gene- 
rale basta  coprir  bene  la  cima,  e guaren- 
tire le  partì  soggette  a strofinio,  per  im- 
pedire il  marcimento  che  suol  comincia- 
re dalle  parti  suddette. 

Egli  è da  desidedarsi  che  io  non  sia 
frustrato  del  desiderio  di  propagarlo  ne* 
luoghi  alquanto  freddi  del  nostro  Regno, 
ad  esempio  di  ciò  che  si  è praticato  nella 
Germania  settentrionale  , come  si  vede  a 
WeisseDstein  vicino  Cassel. 


§•  &>. 
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Cipresso. 

Fiori  maschj  e feminei  ora  nell’  istesso 
albero  ed  ora  in  alberi  diversi  , in  for- 
ma d’  amento  , le  dicui  squame  sono  e 
calice  e corolla. 

Fiore  maschio  : Antere  quattro , ses- 
sili  sotto  ciascuna  squama.  Fiore  fem- 
mineo : Ovaie  quattro  senza  stilo  intor- 
no al  picciuolo  d’  ogni  squama.  Strobilo 
con  isquame  legnose , durevoli , a for- 
ma di  scudo , che  cuoprono  ciascuna 
noce  angolata. 

§.  fii. 

Cipresso  tioide.  Cupressus  thyoides  , 
pag.  5 9. 

Fogliette  una  all’  altra  a ridosso  com’ 
embrici-  ramicelli  compressi. 


S*  62. 


Digitized  by  Google 


§.  62. 


77 


\ 

Ne’ luoghi  stessi  ove  cresce  il  Cipresso 
gaggia  , vegeta  ancora  nell’  America  Set- 
tentrionale il  Cipresso  tioide  j ed  in  fatti 
una  vastissima  estensione  di  paludi,  poco 
distante  dal  mare  nel  Basso  Gersey  , nei 
Mariland  , nella  Virginia  . . . . , è co- 
perta di  quest’  utilissimo  albero  , di  Nis- 
sa  acquatica  , di  Acero  rosso  e di  Ci- 
presso gaggia. 

Cresce  dritto  e lentamente  sino  agli 
80 , ad  anche  ai  ioo  anni  , giugnendo 
in  tal  tempo  a 100  palmi  di  altezza  , ed 
al  diametro  qualche  volta  di  palmi  li  j 
ma  ordinariamente  di  L \ ; Neiprimi  tempi 
l’incremento  è celere,  e diminuisce  poi 
avanzando  in  età.  I rami  sono  di  un 
giallo-bruniccio  , scabri  ( a cagione  delle 
antiche  foglie  ) , e nascon  dal  tronco  ai 
5o  , od  ai  6o*palmi  di  altezza,  re- 
stando nudo  tutto  il  disotto.  Le  foglie 
di  quest' albero  , sempre  verde,  sono  un 
complesso  di  acute  squame  dotate  di  una 

piCr 
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picciola  gianduia  sul  dorso  , e poste  a 
guisa  di  embrici  1’ una  sull’altra. 

I cerchj  concentrici  del  tronco  sono 
molto  approssimati  , talché  in  un  diame- 
tro di  tre  quarti  di  palmo  il  cejebre  Mi- 
chaux  dice  averne  contati  47  » e ciò  è 
lo  stesso  che  dire  , aver  acquistalo  il  Ci- 
presso di  cui  si  tratta  9 once  di  diame- 
tro in  un  mezzo  secolo  di  vita.  Non 
ostante  la  molta  vicinanza  degli  strati 
concentrici , pur  tuttavia  il  legno  è leg- 
giero , e non  è attaccato  da  vermi  , ha 
un  odore  aromatico  forte,  che  coll’u- 
mido si  perde,  ed  all’azion  della  luce 
acquista  un  color  rosso  di  rosa. 

, Senza  alburno  resiste  alle  vicende  del- 
]’  atmosfera  più  d’  ogni  altro  legno  , e 
perciò  se  ne  cuoprouo  vantaggiosamente 
le  case  } ma  l’uso  più  esteso  del  mede- 
simo è quello  di  convertirlo  in  vasi  , 
secchie,  tini  e cerchj.  Le  sue  tavole  so- 
no molto  stimate  , ed  hanno  in  Europa 
z un  gran  valore  per  essere  impiegate  n$l- 
la  costruzione  de’  gravicembali  , forte- 
piani , saitei  j , ed  altri  strumenti  armo- 
ni- 
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nici  , come  quelle  che  souo  meno  alte- 
rabili dall’  umido. 

Degli  arboscelli  di  2 pollici  di  diame- 
tro , a’  quali  toglievi  prima  la  corteccia  , 
se  ne  fa  un  leggierissimo  carbone,  buo- 
no per  la  polvere  tonante. 

Tutte  le  parti  di  quest’  albero  conten- 
gono un  olio  aromatico.  Dalla  infusione 
delle  schegge  del  legno  nell’  acqua  bol- 
lente si  ha  una  pozione  che  prende- 
si in  vece  di  tè  ove  obbonda  , ed  ivi 
giungono  anche  i naturali  a bere  , per 
ricuperar  1’  appetito  , fino  1’  acqua  delle 
paludi  che  circonda  quest’  albero  ne’  bo- 
schi , come  noi  facciamo  delle  varie 
acque  medicinali. 

Quantunque  sia  di  tardo  incremento 
questo  Cipresso,  pure  perchè  ama  i luo- 
ghi acquidosi  , come  il  Cipresso  gaggia , 
sarebbe  molto  utile  il  propagarlo  presso 
di  noi  per  trarre  profitto  di  tanti  terre- 
ni , che  a cagione  delia  loro  umidità  so- 
no in  abbandono. 


$.  63. 
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§.  63. 


Cipresso  piramidale.  Cupressus  semper 
virens , pag.  5g. 

Fogliette  accozzate  com’embrici , rami- 
celli  quadrangolari , rami  stretti* 

§• 

Quest’  albero , ora  comune  ne’  nostri 
giardini , ci  è venuto  dalla  Grecia  e dal- 
1’  Oliente  : la  sua  altezza  è da  25  sino  a 
38  palmi } la  sua  corteccia  è brunicia  , e’I 
legno  è rossiccio,  duro,  odoroso  e di 
gYana  fina.  Il  tronco,  quando  1’ albero  è 
libero  , da  sotto  in  sopra  è coperto  tutto 
di  rami  , il  che  gli  dà  un  apparenza  pi- 
ramidale. L’aere  all’ intorno  è profumato 
dalla  sua  traspirazione  balsamica  , II  le- 
gno non  è mai  attaccato  da’  vermi  , ed 
è di  lunghissima  durata , come  rilevasi  da 
Plinio  nel  libro  16  , capo  4°>  ove  parla  di 
una  statua  di  Giove  fatta  di  Cipresso  , 
eh’  esisteva  io  Roma  da  seicento  ses- 

sa'n- 
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san  tono  anno:  e Platone,  conoscendo  1* 
incorruttibilità  di  questo  legno , voleva 
che  le  leggi  fossero  scritte  su  tavole  di 
questa  specie.  - 

I lavoratori  di  tornio  , ed  i falegnami 
per  opere  di  gran  pregio  , fanno  uso  di 
un  tal  legno  , e 1’  impiegano  ^ancora  per 
tubi  di  organi  , e per  altri  .strumenti  di 
musica. 

§.•  65. 


Ginepro. 

Fiori  masclij  separati  dalle  femine  so- 
pra alberi  diversi. 

I maschj  sono  riuniti  in  amento  com- 
posto di  squame  rotonde  , con  tre  stami 
sotto  ciascuna  squama.  I fiori  femminei 
hanno  il  calice  tripartito  , la  corolla  a 
tre  petali  / ed  un  germe  con  tre  stili. 
Il  frutto  è una  bacca  a tre  semi  , il  qua- 
le ha  tre  tubercoli  nella  base. 


Ginepro  comune.  Juniperus  communis , 
pag.  5q. 

* ' t , 
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Foglie  tre  lineari  , acutissime,  più 
Junghe  delle  bacche  , e sempre  verdeg- 
gianti. 

$•  67- 

Questo  vegetale  legnoso  è assai  co- 
mune j fra  noi  è sempre  sotto  forma  di 
frutice , ai  quale  se  si  facessero  delle 
recisioni  de’ picciolissimi  rami  della  base 
nel  secondo  e terzo  anno  , crescerebbe 
di  più , se  non  prenderebbe  là  forma 
arborea.  Siccome  questa  pianta  alligna 
ne’  luoghi  magri  e sassosi , ne’  climi  fred- 
di e caldi  , sieno  umidi  o secchi , cosi 
mai  eccede  l’altezza  de’ frutici.  In  un 
suolo  fertile  però , come  nel  Paese  di 
Luoenburg  e nella  Turingia  , diviene  al- 
bero di  3o  palmi  alto,  e del  diametro 
d’  un  palmo  ed  un  quarto  circa. 


L’  in- 
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L’ individuo  maschio  cresce  più  drillo 
e più  tenue;  ha  i suoi  rami  più  dilicati 
ancpra,  ed  i giovani  ramoscelli  gli  sono 
attaccati  conte. quei  della  Betula. 

L’ individuo  femmina  non  è così  tenue 

v » 

ed  allungato;  ha  i suoi  rami  più  corti, 
più  stretti  e più  disordinatamente  uniti 
al  tronco.  • . 

La  radice  è grossa  1,  legnosa  , più  du- 
ra del  tronco  , serpeggia  superficialmente, 
e si  stende  molto  all’  intorno. 

La  corteccia  de’  vecchj  tronchi  è bru- 
no-rossiccia e screpolata , ed  è verde  poi 
ne’  tronchi  giovani.  11  legno  è bianco  , o 
bigio  ,*  ma  nel  seccarsi  diviene  rossiccio. 

Le  bacche  , o ginepre  sono  carnose  , De- 
re , o nero-turchinicce.  Perchè  la  gine- 
pra  non  matura  se  non  nel  secondo  an- 
no dopo  la  fioritura  , perciò  sull’  istessa  , 

pianta  si  trovano  il  fiore  , il  frutto  im- 
maturo' e le  bacche  perfette  nel  tempo 
stesso. 

Il  legno  s’impiega  a lavori  non  ordinarj 
dai  lavoratori  di  tornio,  e dagli  ebanisti; 

* i ver-  i 
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i vermi  non  P attaccano,  e non  è mino- 
re del  Cedro  in  riguardo  alla  durata. 

Tagliandosi  il  legno  in  marzo  ha  un 
odore  balsamico  , e sopra  ogni  altro  la 
radice  e la  parte  inferiore  del  tronco  , 
e perciò  queste  si  adoprano  , come  le  bac- 
che , ne’  profumi. 

Ne’ luoghi  caldi  fra  la  corteccia  e ’l 
legno  trovasi  ne’ suoi  nodi  una  resina  lim- 
pida ed  odorosa,  che  vendesi  col  nomo 
di  Sandaraca.  Le  bacche  si  mescolano  in 
alcuni  cibi  , pome  nel  cavolo  inacidito 
• ed  altri } poiché  hanno  un  sapore  dolce 

t balsamico  ed  aromatico , il  quale  poi  si 
sviluppa  in  amaretto.  Colle  bacche  si  fa 
decotto  che  i Lapponi  bevono  in  luo- 
go di  Te,  ed  i medici  Pordinano  come  diu- 
retico sì  nell’idropisia  come  ne* mali  degli 
argnoni  provegnenti  da  fcalcoli.  Pai  de- 
cotto fermentato  delle  giuepre  si  ha  uno  ' 
spirito  infiammàbile  colla  distillazione,  di 
cui  si  fa  uso  smoderatamente  in  Olanda 
ed  in  Inghilterra.  Si  esirae  dalle  bacche 
anche  un  olio  , del  quale  la  medicina  si 

ser- 
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serve  : nelle  spezierie  se  ne  preparano  pari- 
mente eletlovarj  ed  oppiati. 

•'*■■■  </,  . • . . 

* §.  68. 

• . '? 

Ginepro  Sabino.  Juniperus  Sabina , 
pag.  60. 

Foglie  opposte  ottuse,  glandulose,  po- 
ste l’uria  sull’ altra  a guisa  d’embrici  da 
quattro  punti  diversi.  Tronco  da  frutice 
con  ramicelli  schiacciati. 

$•  69- 

Nasce  ne’boschi  montagnosi  di  Europa. 
Il  suo  tronco  elevasi  alquanto  obbliquo  , 
ed  ha  la  corteccia  bruniccia  j quella^poi 
de’ giovani  rami  è verde.  Il  legno  è duro, 
e di  color  rosso  : s’ impiega  ne*  lavori  di 
tornio  * e per  intarsiare.  Le  bacche  sono 
piu  grandi  delle  ginepre  comuni,  ed  han- 
no un  color  turchino* rossiccio. 

- Tutto  il  frutice  , e spezialmente  le  fo- 
glie  , ha  un  odore  spiacevole , che  cagiona 

alle 
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alle  tarme  la  morie.  La  Chirurgia  si  serve 
della  loro  polvere  per  nettare  le  piaghe  , 
e la  Medicina  della  decozione  de’  rami- 
celli  per  promuovere  fortemente  l’  orina 
ed  altro. 

$•  70.  > 

Ginepro  rosso.  Junrpems  oxycedrus , 
pag.  60. 

Foglie  tre  lineari  , dure , acutissime  e 
* pungenti,  più  corte  delle  bacche. 

$•  71*  ' 

L’  Europa  meridionale-  è la  sua  patria. 
S’  innalza  sino  a 18  , ed  anche  a 24  pal- 
mi, adorno  di  rami  da  sotto  in  sopra , il 
che  contribuisce  a dargli  una  conica  appa- 
renza. Le  sue  giuepre  bruno-rossicce  non 
troppo  abbondanti  lo  distinguono  dal  Gi- 
nepro comune , queste  sono  grandi  al  pari 
d’ una  picciola  nocciuola , non  sono  per- 


V 
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fettamente  rotonde , ma  alquanto  allun- 
gate. 

L’olio  empireumatico  che  ritirasi  dal 
suo  legno  mescolato  all’ olio  d’oliva  gua-  - 
risce  te  pecore  della  scabie  , ed  anche 
non  mescolato  si  usa  nella  veterinaria. 

§.  72. 

Ginepro  virginiano.  Juniperus 
virginiana  , pag.  60. 

Foglie  tre  unite  nella  base , delle  quali 
le  più  vecchie  sono  distinte  , e le  giova-* 
ni  a guisa  d’  embrici  sono  poste  a ridos- 
so le  une  sulle  altre. 

$•  75- 

Cresce  nelle  coste  marittime  del  Cana- 
da , della  Virginia  e della  Carolina  nel- 
1*  America  Settentrionale,  in  un  clima  mol- 
to caldo  , e nulla  di  meno  riesce  egual- 
mente ne’  luoghi  freddi  di  Europa  , ov’  è 
stato  introdotto. 

Qùe- 


\ . 
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Questa  è fra’  Ginepri  una  specie  assai 
utile  per  essere  albero  di  5o  , ed  anche 
55  palmi  di  altezza  , e di  un  palmo  e 
uu  quarto  circa  di  diametro,  servendo 
a diversi  usi  a cagione  delle  sue  dimen- 
sioni ; ma  questi  usi  non  sono  tali  quali 
dovrebbero  essere  , perchè  dalla  base  sino 
all’apice  il  tronco  ha  delle  profonde  scre- 
polature, e diminuisce  rapidamente  di  dia- 
metro sino  alla  punta.;  ond’è  che  i pezzi 
da  costruzione  di  questo  legno  mai  giun- 
gono ad  una  lunghezza  maggiore  di  12,  o 
pure  di  l5  palmi. 

# Le  foglie  sono  un  composto  d’  innu- 
merevoli scaglie  sempre  verdi  e pungen- 
ti , le  quali  fregate  tramandano  un  odor 
forte  aromatico-resinoso.  Le  sue  bacche 
sono  ovali  e turchinicce  , eh’  essendo 
mature  si  cuoprono  d’  una  sostanza  bian- 
castra come  polverosa.  I rami  ornano  da 
sotto  in  sopra  il  tronco  , ed  i primi  ser- 
peggiando orizzontalmente  sul  suolo  deb- 
bono molto  nuocere  al  suo  incremen- 
to; e perciò,  essendo  giovani  le  piante, 

col- 
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colla  recisione  de’  rami  inferiori  il  tron- 
co sarebbe  meno  imbarazzato  nell’  allun- 
garsi. 

L’alburno  è bianco,  e’1  legno  è rosso 
( donde  ha  ricevuto  il  nome  di  Cedro 
rosso  negli  Siati  Uniti),  odoroso,  di  tes- 
situra fina  , e se  non  supera  in  leggerez- 
za il  Cipresso  gaggia,  e ’l  Cipresso  tioide, 
li  sorpassa  in  forza  , ed  in  estrema  du- 
rata nell’aria  , nell’  acqua  e dentro  terra. 

Per  compensare  la  gravità  dellElce  nel- 
la costruzione  delle  parti  superiori  delle 
navi  vi  si  fanno  alternare  de’  pezzi  di 
Ginepro  di  Virginia.  Oltre  alle  costruzioni 
marittime  si  adopera  per  palizzate  , essen- 
do  tale  la  sua  durata  che  i tronchi  o 
pali  i5  palmi  lunghi,  per  sostener  fanali 
ed  altro,  aventi  il  diametro  di  once  io, 
si  pagano  inFiladelBa  9 carlini  l’urjo  , lad- 
dove essendo  di  Quercia  bianca  , o di  Ci- 
presso tioide  non  costano  che  20  granai 
il  che  fa  vedere  il  suo  pregio  , e la  rarità, 
per  essere  stato  reciso  in  preferenza  di  ogni 
altro , e per  non  essersi  mai  pensato  alla 
sua  riproduzione.  ' 

Se 
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Se  ne  fanno  secchie  di  estrema  elegan- 
za , che  sono  bianche  da  una  parte  e ros- 
se dall’  altra,  perchè  le  doghe  partecipa- 
no dell’  alburno  e del  legno. 

In  Keswich  nel  Cumberland,  in  Inghil- 
terra , s’incastrano  in  questo  legno  le  ver- 
ghe di  Lapis  , come  in  quei  del  Ginepro 
bermundiano  e del  Cipresso  piramidale. 

Lungo  la  costa  meridionale  ed  occi- 
dentale del  nostro  Regno  quest’albero  fa- 
rebbe ottima  riuscita. 

La  polvere  delle  foglie  secche  si  usa 
per  irritare  le  piaghe  fatte  da’ vescica torj, 
acciò  un  maggior  trasudamento  di  umo- 
ri si  ottenga  , e dalle  sue  bacche  si  pre- 
para ancora  lo  spirito  ardente  , come 
dalle  gì nepre' comuni. 

In  questa  specie  v’  è un’  incostanza  e-  . 
strema  nelle  foglie  : vi  sono  alberi  ne’qua- 
li  queste  sono  a due  a due  opposte  ; in 
altri  a due  e a tre  j in  certi  altri  ne  gio- 
vani rami  a due,  e nè  vecchj  a tre.  In 
alcuni  alberi  tulle  schiacciate , in  altri 
tutte  rilevate... 


$■  ?4-  ' 
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Ginepro  bermundiano.  Jttnìperus 
bermundiana  , pag.  60. 

Foglie  acute  verticillate  a 3 ed  a ^ U 
une  sulle  altre  a guisa  d’embrici. 

; * 

$•  75* 

Nasce  nelle  isole  Bermude  , dalle  qua-  • 
li  prende  il  nome , ove  giugne  a 55  palmi 
di  altezza  , e ad  un  palmo,  e un  quarto 
di  diametro.  Le  sue  bacche  mature  di- 
vengono porporine.  Il  legno  è leggiero,  ros- 
siccio e di  grana  fina.  Pel  suo  grave  odore 
è 6tato  bandito  dall’interno  delle  case  , ove 
6Ì  adoperava  per  ornamenti.  I naturali  delle 
isole  ove  nasce  ne  fanno  barchette , che 
sono  di  grandissima  durata  , e gl’  Inglesi 
lo  trasportano  iu  Europa,  dove  se  ne  ser- 
vono per  incastrarvi  il  grafite  nelle  loro 
fabbriche  di  toccalapis . (1) 

$■  76* 

(1)  Tondi  Elementi  di  Orittognoda  voi!  1:  pag.  38~ 
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§•  j6. 

Sciuberzia. 


Conviene  col  Cipresso  ; ma  i Fiori 
maschj  sono  a racimolo,  ed  i femminei 
riuniti  a globi.  Strobili  rotondi  a i5 
cellette  coperte  di  scaglie  legnose  ango- 
late , che  aprendosi  danno  ai  semi  1’  u- 
scita. 

§•  77* 

Cipresso  gaggia.  Schubertìa  di  stick  a, 
pag.  do. 

Foglie  cadevoli  composte  da  fogliucce 
lineari  alterne  disposte  in  due  ranghi 
sullo  stelo  comune  , che  sembran  pen- 
nate. (i) 

' • . c 

- g-  73. 

(i)  Questo  è il  Cupressus  disticha  ilei  Linneo; 
ma  il  celebre  M.rbel  ne  ha  fatto  un  genere  , cha 
porta  il  uomo  di  Al.  Schubert  botanico  illustre. 
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Quest’ è uno  de’ più  begli  alberi  del- 
1’  America  Settentrionale  , e cresce  ne*, 
luoghi  pantanosi  ed  inondati  della  Bas- 
sa Virginia,  della  Carolina  e dilla  Nuo- 
va Georgia.  In  un  terreno  profondo  e 
fertile  giugne  a i5o  palmi  di  altezza  , 
ed  a 3o  sino  a 5o  palmi  di  circonfereuza 
nella  sua  base  courca  a fior  di  terra. 

J 

Questa  base  è quattro  volte  più  grande 
del  tronco , e nel  suolo  natale  s’innalza- 
no prima  de’ palchi  alti  8 palmi  da  terra 
per  recidere  un  Cipresso  ove  il  tronco 
comincia  a divenire  uniforma. 

La  celerità  colla  quale  cresce  è mara- 
vigliosa  , giacché  nelle  Lande  di  Bor- 
dò in  Francia,  dopo  8 anni  era  giun- 
to a 5o  palmi  di  altezza  , ed  in  un  cli- 
ma meno  caldo  , come  a Duhamel,  ap- 
pena dopo  5o  anrii  giunse  all’  altezza 
stessa.  Nel  R.  Orto  Botanico  di  Na- 
poli , diretto  dall’  insigne  Professore  Si- 
gnor Cavaliere  Tenore,  ve  ai  è una  pian- 
ta la  quale  fu  trapiantata  più  volte  pri- 
ma 
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ma  di  enfraré  nell’  orto  ; ma  non  mostra 
di  giugnere  a grandi  dimensioni , come 
quelle  de*  pantani  del  paese  natio. 

Le  radiche  degli  alberi  di  3o  palmi  al- 
ti , presso  a poco , cacciano  qnà  e là 
delle  protuberanze  coniche  , lisce  e vote, 
che  giungono  ad  elevarsi  sino  a 6 palmi 
dal  suolo  , ottime  per  vasi  e per  alveari* 

Le  foglie  cadono  in  autunno,  e la  lo- 
ro decozione  dà  una  tinta  di  color  can- 
nelli. 11  legno , di  fina  tessitura  , alla 
luce  diviene  rossiccio  ; è molto  forte  ed 
elastico,  meno  resinoso  e meno  grave 
de*  Pini  , e resiste  moltissimo  alle  vicen- 
de dell’  atmosfera.  Se  l’  albero  avrà  ve- 

i 

getato  sulle  sponde  de’  fiumi  inondate 
continuamente  da  3 o 4 palmi  di  acqua, 
allora  la  corteccia,  in  luogo  d’ esser  bru- 
niccia,  sarà  bianco-bigiccia  , e’1  legno  più 
bianco  , meno  resinoso  e più  leggiero  del 
comune  , e distinguesi  col  nome  di  Ci-  i 
prèsso  bianco , laddove  l’altro  chiamasi 
nero . Acciò  questo  legno  sia  impiegato 
con  lelice  successo  , bisogna  che  l’  albero 
sia  stato  reciso  nell’  inverno  , e che  sia 

poi 
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poi  "ben  secco  , giacché  perde  l’ umido 
con  difficoltà. 

Si  sostituisce  alla  Quercia  bianca  * ed 
a’  Pini  , mentre  è più  durevole  di  que- 
st* ultimi.  Se  ne  costruiscono  «Ielle  case 
intere,  e fino  ai  più  piccioli  ornamenti 
interni  delle  medesime.  Nella  Luisiana 
s’  impiega  per  alberi  di  navi , e per  ri- 
vestirle. In  S.  Lucar  de  Rarrameda  ,\ nel- 
la costa  di  Spagna,  ho  veduto  delle  poi> 
te  , finestre,  scrittoj  , cornici  di  spec- 
chi e<^  a^tro  ì di  un  tal  legno  , il  quale 
proveniva  da  un*  antica  fregata  distrutta 
eh'  era  stata  fatta  da  lunghissimo  tempo  in 
America. 

Se  ne  fanno  navicelle  di  4°  e di  5o  pal- 
mi lunghe  , e di  6 palmi  ed  un  quarto  lar- 
ghe , di  un  sol  pezzo  ( piroghe  ),  e sono 
più  durevoli  di  quelle  di  qualunque  altro 
legno.  I pali  conficcati  nel  suolo  , privi 
prima  di  alburno , sono  di  una  durata 
sorprendente. 

I canali  ed  acquidosi  sotterranei  fan- 
no l’ iste  ssa  riuscita  , , quasi  , di  quelli 
fatti  di  Pino  selvaggio  , scegliendosi  a 

ta- 
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tal  uopo  il  Cipresso  nero  , come  piu  re- 
sinoso. 

Si  ha  una  resina  da  quest’  albero  , che 
geme  naturalmente  dalla  sua  corteccia  j 
ma  perchè  pochissima  , non  se  ne  fa  al- 
cun uso  , e solo  nel  suo  luogo  natale  si 
preferisce  sulle  ferite  ad  ogni  altro  pro- 
dotto della  stessa  natura. 

La  nostra  Puglia , la  costa  meridionale 
ed  occidentale  delRegno  , lungo  i fiumi, 
intorno  a*  canali  , nelle  paludi  , e nelle 
vicinanze  de’ laghi  a cagione  del  dima 
caldo  , sotto  tutt’i  rapporti  sono  più  adat- 
tale per  l’ iutroduzione  di  un  albero  sì 
prezioso. 

S-  79- 

Tasso. 

Fiori  ma$cb]‘  e fiori  feminei  separati 
in  due  alberi  diversi. 

Fiore  maschio.  Calice  composto  di  sca- 
glie coucave  orbicolari , unite  a guisa  di 

era- 
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embrici , senza  corolla.  Filamenti  riuniti 
in  cilindro  terminato  da  5 sino  ad  8 an- 
tere disposte  in  giro  a forma  di  scudo. 

Fiore  femmineo.  Calice  simile  al  ma- 
schio j ma  di  scaglie  più  picciole  e du- 
revoli. Ovaia  perforata  in  cima , di  for- 
ma ovale,  poco  più  lunga  del  calice.  Bac- 
ca sferica  con  fossetta  simile  ad  ombelico, 
ove  il  seme  contiensi. 

$.  8o. 

Tasso  baccato.  Taxus  taccata,  pag.  Gì. 

Foglie  lineari  piane  , pennate.  Ricetta- 
colo de’  fiori  maschj  globoso. 

9 # 

$•  8r.‘ 

% ' 

•Quest’albero  trovasi  in  Italia  , in  Fran- 
cia , nella  Svizzera,  in  Germania.  . : ama  * 
i luoghi  montagnosi , ed  ogni  sorta  di 
suolo  j ma  più  d*  ogni  altro  il  fertile. 

Secondo  la  natura  e la  distanza  degli 
alberi  fra’  quali  ritrovasi  , e secondo  il 

7 suo- 
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suolo  comparisce  ora  frutice  ed  ora  albe- 
ro. Cresce  con  molta  lentezza  \ vive  3oo  e 
più  anni  , e ghigne  ali’  altezza  di  ò’o  pal- 
mi. La  sua  corteccia  si  sfoglia  come  quel- 
la del  Platano  , le  sue  foglie  sono  sem- 
pre verdeggianti,  è ricchissimo  in  rami, 
e conseguenlemon'.Q  dà  ombra  abbondan- 
te , e le  sue  bacche  son  rosse.  ISon  v'ha 
albero  che  si  pieghi  così  bene  pome  il 
Tasso  ai  capricci  de’  giardinieri  , i quali 
colle  foibici  gli  danno  la  Hgura  che  lo- 
ro piace. 

Il  legno  è duro,  compatto  e pesante  j 
d’un  bruno  rossiccio  fiammeggiato  , e ca- 
pace di  prendere  un  grandissimo  pulimen- 
ta. S’impiega  per  mobili  , tavole,  cor- 
nici, ornamenti  di  porte  e di  cammini, 
e fino  ai  lavori  di  tornio.  Non  soffre  l’u- 
mido perchè  si  curva  , e perciò  se  ne 
servono  più  per  intarsiare  che  per  altro. 

Gli  antichi  bau  creduto  che  le  virici 
venefiche  di  quest’  albero  si  estendesserq 
fino  alla  sua  ombra:  io  per  quesl’ultima 
posso  assicurare  il  contrario*  per  le  bac- 
che ne  mangiano  i ragazzi , e ’l  loro  sta- 
ni a- 
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maco  dilicato  non  ne  risente  incomodo  ; 
le  Toglie  poi  ed  i teneri  rami  mangiati  da- 
gli animali  per  sictn;o  cagionano  mor- 
te , ed  i medesimi  hanno  l’accortezza  di 
evitare  il  Tasso  ne’  boschi , e non  1*  ad- 
dentano se  non  in  caso  di  fame,  ed 
anche  con  ripugnanza , qnando  i pastori 
ignoranti  somministrano  loro  i rami  in 
tempo  di  verno  nelle  stalle. 

§.  83. 

Tuia.' 

r •*  ' ' 

• % 

Fiori  maschj  separati  dai  fiori  femminei 
sull’  istesso  albero. 

Fiori  maschj  disposti  in  amento  ovale. 

Il  calice  è una  squama  allungata  ; la 
corolla  manca  , e le  antere  sono  riunite. 

I fiori  femminei  sono  fatti  da  squame 
allungate  durevoli  , coprente  ciascuna 
due  ovaie  , le  quali  si  convertono  in  no- 
ci lateralmente  membranose. 


J.  85, 
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Tata  occidentale.  Thuya  occidentaìis , 
pag.  6 i. 

Raraicelli  compressi  ; foglie  ovato-rom- 
be  con  tubercolo,  poste  a guisa  d’embrici. 
Strobili  ovati  colle  squame  interiori  tron- 
cate , e gibbute  sotto  F apice. 

§.  84. 

La  Siberia  e l’  America  Settentrionale 
producono  cjuest’  albero  sempre  verdeg- 
giante , ed  è stato  da  lungo  tempo  intro- 
dotto nella  Germania  e Della  Francia. 
S’innalza  a 55  ed  a 65  palmi  , avendo 
un  diametro  di  un  palmo  e mezzo  circa, 
il  quale  molto  raramente  si  è veduto  giu- 
gnere  a lo  , ad  11  , ed  anche  a 12  palmi. 

•Cresce  lentissimamente } giacché  in  un 
diametro  di  un  palmo  ed  un  quarto  si  sono 
contati  117  certbj  concentrici.  Le  foglie 
sono  come  squame  opposte  le  une  alle 

al- 
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altre.  La  corteccia  è leggiermente  screpo- 
lata e bianca  , e poi  diviene  bruniccia. 

Il  legno  è rossiccio  , poco  odoroso  , leg- 
giero , di  grana  fina  , molle  , ed  è di  gran 
pregio  ^ perchè  resiste  più  d’ogni  altro  al 
corrompimento. 

La  celerità  colla  quale  il  suo  tronco 
scresce  dalla  base  fino  alla  punta , è la 
ragione  che  non  -se  ne  possono  avere 
de’  grandi  pezzi  da  costruzione , e perciò 
se  ne  Fanno  ornamenti , e tutto  ciò  cbe 
di  pregevole  può  uscir  dalle  mani  di  un 
ebanista. 

Le  assicelle  per  coprir  case  di  un  tal 
legno  sono  ricercatissime,  quantunque  i 
chiodi  non  v’  abbian  presa  , come  nel 
Pino  strobo,  ma  vi  si  rimedia  adoperan- 
dolo con  altro  legno  esente  da  questo 
difetto.  Si  usa  per  palafitte  , e le  paliz- 
zate durano  il  quadruplo  di  quello  che 
durerebbero  se  fossero  fatte  con  altro  le- 
gname. 

Co’  rami  si  fanno  scope  , le  quali 
oltre  all’  uffizio  di  pulire  , nell*  atto  che 

si 
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si  stropicciano  sui  suolo  , profumano  col 
loro  odore  le  case. 

Tranne  P accrescimento  delle  ricchezze 
vegetabili  ne’luogbi  freddi , a cagione  del 
suo  tardo  incremento  , è sempre  da  po- 
sporsi al  Cipresso  gaggia  per  trar  profitto 
de’  luoghi  caldi  e pantanosi. 

Le  foglie  stritolate  tramandano  un  odor 
aromatico  forte,  delle  quali,  peste  ed 
impastate  con  sugna  , si  fa  un  unguento 
ottimo  per  i dolori  reumatici. 

§.  85. 

Tuia  orientale.  Thuya  orientalis, 
pag.  61.  ' ' 

•••  ‘ • ■ ‘ t 

Ramicelli  compressi  } fogliette  ovato- 
rombe  con  solco  in  mezzo.  Strobili  el- 
littici con  le  squame  interiori  ottuse  , e 
sotto  1’  apice  munite  di  punta. 

ì 

y '■  ■ i-  " i 
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§.85. 

La  parte  settentrionale  della  China  è 
la  sua  patria  , ove  ghigne  all’  altezza  di 
palmi  5o.  Differisce  dalla  Tuia  occiden- 
tale pel  suo  legno  piuttosto  bianchiccio  , 
per  i ramicelli  , o foglie  più  larghe  e 
più  verdi,  che  divengono  brune  nel  ver- 
no. Non  teme  la  rigidità  delle  stagioni. 
L’  uso  del  legno  è lo  stesso  che  quello 
dell’  albero  precedente  , nè  è più  celere 
del  medesimo  nel  suo  incremento. 

$•  87» 

t 

Alberi  frondosi. 

Acero. 


Fiori  di  diverso  sesso  con  fiori  erma- 
froditi sull’albero  stesso,  o sopra  alberi 
diversi.  Calice  diviso  in  cinque  parli. 
Corolla  o a cinque  petali  , o mancante  del 
tutto.  Stami  da  cinque  sino  a io  sopra  mi 
cerchio  glanduloso  intorno  all’ovaia  , dota- 
ta 
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tata  di  uno  stilo  a due  stimmi.  Invogli 
(cassette)  due  uniti  colle  basi,  e termi- 
nati dà  un’ala  membranosa.  Rami  e foglie 
opposte  , a due  a due. 

$.  88. 

Acero  falso  Platano.  Acer  pseudo- 
platanus  , pag.  63. 

Foglie  a cinque  lobi  disugualmente 
dentate  con  denti  ottusi.  Fiori  a raci- 
moli pendenti. 

$•  89. 


Nasce  nella  Germania  e nelle  Cala- 
brie. In  5o  anni  giugne  ad  una  consi* 
derabile  grandezza,  divenendo  uguale  alle 
Querce  di  200  e più  anni. 

La  sua  radice  discende  dritto  per  cin- 
que palmi  nel  suolo , e le  radici  latterali 
si  estendono  ad  8 palmi  e mezzo  circa  al- 
Tintorno.  La  corteccia  del  pedale  è grigia, 
e quella  de’  ramiceli!  è bruno-rossiccia  ten- 
dente al  verde.  Le  foglie  sono  verdi  seu- 

re 
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re  al  disopra,  bianco-verdicce  al  disotto,  e 
spesso,  negli  alberi  giovani,  alquanto  vel- 
lose co’  picciuoli  verde-rossicci  , le  quali 
sono  molto  accette  alle  capre  nel  verno 
essendo  secche  e colte  poco  prima  del 
tempo  della  caduta. 

Il  legno  è bianchiccio  , duro  , leggie- 
ro , di  grana  fina  e sovente  macchiato. 
Acquista  sotto  la  pialla  un  gran  pulimen- 
to, non  si  curva  sì  facilmente , e di  rado 
è attaccato  da  vermini. 

Il  Falegname  , il  Carrozzaio  , il  Torni- 
aio  e ’l  Carradore  Y hanno  in  gran  pre- 
gio , e ne  fanno  cilindri  , spianatoj , moz- 
zi di  ruote  , pestelli , stecche  da  higiiar- 
do  , coppe  , tondi  , catini  , madie  , cuc- 
chiaj  , manichi  di  scuri , .denti  di  ruote, 
dorsi  di  violini  , casse  di  gravicembali  , 
salterj  , sedie  , tavolini  , tavolozze  , ar- 
madj  , mangani  da  stirare  panni  , calci 
d’archibusi . . . Se  il  legno  di  Acero  sarà 
macchiato  si  adopererà  anche  per  lavori 
d’  intarso  essendo  allora  più  prezioso. 

Facendosi  in  fine  crescere  a bosco  ce- 
duo dà  ottimi  carboni , ed  eccellente  le- 
gno 
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gno  da  fuoco , ed  allora  basta  reciderla 
in  ogni  )5  anni,  e forse  meno,  se  il 
suolo  ed  il  'clima  lo  favoriscono.  Se  si 
avessero  de’  ^luoghi  elevati  a segno  che 
non  sieno  proprj  per  la  Quercia  e pel 
Faggio  , si  potrebbero  risei  bare  all’Acero 
falso  platano , perchè  per  sicuro  vi  al- 
lignerebbe. 

L’umore,  che  di  autunno,  di  verno 
e soprattutto  di  primavera  si  fa  sgorgare 
da’  forami  che  si  fanno  nel  suo  pedale  , 
è molto  zuccheroso  , e più  dolce  dell’ac- 
qua che  nello  stesso  modo  si  ottiene  dal- 
la Belula. 

Questo  .liquido  distillato,  dopo  della 
fermentazione  , dà  lo  spirito  infiammabi- 
le , come  lo  danno  il  vino  , l’orzo  , il  fro- 
xnento  ec.  , e non  distillandolo  passa  , eoa 
circostanze  opportune,  in  ottimo  aceto. 
Coll’  evaporazione  se  ne  ricava  il  zuc- 
chero. I fiori  di  quest’  Acero  sono  molto 
ricercati  dalle  Api , pel  miele  abbondante 
che  contengono. 


$•  9°* 
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Acero  platanoide.  Acer  platanoìdes  , 
pag.  64. 

Foglie  a cinque  lobi  con  denti  acuti  , 
distanti.  Fiori  eretti  ed  a corimbo. 

§.  91. 

Quest’  albero  è comuue  nella  Germa- 
nia e nell’  Italia  , e frequentemente  osser- 
vasi ne’loro  luoghi  montagnosi.  Raramente 
si  osserva  sotto  l’apparenza  di  frutice.  La 
corteccia  del  pedale  è levigata  , e nella 
vecchiezza  dell*  albero  solamente  si  scre- 
pola alquanto . I giovani  ramicelli  nel 
rompersi  tramandano  un  umor  latticino- 
so  , e lo  stesso  fanno  le  sue  lisce  foglie, 
che  poggiano  su  picciuoli  lunghi  e ro- 
tondi. 

Il  legno  è più  duro  dell’  Acero  falso 
platano , ma  non  ha  la  stessa  finezza  di 
grana,  e perciò  ad  opere  più  rozze  vien 
«■  -\  de** 
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destinato  , come  per  istanghe  , aratri  ed 
altro:  per  uso  di  fuoco,  e di  carbone  è 
molto  stimato , e dopo  reciso  la  sua 
ceppaia  si  orna  d’ innumerevoli  virgulti. 

Quest’albero  abbonda  di  umor  dolce, 
e perciò  iti  alcune  contrade  se  ne  ricava 
Io  zucchero , e se  ne  può  ritrarre  anche 
lo  spirito  infiammabile  distillandolo  do- 
po la  fermentazione , o si  pnò  conver- 
tire in  aceto.  Le  foglie  tenere  si  man- 
giano in  insalata  , e massime  ne’  luoghi 
ove  l’erbe  non  sono  in  copia. 


$•  92* 

Acero  campestre.  Jcer  campestre , 
pag.  64. 

* I 

Foglie  a cinque  lobi  ottusi  , e poco 
sinuose  : fiori  eretti  ed  a corimbo. 


5*  93* 


Digitized  by  Google 


io9 

$•  9^* 

È comune  in  Germania  e nel  nostro 

* * 

Regno. 

Per  1’  ordinario  questa  specie  di  Acero 
si  presenta  come  un  frutice  j ma  in  un 
ottimo  suolo,  nascendo  da  seme,  e albero 
di  5o  palmi  di  altezza  , e vive  per  200 
anni  , di  cui  nel  bosco  di  Aoerra  , non 
lungi  da  Napoli,  non  son  rari  gli  esempj. 
Colla  sua  radice  discende  nel  suolo  sino 
alla  profondità  di  due  palmi  j ma  colle 
radici  laterali  giugne  a 6 palmi  e più  al- 
1’  intorno  . La  corteccia  del  pedale  è 
come  sughero".  Dove  il  pregio  di  questo 
legno  non  è conosciuto  si  destina  sconsi- 
gliatamente per  fuoco  e per  carboni } ma 
ha  una  grana  fina  , è duro  , compatto  , 
pesante,  tenace  e bianco,  e perciò  dai 
conoscitori  si  lavora  al  tornio  , e se  ne 
fanno  manichi  di  coltelli  e di  falciuole  , 
vasi  ed  altro. 

I virgulti  proveneuti  da  ceppaia  non 
divengono  mai  grandi  j ma  sono  abbon- 
danti a segno  che  si  pianta  per  siepe 

vi- 


Digitized  by  Google 


Ilo 

viva  ?*  giacché  soffre  bene  i periodici  moz- 
zamenti. I rami  hanno  la  midolla  bian- 
chiccia , e perforati  servono  per  canne  da 
pipa. 

Nella  Turingia  delle  verghe  dell’  età 
di  i5  anni  si  fanno  manichi  di  fru- 
ste intrecciati  j a qual  fine  si  fende  la 
verga  in  venti  parti  tino  all’  impugnatu- 
ra , e queste  20  parti  come  lacci  s’in- 
trecciano fra  loro,  e così  il  manico  acquista 
uua  grande  elasticità.  Dai  tronchi  molto 
vecchj  poi  si  ha  un  legno  più  bruno  ^ 
più  duro  e macchiato  , ed  allora  s*  im- 
piega per  tavolini  , calci  d’  archibusi  ed 
altro. 

Tutta  la  pianta  è ripiena  di  umor  zuc- 
cheroso , e le  foglie  istesse  nella  state  ne 
tramandano  , il  cui  sapore  si  accosta  moU 
lo  a quello  della  manna. 


$•  94* 
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^Acero  bianco.  Acer  erÌQCarpum  , 
pag.  64, 


Foglie  a cinque  lobi  inegualmente  deo*  j 
tati , bianche  al  disotto.  Cerino  velloso» 
Invoglio  d’ufl  verde  pallido  con  .ale  a*P* 

$•  95' 

f ^Trovasi  nella  parte  atlantica  degli  Stali 
Vnili,  lungo  i fiumi  che  portano  le  loro 
acque  all’  Oceano.  Sulle  sponde  dellOhic» 
soprattutto  veggonsi  Aceri  bianchi  di  i5 
a 19  palmi  di  circonferenza.  Di  questi  a- 
ceri  , quantunque  il  tronco  non  sia  trpp-f 
do  elevato  , pure  colle  sue  moltiplici  dir 
•visioni  occupa  nell’aria  uno  spazio  mag- 
giore di  quello  che  ne  occupa  ogni  al- 
tro albero,  conosciuto. 

Se  questa  specie  si  piace  ne’  luoghi 
umidi  ed  acquosi  , chiare  però  e lim- 
pido sono  le  acque  che  ama  , poiché  mai 
- si 


piissime. 
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si  è incontrata  nel  fango  , o ne*  pantani;  e 
ne’  luoghi  bassi  ripieni  di  paludi  sparisce 
par  dar  luogo  al  Cipresso  gaggia  , alla 
Nissa  acquatica  , all’  Acero  rosso  ec. 

Il  legno  è di  grana  fina  e bianco  , ra&i 
no  duro  però,  e meno  grave  degli  altri 
Aceri,  ma  facile  a corrompersi , e perciò, 
tranne  qualche  scodella  , non  se  ne  fa  al- 
tro uso.  Gli  ebauisti  sogliono  raramente 
impiegarlo  in  forma  di  fila  per  abbellire 
i loro  lavori  d’  intarso. 

II  suo  carbone  è da  tutti  preferito  a 
quello  d’  ogni  altro  legno  , perchè  non 
solo  è di  maggior  duratà  , ma  bensì  dà 
un  calore  uniforme.  Sul  rapporto  della 
rapidità  del  suo  incremento  fa  uopo  che 
sia  più  moltiplicato  in  Europa  , onde 
serva  sì  per  trar  profitto  delle  sponde  de’ 
fiumi  , e de’  luoghi  sommersi,  come  an- 
che per  dar  combustibile  alle  contrade 

non  boscose.  ’ " ■ v J"' 

Dal  liquore,  che  si  ottiene  da’ forami 
fatti  nel  suo  pedale,  si  ricava  il  zuc- 
chero , ed  una  tale  operazione  accomoda 
molto  bene  gli  opera j , perchè  entra  in 

suc- 
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succo  quest’  albero  dalla  metà  di  gen- 
naio , ed  in  due  mesi  circa  il  lavoro 
si  trova  al  suo  termine. 

II  tessuto  celluloso  della  sua  corteccia 
precipita  in  nero  la  soluzione  di  ferro 
nell’acido  solforico. 

§.  96. 

Acero  rosso.  Acer  rubrum  , pag.  65. 

Foglie  a tre  lobi  , e radamente  a cin- 
que, dentate  inegualmente. 

Fiori, inviluppo  del  seme  e picciuoli  rossi. 

5-  97- 

Ai  48  gradi  di  latitudine  boreale  , nel 
•Canada,  comincia  a comparire  quest’albe- 
ro , e poi  verso  il  Sud  diviene  più  co- 
mune, come  nella  Florida  , nella  Luisia- 
na  , nella  Pensilvania  . . . . j indicando 
sempre  le  paludi  e le  acque  fangose  colla 
sua  presenza , od  almeno  i luoghi  che 
per  qualche  tempo  sono  sommersi  sulle 
sponde  de’  fiumi  e do’  ruscelli  , ove  cre- 
- -■>  8 sce 
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sce  fra  la  Nissa  acquatica  , la  Liquidam- 
bra  storacifera  , il  Noce  squamoso  , la 
Magnolia  glauca  , ec. 

La  sua  altezza  è da  5o  sino  a pal- 
mi i e ’l  diametro  da  2 palmi  e mezzo 
sino  a 3 ed  un  quarto.  Pr.ma  di  oltre- 
passare i 35  palmi  d’  elevazione  la  cor- 
teccia è liscia  con  grandi  macchie  bian- 
che $ ma  poi  diviene  bruna  e si  screpola. 
Le  foglie  bianco- higicce  al  di  sotto  ( al- 
quanto vellose  ne’' primi  tempi  ) ,e  verdi  * 
al  di  sopra  , non  sono  latticinose. 

Il  legno,  più  lino  e più  compatto  del- 
l’Acero bianco,  qualche  volta  suol  esser 
macchiato  , ed  è capace  di  ottima  pulitura, 
poiché  acquista  uno  splendor  di  seta  si- 
mile al  raso. 

Se  ne  fanno  sedie,  letti  , selle,  pale,, 
vaschette  , gioghi , filatoj , ed  ogni  lavo- 
ro di  tornio. 

Negli  alberi  molto  venchj  le  fibre  si 
storcono  , e si  dispongono  a zigzagj  il  qua- 
le arricciamento  , quantunque  ne  renda 
più  difficile  il  lavorio  , non  cessa  di  ren- 
derlo più  prezioso  , imperciocché  si  de- 
sti- 
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stiira  per  intarsiare , ed  a riflesso  delia 
forza  che  gli  cagiona  la  turtuosità  delle 
fibre,  per  farne  anche  calci  d’ archibusi. 

Questo  albero  però  non  è esente  dalla 
corruzione  , poiché  ha  pochissimo  le- 
gno , ed  è quasi  tutlto  alburno  ; ma 
la  facilità  di  crescere  meglio  ne’  luoghi 
umidi  e fangosi  che  nelle  colline,  può 
solo  farne  desiderare  fra  noi  la  moltipli- 
cazione , e specialmente  ove  si  ha  bisogno 
di  legna  da  fuoco  e da  carbone  : men- 
tre per  altri  usi  se  gli  possono  sostituire 
tutti  gli  altri  dello  stesso  genere. 

La  corteccia  internamente  è rossa,  e 
.bollita  dà  un  color  porporino  , il  quale 
passa  al  turchino  coll’aggiunta  di  poco  fer- 
ro solfato.  Una  maggior  dose  di  questo  sale 
colla  conveniente  Allumina  solfata  potas- 
sifera ( allume  ) , il  turchino  passa  in 
nero  , col  quale  si  tingon  le  lane , e se 
ne  compone  anche7 1’ inchiostro. 

I Canadesi  coll’  umore  dell’Acero  rosso 
preparano  il  zucchero , e poiché  .que- 
sto succo  ne  contiene  meno  dell’  Acero 
zuccheroso  , perciò  ve  ne  bisogna  quasi 

* a 
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ii  doppio  di  quello.,  per  ritrarne  la  stessa 
quantità. 

$•  98* 

Acero  zuccheroso.  Acer  saccharinum> 
pag.  65. 

Foglie  lisce  a cinque  lobi  acuti  e den- 
tati , verdi  al  di  sopra  , bianche  e vel- 
lose al  disotto.  Fiori  pendenti  da  pedun- 
coli pelosi  come  da  fila, 

§•  99- 

Cresce  in  abbondanza  nell’  America 
Settentrionale  fra  ’1  quarantatreesimo  e H 
quarantaseesimo  grado  di  latitudine  bo- 
reale , che  racchiudono  ii  Canada,  la 
Novella  Bruhswik  , la  Nuova  Scozia  , gli 
Stati  di  Wermont , il  Nuovo  Hampshire 
e ’1  Distretto  del  Meno:  ivi  si- eleva  alle 
Tolte  .a  ì <o  palmi  ; ma  per  1’  ordinario 
dai  6 o sino  ai  ^5  palmi  è la  sua  altez- 
za , e ad  un  palmo  e un  quarto  sino 
a 2 palmi  giugne  il  suo  diametro. 

La 
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La  corteccia  è assai  bianca  • le  foglie 
differiscono  dall’Acero  plalanoide,  perchè 
non  contengono  umor  lalticinoso  , e non 
sono  abbondanti , e ciò  lo  rende  meno 
atto  ad  adornar  le  strade  , e a procurar 
ombra  , e poi  non  si  contenta  d’  un  suo- 
lo mediocre  secco  e poco  ombroso  , co- 
me 1’  Acero  platanoide  v e 1’  Acero  falso 
platano. 

Il  legno  è bianco  e di  grana  fina  : es- 
sendo pulito  acquista  uno  splendor  di  seta, 
ed  all’azione  della  luce  diviene  roseo  ; 
ha  molta  forza  ed  è pesante.  Queste  bel- 
le qualità  sono  però  oscurate  dalla  sua 
poca  durata  , e perciò  si  evita  nelle  gran- 
di costruzioni  tanto  marittime  quanto 
civili  , mentre  non  resiste  alle  alterna- 
zioni di  umido,  di  secco.,  di  caldo  e 
di  freddo.  Ciò  nort  ostante  ne’  luoghi  ove 
la  Quercia  è rara  s’ impiega  ben  secco  e 
dopo  2 anni  reciso , per  assi  , per  raggi 
di  ruote , per  1’  ossatura  delle  case  di 
legno , in  preferenza  del  Faggio , della 
Betula  e dell’  Olmo. 

Que- 
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Questa  specie  è anche  soggètta'  a di- 
storeere le  sue  fibre , e ad  aver  mac- 
chie nella  sua  vecchiezza;  da’ quali  di- 
fetti gli  ebanisti  tirano  profitto  servendo- 
sene per  intarsiare  , ed  anche  usandolo 
intero  per  iscrigni  , per  letti , calci  d’ ar- 
chibusi , forzieri  ed  altro. 

Per  legno  da  fuoco  e per  carbone  è 
eccellente,  e può  recidersi  in  ogni  i5 
anni  per  quest’uso:  e siccome  l’Acero 
falso  platano  dà  più  calorico  fra’  legni 
europei  , così  1’  Acero  Zuccheroso  è il 
più  stimato  per  tal  qualità  fra  gli  alberi 
del  Nuovo  Mondo.  I polloni  abbondanti  , 
eh’ escono  dalla  ceppala,  crescono  più  ac- 
celeratamente  che  gli  alberi  provegnenti 
da  seme. 

Dalle  ceneri  dell’  Acero  di  cui  si  tratta 
si  ritira  molta  Potassa ,’  ed  il  celebre  au- 
tore della  storia  degli  alberi  forestali  del- 
1’  America  Settentrionale  , Michaux  , cie- 
de  ebe'-i  quattro  quinti  della  Potassa 
che  mandasi  in  Europa  provenga  dall’  A- 
cero  zuccheroso. 


Un» 
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Una  goccia  di  soluzione  di  ferro  solfato 
sull'  Acero  zaccheroso  produce  in  un  mi- 
nuto una  tinta  verdiccia  , e sull’  Acero 
rosso  la  tinta  poi  è turchina  (i). 

Quando  i succhj  dell’  Acero  mettonsi 
in  movimento  , cioè  io  febbraio  ed*  in 
marzo,  o sia  molto  prima  del  tempo 
nel  quale  questo  movimento  diviene  ap- 
parente negli  altri  alberi,  si  fanno  con  un 
succhiello  due  forami  paralleli  nel  pedale 
dell’  Acero  zuccheroso  , quattro  o cinque 
pollici  uno  distante  dall’  altro  ed  indi-* 
nati  da . sotto  in  sopra  a 2 palmi  dal 
suolo  verso  il  mezzo  giorno  , attendendo 
di  non  penetrare  nell’  alburno  più  di  due 
terzi  di  oncia. 

S’  impiantano  ne^  forami  de’  tubi  di 
Sambuco  quasi  un  palmo  lunghi,  e al 
di  sotto  si  adattano  vasi  di  legno  di 
Moro  , di  Frassino  , o pur  di  Pino 

bian- 

‘ 1 ■>- . - * — - --.  V 

.(1)  Il  legno  dell'Àcero  nero  dà  gli  stessi  colori 
còl  Ferir»  solfato  che  dà  l’ Acero  zuccheroso , e 
quello  dell'  Acero  bianco  gli  dà  come  l' Acero  rosso. 
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bianco  o di  Acero,  perchè  il  Castagno, 
la  Quercia  , il  Noce  ed  altro,  comuni- 
cherebbero al  succo  e 1’  amarezza  e ’l 
colore.  Si  votano  i vasi  in  ufia  botte 
verso  la  sera  , e di  là  il  succo  passa  nelle 
caldaie,  per  evaporarsi  prima  di  due  o 
ire  giorni , perchè  fermenterebbe  se  più 
si  lardasse  : tutto  ciò  si  .pratica  solto 
una  tettoia  per  guarantire  dalle  ingiurie 
dell’  atmosfera  1’  operazione, 

L’evaporazione  ha  luogo  con  fuoco 
attivissimo  , aggiugnendo  nuovo  succo  a 
misura  che  svapora  , e togliendo  sempre 
la  spuma  sino  alla  consistenza  di  scilop- 
po.  Quando  si  è raffreddato  si  passa  per 
panno  lano  , e si  fa  di  nuovo  bollire  a 
fuoco  vivo  in  caldaia  che  si  ha  cura  di 
riempire  solo  per  i tre  quarti.  Giunto  al 
grado  di  cottura  conveniente  si  versa  nel- 
le forme  perchè  cristallizzi  , e ciò  sarà 
quando  una  sua  goccia  fra  le  dita  stro- 
finandosi farà  sentire  de’ piccoli  grani. 

Se  nell’ultima  evaporazione  lo  scirop- 
po si  gonfiasse  e minacciasse  di  sboccare, 
vi  si  getterà  un  poco  di  bulico , perchè 

im- 


immediatamente  si  abbassi..  Il  zucchero  , 
che  reita  nelle  forme  dopo  l’  uscita  del- 
lo sciloppo  è secco , e non  è delique- 
scente come  il  zucchero  grezzo  che  / ài 
ottiene  dal  Saccharum  officinale  Lin. 
j Dopo  sei  settimane  dal  tempo  che  sgor- 
' ga  ì il  succo  non  è così  zuccheroso  come 
prima,  e’I  più  delle  volte  non  cristalliz- 
za } ma  ben  evaporato  • si  conserva  come 
sciroppo  per  farne  uso.  ; * . •»/» 

Il  sujcco  dell’  Acero , esposto  per  alcuni 
giorni  al  sole  , passa  in  aceto. 

Una  misura  di  sciloppo,  con  sedici  mi- 
sure di  acqua  bollente,  ed  un  poco  di  lie- 
”vit°,,  perchè  fermenti,  dà  una  birra  che 
al  sapor  grato  unisce  il  Vantaggio  d’ esser 
molto  rinfrescante.  *r 

Alla  raccolta  del  zucchero  è mólto  fa- 
vorevole un  verno  assai  freddo  e secco, 
come  anche  le  giornate  asciutte  e calde, 
che  succedono  al  forte  gelo  della  notte  5 
mentre  allora  .si  possono  raccogliere  in  2^ 
ore,  da  un  albero  solo  , sino  a 12  caraffe 
circa  di  umore.  ' * . ' 

Per  1’  ordinario  zòo  alberi  formane* 

1’  oc- 
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1’  occupazione,  di  3 persone,  le  quali  ri- 
cavano sino  a 5oo  rotola  di  zucchero , 
cioè  a dire  2 rotola  circa  per  albero  , il 
che  non  è poi  costante  , mentre  gli  alberi 
de’  luoghi  umidi  danno  più  succo,  e que- 
sto è meno  zuccheroso)  gli  alberi  isolati  e 
vicino  le  abitazioni  sono  più  ricchi  in 
zucchero  degli  altri  che  crescono  a bosco. 

Da  quanto  si  è detto  in  rigpardo  a questo 
Acero  , ognuno-  ben  comprende  di  quale 
vantaggio  sarebbe  P introdurlo  nelle  no- 
stre foreste. 

/ §.  loo. 

; ' : -,  • .To' 

Acero  nero.  Acer  nigrum , pag.  65. 

• ••  . . * . V 

Foglie  cinque  lobi  distanti  e dentati  , di 
éolor  verde-scuro,  vellose  al  disotto.  Invi- 
luppi dei  seme  turgidi  ed  alquanto  globosi. 

; ■ y ■ , 

' g.  10t. 

Ne*  medesimi  luoghi  ove  trovasi  l’ace- 
ro zuccheroso  , e più  verso  il  Sud  che 
altrove , nasce  l’Àcero  nero,  che  non  in 

al- 
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altro  differisce  dallo  zuccheróso  se  non  nel 
color  vérde  più  scuro,  ne’seni  più  aperti 
che  dividono  i lobi , e nell’abbondanza  e 
grandezza  maggiore  delle  foglie  : perchè 
rispettò  al  legno  ed  al  sugo  zuccheroso  è 
similissimo  all’  antecedente , e vi  sono  di 
quei  che  credono  esser  una  sola  specie. 

Per  queste  sue  qualità  i nostri  Fore- 
stali debbono  far  di  tutto , perchè  tanto 
questa  specie , come  là  -precedente  sieuo 
introdotte,  fra  noi. 

§.  102. 

Acero  striato.  Acer  striatimi,  pag.  65. 

J * « 

Foglie  a tre  lobi  acuti  strettamente  den- 
tate. Fiori  a racimolo  semplice  e pen- 
dente. Corteccia  verde  con  istrisce  lon- 
gitudinali nere  ed  alle  volte  bianche; 

* * • r • /%  . 

■ §.  io3. 

Un  poco  più  ■ al  Nord  de*  luoghi  ove 
nasce  l’Acero  zuccheroso,  vèrso  il  quaran- 
tanovesimo grado  di  latitudine  boreale,  nel 

Di- 


Distretto  del  Meno  , nella  Novella  Scoila 
ed  in  alili  luoghi  dell’America  Settentrio- 
nale, come  anche  nella  Germania  e nel- 
la Francia  (ove  è stato  introdotto  ) cre- 
sce 1’  Acero  striato.  In  America  trovasi  da 
lo  sino  a 12  palmi  alto^,  ed  in  Germania 
innestata  sull’ Acero  falso  pla  tano  è giunto 
sino  a palmi  60.  Soffre  i freddi  del  ver- 
no delle  rigide  contrade  d’Europa,  e 
quantunque  le  sue  foglie  siano  le  più  gran- 
di di  tutti  gli  Aceri  conosciuti  , pure  re- 
siste all’ impeto  de’ venti  anche  isolato, 
non  essendo  fragili  i suoi  rami. 

-Queste  proprietà  di  dare  ombra  ab- 
bondante a cagione  delle  sue  grandi  fo- 
glie, e di  resistere  alla  violenza  de’ ven- 
ti r.  lo  rendono  preziosa  per  ornamento 
de’  viali  ne’  giardini  , perchè  non  avendo 
una  grande  altezza,  nè  grandi  dimensio- 
ni non  può  servire  tré  alle  pubbliche  vie, 
nè  alle  costruzioni.  Il  tronco  ha  le  sfrisce 
nere  ne’  boschi  , le  quali  sono  bianche 
ne’  luoghi  coltivati.  Il  legno  bianco  e di 
grana  fina  si  usa  dagli  ebanisti  come  i’  A- 
cerp  bianco.  . . , . , ’ 

• . ' .§•  104. 
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'•  »•  §.  io4* 

t > ■ r '~  V •'  . Vv  • ' " 

Àcero  Virginiano.  Acer  negundo  , 
pag.  65.  ' . ■ 

Foglie  pennate  a 3 ed  a cinque  fogliet- 
to inegualmente  dentate.  Biori  a racimoli» 

§.  io5.  1 • 

* ‘ • * * 

Quest’Àcero,  all’  opposto  dell’A.  striato, 
nasce  più  verso  il  Sud  nell’  Anieri.ca  Set- 
tentrionale, non  solo  sulle  sponde  de’ fiu- 
mi ma  anche  fra’  boschi  , coi  Noci , Ol- 
mi , Robinie  , Ciliegi  . . , ed  è più  comune 
poi  ne’  terreni  freschi , umidi  e profondi  , 
ove  acquista  le  maggiori  dimensioni  on- 

d’ è capace.  . - ' ' ' 

Raramente  si  è veduto  dell’  altezza  di 
6o  palmi  , e di  2 palmi  ed  un  quar- 
to di  diametro  soltanto  nella  Georgia  , e 
nel  Tenesse.  Dalle  piantagioni  del  giaf“ 
dino  del  Museo  di  Storia  Naturale  di 
Parigi  , e da  quello  , che  promettono  gli 
alberi  ne’  giardini  napolitani  ì rilevasi  che 
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il  clima  del  nostro  Regno  è il  più  favo- 
revole a quest’  albero  , purché  il  suolo  sia 
costantemente  fresco  ed  un  poco  umido. 

Il  suo  legno  è di  grana  fina  , fendesi 
con  difficoltà  , ha  molto  alburno  e non 
resiste  alle  alterazioni  dell’  atmosfera.  A 
differenza  degli  altri  Aceri  , da  questa 
specie  non  si  ottiene  zucchero. 

Quest’  albero  essendo  reciso  in  ogni  4? 
od  in  ogni  5,  o più  anni,  come  le  sel- 
ve cedue  , dà  un  ottimo  legno  per  pali , 
pertiche  , carboni  , fuoco  . . . $ giacché 
i virgulti  germogliano  dalla  ceppala  in 
numero  prodigioso  , e tosto  si  elevano. 

Il  Forestale  sarà  guardingo  , nè  si  farà 
indurre  facilmente  in  errore  dalle  false 
apparenze,  che  gli  faran  credere  poter  que- 
st’ albero  provenir  bene  ne’  luoghi  secchi, 
dal  che  mostra  ben  vegetare  nella  sua  gio- 
vanezza j perchè  finisce  con  non  viver  be- 
ne , e spessissimo  senza  prendere  alcun 
incremento  vi  muore  j ma  il  suolo  , oltre 
all’  esser  profondo  , debb’  esser  umido  , 
ed  anche  esposto  ad  esser  frequentemente 
inondato  se  ila  possibile. 


Per 
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Per  1’  aridità  del  suolo  è andata  a ma- 
le la  picciola  piantagione  di  quest’  Acero 
nel  largo  del  Castello  in  Napoli  , e pel 
poco  più  di  umido  che  Ha  il  terreno  nel- 
la salita  di  Capo  di  Monte  la  vegetazio- 
ne è più  rigogliosa  , e gli  alberi  acqui- 
stano ingradimento  nel  tronco}  e pure 

più  umido,  e più  fresco  dovrebbe  essere 
il  suolo  per  questa  specie. 

• \ • 

* M < 

I06.  -V 

. - • Escolo.  • , 

-«  . ^ 

Calice  ad  una  foglia  divisa  in  cinque 
lobi.  Corolla  a cinque  petali  i aeguali. 

Stami  sette.  Un  pistillo.  Invoglio  del  ser 
me  spinoso  a tre  celle.  Semi  grandi  con 
corteccia  lucida,  simili  alle  castagne,  .> 

§.  107. 

Escolo  ippocastano.  Aesculus 
hyppocastanum , pag.  66. 

Foglie  sette  dentale  a sega  , puntute,  lar- 
ghe sopra  e strette  sotto  , appiccate  alla 
punta  d’  un  picciuolo.  §.  108, 
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$.  Jo8. 
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. *■*  J v „ 

X. 

Il  Castagno  Cavallino  è un  albero  d’or- 
namento • vegeta  bene  isolato  lungo  le 
vie  , od  a molta  distanza  dagli  altri  al- 
beri , altrimenti  perirebbe  riunito  ne’  bo- 
schi. S’  innalza  celeremente  ,*  per  1’  or- 
dinario giugne  a 75  palmi  di  altezza  , e 
per  le  spesse  foglie  dà  un’ ombra  abbon- 
dante. I suoi  fiori  sono  disposti  a pira- 
mide intorno  ad  un  picciuolo  comune. 
Il  legno  è bianco,  filamentoso  e molle  j si 
corrompe  in  poco  tempo  j brucia  con  len- 
tezza , e per  esser  di  cattiva  qualità  ap- 
pena se  ne  fanno  tavolette , e tavole  per 
casse  da  imballar  inercatanzxe. 

La  corteccia  grigio-rossiccia  è amara  , 
e si  è con  felice  successo  usata  come  feb* 
brifugo  nelle  febbri  intermittenti. 

La  Castagna  è amara,  dalla  quale  si  estrae 
la  fecola  con  grattugiarla  fresca  , con  pri- 
varla quindi  al  pressoio  , in  un  sacchet- 
to di  tela  poco  rada  , di  tutto  I’  umor 
viscoso  ed  amaro  , e poi  con  diluire  il 
Testo  in  molt’  acqua , passandolo  per  uno 

stac- 
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staccio  di  crine.  L’  acqua  depone  la  so- 
stanza bianca  , eh’  è la  fecola  , la  quale 
colle  lavande  replicate  diviene  dolce  , e 
può  farsene  polenta  , o Weschiarsi  alla  pa-i 
sta  di  patate  bollite  e ad  uu  poco  di 
lievito  per  farne  pane. 

Dal  cenere  delle  castagne  si  ricava  mol- 
ta potassa.  Le  capre  e le  pecore  le  man- 
giano , non  ostante  1’  amarezza  , con  mol- 
ta  .avidità  , e pare  die  questo  sia  l’uso 
migliore  che  possa  farsene. 

i,;.  :.  K,09- 

• • Alno. 

.Fiori  di  sesso  diverso  sull’  istesso  albe- 
ro in  forma  di  amenti  , su  peduncoli  ra- 
mosi. 

Amenti  tnaschj  cilindrici  a quattro  sca- 
glie , delle  quali  una  è delle  altre  più 
grande.  Fiori  a tre  a tre  sotto  le  scaglie. 
Calice  a quattro  lobi  con  quattro  stami; 

Amenti  feminei  che  passano  in  istrobili 
ovato-cilindrici  a scaglie  otluset  in  forma 

9 di 
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di  cuneo  divise  in  quattro  parti,  che  si 
aprono  per  la  caduta  de’  semi  • Fiori  a 
due  a due  sotto  ciascuna  scaglia.  Due  sti- 
li. Pericarpio  a due  cavità  con  un  seme 
in  ciascuna. 

m 

5-  IIo< 

Alno  glutinoso.  Jbuis  glutinosa, 
pag.  62. 

Foglie  cuneato-Fitonde , ottuse,  tron- 
cate, viscose,  dotate  di  vene  vellose 
al  disotto,  con  picciuolo,  nascenti  da  gem- 
me peduncolate.  (1) 


§.  in. 


(1)  Alno  inciso.  ^4lnus  laciniata. 

È una  varietà  dell’Alno  glutiuoso,  ti  dicui  fo- 
glie sono  profondamente  incise  a guisa  di  penua. 
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È 1’  Alno  assai  comune  in  Europa  ; in 
cinquantanni  giugne  alla  sua  perfezione, 
o sia  a 80  palmi  di  altezza  , e a due  pal- 
mi e mezzo  di  diametro  : spesso  però  non 
oltrepassa  la  grandezza  d’  un  frutice.  La 
corteccia  è hruniccia  , .e  coll’  invec- 
chiare diviene  nerognola  e screpolata. 

Il  legno  è rosso-giallognolo , ed  all’aria 
col  tempo  diviene  bianchiccio.  I giovani 
rami  sono  viscosi  e verdi  j le  foglie  so- 
no alterne  con  vene  bianchicce  e rileva- 
te , deile  quali  la  maggiore  è lateralmente 
adorna  di  peli.  Per  essere  impiegato  nei 
luoghi  umidi  non  v’ha  legno  migliore,© 
volendolo  adoperare  ne’  lùoghi  secchi  fa 
uopo  lasciarlo  pria  per  lungo  tempo  nel- 
1’  acqua  , onde  possa  perdere  tutte  le  so- 
stanze solubili. 

Quando  si  destina  alle  costruzioni  di 
ogni  natura,  bisogna  , appena  abbattuto, 
mondarlo  dell’  alburno , perchè  non  dia 
luogo  ai  vermi,  e quando  si  volesse  conser- 
vare per  luogo  tempo  si  potrebhe  seppel- 

* lire 
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Tire  nella  terra  umida.  Si  usa  per  tubi  di 
acquedotti  , palafitte  ne’  luoghi  umidi , va- 
sche , abbeveraloj  , madie  , pale , forme 
da  scarpe  e da  cappelli  , zoccoli ...  Al- 
1’  età  ' di  cinque  o sei  anni  è buono  per 
pali  e pertiche  , ed  in  ogni  quindici  an- 
ni si  può  abbattere  per  legno  da  fuoco, 
ottimo  per  riscaldare  stufe  , forni  da  pa- 
ne e forni' di  riverbero,  a cagione  della 
molta  fiamma  e del  poco  lauto  che  man- 
da. Le  sue  foglie  secche  sono  di  ottimo 
nutrimento  nel  verno  a’ bestiami. 

; La  corteccia  è atta  alla  concia  de’cuoj , 
e dalla  sua  bollitura  si  ritrae  una  tin- 
tura brtino-di  cannella  , che  può  servir 
di  base  agli  altri  colori  ; macerata  col 
ferro  idrato  , sia  in  limatura  sia  in  forma 
di  vecchj  ferri  , in  vece  di  galle  , dà  un 
color  nero  , ricercato  da’  cappella]  , da’ 
tintori  e da’  fabbricanti  d’  inchiostro.  I 
Lapponi  masticando  la  parte  interna  del- 
la corteccia  , cacciano  fuori  la  saliva 
rossa,  colla  quale  ne  tingono  r cuoj  ad 
uso  di  cintole  , di  scarpe  , di  collari  , e 
di  altri  ornamenti. 

11 
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I!  carbone  è poco  solido  5 e perchè  si  la- 
scia bene  attenuare  col  pestello  , perciò  si 
adopra  nella  composizione  della  polvere 
tonante.  Il  carbone  di  quest’albero  non 
solo  è buono  per  la  fusione  de'  minerali 
facilménte  fusibili  • ma  bensì  è ottimo  per 
raffinare  il  ferro  acro  e renderlo  dut- ' 
ti  le. 

Si  può  coll’arte  fare  il  carbone  dell’Al- 
no di  quella  natura  che  si  desidera  , se- 
condo gli  usi  differenti  j giacché  col  le- 
gno mezzo  asciutto  si  ha  leggiero  e tenero, 
e col  legno  reciso  da  un  anno  e senza 
umido  alcuno  si  ottiene  duro. 

II  fumo  è capace  *di  dare  il  colore  ai 
mattoni  , mentre  questi  divengono  d’  un 
grigio  di  ferro,  se  nel  focolaio  del  forno  , 
dopo  cotti  , si  butti  la  ceppala  d’  un  Al- 
no, o pure  una  fascina  fatta  di  rami  di 
quest’  albero  , e poi  si  chiuda  al  disotto 
ogni  apertura  con  murò. 


1.  1 12. 
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Alno  con  foglie  a cuore.  Alnus  cordfolia , 
pag.  62. 

' „ / 

V J» 

Foglie  a cupre  , dentate  a sega.  Strobili 
ovati  e ritti. 

\ • 

§.  n3. 

E questo  un  albero  comune  nelle  mon- 
tagne di  Amalfi  e di  Sorrento  poco  lon- 
tane da  Napoli  , di  Montella  e Ba- 
gnoli in  Principato  Ultra  , nel  nostro  Re- 
gno , conosciuto  dal  Micheli  e da  Tar- 
gioni  sotto  al  nome  di  Alnus  neapolita - 
na  , al  quale  poi  l’ illustre  professore  di 
Botanica  nell’Università  di  Napoli  , il  sig. 
Cav.  Tenore  , ha  dato  il  nome  più  adat- 
tato di  Alnus  cordi  folla.  E di  celere  in- 
cremento, poiché  in  7 anni  giugne  sino  a 
25  palmi  d’altezza.  E albero  di  ornamen- 
to , giacchi  dà  ombra  abbondante  , e na- 
sce in  un  suolo  piuttosto  arido  e secco. 

§.  114. 
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Alno  glauco.  Alnus  glauca , pag.  6 1. 

Foglie  ovali  bislunghe  , acute,  pelose 
e glauche  al  disotto  doppiamente  dentate 

a sega.  Strobili  ritti  ed  ottusi. 

\ * » 

j - 

§.  ii5. 

■> 

/ 

Abita  il  Nord  dell’ America  Settentrio- 
nale , e nasce  lungor  il  Danubio  , nella 
Svizzera  , nella  Prussia  e nelle  altre  par- 
ti settentrionali  d’  Europa.  In  60  anni 
acquista  i palmo  e mezzo  di  diametro, 
e se  il  suolo  è cedevole  ed  attenuato  , 

si  eleva  sino  a no  palmi  d’altezza.  La 
corteccia  è grigio-turchiniccia  , obianco- 
bigiccia  , e la  ceppaia.  recisa  manda  fuori 
un  numero  sorprendente  di  virgulti.  Il 
legno  si  adopera  per  gli  usi  medesimi 
ai  quali  è destinato  1’  Alno  glutinoso  , e 
pcende  bene  le  tinte  diverse  che  se  gli 
clarino  per  i lavori  degli  ebanisti.  I gio-r 
vani  virgulti  dai  quattro  sino  agli  otto 
«.  an- 
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anni  sono  molto  pieghevoli , e perciò  se 
ne  fanno  cerchj.  Le  foglie  si  danno  alle 
pecore,  che  han  bisogno  di  perder  umi- 
do, e che  inclinano  all’idropisia,  e col- 
la corteccia  i Norvegi  preparano  la  tinta 
nera.  f v 

§.  i i 6. 

Alno  con  foglie  a sega.  Alnus  serrulala, 
pag.  63. 

Appendici  delle  foglie  ( stipule  ) ellit'* 
tiche  , ottuse.  Foglie  ovate,  acute,  dop- 
piamente dentate  a sega  , con  vene  pe- 
lose al  disotto. 

t 

§.  117. 

È qresto  fruticei  originario  dell’  Ameri- 
ca Settentrionale  , e poco  conosciuto  in 
Europa.  Collinson  1’  introdusse  la  prima 
volta  in  Inghilterra  nel  17 5o.  E allo  da 
8 sino  a i5  palmi  , e non  ha  se  non 
tre  once  di  diametro.  Le  foglie  sono  ver- 
di 


di  , e sensibilmente  solcate,  ornate  nel- 
P ambito  di  un  ordine  di  denti  , i quali 
sono  anche  dentati.  Il  legno  è bianco  , e 
si  arrossisce,  al  contatto  dell’  aria  , come 
avviene  all'  Alno  glutinoso  , e sembra 
perciò  che,  come  quest’  ultimo  , la  sua 
corteccia  possa  dare  col  ferro  solfato 
una  tinta  nera.  I Botanici  possono  in- 
trodurlo per  accrescere  le  sostanze  ve- 
getabili del  nostro  suolo  ; ma  i Fore- 
stali rivolgeranno  le  loro  cure  all’  Alno 
glutinoso  , pel  vantaggio  che  offrono  le 
sue  grandi  dimensioni. 

$.  1 1 8. 

Mandorlo. 

t • 

Calice  diviso  in  cinque  parti.  Corolla 
a cinque  petali.  Drupa  con  nocciolo  po- 
roso , o solcato. 


irg. 
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Mandorlo  comune.  Amygdalus 
communi s,  pag.  65. 

Foglie  dentate  a sega,  co’ denti  della 
base  glandulosi.  Fiori  gemini  senza  pe- 
duncoli.' 


§.  120. 

* 

L’  oriente  dell’  Europa  , l’ Italia , la  Spa- 
gna , la  Francia  meridionale  e le  coste 
settentrionali  dell’  Affrica  abbondano  di 
mandorli.  Si  eleva  quest’  albero  sino  ai 
3o  palmi  di  altezza  , e giugne  il  suo  pe- 
dale raramente  a 2 palmi  e mezzo  di  dia- 
metro . 11  legno  -è  striato  con  istrisce 
verdicce  , e gli  ebanisti  , a cagione  della 
pulitura  che  prende,  sogliono  impiegarlo 
ne’  lavori  di  lusso. 

Il  frutto  si  mangia  verde  nella  state,  colla 
drupa  piuttosto  simile  ad  un  cuoio  che 
carnosa  , e secco  nel  verno.  Le  mandorle 
peste  con  acqua  danno  una  emulsioue  rin- 
• " fi  e- 
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frescante.  Per  espressione  poi  si  ritira  dalle 
medesime  un  olio , del  quale  si  fa  an- 
che uso  in  medicina.  Alle  volte  le  man- 
dorle sono  amare  coll’  inviluppo  osseo 
più  puntuto  , e quantunque  non  cessino 
di  essere  della  stessa  specie  delle  man- 
dorle dolci  , pure  quelle  mangiate  in  qual- 
che quantità  dagli  uomini  eccitano  il  vo- 
mito , e sono  di  veleno  ai  volatili  ed 
a’  quadrupedi  , contenendo  l’acido  prus- 
sico, come  le  foglie  del  Lauro  ceraso  (i). 

/ 

121. 


Corbezzolo. 

Calice  diviso  in  cinque  parti.  Corolla 
ovata  con  cinque  denti.  Stami  dieci,  ap- 
piccati alla  base  della  corolla.  Stilo  uno 
con  uno  stimma.  Ovaia  superiore , che 
si  cambia  in  una  bacca  a cinque  celle. 


5.  122. 


(1)  Voi.  I.  pag.  2 1 5 delia  presente  opera. 
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§.  122. 


i4° 

Corbezzolo  de’ Pirenei.  Arbutus  unedo , 
pag.  66. 

Pedale  quasi  arboreo.  Foglie  lisce  sem- 
pre verdeggianti , dentate  a sega  con  denti 
ottusi.  Panicola  terminale.  Bacche  con 
molti  semi. 

§.  i*3.  , 

Il  Corbezzolo  di  rado  forma  albero 
grande^  ma  è piuttosto  un  gran  frutice. 
Vive  nell’  Europa  orientale  , nella  costa 
di  Barbaria  , in  Italia  , nella  Francia  me- 
ridionale e nella  Spagna.  E sempre  ver- 
deggiante , e può  servire  ne’  boschetti  di 
verno.  Non  si  ha  conto  di  quest’  albero 
se  non  per  le  bacche  , che  sono  dolci , 
dal  succo  delle  quali  si  può  anche  estrar- 
re la  materia  zuccherina  in  qualche  ab- 
bondanza , e per  le  foglie  le  quali , pel 
tannino  che  contengono , possono  essere 
. * im- 
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impiegate  nella  concia  de’  cuoj.  Il  legno 
può  servire  a’  torniaj. 

Colla  seminatura  diviene  grande  } ma  in 
altra  maniera  propagato  resta,  molto  pic- 
colo, 

$•  124* 

Corbezzolo  Uva  d’  Orso  Arbutus  Uva 
Ursi  , pag.  66. 

■ . . 

Tronco  giacente.  Foglie  intere,  lisce, 
dure  come  cuoio , e sempre  verdeggianti. 

•J: . • . ; > 

§.  125. 

Questo  frutice  abita  le  contrade  secche 
e freddissime  dell’Europa  e dell’  Ameri-, 
ca.  I suoi  tronchi  mai  eccedono  la  lun- 
ghezza di  5 palmi  e mezzo  : varia  la  co- 
rolla , essendo  bianco-rossiccia  spesso,  ed 
alle  volle  verdiccia-  ha  le  bacche  rosse, 
ed  alle  volte  nere,  grate  agli  uccelli  ed 
agli  orsi.  Le  foghe  astringenti  sono  buone 
per  la  concia  de’  cuoj  , e la  medicina  ca 
prescrive  il  decotto  a’ calcolosi. 

§.  1 »6. 


c- 
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§.  12 6. 

Ailanto. 

Fiori  di  diverso  sesso  sopra  alberi  di- 
versi , o poligami.  Fiore  maschio  : cali- 
ce con  cinque  denti } petali  cinque  co- 
me canali  \ stami  dieci.  Fiore  femmineo  : 
calice  e corolla  come  nel  maschio.  Cin- 
que ovaie  superiori.  Stilo  uuo  laterale  ed 
«no  stimma  '.  frutti  cinque  membranosi , 
compressi  , allungati  e ristretti  ne’  due 
estremi,  con  un  seme  osseo  come  lentic- 
chia. 

§.  127. 

V 

Ailanto  glanduloso.  Aylantus 
glandulosa.  pag.  66. 

> * 

Foglie  pennate  in  caffo  • fogliette  ova- 
te , a lancette  , acute  , con  denti  glandu- 
losi  all’ una  ed  all’altra  parte  della  base. 


5.  1*8. 
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§t  T28. 

Dalla  Ch  ina  sono  venati  i semi  di  que- 
st’ albero  in  Europa  , e nel  nostro  clima, 
ghigne  subito  ad  una  grande  altezza  , nè 
la  rapidità  dell’  incremento  nuoce  in  mo- 
do alcuno  alla  solidità  del  suo  legno  , 
eh’  è di  libra  fina  , bianco  , capace  di  pu- 
litura con  uno  splendor  di  seta.  Le  sue 
radici  si  distendono  molto  all’  intorno  - 
come  quelle  del  Sommacco.  L soggetto 
all’impeto  de’ venti  , die  facilmente  ne 
abbattono  la  cima  , e perciò  non  può 
stare  isolato. 

Il  legno  di  quest’albero  può  servire 
tanto  agli  ebanisti  quanto  a’  falegnami  , 
ed  altro  inconveniente  non  presenta  se 
non  quello  di  distorcersi  quando  non  sia 
stato  perfettamente  secco  prima  di  essere 
adoperato. 

Le  foglie  hanno  un  odore  grave  , co- 
me i fiori  , e si  è creduto  essere  un  albe- 
ro velenoso  , ma  sinora  le  sue  qualità  ve- 
nefiche non  sono  conosciute.  Dal  cattivo 
odore  che  cagiona  un  certo  stordimento  fu  ' 
chiamato  da  Ehrhart  Cacodeudron  ( cat- 
tivo albero  ).  §.129. 


Crespilo. 


Calice  colorato  a sei  foglie  coperto  da 
tre  brattee.  Corolla  a sei  petali  , le  dicui 
unghie  hanno  due  glandule  ai  lati.  Bacca 
ad  una  cella  con  due,  o tre  semi. 

§.  i3o. 

* : * 

Crespino  volgare.  Berberis  vuìgaris  , 

pag-  69* 

) 

* Racimoli  semplici  pendenti  j foglie  con 
picciuòli  ovate  ed  a lancette  , cigliate  , 
dentate  ed  a fascetti. 

* i3i. 

• . '«  • '•/  *1 

Questa  pianta  ha  le  foglie  a fascetti  con 
picciuoli  , ed  è un  complesso  di  piccioli 
steli  flessibili  con  tre  pungiglioni  al  di- 
sotto di  ciascun  ramo  \ ond’ è che  noti 

solo  per  queste  spine  , ma  bensì  per  la 

l’oi- 
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'folto/za  degli  steli  , è ottimo  per  siepi  , 
soprattutto  se  si  avrà  la  cura  fi"  iucrocie-  >.d 

chiarii.  I!  legno  di  c.-lur  giallo  non  serve  ad 


altro  uso  se  non  per  ornare  e per  intar-  | 

siare’,  ma  tanto  la  radice , quanto  la 


corteccia  degli  steli  , s’  impiegano  nelle  * 
conce  per  dare  il  color  giallo  alle  pelli , 


# 


nè  si  spregiano  da’ tintori  di  lana.  Meri-  . *,*> 

ta  intanto  P attenzione  del  Forestale  , per- 
chè sia  propagato  , giacché  la  tintura  del-  * 

le  pelli  gialle  fa  uscire  dal  Regno  molto 


numerano  all’ anuo. 


a',. 


Le  sue  bacche  sono  ovali  allungate, 
verdi  prima  e poi  rosse  , che  pel  sapore 
acido  hanno  luogo  nelle  salse  e nelle  po- 
zioni refrigeranti. 


m'  'W:.»«yVS 
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Betula. 

> r ‘i  . V-  ^ ^ ■ 

Fiori  di  sesso  diverso  sull’  istesso  al-'r 


ZW 


bero. 


Fiore  maschio  : amento  cilindrico  con 
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isquame  a scudi , ciascuna  contenente  tre  . ^,  '4 
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Cori  con  dieci  sino  a dodici  stami  senza 
corolla. 

Fiore  femmineo:  amento  simile  al  ma- 
schio. Squame  con  due  fiori  senza  corol- 
la. Seme  uno  alato.  i • . .*» 


m 


§.  i33. 


■hMrt  f ■ 


Betula  bianca.  B etilici  alba  , pag.  67. 
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Foglie  ovali-puntute  , quasi  triango- 
lari , alterne  , doppiamente  dentate  a se- 
ga e lisce.  Squame  degli  strobili  co’  lobi 
laterali  riandati  . Picciuoli  lisci  , e più 
lunghi  de’peduncoli.  Amenti  mascbj  pen- 
denti. Amenti  femminei  ritti. 
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Giugno  quest’ aligero  nella  Germania  in 
qnarant’auni  alla  sua  perfezione,  ed  all’al- 
tezza quasi  di  sessanta  palmi.  ' s 

Il  suo  legno  si  annovera  fra’  duri.  Ha  la 
radice  crassa  e ramosa  , che  poco  discen- 
de nel  suolo  , e perciò  fra  le  Querce  , 
fra’  Larici  e fra  ogni  albero  che  per  pro- 

fon- 
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fondare  le  radici  succhia  nutrimento  da- 
gli strali  inferiori  della  terra  , può  ben 
seminarsi,  come  quello  che  traendo  una 
parte  dell’  alimento  dagli  strati  superio- 
ri non  nuoce  ai  primi  , e si  ricava  così 
tutto  il  possibile  prodotto  dal  suolo. 

La  corteccia  è composta  di  molte  tu- 
niche , delle  quali  l’epidermide  è bianca  e 
tenue  , anzi  negli  alberi  giovani  è quasi 
argentina.  I rami  sono  flessibilissimi  e di- 
licati  , che  per  l’età  , e pel  peso  tanto  de’ 
semi  in  autunno  quanto  del  ghiaccio 
nel  verno  , non  è raro  il  vederli  pende- 
re come  i rami  del  Salcio  di  Babilonia, 
e questo  è un  segno  certo  che  i’  albero 
è già  fruttifero  , e che  i rami  cominciano 
ad  indebolirsi.  r 

Il  legno  per  ediflzj  non  resiste  alle  vi- 
cende della  temperatura  e dell’  umido  5 
anzi,  anche  quando  è al  coperto,  se  è espo- 
sto all’  aria  , è attaccato  da  vermini  . 
Ritiene  lungamente  1’  umido  , e non  gio- 
va adoprarlo  ben  secco , mentre  lo  ri- 
prende di  nuovo  , e perciò  nell’abbatter- 
lo  non  bisogna  fargli  tenere  tutta  la  cor- 

* tee- 
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teccia  , perchè  diverrebbe  in  breve  muf- 
fato , ma  giova  togliercela  a pezzi  qua 
e là  , giacché  levandogliela  tutta  si  fèn- 
derebbe per  1’  umido , che  si  farebbe 
strada  da  per  tutto  per  uscire  in  una 
volta. 

Se  ne  fanno  gioghi  , sedie  , coppe  , 
catini  , tinozzi  da  latte  , madie  , scale , 
timoni  di  carri  ed  i varj  pezzi  d’  ara- 
tro. Si  adopera  per  macchine  da  soffrir 
percosse  senza  frangersi  , per  denti  di 
ruote,  per  rocchetti  da  mulini , in  man- 
canza di  legno  più  duro  ; ed  allora  per 
tali  usi  si  riscalda  prima  il  legno  ben 
secco  , e poi  si  unge  di  sevo  liquefatto  , 
acciò  l’  umido  non  v’abbia  più  azione. 

Tutto ’l  restante  dell’albero,  che  non 
può  convertirsi  ne’stiddetti  usi,  è ottimo 
per  fuoco  , per  forni  da  pane  e da  river- 
bero , a cagione  della  fiamma  grande  e 
del  molto  calore  che  tramanda , e la 
corteccia  in  fine  è buona  per  la  concia 
de’  cuoj.  » 

Sono  ricercatissimi  da’  torniaj  i pezzi 
di  Betula  ripieni  di  cicatrici  e di  mac- 
chie , 
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chie,  tanto  provenienti  dal  tronco  quan- 
to dalla  radice  , per  farne  scatole  da  ta- 
bacco , cucchiaj  , tazze  e pipe. 

E finalmente  tagliando  la  Betula,  come 
selva  cedua,  in  ogni  18  anni  , si  avrà  un 
ottimo  legno  da  fuoco  , ed  i migliori 
carboni  per  fonderie  } ben  inteso  però 
che  sarà  il  legno  conservato  in  luogo  a- 
sciutto  , altrimenti  all’umido  in  cataste, 
col  divenire  mulfato , perderebbe  molto 
della  sua  buona  qualità  , poiché  darebbe 
un  carbone  senza  forza  , come  provenien- 
te da  legno  cui  manca  la  mucellagine, 
ed  ogni  altra  sostanza  solubile  , e non 
tramanderebbe  equabilmente  un  abbon- 
dante calore. 

La  Betula  ha  la  sua  corteccia  quasi  in- 
distruttibile , colla  quale  si  cuopronoi  i 
legni  che  si  vogliono  conservare,  come  le 
travi  che  debbono  essere  nell’umido,  o i 
loro  estremi  che  entrano  negli  edifizj  . 
In  molti  luoghi  del  Nord,  ove  le  case  si 
cuoprono  di  zolle,  si  ha  cura  di  coprire 
prima  le  assicelle  colla  corteccia  di  Betu- 
la , e sopra  questa  poi  si  adattano  le 

zol- 


‘ Digitized  by  Google 


i5o 

zolle,  ed  una  tal  copertura  dura  più  di 
5o  auni. 

Perchè  è molto  infiammabile,  tanto  nel- 
le case  quanto  nelle  carbonaie  , la  cor- 
teccia di  Betula  s’impiega  ad  accendere  il 
fuoco , ed  in  Isvizzera  se  ne  fanno  delle 
fiaccole  , che  illuminano  molto  .bene.  In 
Russia  si  converte  in  vasi  cilindrici  , a- 
dattandovi  il  fondo  d’Abete  , i quali^ser- 
vono  a contenere  la  Birra  ed  altri  liquidi. 

La  parte  bianca  ed  esteriore  della  cor- 
teccia, o sia  l’epidermide , distaccasi  facil- 
mente dal  tronco  quando  l’ umore  fini- 
sce di  sgorgare  dalla  Betula  (come  dirassi 
in  appresso),  e tolta  dall’albero  vivente 
si  rinnovella  sino  a 3 volle  in  un  anno.  I 
Lapponi  ed  1 Finlandesi  1 adattano  alle 
loro  scarpe  per  guarentirsi  dal  freddo,  e ne 
fanno  anche  cesti  , scatole,  funi  ed  altro. 
Le  foglie  sono  un  ottimo  nutrimento 
per  le  capre,  e le  punte  de’ rami  servono 
per  iscope  e fascetti  da  vergheggiare. 

11  cenere  di  questo  legno  è carico  di 
potassa , si  adopera  per  nettare  i vetri 

anneriti  ed  affumicati , e col  suo  ranno 

si 
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si  può  restituire  ancora  alla  seta  ed  al 
cotone  il  perduto  color  verdigno. 

Colla  corteccia  si  tingono  le  reti  de’pe- 
scatori , le  quali  si  fanno  bollire  coll’ag- 
giunta di  un  poco  di  cenere  della  stessa 
Betula  e d’  un  poco  di  catrame , onde 
non  sieno  tanto  facilmente  alterate  dal- 
P acqua.  ' 

Si  estrae  nella  Russia  dalla  corteccia 
un  olio  empireumatico  per  distillazione, 
eh’  è P oleum  rusci  , sive  Betulae , tan-V 
to  necessario  alla  concia  dei  cuoio  detto 
vacchetta. 

Gli  Svizzeri  colle  foglie  di  Betula  tin- 
gono le  stoffe  in  giallo  , ed  acciò  il  co- 
lore abbia  più  consistenza  vi  aggiungo- 
no la  Serratula  tinctoria. 

Colle  tenere  foglie  si  prepara  il  colore 
detto  stilo  di  grano  , cuocendole  colla 
Birra  debole  in  un  caldaio  sino  alla  con- 
sumazione della  metà  , indi  vi  si  aggìugne 
il  Calcio  carbonato  grafico  (Creta)  coll’Al- 
lume. Si  lascia  ricuocere  il  tutto  a sec- 
chezza , ed  il  residuo  è lo  stilo  di  gra- 
no, eh’ è un  color  giallo.  Sarebbe  verde 

il 
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il  colore  se  non  vi  si  aggiugnesse  il  Cal- 
cio carbonato.  * • 

Il  succo  espresso  dalle  foglie  si  unisce 
al  formaggio  , acciò  sia  esente  da’  ver- 
mini. 

La  Betula , come  1’  Acero  , traman- 
da un  umore  , che  contiene  anche  zuc- 
chero ; ma  bisogna  forare  il  tronco , co- 
me abbiam  detto  dell’Acero  zuccheroso  , 
per  ottenerlo.  L’  estrazione  di  un  succo 
troppo  abbondante  nuoce  all’  albero  ; e 
perciò  havvi  chi  crede  far  meglio  iscavare 
un  fosso  e fare  un  forame  nel  pedale  mol- 
to vicino  al  suolo  ; ma  una  tale  pratica 
accresce  l’incomodo,  e non  diminuisce 
il  male.  In  primavera  comincia  lo  sgorga- 
melo del  succo , e finisce  co’  primi  ca- 
lori della  state. 

L’  acqua  di  Betula  si  dà  come  purifi- 
cante , e se  ne  prepara  anche  un  idro- 
mele cuocendola  col  miele  e cogli  aromi. 

Anche  le  glandule  de’ giovani  rami  con- 
tengono un  umor  resinoso  , che  somiglia, 
sì  per  ciò  che  risguarda  1’  odore  come 
il  sapore , al  balsamo  del  Copaive , ed 

bay- 
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havvi  anche  chi  prepara  da  quest’  umo- 
re un  olio  per  le  ferite. 

S- 

Betula  nana.  Betula  nana , pag.  68. 

Amento  con  peduncolo  semplice. 
Foglie  rotonde  grossolanamente  inta- 
gliate , lisce  , con  vene  reticolate  ai  di- 
sotto. 


5.  &6. 

Sulle  alte  montagne  della  Lapponia , 
della  Svezia  e della  Russia , nasce  que- 
sta Betula  ne’  luoghi  paludosi  : è al- 
quanto rara  nella  Germania  in  generale  , 
ma  più  abbondante  nel  Harz  e nel  paese 
di  Salzburg , ov’è  comune  sulla  torfa.  È 
un  piccolo  frutice  , che  appena  si  eleva 
all’  altezza  di  due  palmi  e mezzo  } ma 
non  manca  di  rami  lunghi  e rampanti. 
Le  foglie  sono  ornate  di  denti  rotondi 
(crenate). 

Que- 
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Questa  pianta,  quantunque  non  molto 
utile , pure  per  l’ altezza  de’  luoghi  e 
pel  suolo  ove  vegeta  merita  l’ attenzio- 
ne del  Forestale.  - * 

§• 

. Betula-tenace.  Betula  lenta , pag.  68. 

Foglie  ovate-a  cuore  , acute  , inegual- 
mente dentate , a denti  acuti  e piccioli  , 
come  sega. 

Squame  dell’  amento  a tre  lobi  ottusi , 
ed  uguali  con  vene  prominenti. 

§.  i38. 

Cresce  nelle  alte  e fredde  contrade  del- 
v la  Nord-America , ove  giugne  a 90  palmi 
di  altezza , e a 2 sino  a 4 palmi  di  dia- 
metro. Ne’  boschi  folti  la  cima  consiste 
in  tanti  rami  tenui  e • pieghevoli  ; le 
radici  camminano  orizzontalmente:  la  cor- 
teccia ha  l’ epidermide  bianca  : le  fo- 
glie somigliano  a quelle  del  Carpino  , 
sono  lisce  al  disopra,  ed  hanno  il  picciuo- 
lo 
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lo  peloso  , solo  quando  son  piccole  e te- 
nere. 

Spesso  quest’  albero  diviene  sì  gran- 
de in  pochi  anni  che  colla  corteccia  si 
fanno  navicelle  . Il  legno  è forte  , otti- 
mo per  lavori  , ed  eccellente  per  fuo- 
co e per  carboni.  Tagliato  di  fresco  ha 
un  colore  rosaceo  , che  diviene  più  in- 
tenso col  tempo  all’azione  della  luce} 
la  sua  tessitura  è fina  } prende  buona 
politura  , ed  ha  molta  tenacità.  Si  usa 
per  tavolini,  lettiere  , sedie  ed  altro.  I 
carrozza)  1’  adoperano  per  1’  ossatura  del- 
le casse  di  carrozze.  Tutt’  i lavori  do- 
po qualche  tempo  divengono  bruni , co- 
me se  fossero  di  mogano. 

Le  parti  fredde  e ombrose  del  nostro 
Regno  sono  le  più  adattate  per  questa  in- 
teressante specie  di  Betula. 

Il  succhio  che  si  ottiene  dal  tronco 
perforato  si  prende  cotne  medicina  purifi- 
cante } ma  è di  cattivo  odore  , e colla 
fermentazione  passa  in  buono  aceto. 

Il  zucchero  che  contiene  non  è della 
qualità  stessa  di  quello  che  ricavasi  dal 

sue- 
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succo  dell’Acero  zuccheroso  \ ma  è infe- 
riore, e richiedesi  molta  spesa  per  estrarlo. 

Le  foglie  fresche  strofinate  e masticate 
danno  un  soave  odore  , che  anche  sec- 
che conservano,  il  che  rende  atta  la  loro 
decozione  ad  esser  sostituita  al  Tè. 

.§•  #9. 

Betula  gialla.  Betula  lutea , pag.  68. 

Foglie  ovate , puntute , dentate  a se- 
ga , e con  picciuoli  pelosi.  Squame  del- 
T Amento  a tre  lobi  acuti. 

§.  140. 

Anche  questa  specie  appartiene  ai  luo-  , 
ghi  freddi  ed  elevali  dell’  America  Set- 
tentrionale, ove  il  diametro  giugne  a poco 
meno  di  3 palmi  e 1’  altezza  da  'jb  pal- 
mi sino  a 100.  È stata  chiamata  Betula 
excelsa , come  se  fosse  la  specie  di  Be- 
tula più  elevata  nell’  America , il  che  in 
fatti  non  è. 

Il 
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Il  colore  della  corteccia  è giallo  dora- 
to. Le  foglie  hanno  un  sapor  dolce  , ed 
anche  un  odor  soave  , che  poi  si  perde 
col  loro  disseccamento. 

Il  legno  ha  molta  forza  , come  quello 
della  Betula  tenace } ma  il  colore  non  è 
sì  elevato  , nè  diviene  sì  bruno  come 
quello.  Nella  Novella  Scozia  è impiegato 
all’  ossatura  della  parte  inferiore  de’  va- 
scelli , che  sta  sempre  sommersa  : se  ne 
fanno  tregge  , gioghi  , tavole  . . , ed  i 
giovani  rami  si  destinano  ad  uso  di  cer- 
chj.  È ottimo  per  combustibile,  e la  sua 
corteccia  serve  alla  concia  de’  cuoj  e può 
supplire  alla  mancanza  della  corteccia  di 
Quercia. 

Dalla  Novella  Scozia , dal  Distretto 
del  Meno  e dalla  Nuova  Brunswik  si  tra- 
sporta in  Iscozia  ed  Inghilterra  per  uso 
de’  falegnami.  I luoghi  freddi  del  nostro 
Regno  sarebbero  i più  a proposito  per 
questa  specie  di  Betula. 
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S- 

Betula  papiracea.  B etnia  papiracea  , 
pag.  68. 

Foglie  ovate,  acute,  doppiamente  den- 
tate con  picciuolo  liscio , e con  vene  pe- 
lose al  disotto. 

t 

§.  I$2. 

Jja  Nord-America  è la  sua  patria  , e 
propriamente  il  Basso  Canada  , la  Nuova 
Brunswick,  la  Nuova  Scozia,  il  Distret- 
to del  Meno  e gli  Stati  di  Vermont  e 
del  Nuovo  Hampshire. 

L’altezza  di  quest’albero  è di  85  pal- 
mi circa  , ed  il  diametro  di  4’  I rami 
flessibili  hanno  la  corteccia  bruna  splen- 
dente con  punti  bianchi  disseminati. 

Il  legno  è rossiccio  circondato  di  al- 
burno bianco  , la  sua  grana  è fina  , ed  ha 
molta  forza  ; ma  perchè  non  bene  resiste 
alle  vicende  dell’atmosfera  non  si  usa  trop- 
po da’  falegnami , tranne  per  qualche  ta- 
f vo- 
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volino,  cui  si  dà  il  colore  dei  mogano  , e 
si  ricuopre  anche  di  vernice. 

Prima  del  biforcamento  de’  rami  gran- 
di, nella  lunghezza  di  circa  due  palmi 
suol  presentare  degli  accidenti  molto  ri- 
cercati simili  a pennacchj  , CQvoni  . . ., 
che  servono  per  lavori  d’  intarso  : del  ri- 
manente è un  ottimo  legno  per  fuoco. 

La  sua  corteccia  è bianca  ed  indistrut- 
tibile, come  quella  della  Betula  bianca  , e 
si  destina  ai  medesimi  usi  , come  anche 
a cesti , scatole , ed  altro  , che  si  ac- 
compagnano il  più  delle  volte  con  rica- 
mi di  seta.  Divisa  in  tenuissime  lamine 
si  scrive  sopra  , come  sulla  carta. 

Se  ne  fanno  lamine  per  adattarle  fra  le 
suole  delle  scarpe , ed  anche  si  mette 
dentro  le  forme  de’  cappelli  per  impedi- 
re 1’  accesso  deir  umido. 

L’  uso  perù  il  più  importante  della  cor-  - 
teccia  e quello  di  farne  piroghe  , o siano 
navicelle  di  un  sol  pezzo , o paliscalmi  , 
per  la  costruzione  de' quali  bisogna  fa- 
re delle  incisioni  circolari  a prima- 
vera sopra  i tronchi  grandi  di  quest’  albe- 
* • ro 
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ro  alla  distanza  di  i5  palmi  circa  , ed 
una  incisione  longitudinale  dai  due  lati  : 
s*  introduce  un  conio  di  legno  fra  ’l  tron- 
co e la  corteccia , la  quale  con  molta 
facilità  si  separa  in  pezzi  3 palmi  ed  un 
quarto  largiti  , e 12  o i5  palmi  lunghi, 
secondo  le  incisioni  fatte.  Questi  pezzi  si 
uniscono  cucendoli,  colPaiuto  di  una  le- 
sina , con  le  radichette  fibrose  dell’  Abe- 
tor  bianco  , che  prima  si  mondano  della 
corteccia  , indi  si  fèndono  in  due  parti  , 
e poi  si  mettono  per  ammollirle  nell’ac- 
qua. Le  cuciture  si  ricuoprono  colla  re- 
sina dell’  Abeto  balsamifero. 

Queste  navicelle  assai  leggiere  si  por- 
tano sul  dorso  da  un  sol  uomo  nel  pas- 
sare da  un  lago  o da  un  fiume  in  un 
altro  , 'e  con  tanta  facilità  che  quelle 
calcolate  per  4 uomini  col  loro  bagaglio, 
non  oltrepassano  le  25  rotola  \ ma  se  ne 
fanno  ancora  della  capacità  bastante  al 
passaggio  di  i5  persone.  II  nostro  Regno 
ha  bisogno  di  una  specie  si  utile,  e’1  ze- 
lo de’  Forestali  non  mancherà  d’  intro- 
durla. 

S- 
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Betula  a foglie  di  Pioppo.  Betula 
populìjoha  , pag.  68. 

Foglie  lisce  , triangolari  , allungate  , 
puntute  , inegualmente  dentate , e con 
picciuoli  lisci.  Squame  dell*  amento  a tre 
lobi , de’  quali  i laterali  sono  rotondi. 

1 • * 

§.  ■ ' r» 

-Cresce  questa  Betula  nelle  parti  setten- 
trionali  degli  Stati  Uniti  , negli  Stati  della 
Novella  York  e del  Nuovo  Jersey  , co- 
me anche  nella  Pensilvania.  Ne’  luoghi 
secchi  e magri  si  eleva  sino  a 3o  palmi 
in  alto}  ma  giugne  anche  a L [5  ne’ luo- 
ghi umidi  , ove  acquista  sino  ad  un  pal- 
mo di  diametro. 

Le  Foglie  hanno  i picciuoli  alquanto 
ritorti , e perciò  sono  più  mobili  di  quel- 
le delle  altre  specie  dello  stesso  genere. 

L’epidermidè  del  suo  tronco,  quan- 
tunque simile  nel  colore  a quelle  della 

11  Be- 
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Betula  papiracea  e della  Betula  bianca  , 
pure  non  si  divide  come  quelle  in  la- 
mine sottilissime. 

Il  legno  è bianco  , e quantunque  assai 
molle  , nulladimeno  pulito  acquista  splen- 
dore. Perchè  l’albero  non  ingrossa  molto, 
e perchè  è facile  a corrompersi  non  si  adct- 
pera  in  nessun  lavoro.  I Botanici  colti- 
veranno la  Betula  a faglie  di  pioppo  per 
accrescere  le  ricchezze  del  Regno  Vegeta- 
bile ma  i Forestali  ^ tranne  i casi  di  rinsel- 
vamento  de5  terreni  abbandonati  , alquan- 
to arenosi  e sterili , rivolgeranno  ad  altre 
specie  più  utili  le  loro  cure.  Nella  Ger- 
mania la  sua  altezza  è maggiore-'tli  quel- 
la che  ha  nel  suo  luogo  natale  \ ma  il 
diametro  tuttavia  è sempre  piccolo  , giac- 
ché mai  oltrepassa  il  palmo. 

• - ...  :-t  v . ■ • 
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Betula  rossa.  Betula  rubra  , pag  6'8. 

Foglie  ovato- rombe  , puntute  , dop- 
piamente dentate  , tranne  le  basi  che 
sono  intere  , e co’  picciuoli  corti.  Squame 

del- 
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dell’ amento  divise  in  tre  lacinie  lineari 
ed  uguali. 


$•  *$• 

Nella  Virginia , nel  Maryland  , nelle 
due  Caroline  , nella  Georgia  ed  in  al- 
tri luoghi  meridionali  della  Nord-Anjeri- 
ca  crésce  quest’  albero  , e particolarmen- 
te lungo  le  sponde,  de’  fiumi,  tra  Platani, 
Aceri  e Salci  , ove  si  vede  sino  a go 
palmi  alto  e del  diametro  di  palmi 
I vecchj  pedali  sono  screpolati  con  cor- 
teccia verdigna  , i giovani  V hanno  di  un 
1 bruno-di  cannella  , donde  ha  ricevuto  il 
nome  di  Betula  rossa. 

Il  legno  è compatto , ed  è bianchiccio 
come  l’ alburno  ; ma  è attraversato  da 
vene  rosse  che  s’  intersecano  secondo  di- 
rezioni varie. 

Se  ne  fanno  conche  9 vaschette  ....  : i 
rami  flessibili  si  destinano  per  cerchj , e le 
punte  in  fine  per  iscope , come  facciamo 

della  Betula  bianca  in  Europa. 
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L’  Italia  fra’  luoghi  dell’  antico  conti- 
nente , e soprattutto  il  nostro  Regno,  è il 
più  a proposito  per  la  sua  propagazione, 
a cagione  del  clima  temperato  che  ri- 
chiede , ed  ove  non  solo  v’  hanno  de’fiu- 
mi  per  adornarne  le  sponde  , ma  auche 
delle  buone  terre  , ove  vegeterà  assai 
bene. 

§.  4j. 

Bossolo. 

Fiori  di  diverso  sesso  sul  medesimo 
albero.  Fiore  maschio.  Calice  a tre  sepali . 
Corolla  a due  petali  con  un  corpo  callo-* 
so  in  luogo  di  germe.  Fiore  femmineo.  Ca- 
lice a quattro  sepali  . Corolla  a petali  tre 
con  due  stili.  Inviluppo  seminale  a con- 
sistenza di  cuoio  , rotondo,  con  tre  rostri  , 
ed  a tre  celle.  Serpi  due. 
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Bossolo  sempre  verde,  Buxus  semper 
vireps  , pag.  69. 

Foglie  durevoli  ovali  con  picciuoli  pe- 
losi. Antere  a saette.  ‘ 

. ■ ♦ £ "■ 

Il  Bossolo  è abbondante  ne’  Pirenei  , 
nel  monte  Jura  ,,  nel  Delfi  nato  , in  Inghil- 
terra , nella  Sp^gpa,  e non  è raro  nell* 
Asia.  L / ; , j»  , ,, 

' 4 “ i - ' » **•*  .«  ■ - ■.  •••  * 

Le  Foglie  sono  lisce  * han  consistenza 
di  cuoio  , lucide  ^.d’  un  yejfde  qppo ed 
anche  macchiate  di  bianco  o di  giallo 
alle  volte,  con  picciuoli  pelosi  nel  mar- 
gine . La  sua  altezza  non  è considerai»- 
le  j ma  il  suo  diametro  giugo  e , quantun- 
que di  rado , ad  una  grande  dimensio- 
ne , com*  è stato  il  Bossolo  delle  vici- 
nanze di  Ginevra  , che  Halier  rapporta 
esser  giunto  a 7 palmi  e mezzo  di  cir? 
conferenza. 

Sof- 
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Soffre  la  forbice  , e prende  ogni  figura, 
secondo  il  capriccio  del  giardiniere  . È 
ottimo  per  siepi  vive } ma  siccome  dà 
ricetto  agl’  insetti  , non  può  servire  se 
non  ne’  boschi  e né’  giardini  di  lusso  . 
Quest’ alberetto  vive  lungo  tempo,  e cre- 
sce con  molta  lentezza  , talmente  che  in 
un  diametro  di  once  8 circa  si  sono  con- 
tati i43  foglie  concentriche. 

Il  legno  è duro  , e prende  ottimo  pu- 
limento V impiega  per  pettini',  cticchiaj , 
manichi  di  utensifj  , Strotftenti  da  fiatò  , 
viti  ed  altro.  Còlle  coppaie  poi  frequen- 
temente ‘recise , poiché  sono  piene  di  ci- 
catrici, e"'  perciò  più  in  pregio  , si  fanno 
datole  da  tabaccò  , astùcci  . . *.  « 

Gli  animali  per  l’amarezza  non  man- 
giano le  fòglie  , e la  decozione  delle  me- 
desime si  sostituisce  al  decotto  di  Lup- 
> polo  pèr  far  la  Birra  , giacché  è necessa- 
/ ria  una  sostanza  amara  onde  là  deco* 
zione  dell’  orzo  possa  conservarsi..  Sì  ma 
come  sùdorifet’ò  , e còme  antivenereo  > 
nella  medi cina. 


• Co— 


Conoscesi  una  varietà  di  questo  Bosso  , 
di’  è suffrutice  } Buxus  suffruticosa . 

Questo  arbusco  ha  le  foglie  più  riton- 
dette,  e serve  di  ornamento  ne’ piani  de’ 
giardini. 

$•  , 
Carpino. 

i ^ 

* ' f «- 

Fiori  di  diverso  sesso  in  amenti  diversi 
sul  medesimo  albero. 

Fiore  maschio.  Amento  fatto  di  squa- 
me cigliate  poste  l’ una  sull’  altra  come 
embrici , che  servono  di  calice  e di  corolla 
con  dieci  slami.  Fiore  femmineo.  Amen- 
to simile  al  maschio.  Calice  fatto  da  squa- 
ma con  due  e tre  fiori.  Corolla  trifida. 
Noce  solcata  coperta  dal  calice. 
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§.  ,§I* 

Carpino  comune.  Carpinus  betulus , 
pag.  69. 

Amento  fatto  da  squame  rilasciate,  tri- 
fide , di  cui  le  lacinie  sono  a lancette,  e 
la  media  è più  lunga. 

> ri 

È un  albero  comune  ne’  boschi  d’  Eu- 
ropa , e si  eleva  sino  a 65  palmi  di  al- 
tezza Con  tronco  di  grandezza  assai  va- 
ria, angoloso  e raramente  rotondo.  Al- 
le volte  si  eleva  a piramide  $ ma  per 
T ordinario  i suoi  rami  crescono  molto 
irregolarmente. 

La  radice  principale  discende  sino  a 
4 palmi,  ed  anche  più,  nel  suolo,  e le 
radici  laterali  si  distendono  sino  a 6 pal- 
mi circa  a 11’  intorno.  Da  gemme  puntuto 
e squamose  disposte  alternativamente  sui 
lami  nascon  le  foglie  con  picciuoli  pelo- 
si : le  medesime  sono  d’un  verde  chiaro, 
I ova- 
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ovali,  scute,  lisce,  con  denti  acuti  co- 
me sega  nell’  ambito  , e rugose  con  pieghe 
o rughe  parallele  fra  loro,  che  cominciano 
alla  destra  e sinistra  del  nervo  di  mezzo. 

Vi  bisognano  i3o  anni  di  vita  perchè 
quest’  albero  giunga  alla  sua  perfezione  . 
Il  suo  legno  bianco  , duro  e compatto  , 
è ricercato  dal  falegname  per  impiegarlo 
ne’  luoghi  asciutti  , dal  tornitore  , e dal 
carrozzaio.  Se  ne  fartno  anche  viti  , pres- 
so) , cilindri  , pestelli  , ruote  dentate  , 
rocchetti  , maciulle  da  diromper  lino  , 
timoni , coreggiati , leve  , selle  , secchie  , 
tinelle  ...  È buono  ancora  per  intavola- 
ture , pavimenti  , impiallacciature  , pie- 
destalli , palchi  ed  altro. 

Fra  le  legna  da  fuoco  è uno  de’  mi- 
gliori , e da  ottimo  carbone  , soprattutto 
quando  rpfesto  si  fa  colle  vecchie  ceppa- 
te e colle  radici.  Tagliato  in  ogni  3o  an- 
ni , le  coppaie  ripullulano  , e danno  i 
polloni  forse  in  maggiore  abbondanza  del- 
la Betula,  i quali  nel  tempo  suddetto 
crescono  molto  per  essere  atti  al  fuoco 
od  alla,  carbonizzazione. 

§.  i5^. 
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Carpine  americano.  Carpinus  americana, 
pag.  70. 

• * , ,m  1 \ , 

Lacinia  mezzana  delia  squama  dell’  a- 
mento  più  lunga,  a lancetta  , ovale  , obli- 
qua , ed  in  un  sol  lato  dentata. 

g-*  1 • V , ' 'e 

§.  i54*  * 

1,  Quest’  albero  cresce,  più  abbondante- 
mente nelle  parti  meridionali  della  Nord- 
America  -che  nelle  parti  settentrionali  » 
S’innalza  sino  a 20  palmi  di  altezza,  ed 
egli  è raro  che  s’  incontri  3o  o 35  pai- 
ini  alto,  del  diametro  di  8 once  circa. 

Il  tronco  è angoloso,  con  corteccia  brunic- 
eia  e con  macchiette  bianche  disseminate;. 

Le  foglie  sono  dóppiamente  dentate  a 
sega,  a lancette'  ovati  , aòtfté,  alternata* 
Tamente  situate  stri  ramiì 

Il  legno  è slmile  a qilello  della  specie 
europea  • ma  perchè  non  giugtte,‘il  tron- 
co a grandi  dimensioni , non  se  ne  fa  al- 
cun 


/ Google 
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cun  uso  * ed  altro  fine  non  può  avere  il 
Forestale  nell’  introdurlo  in  Europa  se 
non  quello  di  farne  siepi  , o piantarlo 
per  ornamentò  ne’  giardini  di  lusso  , pe* 
quali  usi  riesce  benissimo  sì  perdi’  è 
ricco  di  foglie  e di  rami  , come  perchè. 

solfre  anche  bene  la  forbice. 

* 

§.  i&5. 

Castagno. 

Fiori  maschj  , e fiori  ermafroditi  sull’ 
istesso  albero. 

Fiore  maschio.  Amento  allungato.  Ca- 
lice a sei  divisioni  profonde  > con  cinque 
siuo  a venti  stami.  . . 

Fiori  ermafroditi  a due  ed  a tre  in 
un  involto  spinoso  a quattro  divisioni. 
Ciascun  fiore  ha  il  calice  a cinque  ed  a 
sei  foglie  sopra  1’  ovaia.  Sostanza  simi- 
te al  cotone  , ma  fragile  invece  di  co- 
rolla , che  asconde  12  stami.  Stili  cinque 
o sei.  Tre  noci  sino  a quattro  della  con* 

si-; 
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sistenza  del  cuoio,  piano-convesse,  pun- 
tute, racchiuse  in  cassetta  spinosa. 

§.  1 %6. 

Castagno  comune.  Castanea  vesca  , 

‘ Pag-  7°* 

Foglie  con  picciuoli,  lìsce,  bislunghe 
ed  a lancette  , dentate  a sega , e distribuite 
alternativamente  sui  rami. 

S-  «*7- 

II  Castagno  è comune  in  Europa  , ed 
in  molte  provincie  del  nostro  Regno  è ab- 
bondantissimo. In  molti  luoghi,  massi- 
mamente quando  è isolato,  giugne  ad  una 
straordinaria  grandezza  , come  lo  mostra 
il  gran  castagno  delle  vicinanze  di  Aci , 
nel  monte  Etna  , di  66  palmi  di  dimetro, 
che  oggi  è voto  , e non  vegeta  se  non  per 
vasi  della  corteccia,  e gli  altri  individui 
ne’  suoi  contorni  che  sono  giunti  sino  al 
diametro  di  3a  palmi.  In  Francia  vicino 

San- 
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Sancerre  nel  Dipartimento  du  Cherve  n’ha 
uno  di  i3  palmi  di  diametro,  e sono  600 
anni  da  che  e rinomato  per  esser  un 
grand’  albero. 

Il  legno  è duro  , di  un  bruno  chiaro, 
ed  è di  molta  durata.  I toruiaj  ed  i fale- 
gnami ne  fanno  grandissimo  uso,  e pres- 
so di  noi  in  alcune  provineie  non  v’  è ca 
sa  nella  quale  non  vi  sia  questo  legno 
modificato  in  travi , in  tavolini  , in  por- 
te , in  armadj  . . ..I  vermi  non  1’  attac<- 
cano,edin  grazia  della  sua  forza  e gran- 
de durata  si  adopera  ove  la  sua  gravità 
sembra  clie  non  dovrebbe  permettere.  Se 
ne*  fa  grande  uso  abcora  per  botti , tini , 
secchie  , cerchj  , forche  , pertiche  , ed  al- 
tro, quando  il  Castagneto  si  fa  crescere  a 
selva  cedua.  Non  è buono  come  legno  da 
fuoco,  perchè  scoppietta  , dura  poco  , e l 
suo  carbone  anche  è leggiero  e di  poca  for- 
za : il  tannino , che  la  sua  corteccia  con- 
tiene, la  rende  atta  alla  concia  dei  cuoj. 

Il  frutto  dell’albero,  innestato  soprattut- 
to , perchè  allora  è più  dolce  e più  grosso, 
serve  di  cibo  agli  uomini  così  crudo  co- 
me 
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me  cotto } si  riduce  in  farina  ; se  ne  pre- 
para l’amido.  e quello  poi  degli  albe» 
ri  salvatichi  serve  ad  ingrassare  i porci. 

i58. 

Castagno  comune  americano  , Castanea 
vesca  americana  , pag.  7 1 . 

t 

Foglie  più  larghe  della  varietà  europea, 
con  frutto  però  minore  , e dalla  metà 
sino  alla  punta  velloso. 

t 

§.  1^9. 

Il  Connecticut , il  'Nuovo  Jersey  .,  la 
Pensilvania  , le  montagne  della  Virginia, 
le  due  Caroline  e la  Georgia  nell’  Ame- 
rica Settentrionale , abbondano  di  questa 
varietà , che  richiede  la  state  fresca , e ’I 
verno  non  molto  freddo,  per  giugnere  a 
5 palmi  di  diametro. 

Il  frutto  è più  dolce  della  Castagna  d’ 
Europa.  Il  legno  come  quello  dei  Castagno 
comune  resiste  alle  alternative  di  umido 

e di 
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e di  secco.  Per  palizzate  , acciò  sia  du- 
revole, bisogna  che  sia  carbonizzato  in 
punta  pria  di  conficcarlo  nel  suolo,  e 
che  provenga  d’ alberi  di  un  diametro 
minore  di  un  palmo , se  si  vuole  che 
1’  opera  duri  sino  a So  anni  almeno. 

Questo  legno,  perchè  ripieno  di  pori  , si 
destina  per  botti  da  trasportar  rnercatan- 
zie  secche  per  1*  ordinario  , o pure  pesci 
salati.  Si  recide  in  ogni  io  anni  per  lame 
carbone  da  raffinare  il  ferro,  ma  non  si 
brucia  il  legno  , perchè  scoppietta  , e col 
mandar  molto  distante  le  sue  faville  po- 
trebbe cagionare  incendj. 

i 

lóro. 

Castagno  nano.  Castanea  pumila  , 
pag.  71. 

. » 

Foglie  simili  al  castagno  comune  , ma 
più  piccole  , ed  al  disotto  bianche  e vel- 
lose. Frutto  piceiolissimo. 

v , „ . ».  . 

- • - \ . . \ 

§.  161. 
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Nel  Maryland  , negli  Stati  del  Nuovo 
Jersey  e della  Dealvare  nella  Nord- 
America  appena  giugne  a g palmi  di  al- 
tezza ; ma  nella  Carolina  meridionale  e 
nella  Georgia  suole  elevarsi , sebbeu  di 
rado,  a 35  palmi,  ed  acquistare  un  palmo 
sino  ad  un  palmo  e mezzo  di  diametro. 
Vive  in  ogni  suolo,  purché  non  sia  inon- 
dato, e per  tal  proprietà  non  sarebbe  male 
r introdurlo  nel  nostro  Regno.  Il  legno 
poi  è più  compatto  e più  grave  degli  altri 
castagni  antecedentemente  descritti. 

$. 

Loto. 

j 

Fiori  maschj , e fiori  ermafroditi  sul 
medesimo  albero. 

Fiori  maschj  situati  sopra  gli  ermafro- 
diti. Calice  a cinque  o sei  divisioni  con 
cinque  o sei  stami  senza  corolla.  Fiore 
ermafrodito  come  il  maschio  , con  due 
<i  stim- 
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stimmi  divergenti  poco  crassi.  Un  frutto 
sferico  pochissimo  carnoso  con  nocciolo 
osseo  ad  un  seme  «•>  Foglie  a base  obli- 
qua- , : 

. • §•  163.  • . : . 

* it  ‘ J « » ‘ * ( ■ , , j i t i * 

Loto  Australe.  Cèltis  australi s , png.71, 

»,  t 

- * s * • C' r . T *.»'  ilici 

Foglie  a lancette-bislunghe , puntute* 
dentale  a sega  , scabre,  al  disotto  mol- 
1 i e pelose.  * ' ' 

§.  164. 

•.  " * • ì 

Il  Loto  australe  è un  albero  che  ine- 
vasi in  Ispagna  , in  Italia  e nelle  Coste 
Settentrionali  dell’Affrica.  È quasi  65  pal- 
mi alto,  ed  ha  un  piede  di  diametro  per 
l’ordinario.  . . . -,  . . \ .. 

Il  freddo  gli  è molto  contrario  solo 
nella  sua  giovanezza } cresce  con  cele- 
rità , e l’ abbondanza  de’  suoi  rami  e 
delle  numerosissime  foglie  dispostevi  al- 
ternativamente sopra,  che  mantengonsi 
verdi  sino  alla  fine  di  autunno  , lo  .rei*- 
dono  alto  ad  adornare  strade  e viali. 

12  II 
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Il  legno  è duro,  bruniccio,  privo  di 
alburno , non  soggetto  a vermi  , e fa- 
cile ad  esser  lavorato  . Si  usa  per  li- 
moni di  carrozze,  barelle,  stanghe  di 
calessi,  manichi  di  fruste,  ed  altre  cose 
simili,  ove  richiedesi  la  solidità  del  legno 
unita  all’elasticità.  S’  impiega  anche  per 
istatue  , a cagione  della  nettezza  del  ta- 
glio che  riceve  dagli  stronfienti  : se  ne 
fanno  forche  a tre  denti  , cérchj  , ritorte, 
carnati  per  batter  lana  ed  altro.  . . 

Si  coltiva  in  grande  nel  Dipartimento 
del  Gard  a Sauve  , e nel  Dipartimento 
de’ Pirenei  a Roque,  nella  Francia,  ove 
que’  boschi  si  destinano  a sole  forche  e 
fruste.  Per  aver  le  forche  si  capitozzano 
i giovani  Loti  all’altezza  dispaimi  ed  t 
quarto,  attendendo  che  dalle  tre  gemme 
approssimate  nelle  ascelle  dèlie  foglie  e- 
scano  i tre  rami , i quali  cresciuti  sino 
alla  lunghezza  de’  denti  delle  forche  e 
ad  nna  determinata  crassezza , si  reci- 
dono gli  alberetti,  e si  dà  poi  a’  denti 
la  curvatura  e direzione  necessaria  . Il 
bosco  di  Loto  nel  comune  di  Sauve  dà 

4600 
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46 oo  ducati  per  anno  al  proprietario. 

Dal  frutto , o per  meglio  dire  dalla 
mandorla  del  seme  osseo  (perchè  ha  po- 
chissima carne  , ) si  ottiene  per  espres- 
sione un  olio , che  alla  lampa  dà  una  lu- 
ce chiarissima. 

Dalla  voce  araba  Kelt  ( dot  to  di  po- 
ca carne  ) dice  il  Professor  Savi  , che  ne 
sia  derivato  il  nome  di  Celtis.  Lo  chia- 
mo Loto  secondo  il  Lobelio . e ’l  Mat- 
tioli , che  non  deve,  confondersi  col  Lo- 
to de’  Lotofagi  , per  esser  quello  una 
i specie  di  Rhamnus.  '■ 

\ * . ! •* 

§.  i6>5. 

•4  * 

Loto  occidentale.  Celtis  occidentaìÌs9  * 
pag.  71. 

.A 

■* 

Foglie  ovate  , puntute , dentate  a se- 
ga , scabre  sopra  e ruvide  al  disotto. 


S- 
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Nasce  nell’America  Settentrionale  , ove 
giugne  ad  87  palmi  di  altezza , e a due 
palmi  di  diametro. 

Non  ha  alcun  uso  determinato  il  suo 
legno  , che  per  la  somiglianza  col  Loto 
australe  sembra  dover  esser  della  me- 
desima natura,  " 

. * §■  . , 

' Loto  a foglie  crasse.  Celtis 
crassifolia  , pag.  71. 

,n 

Foglie  a cuore,  puntute  e dentate  a 
sega.  Frutto  nero. 

1G8. 

È particolare  a pochi  luoghi  della  Pen* 
silvania  questa  specie  , ed  è poi  abbon- 
dantissima negli  Stati  occidentali  della 
Nord-America  , ove  quantunque  giunga 
all’  altezza  di  palmi  100,  pure  il  diametro 
- % +•  non 


non  passa  i due  paloni  Le  Foglie  sodo 
grandissime  rispetto  a quellerdegli  altri  Lo- 
ti , poiché  sono  sette  once  iuughe  e cin- 
que larghe , sono  crasse  , e rudi  al  tatto.  Il 
colore  è verde  cupo , come  quello  delle 
specie  precedenti.  Il  legpo  Facilmente  cor- 
rompesi  , è bianco  , elastico  , di  grana 
fina , non  molto  grave  , nod  ha  Forza  , 
è divisibile  in  laminf  sottilissime,  buone 
solo  per  intesserne  sedie  e cesti. 

Tagliato  parallelamente  alle  sFoglie  con- 
centriche , ed  anche  in  direzione  obliqua, 
presenta  degli  ondeggiamenti , come  l’OI- 
mo  e la  Mimosa.  L’ alburno  è bianco, 
e diviene  verde  all’ azione  dell’ aria  quan- 
do s’intaglia  l’albero  alla  proFondità  di 
un  pollice  a primavera. 

‘ -V  ' '•  ‘ r ! 

' .•*.§.  là9v 

Ciliegio . 

Calice;  a cinque  divisioni  profonde. 
Corolla  a cinque  petali  . Stami  numero-, 
si.  Stilo  unico.  Frutto  rotondo,  carneo 
e succulento.  §.  i$o. 
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Ciliegio  mahaleb.  Cerasus  Mahaleb  , 
pag.  72. 

Fiori  a corimbo.  Foglie  ovali , o piut- 
tosto quasi  a cuore,  dentate  a sega. 

i-  tti.  * ■ • ■ 

t 

Ne’  terreni  aridi  è un  piccinissimo 
frutice  j ma  si  eleva  fino  a 22  palmi  in 
un  suolo  fertile,  ed  in  qualche  boschetto  di 
delizia  si  è osservato  alto  sino  a palmi  5o. 

Le  foglie  variano  in  quanto*  alla  for- 
ma £ giacché  ora  sono  ovato-rotonde  , ora 
ovali  a cuore  -,  ed  ora  dalla  figura  ovale 
passano  alla  figura  ‘di  cuore  ,•  terminano 
in  una  picciola  pu$ta  , ed  hanno  lunghi 
picciuoli  pelosi  . I fiori  bianchi  disposti 
a fascetti  sui  rami  , tramandano  un  odor 
grato  } il  frutto  è amaro  ed  è mangialo 
da  alcuni  uccelli.  FI  suo  sviluppo  è rapi- 
dissimo 5 il  legno  è compatto,  è pel  piH 
ifmeuio  che  prende  , e per  V odor  di  Viola 

? eh* 
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ch'esala  quando  è secco,  si  adopra  da* 
torniaj  : gli  ebanisti  ancora  1'  hanno  in 
gran  pregio.  , . ; •. 

J.  tfa  • 

'Ciliegio  Pado.  Cerasus  padus , pag.  72. 

Fiori  a racimoli  pendenti.  Foglie  ova- 
to-bislunghe,  doppiamente  dentate  a sega, 
alquanto  rugose  , cof  picciuoli  a due  glan- 
dule. 

• , ■ , « 

Il  Ciliegio  pado  è un  albero  de’  luoghi 
amidi  de’  boschi  della  Germania , ed  al. 
le  volte  sembra  frutice  , perde  le  fòglie 
in  autunno  , ha  il  frutto  piccolo  come 
pisello  , il  quale  nel  principio  è verde  , 
indi  si  fa  rosso  , einel  tempo  della  nia- 
turità  infine  passala!  nero.  Le  foglie  te- 
nere hanno  alla  base  del  picciuolo  duo 
fogliette  a suglia  , dentate  a sega,-; e 
cadevoli . La  corteccia  è bruna  , il  le- 
gno è bianco  e di  cattivo  odore  il  quale 
si  perde  col  disseccarsi  , è duro  e tena- 
ce , e si  lavora  dagli  ebanisti  e da’  fa- 

le- 
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legnami , come  1*  antecedente.  I giovani 
rami  co*  fiori  si  credono  capaci  dì  fu- 
gare i topi,  le  talpe,  le  cimici.  Il  frutto 
è divorato  dagli  ucfcelli , e nel  Salisbur- 
ghese  gli  uomini  lo  mangian  col  sale.  Il 
suo  pedale  giugne  ad  una  notabile  altezza 
la  quale  è circa  5o  palmi.  . i 

i 

pi  /•-.  ~ ' ' ' '*  ; , , 

• §.  1I4.  • : 

N ' •*  '*• 

Ciliegio  di  Virginia.  Cerasus 
virginiana , pag.  72. 

: f r 1 , T!  ' 

<-  • : . G » * * * • Uiib  Ifl  * * * . ‘ \ t . ? 

Fiori,  a raci mòti  terminali  erètti.  Foglie 
.ovato- bislunghe  ,. puntute,  dentate  a se- 
ga adisce  e cadenti  ,in  autunno. 

v 

ì:  r 

, • Quest’albero'  dell’  America  Settentrio- 
nale non  ama  nè  il  Soverchio  calore  e nè  il 
freddo  .eccessivo.,  ma,  > luoghi  più  tem- 
perati del  Nuovo  Mondo.  , $«],  Distretto 
del  Meno  pel  soverchio  freddo  .appena 
giugne  a 5o  palmi  di  altezza  .e^d  uno  * 

o ad 


i85 

o ad  I palmo  ed  un  quarto  di  diametro. 
Nella  Virginia  e nella  Pensilvania  è più 
abbondante  e diviene  più  grande^  ma  negli 
Stati  deirOio , del  fremutiti  e del  Ten- 
nesé  giugne  quest’  albero  ad  una  grandez- 
za  sorprendente  , ed  in  fatti  sulle  Spon- 
de dell’  Oio  ve  n’  ha  di  quei  che  ban- 
ano sino  a 20  palmi  di  circonferenza  e 
125  palmi  di  altezza  . Le  foglie  hanno 
due  glandnle  rossicce  nella  base.  Le  frut- 
ta grandi  come  pisello  , divengono  nere 
quando  sono  mature  , e quantunque  a- 
mare  sono  mangiate  dagli  uccelli.  Dopo 
la  fermentazione  del  succo  si  ha  uno  spi- 
rito colla  distillazione , al  quale  si  aggiu- 
gne  il  zucchero  perchè  sia  bevibile. 

La  corteccia  scabra  e nericcia  si  di- 
stacca semicircolarmente  in  piccole  lami- 
ne dure , e resta  lungo  tenipo  aderente 
al  tronco.  Il  legno  fosse-chiaro  diviene 
più  cupo  col  tempo  ; è compatto,  capa- 
ce di  ottima  pulitura  y e adoperalo  sfec- 
co  non  si  distorce.  Se  ne  fanno  armadi 
stipi,  sedie,  e,  per  le  vene  delle  qtìa- 
li  abbonda  vicino  al  biforca  mento  de’  ra* 
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mi,  non  è Inferiore  al  Mogano,  ed  in  al- 
cuni luoghi  entra  nelle  costruzioni  inter- 
ne delle  navi.  ' 

Quest’ albero  è prezioso,  e merita  d’es- 
sere introdotto  ne’  nostri  boschi.  Non  è 
il  Pruniis  virginiana  Persoon  5^  per  a- 
ver  le  foglie  semplicemente  dentate. 

'■  . ;»  S*  1^6*  < 

Ciliegio  dflla  Carolina.  Cerasus 
- carolini ana  , pag.  72.-  . 

' Fiori  a racimoli  brevi  , ascellari.  Fruito 
quasi  ovale  durevole  , foglie  sempre  ver- 
di a lancette-bislunghe,  puntute  , lisce  , 
intere  , di  consistenza  quasi  di  cuoio , e 
con  picciuoli  brevi.  , , 

S.  1*;.  . 

* * " • » ; v ; • ••*.;  • » , » 

Abita  le  isole  della  costa  delle  due 
Caroline  , della  Georgia  , e delle  due  Flo- 
ride nell’  America  Settentrionale  } giugno 
a 5o  palmi  di  altezza  , ed  ad  un  palmo 

* / . ed 
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ed  un  quarto  di  diametro  , e cresce  acce- 
leratamente.  Le  frutta  , non  buone  a man- 
giare , restano  lungo  tempo  dopo  la  fio- 
ritura dell’anno  seguente.  Il  legno  è ros- 
so e compatto  , e la  corteccia  delle  ra- 
diche odora  di  nocciolo  di  ciliegio. 

È da  desiderarsi  per  le  foglie  sempre 
verdi  , per  i fiori  che  veggonsi  uniti  ai 
frutti  dell’  anno  precedente  , pel  celere 
suo  incremento  e per  1*  ombra  abbon- 
dante , che  sia  propagato  ielle  nostre  con- 
trade meridionali. 

<6-  ' ' , > 

S-  1$8. 

, * 

■ • ‘ 7" 

Ciliegio  boreale.  Cerasus  borealis , 
Michmux. 

\ . , 

% 

Fiori  quasi  a corimbo  ; frtìtti  rossi  $ fo- 
glie ovato-bislnnghé , puntute,  membra- 
nose, lisce  e dentate  a sega. 

: '!w  •'r 
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§■  1^9. 

1,,  * t m » 

Incontrasi  nelle  parti  più  settentrionali 
della  Nord- America  , come  nel  Canada, 
nella  Novella  Brunswick  e nella  Nuova 
Scozia.  Si  eleva  a trenta  palmi  sino  a tren- 
tacinque  , ed  ha  il  diametro  da  mezzo  pal- 
mo sino  a tre  quarti.  Ai  fiori  bianchi 
succedono  i frutti  rossi  acidissimi  da  non 
potersi  mangiare.  La  corteccia  è bruna  , 
e ’1  legno  rossiccio  di  grana  fina.  Si  ripro- 
duce con  estrema  facilità  ne’  luoghi  bru- 
ciati ed  in  quelli  una  volta  coltivati,  e 
perciò  è da  farsene  qonto  , massimamente 
per  riempire  i voti  nei  boschi  cedui. 

1 ».  i 1 r 

S-  I&O. 

• Ciliegio  salva tico.  Cerasus  avium , 

• - Pag-  72- 

&&>■...*  > v • ■. 

Fiori  ad  ombrella  sessile  : foglie  ovate 
a lancette  , piegate  nella  metà  della  tun- 

gbez- 
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gbezza  (i)  , poco  vellose  al  di  sotto  » « 
doppiamente  dentate. 


’ >r  • • *■ 


§.  181.  1 


* 

*»  t. 


Pennant  rapporta,  nél  suo  viaggio  in 
Iscozia,  di  averf  veduto  un  Ciliegio  salva- 
tici) nelle  vicinanze  ■ di  Dratnlatirig  del- 
la cinconfétenza  di  7 piedi  e due  terzi: 
ma  i ri 'generale  è uno  degli  alberi  grandi 
delle  foreste , e può  vivere  nino  a 200  anni 
in  un  suolo  adattato , il  quale,  oltre  al- 
V essèr  fertile , ' come' si*  è detto  nel  pri- 
mo volume,  potrebbe* anche  esser  paludo- 
so , misto  alla  sabbia  ove  fa  ottima  riuscita: 
quando  è favorito  dal  suolo  e dal  tlima 
non  è minóre  della  Quercia  in  grandez- 
za. La  sua  corteccia  è levigata,  l'epidermide 
lia  consistenza  di  cuoio  ne’trónchi  veccbj,  e 
si  sfoglia.  La  radice  si  profonda  a due  pai-  . 
mi  e mezzo  sotterra,  e per  cinque  palmi 
si  distende  all’ intorno.  Il  seme  tarda  pià 
di  uri  aurto  a germogliare.  ' u , 1 

. • ^ '-'-A 
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(1)  Queste  sono  le  più  novelle. 
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A cagione  de’bei  fiori  bianchi  ha  luo- 
go ne’ boschetti  di  delizia.  Dalle  screpo- 
lature della  corteccia  del  tronco  geme 
la  Gomma  rosso-gialliccia,  che  può  sosti- 
tuirsi. alla  Gomma  arabica  , ond’  è che  le 
ferite  del  suo  tronco , quantunque  leggiere, 
fono  dannose.  . * 

Il  legno  è compatto  e rossiccio  , e si 
adopra  vantaggiosamente  dai  torniaj  e dai 
falegnami , giacché  oltre  al  lasciarsi  divi- 
dere in  finissime  sfòglie  , prende  un’otti- 
ma pulitura  , e si  adopra  per  gravicem- 
bali  , liuti  ed  altri  strumenti. 

Quest’albero  nella  sua  giovine  età  può 
innestarsi  cod  altri  ciliegi  di  qualità  miglio- 
re , d’ onde  provengono  frutti  squisiti  , 
non  solo  in  riguardo  alla  grandezza  , ma. 
in  riguardo  al  sapore.  j 

Nella  Svizzera  e nella  Svevia,  dal  succo 
fermentato  del  fratto  si  distilla  lo  spirito 
che  porta  il  nome  di  Kir$ch-wa,sser  ( ac- 
qua di  ciliegio  ) tanto  rinomato. 

Il  frutto  seccato  è un  cibo  dolce  e sa- 
lutare pel  verno.  La  corteccia  interna  me- 
scolata al  tabacco  da  pipa  lo  raddolci- 
ti sce 
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sce  e rende  meno  grave  1’  odore  del  suo 
fumo  , ed  è slata  consigliata  con  buon 
successo  in  polvere  contro  le  febbri  inter- 
mittenti : i tintori  la  desiderano  per  dare 
ai  panni  di  lana  il  color  bruno, 

' §• 

Caiobio, 

Fiori  dioici  , o raramente  poligami  a 
spica.  Fiore  maschio.  Calice  picciolissimo 
a cinque  divisioni  profonde,  ineguali  , 
Cinque  stami  senza  corolla.  Ricettacolo 
carnuto  con  un’  appendice  nel  centro  * 
Antere  a due  lobi  ( didime  ) vacillanti. 
Fiore  femmineo.  Càlice  simile  al  mas- 
chio . Ovaia  falciforme  , senza  stilo  , 
Stimma  orbicolare  intagliato.  Siliqua  cras* 
sa , compressa  , allungata  , e nell’  interno 
polposa  , divisa  con  tramezzi  , chiudente 
semi  ovali  / convessi , e levigati. 


Carubbio  comune.  Ceratonia  siliqua, 
pag.  73. 

Foglie  pennate  con  tre  sino  a sei  paia  ' 
di  fogliuzze  di  consistenza  di  cuoio. 

S ■ if4- 

La  costa  di  Barberia  , la  Spagna  , il 
Portogallo  e le  parti  meridionali  d’ Ita- 
lia non  soggette  al  freddo  , sono  abitate 
da  quest’  albero  5 ma  non  seuza  molta 
cura  si  è anche  introdotto  nelle  parti  me- 
ridionali della  Germania. 

Giugne  all’  altezza  di  25  palmi , ed  a 
3 palmi  e più.  di  diametro.  Cresce  con 
molta  lentezza  : la  corteccia  serve  alla  con- 
cia de’  cuoj  ; il  legno  s’  indurisce  cogli 
anni , e si  adopra  per  mobili  e per  fuocoy 
ed  i suoi  carboni  han  luogo  nelle  raffi- 
nerie di  ferro,  come  quei  del  Castagno. 

I cavalli  si  nutriscono  col  frutto,  eh’ è 
una  siliqua  polposa  e dolce,  dopo  esser  ben  . 

ir 
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secca  al  sole,  la  quafle  quando  si  dà  sola 
riscalda,  ed  istitichisce 5 ma  quando  si  dà 
loro  colla  semola  , invece  di  biade , in  una 
conveniente  dosa , acciò  'il  nutrimento 
resti  nelle  vie  della  digestione  per  qual- 
che tempo , non  v’  ha  nutrimento  mi- 
gliore. Per  gli  uomini  è un  ottimo  cibo} 
ma  non  può  mangiarsi  continuamente , 
ed  i ragazzi  che  rft  fanno  abuso  sono 
sorpresi  da  stitichezza. 

§.  i$5. 

Siliquastro. 

Calice  a coppa  con  cinque  denti , bre- 
ve ed  a base  gobba.  Corolla  a papiglio- 
ne  colle  ale  più  lunghe  del  vessillo.  Sta-; 
ini  dieci  distinti.  Ovàia  con  breve  pe- 
duncolo. Siliqua  con  molti  semi , com- 
pressa , allungata  , cogli  estremi  acuti  , 
Foglie  intere. 

» 

i3  §.  18& 
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* 

Siliquastro  comune.  Cercis  sili quast rum, 
pag.  73. 

M * 

Foglie  a cnore-ritonde,  lisce  , di  consi- 
stenza di  cuoio,  a lunghi  picciuoli. 

§•  I$7' 

I luoghi  ove  quest’ albero  naturalmente 
trovasi  sono  il  Giappone  , la  Spagna  , il 
Sud  della  Francia  ed  anche  l’ Italia.  E sta- 
to introdotto  ne’  boschetti  di  delizie  non 
tanto  a cagione  delle  foglie  rotonde  con 
incisione  a forma  di  cuore  nella  base  , 
le  quali  sono  sicure  dagl’insetti,  quanto 
.pe’  bori  rossi  e porporini  che  nella  prima- 
vera cuoprono  interamente  i rami  molto 
prima  delle  foglie. 

Colle  sue  ramose  radici  fissa  e inceppa 
il  suolo,  quantunque  queste  non  lo  pene-, 
trino  di  molto.  11  tronco  obbliquo  e di- 
sordinatamente ramoso  ghigne  sino  a 25 
palmi  di  altezza  . La  corteccia  è grigio- 

bru- 
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bruniccla.  11  legno  compatto,  bianco-bigic- 
cio  venato  di  verde  , si  adopera  ne’  lavori 
di  tornio  , è buono  per  mobili,  ed  è ot- 
timo materiale  per  fuoco.  Le  silique  te-? 
nere  possono  mangiarsi  cotte  e condite  , 
non  altrimenti  che  i fagìuoli  verdi. 

§.  188. 

Corniolo. 

> 

Calice  a quattro  denti.  Corolla  a quat- 
tro petali.  Stami  quattro.  Stilo  uno.  Dru- 
pa con  una  noce  a due  celle. 

• $•  W 

Corniolo  florido.  Cornus  florida , p.  ?3. 

Arboreo  con  foglie  ovali  puntute,  bian- 
chicce al  disotto . Fiori  sessiii  a capitel- 
lo con  involucro  estremamente  grande , 
di  cui  le  4 foglie  a cuore  colla  punta  in 
giù,  hanno  l’apice  difforme.  Frutti  ovati 
rossi. 


I 
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I boschi  dell’  America  Settentrionale 
sono  il  naturale  domicilio  di  questo  Cor- 
niolo , che  solo  è arboreo  fra  tutte  le 
Specie  del  medesimo  genere.  Cresce  len- 
tamente ; si  eleva  a 25  paltnf  d’  altez- 
za , e ’l  suo  diametro  non  oltrepassa 
il  palmo  . La  corteccia  è nericcia  , e V 
le  sue  screpolature  disegnano  tanti  pic- 
cioli quadrati.  I suoi  rami  in  croce  so- 
no radi  , ed  i giovani  ramicelli  si  rial- 
zano curvandosi  in  semicerchio.  I fiori 
piccioli  e gialli  hanno  un  involucro  o 
collana  di  quattro  grandissime  foglie  , 
bianche  , ed  alle  volte  violette  , che 
occupa  una  circonferenza  di  1 3 in  \\ 
once. 

II  frutto  è una  drupa  rossa  , ovale  , po- 
co carnosa*  con  un  seme  osseo,  che  ser- 
ve di  cibo  a’  Tordi  nel  verno. 

Il  legno  è compatto,  di  grana  fina,  e 
, prende  ottima  politura  ; l’alburno  è bianT 
co  , e’I  legno  è bruno-nericcio,  buono 
per  denti  di  ruote , rocchetti  di  mulini 

e di 
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e di  altre  macchine  , per  -viti 

I rami  giovani  di  4 in  5 anni  servo- 
no per  cerchj  di  bariletti  . Il  libro  è 
amarissimo , e si  sostituisce  alla  china  per 
le  febbri  intermittenti,  da  impiegarsi  do- 
po l’anno,  dalla  raccolta,  per  evitare  la 
dissenteria.  La  corteccia  può  sostituirsi 
alle  galle  di  Quercia  , giacché  in  infu- 
sione col  ferro  solfato  dà  un  otimo  in- 
chiostro , cui  si  aggiugne  anche  un  po- 
co di  gomma.  L’  utile  del  legno  , del- 
la corteccia  e del  libro,  riunito  alla  bel- 
lezza de’  fiori,  debbono  fissare  la  nostra 
attenzione  per  P introduzione  di  tale  spe- 
cie , tanto  ne’  boschetti  di  delizia  , quan- 
to nelle  nostre  foreste. 

$•  i$i. 

Corniolo  maschio,  Cornus  mascula , 
pag.  74. 

Arboreo  j fiori  ad  ombrella  lunga  quan- 
ta le  quattro  foglie  dell’  involucro  co- 
mune. 

§.  $2. 
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Suole  trovarsi  in  certi  boschi  in  forma 
d’  albero  j ma  è dodici  palmi  alto  per 
l’ ordinario  nelle  siepi  d’Europa. 

La  corteccia  è ruvida  e verde-nericcia. 
Le  foglie  appena  spuntano  , colte  e secche 
all’ombra  , danno  una  specie  di  Te  infuse 
nell’  acqua  bollente. 

I fiori  che  precedono  le  foglie  sono 
gialli.  Il  fruito  allungato  è negli  estremi 
rotondo  , il  quale  con  seme  di  finocchio 
e foglie  di  lauro  in  salamoia  , si  mangia 
immaturo  come  le  ulive. .Essendo  matu- 
ro si  preme , e con  acqua  ad  un  medio- 
cre calore  dà  un  liquore  vinoso  , che 
dopo  fermentato , si  bee , o colla  distil- 
lazione se  ne  ricava  uno  spirito,  del  qua- 
le si  fa  uso  in  Germania. 

t 

Le  foglie,  il  frutto  immaturo,  ed  anche 
i ramicelli  teneri  s'impiegano  alla  concia 
de’  cuoj.  Il  frutto  maturo  si  condisce  col 
miele,  o col  zucchero , o se  ne  ricava 
colla  bollitura  una  platina  , come  dalle 
mele. 


. ' - *99 

Il  legno  è duro , buono  per  denti  di 
mote,  rocchetti  di  macchine  ec. , come 
il  precedente. 

Corniolo  sanguine , Cornus  virgo, 
sanguinea , - pag.  74. 

Rami  dritti  senza'  foglie  agli  estremi  : 
foglie  ovali  d’  un  sol  colore  nell’uua  e 
l’altra  pagina:  cima  piana  e senza  in- 
volucro. V 

Ì-  »sf4- 

In  forma  di  picciol  albero  ed  in  for- 
ma di  frutice  s’ incontra  il  sanguinello  , 
così  detto  dalla  corteccia  de’  teneri  rami, 
eh’  è rosso-bruniccia  ed  anche  Verde  la 
state,  ma  sanguigna  nel  verno.' 

Le  foglie  sono  , nella  giovanezza  della 
pianta  soprattutto  , leggiermente  pelose. 
Il  frutto  succoso  e ritondo  diviene  nero 
a perfetta  maturità.  Per  espressione  col- 
I*  acqua  bollente  si  estrae  dal  seme  sec- 
co 
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co  e pesto  un  olio  simile  in  tutto  a 
quello  d’  uliva.  Il  legno  è duro,  e si  usa 
come  P antecedente. 

§.  i$5. 

, Nocciuolo. 

Fiori  monoici  . I maschj  ad  amento 
cilindrico  senza  corolla  con  isquama  tri- 
partita invece  di  calice  , con  otto  stami 
alla  base  appiccati.  Molti  fiori  femminei 
a due  stili  nelle  gemme  senza  corolla. 
Involucro  come  ctonio  a lembo  lacero  , . 
chiudente  una  noce  con  grande  cicatrice 
nella  base  tronca. 

#• 

§.  i06. 

Nocciuolo  salvatico  , Corylus  avellana f 
pag.  74* 

. ' . • 1 

Foglie  a cuore  ritondate,  doppiamente 
dentate  , con  punta  breve  , con  piccuoli 
pelosi , e con  appendici  ( stipulae  ) bis- 

lun- 
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lunghe  ed  ottuse  : rami  teneri  pelosi  : 
noci  lunghette  e lisce. 

$•  197* 

È un  frutice  da  io  a 20  palmi  alto  , 
colla  corteccia  bigia  ne’ vecchj  tronchi  ,, 
e bruna  con  punti  bianchi  ne’ giovani. 
Giugne  in  i5  anni  alla  sua  perfezione. 
È ottimo  per  rimboschire  i voti  nelle 
foreste  , per  la  prodigiosa  quantità  di  pol- 
loni che  caccia  dopo  la  recisione  * la 
quale  può  aver  luogo  ogni  dieci  o pure 
dodici  anni  nella  stagione  vernale  , giac- 
ché quella  fatta  di  state  ne’  luoghi  freddi 
è sommamente  nociva  a questo  frutice. 

Il  legno  è bianco  e molle } ma  più 
duro  del  Salcio  , del*  Pioppo  e del  Ti- 
glio , ed  oltre  a’  piccioli  utensilj  è buono 
anche  per  cerchj  e fascine.  Il  suo  car- 
bone, oltre  all’uso  che  se  ne  fa  nel  di- 
segno , s’ impiega  alla  fabbricazione  della 
polvere  tonante.  Le  radici  sono  forti , # 
si  profondano  molto  nel  suolo. 

3-  . 
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li  suo  frutto  è buono  à mangiare  fre- 
sco e secco,  o disseccato  ai  forno.  La 
quantità  di  questo  frutice . accresce  il 
prezzo  de’ boschi  pel  pascolo  de’ porci. 
Quando  si  fi  seccare  all’ombra  dà  per 
espressione  la  metà  qusfei  del  suo  peso 
• ,di  olio,  simile  A quello  di  mandorle 
dolci  , che  non  si  conserva  lungo  tempo 
senza  divenir  rancido  , nel  qual  caso  è 
-sempre  buono  per  le  lampe. 

Si  conoscono  due  varietà  di  questo  fru- 
tice , una  col  frutto  quasi  rotondo  al- 
quanto- compresso  , e f altra  col  frutto 
. allungato. 

5-  >f>. 


Noeciuolo  di  Costantinopoli.  Coryìas 
Colurna  , pag.  y5. 

• * t * 

Calice  del  frutto  doppio  * l’esteriore 
diviso  in  molte  parti  , e 1’ interiore  in 
tre.  Fòglie  surrotonde  ovate,  ed  a cuore 
con  appendici  a lancetta , puntute. 


$• 
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Questo  Tsocciuolo  è arboreo,  fu  colti- 
vatodaClusio,  al  quale  pervenne  da  Co- 
stantinopoli , nel  i582  ; e Linneo  nel  1 7ob 
nel  Giardino  di  Leyde  ne  osservò  uno 
grandissimo  piantato  dallo  stesso  botanico. 

Per  le  sue  dimensioni  il  legno  può  es- 
sere più  utile  dell’antecedente. 


200. 

Lazzcruolo. 


' Fiori  a corimbo.  Calice  durevole  a 
cinque  sepali.  Corolla  a cinque  petali. 
Stili  due.  Bacca  sierica  con  due  sino  a 
cinque  semi  ossei. 

§.201.  ' 


M 
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Lazzcruolo  Spinacuta.  Cratctegus 
oxyacantha  , pag. 


Foglie  ottuse,  suttrifide , lisce,  den- 
tate a sega.  Sepali  a lancette,  puntuti. 

• * - ir,  §.202 
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§.  202. 


È un  frutice  comune  alle  siepi  ed  ai 
boschi  , e giugne  ali’  altezza  di  dodici 
palmi.  Il  frutto  è una  Lacca  farinosa  , 


rossa , che  colla  fermentazione  dà  una 


r * 

. 'è-  • 


specie  di  Birra  rinfrescante  , dalla  quale 
si  ritrae  uno  spirito  colla  distillazione  , 
quando  non  si  volesse  lar  passare  in  a- 
ceto.  Del  resto  quando  se  ne  raccoglie 
in  quantità  si  suol  dare  per  nutrimento 
ai  porci.  Il  legno  è duro,  bianchiccio 
con  vene  brune,  e si  accosta  nella  bontà 
a quello  del  Bosso , ond’  è che  se  ne  fan- 
no manichi  di  scuri  , denti  di  ruote  , c 
rocchetti,  lavori  di  tornio,  bastoni  .... 

Dalla  corteccia  si  ha  una  sostanza  co- 
lorante rossiccia } che  unita  al  lissro  dà 
un  colóre  durevole  alla  bambagia. 

Questo  frutice  a cagione  della  foltezza 
de’  rami , che  soffrono  bene  la  recisione  , e 
delle  sue  spine  , è ottimo  per  siepi , le  quali 
quando  si  volessero  avere  dai  semi  da  spar- 
gersi sul  cavaticcio  de’  fossi  , bisognerebbe 
guarentirle  per  qualche  tempo  dal  bestia- 
' ■ * me 
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me  , eV  è molto  ghiotto  delle  sue  fogli, 
e de*  virgulti  quando,  sou  teneri. 

§.  *ò3. 

Citiso’.  > 

Calice  a carni»"*  col  labbro  superiore 
. due  doti  e eoli;  inferiore  a tre  Ca- 
rina ed  oli  approssimate  a ■ 

gume  allungato,  compresso  e «..stretto 

nella  base. 

4 

§•  M- 

Citiso  alpino.  Cyl1«a  Laburnum , 
pag.  7&v 

Fiori  a racimoli  semplici  , pendenti. 
Foglie  composte  da  tre  fogliolme,  ovali, 
bislunghe. 
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* §■  io5. 

/ 

v , « 

Cresce  rapidamente  sino  a 25  palmi  * 
Il  legno  è duro  , bruno-verdiccio  , e pren- 
de ottima  pulitura  , quante  volte  se  gli 
dia  il  tempo  di  crescere  , e si  recida  do- 
po 3o  anni  : ma  per  selva  cedua  si  po- 
trà recidere  dopo  il  periodo  di  anni  die- 
ci. È ricercato  da’  $orniaj  , s’impiega 
per  istrumenli  di  musica  , lettiere  , sedie, 
cerchj  di  botti...  I semi  eccitano  il  vomi- 
to , purgano  violentemente  , e questi  ef- 
fetti sono  accompagnati  da  svenimenti  , 
come  ho  sperimentato  io  stesso  per  aver- 
ne masticato  in  Parigi  pochi  acini  imma- 
turi -per  ignoranza  *e  per  distrazione. 

11  verde  cupo  delle  foglie  , la  lunghez- 
za straordinaria  de’  racimoli  pendenti  de’ 
fiori  giallo-ranci  , e ’1  rapido  suo  incremen- 
to , gli  danno  il  primo  luogo  ne’  Parchi 
ne’ Boschetti  di  delizie  e ne’  viali. 

/ 
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Guaiacana. 

Fiore  ermafrodito.  Calice  a cinque 

visioni.  Corolla  { breve  gonfia  come  fO«^* 
duolo,  quadrifida.  Olio  stami.  Siilo  qua- 
drifido. Bacca  con  sei  sino  a dodici  cglr-, 

le  monosperme.  t-  j » 

Fiore  maschio.  Calice corolla  e ft*.  v 
mt  come  nell’  er«»fr odilo. 

» l » , » 

• * * 

r §-.*Q7-  , > 

Guaiacana  legno  Santo.  Diaspro*  \ 

lotuSj,  pag-  76- 

Foglie  ovaie  , bislunghe,  puntole  , 
glandulose  al  disotto  verso  la  punta. 

• ' .1 

§•  ®oB.  , 

* • . • ji 

Il  Legno  Santo  è un  albero  che  si  ele- 
,va  sino  a 70  palmi  di  altezza.  Credesi  che 

la  croce  di  S.  Andrea  sia  stata  fatta  col 

le- 

■ ■ . ‘ 1 
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legno  di  quest’  alberò , e perciò  viene 
chiamato  indistintamente  Legno  di  S. An- 
drea e Legno  Santo. 

Il  frutto  ha  la  grandezza  d’una  ciliegia, 
è di  color  giallo  di  miele  quando  è per- 
fettamente maturo  , cioè  in  novembre  , al- 
lora che  son  cadute  le  foglie  dopo  qual- 
che gelata  , del  qual  caso  è buono  a man- 
giare , perchè  prima  del  freddo  è aspro  ed 
astringente.  Non  si  coglie  il  frutto  j ma 
si  vendono  i rami  ripieni  di  bacche.  1/ 
alburno  è bigio  e ’l  legno  è nero,  il  qua- 
le quantunque  prenda'  buona  pulitura,  è 

però  fragile  , e soffre  molto  per  1’  umido. 

, " % , ' 

$•  *99- 

, / 

Guaiacana  virginiana.  Diospyros 
virginiana  , pag.  j5. 

Foglie  a lungo  picciuolo  , ovate,  bislun- 
ghe, puntute  , e villose  al  disotto. 


§.  2ÉO. 
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Esiste  quest’  albero  nella  Pensilvania  , 
nella  Virgina,  nell’  Alta  e Bassa  Lovisiana 
nella  Nord- America,  conosciuto  sotto  il  no- 
me di  Persimon  , ove  giugne  all’  altezza 
dell’  antecedente  , ed  alle  volte  lo  supera  , 
avendo  due  palmi  circa  di  diametro.  Le 
foglie  verdi  sono  o turchine  o bianca- 
stre al  disotto.  I Fiori  verdicci  poco  ap- 
parenti portan  bacche  abbondanti,  gros- 
se come  uovo  di  colomba , carnose  e ro- 
tonde con  sei  ad  otto  semi  ovati  , poco 
più  gonfj  da  un  lato.  Quantunque  le 
bacche  sieno  rosso-brunicce  a maturità 
perfetta  , pure  senza  le  prime  gelate  , che 
le  raddolciscano,  non  possono  mangiarsi 
per  la  loro  asprezza. 

Nella  Virginia  , nelle  Caroline  , ed  al- 
tro"Ve,  si  raccolgon  nel  verno  quando  cado- 
no di  per  se  , s’ impastan  con  semola  e se 
ne  fanno  pani  da  seccarsi  al  forno  , che 
poi  stemperati  con  acqua  calda,  col  bipolo 
e con  poco  lievito  si  fanno  fermentare  per 
avere  una  buona  birra.  Schiacciando  il  frut- 

» 14  to 
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to  , e distillando  il  liquor  fermentato,  si  ha 
uno  spirito  , che  si  trova  tanto  migliore 
per  quanto  più  invecchia. 

La  corteccia  è screpolata  e nericcia  , e 
suole  tramandare  pochissima  gomma  insipi- 
da e senza  odore.  L’  alhurno  dopo  secco  è 
verdiccio  ^ ma  il  legno  è bruno  , duro  e 
compatto  , buono  per  vili,  magli,  for- 
me di  scarpe,  stanghe  per  calessi  , ba- 
relle ed  altro.  Il  libro  è amarissimo , e 
si  vuole  che  sia  stato  adoprato  anche 
contro  le  febbri  intermittenti. 

V v ' 

§.  2*1.  ‘ 

£ 

, Dafne. 

Periantio  semplice  a tubo  , quadrisepalo 
colorato  e fuggevole.  Stami  brevi  otto 
chiusi  nel  tubo  in  due  ordini  uno  sul* 
V altro.  Stimma  capitato.  Bacca  mono- 
sperma. 


§.  2»2. 
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Dafne  Laureola.  Daphne  Laureola , 

pag.  7 6. 

Foglie  folte  a lancetta,  lisce,  sempre 
verdeggianti  , dalle»  dicui  ascelle  escon 
racimoli  di  cinque  fiori. 

§.  2*3. 

È un  frutice , che  giugne  alle  volte  a 
quattro  palmi  di  altezza  , ne’  boschi  di 
Europa.  I fiori  sono  odorosi  ed  inno- 
centi , non  così  però  sono  le  bacche  , la 
corteccia  5 ed  altro  , che  ingoiate  cagio- 
nano convulsioni,  infiammazione,  can- 
grena  e morte. 

§.  2*4. 

* t - - 

Erica. 

Calice  quadrifido  , spesso  doppio.  Co- 
rolla a campana  col  lembo  quadripartito. 
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Filamenti  8 colle  antère  bifide  , appicca 
ti  al  ricettacolo.  Stimma  quadrifido.  L’O- 
vaia ritonda  è una  cassetta  a quattro 
valve  , e a quattro  celle  con  semi  nu- 
merosi. 


Erica  volgare.  Erica  vuìgaris  , pag.  76. 


Fiori  a spica.  Corolla  a campana.  Ca- 
lice doppio.  Antere  aristate.  Foglie  op- 
poste tetragone. 

§.  2*6. , 


Questo  picciolo  frutice  ha  le  foglie 
così  strette  ed  unite  ai  rami  che  gli  dan- 
na un’  apparenza  simile  al  Cipresso.  Ap- 
pena s’  innalza  due  o tre  palmi  dal 
suolo.  È nocivo  alle  altre  piante  , e non 
v’  ha  cht^  i Pini  i quali  crescono  fra  le 
Eriche,  e dopo  cresciuti  le  distruggono 
coll’  ombra. 


§.  2*7. 
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§«‘2t7- 

Erica  arborea.  Erica  arborea  , pag.  78. 

Antere  aristate  ; stilo  sporto  in  fuori  5 
corolla  a campana  e globosa  $ fiori  ad 
ombrella  agli  estremi  de’  rami  j foglie  li- 
neari scabre , a tre  e a quattro  j ramiceli! 
vellosi. 

1 

§.  2*8. 


Cresce  ne’  colli  in  clima  temperato  in 
Francia  ed  in  Italia.  Si  eleva  da  6 sino 
ad  8 palmi  di  altezza.  Manda  radici  po- 
co profonde  , il  tronco  è ramoso  , ed  i 
rami  son  ritti  ed  approssimati.  11  leguo  è 
compatto  e rossiccio  : si  può  recidere  in 
ogni  5 anni  come  selva  cedua  per  fasci- 
ne da  forni  d’  ogni  natura , e per  farne 
scope  ordinarie.  I tronchi  più  forti  si  con- 
vertoho  anche  in  carbone  , e le  ceppaie 
vecchie  si  adoperano  ai  lavori  di  tornio 
ed  alle  intarsiature  , per  essere  variamen- 
te macchiate. 
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Silio.  , 

Calice  a quattro  o cinque  divisioni. 
Corolla  a quattro  o cinque  petali  più 
funghi  del  calice.  Stami  or  quattro  ed 
or  cinque  appiccati  al  ricettacolo  , e più 
brevi  della  corolla.  Cassetta  a quattro  o 
a cinque  angoli  , con  quattro  o cinque 
celle  ad  uno  o due.  semi  in  ciascuna , 
ricoperti  di  polpa. 

■i  * * • . . » • 

»-•  - 1.  ; • ' fi.  240.  . • ‘ ■ 
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Silio  Europeo.  Evonymus  europaeus , 
Pag-  77- 

Ovaia  o cassetta  tetragona  ad  angoli 
ritondi  : ramicelli  tetragoni  : foglie  a lan- 
cette puntute,  dentate  a sega  con  denti 
piccioli  , e con  picciuoli  solcati. 
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S’innalza  sino  a 1 5 palmi  quest’ arbu- 
scello  colla  corteccia  liscia  e verdigna,  che 
alle  volte  giugne  ad  un  palmo  ed  un 
quarto  di  diametro  ne’  suoli  fruttiferi 
ed  umidi.,,  fra  le  siepi  , e fra’  boschi 
d’  Europa.  Il  legno  è giallognolo  , elastico, 
duro  , ed  acquista  ottima  pulitura  : si 
adopera  per  tasti  di  gravicembali  , fusi  * 
stqzzicadenti  , archetti  di  viola  , ed  al- 
tri lavorìi  di  tornio.  In  un  tubo  di  ferro 
esposto  al  fuoco  dà  un  carbone  ricercato 
pel  disegno.  I rami  perforati  servono  per 
cannucce  da  pipe.  I fruiti  d’ un  rosso  df 
fiori  di  pesco  , ed  i semi  avvolti  nella 
polpa  giallo-rancia  , sono  acri , purganti 
ed  emetici.  Delle  capre  menate  a pascere 
ne’ luoghi  ove  il  4Bilic^  alligna,  sempre 
alcune  sono  sorprese  da  epilessia.  Co’  se- 
mi secchi  e ridotti  in  polvere  si  asper- 
ge il  capo  acciò  i^pidocchj  .muoiano, 
ed  in  fine  se  ne  ritira  anche  per  espres- 
sione l’olio  da  bruciar  nelle  lampane. 

. * • * V •’  • 
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Silio  verrucoso.  Evonymus  verrucosus , 

Pa&*  77* 

1 Rami , picciuoli  e peduncoli  verrucosi. 
Seme  parte  nero  e parte  rancio. 

5.  2*3. 

» 

E comune  ne’  boschi  e nelle  siepi , 
soprattutto  della  Carniolia  , delle  parti 
meridionali  della  Germania  e dell’Italia, 
.e  le  foglie  sono  minori  di  quelle  del 
S.  europeo.  Il  legno  è duro  come  quello 
del  precedente  e si  destina  agli  stessi 
usi. 

I 

* 

» 1 5.  2*4* 

► ’j,  * • 

Silio  a larghe  foglie.  Evonymus  latìfoliu$9 
' P4g-  77* 

. 1'*  *.  1 ‘ 

Cassetta  seminale  pentagona.  Ramicel- 
li  ritondi.  Foglie  a lancette  larghe,  a 
- * bre- 
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breve  picciuolo  9 e finamente  dentate 
a sega. 

§.  2*5. 

\ 

Trovasi  nella  Germania  , nella  Boemia 
e nell’  Italia.  Il  suo  legno  ha  le  medesi- 
me qualità  degli  antecedenti , ed  è de- 
stinato ai  medesimi  usi. 

§.  296. 

Faggio. 

Fiori  monoici  : amenti  maschj  surro- 
toudi  e pendenti  : calice  a campana  con 
4»  5 e 6 divisioni:  stami  8 , 12  o più. 
Fiori  femminei  a due  a due  chiusi  in 
un  involucro  a quattro  lobi  setolosi  : ca- 
lice particolare  a 6 divisioni  ; uno  stilo; 
tre  stimmi  ; ovaia  a tre  celle  con  due 
semi  in  ciascuna  : noce  liscia  coperta  di 
membrana  duracine  con  uno  , o due 
grani  angolosi.  ^ * » 

§.  3*7. 
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Faggio  salvatico.  Fagus  sylvatica  , 

> Pag*  77* 

f 

Foglie  ovali  con  dentatura  a sega  po- 
co apparente.  • i 

. . • / 

§.  2*8.  , 

Cresce  quest’albero  in  tutta  1’  Europa, 
tranne  le  più  settentrionali  contrade.  Di- 
stende le  sue  radici  all’  intorno  , ma  po- 
co le  profonda  nei  suolo  : il  tronco  si 
eleva  a 160  palmi,  e ’l  diametro  ghigne 
a 3>,  4 o5  palmi  in  ioo  sino  a 120  anni  di 
tempo.  Ai  6o  anni,  e non  prima  , comincia 
a produrre  sementa.  La  corteccia  de’gio- 
vani  rami  è verde-bruaiccia, , ne’  vecehj 
tronchi  è cenericcia,  e mai  si  screpola, 
’Il  legno  è duro,  compatto  , grave,  e 
fragile  j gli  alberi  nell’  interno  de’ boschi 
P hanno-  bruno  e menò  duro  } «II’  intor- 
no , l’hanno  più  bianco  e più  duro,  e 
questa  frivola  circostanza  ha  dato  luogo 
? in 
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in  Germania  alla  distinzione  del  Faggio 
in  rosso  e in  bianco. 

Le  foglie  alterne  con  breve  picciuolo, 
lisce  e splendenti  , sono  cigliate  quando 
sono  tenere  } cambiano  il  verde  in  bruno, 
e poi  secche  cadono  in  parte  in  autunno, 
ed  in  parte  restano  così  secche  sino  a 
primavera. 

Il  suo  legno  è utile  ai  carradori , a’  tor- 
niaj  ed  ai  falegnami  \ giacché  diffidi men- 
te riceve  fessure  , e prende  un  pulimen- 
to , che  con  colori  e vernici  somiglia  al 
legno  di  noce.  Serve  inoltre  per  lettiere, 
tavolini,  viti  , madie , spianaloj  * subbj  , 
pestelli , fusi  , sedie  , cilindri  , pressoj  , 
tondi  , taglieri  j pepaiuole  , saliere  , remi  , 
pali,  cucchiaj  , ossatura  di  selle  e di  collari 
di  cavalli  da  tiro,  zoccoli,  pianelle; 
maciulla  da  diromper  canapa  o lino,  car- 
ri da  cannoni,  corrozze,  timoni  , assi , 
tregge  ed  altro.  La  sua  segatura  dicesi  , 
che  chiarifichi  il  vino  torbido  } adoperato 
sottacqua  ’è  di  lunga  durata  \ ma  non 
soffre  le  alternazioni  di  umido  e di  sec- 
co , e per  1’  intèrno  delle  case  si  ridur- 
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rà  in  piccioli  pezzi,  nè  debbe  soppor- 
tar pesi  , perchè  si  romperebbe. 

Per  rimediare  a questa  fragilità,  in  In- 
ghilterra, si  recide  l’albero  nella  metà  di 
primavera  , O più  in  là  ancora  , quando 
gli  umori  sono  liquidissimi  j si  riduce  in 
travi  o in  tavole,  che  si  tengono  per  5 
settimane  nell’, acqua,  indi  si  fanno  af- 
famare tanto  che  ricevano  una  sotti! 
pellicola  di  faligine  , e poi  si  tengono 
in  luogo  ove  disseccar  si  possano  senza 
T accesso  dell’  umido  e del  sole . Lo 
stesso  si  ottiene  in  una  stufa  a vapore  , 
o sbucciando  1’  albero  sul  piede , da  re- 
cidersi dopo  dell’  anno.  Reciso  in  ogni 
20  anni  circa  ripullula  assai  bene  ; altri- 
menti dalla  ceppaia  un  poco  annosa  si 
hanno  pochi  polloni , o si  debbe  atten- 
dere che  la  corona  della  ceppaia  istessa 
infradici  per  averne  assai. 

Il  recidere  alla  metà  di  primavera , o 
lo  sbucciare  l’albero  sul  piede,  si  per- 
mette sui  boschi  vecchj , perchè  ne’ luo- 
ghi freddi  i polloni  periscono  , e la  cep- 
paia 
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paia  soffre  nel  primo  caso , e nel  secon- 
dò muore  per  certo. 

Il  Faggio  dà  il  miglior  legno  da  fuo- 
co e da  carboui  , e la  corteccia  alle  con-^ 

hj 

ce , cui  si  uniscono  anche  le  cassette  del 
seme  , e le  foglie.  Dalla  sua  cenete  , a . 
cagion  della  potassa  abbondante,  si  ha 
un  ottimo  ranno.  Colle  foglie  poi  rac- 
colte Appena  cadono  , pria  di  essere  al- 
terate dall’  umido  e dàl  gelo  , si  riempio- 
no -i  pagliericci  , sui  quali  si  riposa  be- 
ne e frescamente  , ed  hanno  tripla  durata 
de’  sacconi  di  paglia  : si  usano  anche 

nelle  stalle  per  istrame  agli  animali. 

Dalla  Faggiuola  si  ha  ottimo  pascolo 
per  i porci , ma  il  loro  lardo  non  è den- 
so, uè  salato  si  conserva  grafi"  tempo  , 
come  quello  che  da’  porci  ingrassati  con 
ghiande  si  ottiene  ^ ma  ci  si  rimedia  col 
mescolare  le  fave , o la  saggina  alla  fag- 
giuola $ i polli  ne  sono  anche  ghiotti.  Col- 
l’ espressione  il  $eme  del  Faggiò  dà  un 
olio  limpido  del  colore  dell’  ambra  , di 
cui  tanto  per  cibo  quanto  per  lampe  si 
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» 

fa  grande  uso  in  alcuni  luoghi  dellà  Fran- 
cia e djella  Germania. 

- Facilmente  diviene  rancido  1*  olio  j ma  si 
può  conservare  tutto  l’anno  se  sì  ha  la 
precauzione'  di  raccogliere  la  fogginola  de’ 
migliori  alberi  senza  farla  restare  a terra 
lungo  tempo  : si  sceglie  , e sii  separa  dai 
semi  corrotti  dell’  annò  precedente  , che 
- potrebbero  trovarsi  nei  suolo.  Si  conser- 
va per  a,;jpesi  circa  nelle  cassétte  , \ o ih 
vegli  seminali , perchè  più  otìoso  diven- 
ga , ma  in  luogo  asciutto , disteso,  e non 
4d  cumuli , da  rivòltàrsi  colle  pale  da 
tempo  in  tempo  per  non  dar  luogo  a ri*' 
scaldamento  e corruzione,  r.r 
Si  separano  poi  i serpi  .dalle  cassette*^ 
perchè  queste  allo  strettoio  non  solo  s’ im- 
pregnerebbero di  olio , ma  comunichereb- 
feèPo  al  medesimo  un’  asprezza  disgustò- 
sa per  P acido  gallico  che  contengono  $ 
ond’ è che  separate  dal  seme  possono  im- 
piegarsi alla  concia  de’  cuoj  : e perchè 
l'olio  non  abbia  tm  sapore  stitico  biso- 
gna anche  separare  la  membrana  che  ri- 
, puopre  il  seme  , e ciò  coll’aiuto  dell’  ac- 
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epa  calda , come  si  fa  colle  roandorfe.  la 
uno  strettoio  si  estrae  I’  olio  per  conser- 
varlo ad  uso  di  cucina  , dopo  avere  schiac* 
ciato  il  seme  come  le  ulive  alla  macina  ; si 

rimena  la  pasta  per  una  seconda  espressio- 


ne, e l’  olio  sarà  buono  per  l^mpe.  Da  un 


terzo  macinamento  si  ha  poi  un  olio  di  qua- 
lità inferiore  , che  si  usa  per  preparare  telane 
in  Inghilterra , ed  è buono  per  le  illumina- 
zioni delle  strade,  resistendo  al  freddo  an- 
che eccessivo  senza  venire  al  congelamento. 

il  residuo  spremuto  è ottimo  pel  nu- 
trimento de’  polli  e de’  quadrupedi  $ anzi 
secco  prima  e poi  macinato  1 e passato 
per  istaceio  coma  farina*,  senza  addizio- 
ne, dà  un  pane  bianco  e saporoso.  Una 
farina  migliore  si  ottiene  dal  seme,  senza 
prima  estrarne  l’ olio  , facendolo  ammolli- 
re, nell’  acqua  calda  , onde  separarlo  dalla 
membrana  che  1’  avvolge,  tritandolo  in  se'S 
guito,  e disseccato  in  uu  forno,  mandan- 
dolo al  mulino.  Più  sollecitapaente  si  ottie- 
ne lo  stesso  fine  r se  raccolto  colla  sua 
membrana  si  dissecchi  al  forno  e si  macini»  - ' 
Da  una  tale  farina  si  può  preparare  anr 

• che 


u. 
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che  P amido , e la  polvere  di  Cipri  j ma 
1’  oggetto  principale  è di  farne  pane  nel- 
le contrade  ove  il  Faggio  abbonda  ed  i, 
cereali  scarseggiano.  ..  . .. 

Si  conosce  una  varietà  di  Faggio  salva- 
tico , detto  porporino  , per  avere  le  fo- 
glie d’  un  rosso  elevato  nel  nascere  , e 
poi  d’  un  rosso  porporino  cupo  , quasi 
sanguigno  , che  in  autunno  divengono 
tF un  verde  cupo  con  vene  rosse.  Si  pro- 
paga per  innesto,  mentre  per  semirpajH 
sa  di  nuovo  alla  varietà  comune.  ' 
r fi,  r -a..*  w 


§.  229. 


F aggio  ferrugignò.' Fagus  ferruginea  , 

J 7 >;r‘  pag. 

/ Foglie  ovali"'  puntute  , grandemente 
• dentate  a sega  , alquanto  vellose  al  di- 


sotto. 


' Nasce  nelle  parti  settentrionali t della 
Nord-America  , ed  è stato  introdotto  in 
Germania'  Le  Foglie  sono  più  grandi  del 
Faggio  d’  Europa e giugne  a 70  palmi 
' di 
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di  altezza.  Dal  colore  della  ruggine  che 
ha  il  legno  ha  preso  il  suo  nome  , e que- 
sto può  destinarsi  ai  medesimi  usi  del 
precedente.  ’ ' 

§.  2S0. 

Frassino. 

Fiori  femminei  ed  ermafroditi  su  piante 
diverse  prive  di  calice  e di  corolla  . 
Fiore  ermafrodito  con  un  pistillo  e due 
stami.  Invoglio  o cassetta  con  un  sol  se- 
me terminato  da  un’  ala  a forma  di  lin- 
gua. Fiore  femmineo  simile  all’  ermafro- 
dito , tranne  gli  starni  (1). 

i5  §.  2 Si 


(1)  Il  genere  Frassino  presso  alcuni  abbraccia 
anche  l’Orno,  e pare  che  debba  esser  soggetto  ad 
altre  divisioni , e sono 

1.  A.  fiori  nudi , cioè  senza  calice  , e senza  co- 
rolla, con  gemme  nere.  Fraxinus  excelsior  \ F.  pen- 
duta , F.  simplicifol  ia  ; 

2.  A fiori  senza  corolla  con  gemme  brune.  Fraxi- 
nus  americana  ; F.  tomentosa  ; F.  juglandìfolìa  j 
F.  lanceolata  j F.  sambucìfolia. 

3.  A. 
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Frassino  elevato.  Fraxìnus  excelsior. 
pag.  78. 

\ , 

Foglie  pennate  in  caffo  con  foglioline 
a lancette  con  punta  allungata  , dentale  a 
sega  , ovate  o a conio  nella  base  ove  son 
prive  di  denti , e quasi  senza  picciuoli. 

§.  2^2. 

Questo  utilissimo  albero  europeo  in  60 
anni  ghigne  a 125  palmi  di  altezza,  ed 
in  Inghilterra  se  ne  sono  veduti  di  i65 
pa3mi  lunghi  e di  5 palmi  di  diametro. 

La  radice  si  profonda  per  5 palmi  nel 
suolo  , e le  radici  laterali  si  estendono 
sino  a 7 palmi  circa  all’  intorno.  La  cor- 
teccia è liscia  e cenerognola  , che  dopo  i , 

X OO 


3.  A.  fiori  compiuti  con  gemme  asperse  di  pol- 
vere bianca.  Fraxinus  órnus  ; F.  rotundifolia  , che 
corrispondono  all’  Ornus  europuea  , ed  all’O,  rotun- 
dijolia. 
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7o  anni  si  screpola..  Le  foglie  hanno  da  7 
fino  a 9 ed  anche  i5  foglioline  , che  spun- 
tano in  maggio  e radono  in  ottobre;  queste 
sono  attaccate  dagl’  insetti , dalla  Geome- 
tra brumata  , Lino. , e dalla  Lytta  vesi- 
catoria  , Fabr.  Il  tronco  è dritto  e molto 
iu  alto  caccia  de’ rami  dritti  ed  opposti, 
il  dicui  legno  è tenace  e durevole  , molto 
stimato  dai  carrozzaj  e carradori  , poiché 
s’  impiega  per  timoni  di  carrozze  e per 
raggi  di  ruote.  Dopo  la  Quercia  è il  mi- 
gliore che  resister  possa  ne’  luoghi  umidi; 
il  bottaio  ne  fa  cerchj  e’I  falegname  Tini- 
piega  per  lettiere  , tavolini  , denti  di  ruo- 
te; e per  le  sue  ottime  qualità  se  ne  fan- 
no anche  strumenti  di  musica.  In  fiue  il 
legno  è anche  buono  sì  per  fuoco  coinè 
per  carboni. 

Si  conosce  una  varietà  di  questa  spe- 
cie co’  rami  pendenti , eh’  è il  Iraxirrus 
penduta  degli  autori. 


233. 


/ 
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2?3. 

Frassino  americano.  Fraxinus  america- 
na , pag.  78. 

Foglie  pennate  in  caffo  $ foglioline  in-» 
tere  con  picciuoli  , ovate  , a punta  allun- 
gata , glauche  al  disotto. 

1 * 

§.  254- 

Quest’  albero  è stato  introdotto  in  Eu- 
ropa dall’  America  Settentrionale  , ov’  è 
conosciuto  sotto  il  nome  di  Frassino 
bianco  , giugne  a loo  palmi  di  altezza 
ed  a 4 diametro  e cresce  dritto  senza 
rami  sino  all’  altezza  di  palmi  5o.  La 
corteccia  è screpolata  ne’  vecchj  indivi- 
dui , e le  rime  intercettano  delle  piccio- 
le  aie  di  un’  oncia  quadrata.  Il  legno  unisce 
alla  elasticità  una  forza  non  picciola,  il  che 
lo  rende  prezioso  per  istanghe  di  calessi, 
raggi  di  ruote  , tregge  , carrette  , mani- 
chi di  falci,  di  rastelli  , remi  , cerchj  di 
. secchie  , piccicle  madie,  ed  entra  anche 
* -•*  nel-  , 


\ 
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nella  costruzione  della  parte  inferiore  del- 
le navi.  Pel  suo  sollecito  incremento  me- 
rita di  essere  anche  introdotto  ne’  luoghi 
umidi  delle  parti  settentrionali  del  no- 
stro Regno. 

§.  255. 

Frassino  pubescente.  Fraxinus  tomento- 
sa , pag.  79. 

Foglie  pennate  in  caffo  j foglioline  ova- 
to-ellittiche  , suddentate  a sega  con  punta 
allungata  , vellose  al  disotto  insieme  co* 
picciuoli  ed  i teneri  ramicelli. 

$.  2 $6. 

È un  abitante  della  parte  atlantica  de- 
gli Stati  Uniti  , s’  innalza  ad  80  palmi 
quasi  , ed  acquista  2 palmi  di  diametro, 
essendo  il  suo  incremento  quasi  la  metà 
più  tardo  della  specie  precedente.  Nel- 
1’  avvicinarsi  1’  autunno  la  lanugine  bian- 
ca delle  foglie  diviene  rossiccia.  11  legno, 

tran- 
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tranne  il  colore  più  bruno  , e g’i  usi 
sono  gl’  istessi  della  specie  americana. 

§. 

* 

Frassino  verde.  F'raxinus  viridis , 

Pag’:  79- 

Foglie  pennate  in  caffo  • foglioline  ova- 
li , dentate  a sega  , verdi  , con  picciuoli 
e ramicelli  lisci. 


! $.  3^8. 

Vive  nelle  parti  occidentali  della  Pen- 
silvania  , del  Maryland  e della  Virginia 
nella  Nord-America.  Non  è di  grandi 
dimensioni } giacché  appena  è 70  palmi  al- 
to , e di  6 sino  a 7 once  di  diametro. 
Le  sue  picciole  dimensioni  non  lo  ren- 
dono troppo  stimabile;  ma  il  color  ver- 
de-lucido delle  sue  foglie  lo  farà  de- 
siderare ne’ giardini  di  delizia,  come  si 
osserva  in  Francia  , ov’  è stato  da  molto 
tempo  introdotto. 

$■ 
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Frassino  tetragono.  Fraxinus  quadrane 
gulata  , pag.  79. 

Ramicelli  tetragoni.  Foglie  pennate  in 
caffo  con  4 paia  di  lòglioline  al  piu  , qua- 
si sessili,  ovali-a  lancette,  dentate  a sega, 
pubescenti  al  disotto.  Cassette  seminali  a 
margine  ottuso. 

§.  4o. 

Trovasi  al  Sud  dello  Stato  delPOio  , nel 
Kentucki  e nel  Tennessè  nell’  America 
Settentrionale.  Giugne  all’  altezza  di  85 
palmi  , e a 2 palmi  di  diametro.  Il  le- 
gno è forte  ed  elastico,  buono  per  circon- 
ferenza delle  ruote  di  carrozza  e di  ca- 
lessi , a rivestire  le  case  di  legno  ed  a 
ricoprirle  , ed  ai  lavori  cui  si  destinano 
i Frassini  sinora  descritti. 
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§.,;2§I« 


Frassino  sambucino.  Fraxinus  sambu - 
cifolia  , pag.  79. 

Foglie  pennate  in  caffo  con  foglioline 
sessi  li  , ovali,  puntute,  dentate  a sega. 
Ha  mi  punteggiati. 

§.  2$2. 

Abbonda  negli  Sjtati  del  Nord , nella 
Novella  Brunsyick  , e nella  Nuova  Sco- 
zia nell’  America  Settentrionale  , ove  giu- 
gne  all’  altezza  di  75  palmi  , ed  a palmi 
2 e mezzo  di  diametro  ne’  luoghi  sogget- 
ti ad  inondazioni.  Le  foglie  stropicciate 
mandano  un  odor  di  sambuco.  Il  legno 
è bruno,  tenace  e più  elastico  del  Fras- 
sino europeo  } ma  non  resiste  alle  alter- 
nazioni di  umido  e di  secco  , e perciò 
si  evita  in  ogni  genere  di  costruzione  , ed 
è destinato  a servire  per  cerchj  , e per 
intesserne  il  fondo  di  sedie  ordinarie  , 
dopo  esser  diviso  in  sottili  laminette. 

L’  al- 
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L’ albero  ha  delle  protuberanze , che 
per  gli  accidenti  nelle  mani  di  un  torni- 
tore potrebbe  dare  de’  lavori  preziosi  , e 
non  è ubbliato  nelle  intarsiature  j ordi- 
nariamente s’  incapa  per  conche,  vasi 
ed  altro.  Perchè  dalle  sue  ceneri  si  ri- 
cava molta  potassa  , perciò  ove  abbonda 
si  brucia  a quest’  uso. 

5.  2$3. 

« 

Frassino  a largo  frutto.  Fraxinus 
platicarpa  , pag.  79. 

Foglie  pennate  in  caffo , a foglioline 
con  picciuolo  ovali  e dentate  a sega. 

Cassetta  molto  dilatata  ed  a lancetta. 

I 

§■  <44- 

Questo  Frassino  cresce  negli  Stati  Me- 
ridionali della  Nord-America  , e non  ol- 
trepassa i 40  palmi  in  altezza.  Le  sue 
picciole  dimensioni  non  lo  fan  ricercare 
nelle  costruzioni  ; ma  per  la  grandezza 

del- 


delle  foglie  potrebbe  essere  introdotto 
fra  noi  , ne'  boschetti  di  delizia  nelle 
parti  settentrionali  del  nostro  Regno. 

§.  2|5. 

Glediccia. 

Fiori  ermafroditi  soli  , o con  fiori  uni- 
sessuali sopra  una  pianta  , e fiori  unises- 
suali sien.  maschj  sien  femminei  sopra  un, 
altra  , o sia  fiori  poligami  dioici  , che 
Vale  lo  stesso. 

Fiore  ermafrodito  : calice  quadripar- 
tito j corolla  tripetala;  stami  sei;  stilo 
uno  ; legume  schiacciato  ad  uno  o più 
semi.  Fiore  maschio  : calice  a tre  se- 
pali ; corolla  tripetala  ; stami  sei.  Fiore 
femmineo  : calice  a •cinque  sepali  , corol- 
la a cinque  petali  $ stilo  uno  ; legume 
come  nell’  ermafrodito. 
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§.  246. 

■ s ' 

Glediccia  a tre  spine.  Gleditsia 
triacanthos  , pag.  80. 

Rami  spinosi  , spine  triplici  grandi  5 fo- 
glie bipennate  in  pari  , foglioline  ovali 
bislunghe  , legume  lungo  a piu  semi. 

§•  2$7- 

Nella  Nord-America  , e propriamente 
nella  Carolina,  nella  Virginia  , e nella 
Pensilvania  trovasi  la  Glediccia  spinosa, 
ed  ora  è comune  ne’ giardini  d’Italia,,  di 
Francia  e di  Germania  : la  sua  altezza  e - 
di  60  palmi  circa  , e ’l  diametro  di  pal- 
mi quattro  e mezzo. 

Le  spine  , di  cui  sono  armati  i rami , 
sono  legnose  , forti  e di  molte  once  lun- 
ghe • cacciano  due  altre  spine  laterali, 
meno  lunghe  di  quella  di  mezzo , ma 
forti.  Le  foglie  sono  bipennate  , giacché 
dallo  stelo  comune  escon  degli  altri  a de- 
stra e sinistra  , e questi  hanno  le  foglio- 
line 
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line  ovali.  L’  appifccamento  tanto  degli 
steli , o picciuoli , allo  stelo  principale  , o 
picciuolo  comune  , quanto  delle  fogliuz- 
ze  , non  è 1’  uno  all’  altro  rimpetto,  ma 
uno  all’  altro  poco  superiore. 

Il  legno  è di  grana  grossa  , e nel  suo 
luogo  natio  non  si  usa  che  per  palizza- 
te dagli  agricoltori  ; ma  noi,  a cagion  del- 
le spine  forti,  che  non  solo  sono  sui  ra- 
mi , ma  anche  sui  giovani  tronchi  , po- 
tremmo servircene  per  siepe  viva  , reci- 
dendola ogni  cinque  , sei  o più  anni. 

§•  2fe. 

Glediccia  monosperma.  Gleditsia 
monosperma  , pag.  80. 

Kami  armati  di  poche  spine  e spesso 
inermi;  foglie  bì-pennate  , foglioline  ovali, 
bislunghe;  legume  brevissimo  ad  un  seme. 


$•  a49« 
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È un  abitante  della  Carolina  nell’Ame- 
rica Settentrionale  5 ed  è ora  comune  in 
Francia  ed  in  Germania.  Le  sue  spine  so- 
no meno  forti  , alle  volte  semplici , alle 
volte  a due , ed  alle  volte  a tre,  come 
nella  specie  precedente  } teme  il  freddo 
forte  del  verno,  e ’i  legno  è d’  inferior 
qualità  della  Glediccia  a 3 spine, 

g 2^0, 

Ginnoclado. 


Fiori  dioici  a racimoli  negli  estremi 
de’  rami.  Fiore  maschio  : calice  ad  im- 
buto a cinque  denti  lineari  e dritti  j co- 
rolla a cinque  petali  brevi  • stami  io  più 
brevi  della  corolla.  Fiore  femmineo  : ca* 
lice  e corolla  come  nel  maschio  j stilo 
uno  } legume  largo,  crasso,  arcato  e nel-> 

V interno  polposo. 

• , . ' r .1 

s-  *$,. 
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5--41- 

i 

Ginnoclado  del  Canada.  Gymnocladus 
canadensis  , pag.  80. 


Foglie  bbpcnnate  ampissime  e cadevoli, 
con  fogìioliue  ovali  e puntute;  legume  a 
molti  semi. 

>■ 

§•  2^2. 

S’innalza  a 70  palmi  circa  nel  Cana- 
da , e sono  60  annida  che  è stato  intro- 
dotto nelle  vicinanze  di  Parigi , come  lo  fu 
anche  in  Germania  a Damstadt  , ove  poi 
il  freddo  d’  un  rigoroso  inverno  lo  di- 
strusse. In  Napoli  , come  in  altri  luoghi 
d’  Europa  > non  ancora  ha  fruttiticato  ; ed 

10  credo  che  nelle  provincie  più  calde 
del  nostro  Regno  debba  ben  prosperare. 

11  suo  diametro  di  un  palmo  e mezzo  » 
il  poco  alburno  , il  legno  compatto  e 
forte  di  un  rosso  di  rosa  , permettono 
che  sia  impiegato  ad  ogni  uso  , per  quan- 
to le  sue  dimensioni  comportano. 

c §• 
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S-  253. 

Edera.. 

s 

Calice  a cinque  denti  cadevoli  j corol- 
la a ciuque  pelali  j stami  cinque  alter- 
nanti co’  petali.  Bacca  a tre  o a cinque 
semi  , coronata  dalla  base  del  calice  , 
eh’  è durevole, 

§■  2S4. 

Edera  comune,  j Vederci  helix , pag.  80. 

Foglie  lisce  , intere  , duracine  ( a consi- 
stenza di  cuoio  ) , verdi  ed  ondeggiate,  à 
lancette,  a cinque  lobi  , a tre  lobi,  o- 
vali  ottusamente  puntute , secondo  L’  età 
diversa. 

§.  265. 

\ 

L’Edera  è comune  in  Europa,  ha  le 
sue  foglie  sempre  verdi  , e solo  in  caso 
di  estremo  freddo  le  perde  nel  verno , per 

or- 


ì 
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ornarsene  di  ntiovó  a primavera.  Il  suo 
tronco  , che  rarissiinamente  si  è veduto  di 
un  palmo  e mezzo  di  diametro  , è serpeg- 
giante attaccandosi  alle  mura  , alle  roc- 
ce ed  agli  alberi.  I numerosi  fascetti  di 
radici  che  il  medesimo  caccia  in  tutta 
la  sua  lunghezza  , i quali  s’  introducono 
nelle  screpolature  e nella  corteccia  degli 
alberi  stessi  , bastano  a farla  ben  vege- 
tare, anche  dopo  che  il  suo  tronco  sia  sta- 
to reciso  presso  terra.  Questo  frutice  pe- 
rò, a lungo  andare,  roverscia  le  mura  sul- 
le quali  poggia  , e dissecca  i più  begli  al- 
beri che  gli  servono  di  sostegno. 

II  legno  è spugnoso,  e non  so  perchè 
gli  antichi  credevano  che  convertito  in 
vasi  , questi  dessero  all’  acqua  per  i pori 
il  passaggio  e ritenessero  al  contrario  il 
vino.  Questi  vasi  perchè  porosissimi  po- 
trebbero servire  a feltrare  i liquidi.  Le 
foglie  sì  perchè  capaci  d’ irritare  le  piaghe, 
come  anche  perchè  restano  molto  tempo 
fresche  a cagion  della  loro  consistenza  , 
si  usano  nè  cauterj  e vescicatorj  , de1 
quali  facilitano  lo  scolo. 

Ne’ 
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Ne’  paesi  caldi  geme  dal  tronco  dell’  fi- 
derà un  liquore  , che  all’aria  diviene  con- 
sistente , ed  è conosciuto  col  nome  di 
Gomma  di  Edera  , la  quale  è bruno- 
rossiccia , opaca,  si  ammollisce  trattata 
colle  dita,  balsamica,  di  cui  si  fa  la 
tintura  coll’  alcool , e brucia  con  odore 
quasi  d’  incenso.  Era  1’  Edera  sacra  a 
Bacco  } gli  ubbriachì  , i poeti  ed  i vin- 
citori se  ne  ornavano  la  fronte. 

Secondo  le  varie  età  della  pianta  , a 
cagion  della  diversità  delle  foglie  , nacque- 
ro tante  specie  di  Edera  che  non  erano 
se  non  una  Specie  sola.  Sul  principio  le 
foglie  sono  a lancette  , e fu  chiamata  /le- 
derà humirepens  , Banhirri  : nel  secon- 
do periodo  sono  a cinque  lobi  , II.  ste- 
rilii , Ranh  : nel  terzo  sono  a tre  lobi  4 
tì.  arborea  , Bauh  : nel  quarto  le  foglie 
sono  ovali  , H.  poetica  , Bauh:  nel  quin- 
to periodo  quando  porta  fiori  , II.  co - 
rymbosa.  ■ , 


1 6 §.  25 6. 

/ 
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Fiori  dioici.  Fiore  maschio  : calice  bi- 
fido , quattro  stami  a’  filamenti  brevissi- 
mi. biore  femmineo  : calice  a tubo  , lem- 
• Lo  a due  lobi  j stilo  uno  più  lungo  del 
calice  , uno  stimma  , ovaia  inferiore  } bac- 
ca sferica  ad  un  seme  osseo. 

$•  257. 

. Olivello  spinoso.  Hippophae 
rhamnoides , pag.  81. 

Foglie  lineari  a lancette  , lisce  e ver- 
di al  disopra  , bianche  al  disotto  con  isca- 
glie  picciole  e splendenti. 

\ 258. 

Cresce  sino  a i5  palmi  questo  frutice 
spinoso,  al  lido  del  mare  , e nelle  sabbie 
rendendole  stabili  e ferme.  11  suo  tronco, 

du- 


r 
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duro,  fornisce  materia  idonea  ai  lavori  di 
tornio.  II. frutto  come  pisello  è giallo-d’oro, 
ed  ha  la  forma  ovale  capovolta.  Le  spine 
sono  lunghe  , forti  e dure  , e quelle  so- 
prattutto che  terminano  i rami  sono  as- 
sai puntute,  ond’è  che,  oltre  alle  fascine,  \ 
le  quali  possono  ottenersi  recidendolo  spes- 
so come  selva  cedua  , e trarre  profitto 
dai  suoli  sassosi , arenosi,  mobili  e sterili, 
può  servire  per  siepi  vive  da  tagliarsi  an- 
che in  ogni  7 o pur  5 anni  , giacché  colla 
recisione  i tronchi  tramandano  polloni 
in  maggior  abbondanza, 
ì , „ rv.  v ••  . ' 

$.  25q.  ^ 

....  r * 

Opea. 

Calice  a cinque  divisioni  j corolla  a 
cinque  petali  j stami  riuniti  in  cinque  fa- 
scetti.  Ovaia  inferiore } stilo  uno.  Drupa 
secca  cou  noce  a tre  celle. 


5.  260. 
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§.  260. 

> , • • 

Opea  de’  tintori.  * Ifopea  tinctoria  , 
pag.  81. 

Foglie  ovate  a lancetta  , appena  dentate 

a sega  , poco  crasse  , duracine  e lisce^ 

' : 

‘ §.  26l. 

. ••  • ■ ■ ' V ■ •’ 

r ‘ Cresce  in  abbondanza  quest’  albero  so- 
prattutto nella  Georgia  , e nella  Carolina 
nell’  America  Settentrionale,  ove  suole 
giugnere  sino  a 4°  palmi  di  altezza  , ed 
a dieci  once  di  diametro.  Le  foglie,  dol- 
ci alquanto  , sono  d’un  verde-giallo  al  di- 
sopra , e bianchicce  al  disotto  , alterne  , 
e durevoli  per  due  e tre  anni,  dalle  di- 
cui  ascelle  escono  moki  fiori  gialli  a ca- 
perozzoli.  Prima  di  cadere  le  foglie,  poco 
disseccate , sono  ricercate  dagli  animali. 
Colla  decozione  delle  foglie  secche  si  tin- 
gono iu  giallo  la  lana  e ’l  cotone  aggiun- 
gendovi un  poco  d’  allume.  11  frutto  è 

li- 
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lineare  , ovato,  e di  golor  torchino  quando 
è maturo.  Del  suo  legno  non  si  fa  uso, 
ma  solo  per  le  foglie , e per  la  bellezza  e 
disposizione  de’  fiori , potrebbe  accrescere 
il  numero  delle  nostre  piante  boscose. 

5.  262. 

Agrifoglio. 

Fiori  ermafroditi  e fiori  maschj  sopra 
due  individui. 

Fiore  ermafrodito  : calice  durevole  a 
quattro  denti  : corolla  a ruota  con  quat- 
tro divisioni  (1)  : stami  quattro  (2):  bacca 
sferica  a quattro  semi  ossei. 

Il  fiore  maschio  ha  il  calice,  la  coro  1- 

• * 

la  e gli  slami  come  1’  ermafrodito. 


§.  263. 


(1)  II*  calice  «‘la  corolla  sogliono  essere  triparti- 
te , ed  anche  a cinque  divisioni.  t 

(a)  Alle  volte  tre  ed  anche  cinque  itami  , se- 
condo le  divisioni  del  pcriantio.  , , 


«1 
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...  Agrifoglio  pizzica-topo.  Tlex  aquì fo- 
li umy  pag.  81. 

*.  t \ 

Foglie  con  picciuolo  ovali,  con  margi- 
ne ondeggiato  e con  denti  spinosi  , splen- 
dènti e sempre  verdeggianti .,  duracine 
( come  cuoi-©:^:  fiori  quasi  ad  ombrella 
nelle  ascelle  delle  foglie. 

' c - 

§.  ’ 

* ‘ >. v. . • 

\ ' ’ 

Questo  Alloro  spinoso  è un  frutice  che  in 
suolo  adattalo  si  eleva  anche  in  picciol  al- 
bero , è poco  comune  ne’ boschi  ombrosi 
dell’  Europa  temperata , ove  cresce  lenta- 
mente , e di  cui  si  sono  veduti  alberi  di 
^o  palmi  d’  altezza;  La  corteccia  del  tron- 
co è cenericcia  , verde  poi  e striata  quel- 
la de’ giovani  rami.  11  frutto,  grato  alle 
Tortole,  è d’un  rosso  scarlatto  coronato  dal 
calice,  contiene  quattro  semi  allungati  qua- 
si tetragoni.  Il  contrasto  del  verde  delle 
foglie  col  rosso  delle  bacche , che  resta- 
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no  molto  tèmpo  su  i rami  , lo  fa  ricer- 
care ne’  boschi  di  delizia. 

Il  legno  è duro  , e se  ne  fanno  manichi 
di  fruste  e di  altri  arnesi,  coreggiali , 
denti  di  ruote  , rocchetti  ^ si  lavora  an-  , 
che  al  tornio  prendendo  quella  tinta  che 
all’ ebanista  piacerà  dargli. 

Le  bacche  , raccolte  in  autunno  , sec- 
cate al  forno  , arrostite  appena  , e date 
* in  polvere  in  un  picciol  cucchiaio  da  caf- 
fè, facendo  bere  in  seguito  un’infusione 
di  Te, -sedano  i dolori  cagionati  da’ cal- 
coli , ed  anche  gli  espellono  , ripetendo 
per  alcune  mattine  la  stessa  dosa. 

Le  siepi  vive  fatte  di  questo  frutice 
corrispondono  sì  bene  alloro  fine  che  un 
uccelletto  vi  resta  preso,  e non  può  svo- 
lazzare. 

Della  corteccia  di  Agrifoglio  si  pre- 
para ancora  una  pania  per  prendere  uc- 
celli , e ciò  nel  modo  che  segue;  in  luglio 
si  sbuccia  il  tronco  , e poi  ,si  fa  bollire 
la  corteccia  per  12  ore,  acciò  lo  strato 
esteriore  bianco  si  distacchi  dal  verde  , 
indi  si  versa  1’  acqua  , e fatta  la  separa- 

zio- 


Digitized  by  Google 


248  ? 

zione  , si  mette  la  scorza  verde  sul  suolo 
io  luogo  fresco  ricuoprendola  con  erbe 
fresche  e sugose.  Dopo  24  giorni  questa 
si  trova  convertita  in  glutine , che  si 
pesta  in  mortaio  di  pietra  fino  a che  di- 
venga pasta  e non  appariscano  residui  di 

Corteccia.  Si  lava  a freddo  e tanto  che  la 

« 

massa  divenga  pura  , la  quale  si  fa  fer- 
mentare in  vaso  di  terra  per  quattro  o 
cinque  giorni  , con  togliere  le  impurità 
che  vegono  a galla.  Questo  glutine  si 
conserva  in  vaso  , e nel  bisogno  se  ne 
prende  un  poco,  che  unito  ad  una  ter- 
za parte  di  olio  di  noce  si  agita  ad 
un  fuoco  moderato.  Si  toglie  dal  fuoco 
senza  cessare  di  rimovere  , e così  1’  ope- 
razione sarà  terminata. 

Acciò  il  freddo  non  geli  la  pania  sul- 
le paniuzze  conficcate  ai  vergelli  nel  ri- 
gido verno  , si  aggiugne  al  composto  la 
quarta  parte  di  petrolio  , come  si  è fatto 
coll’  olio  di  noce. 

Questo  bel  frutice  varia 
3.  io  ragione  del  fruito. 


=49 

a.  rosso  scarlatto  , eh’ è il  più  comu- 
ne , salvatico  e senza  cultura  , 

b.  giallo  , e 1 come  si  osserva  ne’  giar- 

c.  bianco,  ( dini  , ov’ è coltivato: 

2.  in  ragion  delle  foglie, 

a.  a foglie  ovali,  ondeggiate,  a denti 
spinosi,  llex  vulgaris  5 

b.  a foglie  di  Bossolo  , con  picciole 
foglie , alle  volte  appena  spinose  nei  mar- 
gine , llex  buxifolia  : 

c.  a foglie  varie  , e dentate  ,e  spinose  e 
senza  spine,  llex  heterophyllax 

d.  senza  spine,  llex  acanthos. 

Queste  due  ultime  proprietà  sembrano 

dipendere  dalla  diversa  età  del  frutice. 

e.  A foglie  crasse  , ugualmente  dentate, 
a denti  con  lunghe  spine , llex  crassi- 
jolia  : 

f.  a foglie  spinose,  con  ispine  non  so- 
lo all’  intorno  ma  in  tutta  la  superficie  , 
llex  echinata  , o meglio  llex  ferox , 
Wildenow. 


5.  265.  ‘ 
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$.  265. 

' « 

Agrifoglio  americano.  Ilex  opaca , 

pag.  82. 

• / ) 1 

Foglie  ovate  , puntute  , piane  , lisce 
coti  denti  spinosi  : fiori  dispersi  su  i rami- 
celli  dell"  anno  antecedente. 

§.  2 66. 

Questa  specie  per  le  dimensioni  sue  è 
capace  di  essere  impiegata  nelle  arti.  Cre- 
sce nel  Basso  Jérsei  , nelle  Floride,  nella 
Bassa  Luisiana  nell’America  Settentrionale, 
ove  giugne  a 5o  palmi  di  altezza  , e ad 
un  palmo  e mezzo  di  diametro.  Le  bac- 
che rosse,  come  quelle  della  specie  euro- 
pea , restano  lungo  tempo  su  i rami.  Il  suo 
legno  prende  bene  le  tinte  varie  per  i lavori 
d intarso,  e si  destina  ai  medesimi  usi 
che  l’Agrifoglio  antecedentemente  descritto. 

La  sua  introduzione  presso  di  noi,  oltre 
all  utile  che  si  avrebbe  dal  legno, servirebbe 
ad-  accrescere  le  nostre  ricchezze  boscose. 

; . §■  267. 
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§.  267. 

Noce. 

Fiori  maschj  e femminei  sull’  istessa 
pianta.  * 

Fiori  maschj  ad  amento  con  isquame 
v ad  un  fiore,  di- cui  1’ una  giace  sull’al- 
tra facente  uffizio  di  calice  : corolla  a 
sei,  divisioni  : stami  da  12  a 2/j. 

Fiore  femmineo  solitario  , o a due  o 
a tre  riuniti,  che  hanno  sull’ovaia  uri 
picciol  calice  a quattro  ( e di  rado  ad 
otto  ) divisioni  j una  corolla  monopetala 
quadripartita } un  breve  stilo  con  due 
( e raramente  tre  ) stimmi , curvi  all’  in- 
dietro (1)  5 una  drupa  ovale  o sferica  , che 
chiude  una  noce  liscia  o solcata  a due 
valve , con  mandorla  sinuosa  separata  in 
quattro  lobi  da  tramezzi  membranosi , de’ 

quali 


r (1)  Nel  Noce  comune  lo  stilo  è si  picciolo 
che  non  troppo  apparisce , ma  gli  stimmi  possono 
bene  osservarsi. 
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quali  due  a dritta  e sinistra  si  prolunga- 
no in  tutta  la  lunghezza. 

268. 

•V 

Noce  comune.  Juglans  regìa , 
pag.  82. 

Foglie  pennate  in  caffo  , con  cinque, 
sette  o nove  foglioline  ovali,  lisce,  ap- 
pena dentate  a sega. 

§.  269.  . 

' Il  Noce  teme  il  grandissimo  freddo  7 
ed  è venuto  dalla  Persia  in  Europa  $ di- 
viene albero  di  prima  grandezza  nel  no- 
stro Regno  , ove  mal  a proposito  trovasi 
nei  terreni  coltivati,  perchè  nuoce  alle  pian- 
te coll*  ombra  sua,  e raramente  si  osserva 
all’intorno  de’Boschi.  Cresce  sollecitamente 
ed  a 3o  anni  è già  giunto  alla  sua  per- 
fezione. Le  sue  radici  si  estendono  al- 
1’  intorno  , e si  profondano  alquanto.  Le 
foglie  stropicciate  mandano  un  odor  forte 

e pe- 
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C penetrante  •,  anzi  secche  ed  usate  co- 
me tabacco  da  pipa  cagionano  oapogi- 
ri  ed  ebbrezza  , e v’ha  di  quelli  cui 
anche  l’  ombra  alla  lunga  apporta  dolor 
di  capo  e stordigione.  Queste  qualità  si 
osservano  ih  tutte  le  specie  di  Noci  co- 
nosciute , e contribuiscono  molto  a ga- 
rantire la  piauta  dagl’  insetti. 

Dòpo  i cento  anni  di  tributo , che 
avrà  riscosso  dal  frutto  il  possessore,  que- 
sti alla  line  vende  il  legno  ai  tornieri , 
a’ falegnami,  agli  archibusieri  ...  e destina 
al  fuoco  i rami.  Presso  le  nazioni  guer- 
riere , una  delle  cure  della  Direzione 
de*” Boschi  debb*  esser  la  moltiplicazione 
-del  Noce  per  i calci  di  archibuso,  oltre  al- 
P uso  estesissimo  delle  impiallacciature. 
Le  radici  stesse,  che  dagli  alberi  presso  ai 
fiumi,  ai  laghi  ed  ai  ruscelli  si  sten- 
donó  finché  giungano  all’ acqua , fornisco- 
no i migliori  bastoni  leggieri  e pieghevoli, 
che  con  lacche  e vernice  imitano  le  mb 
gliori  canne  d’india. 

- v ! Da  • corteccia  , .il  mallo  e le  foglie 
danno  un  colore  fisso  e durevole  al  filo, 

alla 
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alia  larva  ed  al  legno , e se  ne  prepara 

un  colore  conosciuto  sotto ’1  nome  di  Bru- 
no di  noce  da’  pittori.  La  decozione  non 
solo  delle  Toglie  , ma  del  mallo  verde,  è 
ni)  veleno  per  le  cimici  , e 1*  acqua  in 
cui  sono  macerate  le  sole  foglie  impe- 
disce le  mosche  di  accostarsi  ai  cavalli 
lavati  colla  medesima. 

Le  mandorle  contenute  nelle  noci  si 
mangiano  e fresche  e secche  , le  quali  si 
conserverebbero  meglio  se,  dopo  colte  ed 
ammonticchiate,  si  lasciassero  fino  a che  il 
mallo  corrompendosi  sia  facilmente  sepa- 
rabile dada  noce  , e poi  si  mettessero 
queste  con  arena  per  istrati  in  un  cofano, 
o si  seppellissero  con  terra  nel  fosso  in 
giardino,  ove  fresche  si  manterrebbero 
sino  al  marzo  sì  per  seminarle,  come  per 
cibo , giacché  le  mandorle  si  farebbero 
con  somma  facilità  mondare  dalla  tuni- 
ca , come  se  allora  fossero  state  colte  sul- 
1’  albero. 

Del  mallo  si  fa  un  estratto  , quando 
la  noce  non  è ancora  matura.  Le  valve 
legnose  delle  noci  bruciano  bene  , e car- 

bo- 
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bonizzate  in  vasi  chiusi , danno  un  nero 
usato  dagli  stampatori  , e ’l  Pollino,  me- 
dico di  Leibach,  l’introdusse  anche  nel  suo 
celebre  decolto.  Il  tramezzo  membranoso 
della  mandorla  ha  guarito , in  decotto , 
i dolori  ostinati  da  cagione  venerea  , e 
dato  a picciola  dosa  in  polvere  ha  gua- 
rito la  dissenteria. 

Il  principale  uso  però  di  quest’  albero 
è quello  di  estrarre  I’  olio  dalla  mandor- 
la secca  per  mezzo  del  pressoio  , dopo 
averla  mondata  e tenuta  per  pochi  mi- 
nuti nell’  acqua  bollente  . Quest’  olio 
conserva  le  sue  buone  qualità  per  sei  e 
piu.  anni  j è sostituito  all’olio  di  ulive 
ed  al  butiro,  non  si  addensa  pel  freddo, 
ed  i pittori  ad  olio  Io  preferiscono  ad 
ogni  altro  , perchè  presto  si  dissecca.  Si 
usa  nella  medicina  contro  la  tenia  , e 
contro  le  macchie  bianche  dell’  occhio  : 
fino  la  pasta  spremuta  si  dà  per  nu- 
trimento agli  animali  , ed  i poveri  stessi 
non  la  ricusano.  Tutti  questi  benefìcj  ci 
debbono  incoraggiare  a moltiplicarlo. 

A 
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À.  In  riguardo  al  frutto  si  hanno  le 
seguenti  varietà  di  questa  specie  : 

1.  A fruito  grande,  la  dicui  noce  ha 
una  tenue  corteccia,  e la  mandorla  un 
sapore  dolce  , ma  spesso  spiacevole. 

2.  A frutto  duro  e picciolo , di  cui  la 
corteccia  è meno  solcata  dt  Ile  altre  , uè 
ouò  rompersi  , e ritrarne  la  mandorla  se 
nou  difficilmente. 

3.  A frutto  fragile  , che  facilissimamen- 
te , perchè  tenue  , si  rompe. 

B.  In  riguardo  al  tempo  dello  sviluppo. 

A frutto  serotino,  il  quale  è sem- 
pre sicuro  di  non  esser  sorpreso  dal 
freddo. 

$■  27°* 

JJfoce  nero,  luglans  nigra , pag.  82. 

. 1 ... 

Foglie  pennate  in  caffo  , con  li  a 21 
fogliuccia  a lancetta  a base  ineguale,  pun- 
tute , dentate  a sega  , che  allontanandosi 
dal  ramo  più  p'fcciole  divengono,  quasi 
pubescenti  al  disotto , insieme  col  picciuo- 
lo. 
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lo.  Frutto  sferico , punteggiato  e scabro, 
chiudente  una  noce  rugosa. 

§.  271. 

Questo  noce , è uno  degli  alberi  più 
grandi  dell’  America  Settentrionale  , poi- 
ché si  eleva  ad  85  palmi  di  altezza  e giu- 
gne  a 5 , ed  anche  ad  8 palmi  di  diame- 
tro , soprattutto  nelle  fertilissime  terre  de- 
gli Stati  del  Kentuky , del  Gennessè  e 
dell’ Ohio. 

Il  frutto  sferico  suole  avere  , alle  voi- 
te  , once  io  di  circonferenza  , il  di  cui 
mallo  non  si  apre}  ma  s’ imputridisce  per 
dare  alla  noce  1’  uscita. 

Il  sapore  della  mandorla  è buono  come 
quello  della  specie  antecedente. 

Il  tronco  di  questo  Noce  ha  la  cortec- 
cia nericcia  , e screpolata  } 1’  alburno  è 
bianco  j il  legno  è violetto  , ed  all’  aria 
diviene  quasi  nero  , il  quale  privo  di  al- 
burno resiste  lunghissimo  tempo  alla  pu- 
tredine , anche  esposto  alle  alternazioni 
di  umido  e di  calore  } è di  grana  fina  ; 
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acquista  una  gran  pulitura  , e suole  de- 
stinarsi ai  lavori  dilicati  degli  ebanisti  , 
i quali  saranno  tanto  più  preziosi  se  sa- 
ranno accompagnati  dagli  accidenti , che 
il  biforcamento  de’  tronchi  gli  cagiona. 

Si  usa  per  calci  d’ archibuso , e nelle 
costruzioni  marittime.  È stato  introdotto 
ne’ giardini  degli  amatori  di  culture  stra- 
niere tanto  in  Inghilterra , come  in  Fran- 
cia , e nelle  Reali  delizie  di  Caserta.  Per- 
esser  più-  compatto  del  legno  del  Noce 
comune  , pel  miglior  pulimento  di  cui  è 
capace  , e per  la  grande  proprietà  di  non 
esser  attaccato  da’  vermi  , merita  di  es- 
sere moltiplicato  ? e di  servire  di  orna- 
mento tanto  alle  strade  , quanto  ai  viali, 
alternandolo  cogli  Olmi , cogli  Aceri , e 
con  altre  specie  atte  al  medesimo  uso. 
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Noce  catartico.  luglans  carthavtica  , t 
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Foglie  pennate  ih  caffo  , con  n a 17 
foglioline  a lancette  , a baie  ritonda  , den- 
tate a sega  e pelose.  Il  frutto  ovato  , as- 
sai puntato  V a lunghissimo  peduncolo , 
è viscide?  insieme  colie  faglie.  Noce  sca- 
brosissima e profondamente  incisa  . 
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Le  Caroline,  la  Virginia  , la  Pensil- 
vania  ec.  nell’  America  Settentrionale  ab- 
bondano di  quest*  albero  conosciuto  sot- 
to diversi  nomi.  Le  cure  dèi  defunto  a- 
laicissimo  Jaquin  1’ introdussero  in  Ger- 
mania. Nel  suolo  natale  giugne  a 65  pal- 
mi di  altezza  , ed  a i5  di  circonferenza. 
Le  paia  di  foglioline  non  passano  il  nu- 
mero di  8r  e la-  dispari  ha  uh  ltlngò  pic- 
ciuolo, fl  malto  coli’ imputridirsi  lascia 
libera  la  noce.  ' - 
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Il  legno  quantunque  sia  buono , non 
è migliore  dell’ antecedente,*  nulladkneno 
è atto  ad  ottimi  lavori  di  tórnio,  dà  bjao- 
ni,  carboni  ed  è un  eccellente  materiale 
per  fuoco.  Dalle  noci  si  ottiene  molt’  olio  , 
che  presto  si  altera.  L’  estratto  della  cor- 
teccia del  tronfio , che  si  ottiene  colla 
lunga  bollitura,  è purgante,  e perciò  fu 
chiamato  Noce  catartico  dal  Michaury 
ma  è la  Juglans  cinerea  s Per,soon , cosi 
detta  dal  colore  de’  rami.  Purga  senza 
dolori , alla  dose  di  mezza  sino  ad  una 
dramma.  - ? * 
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Noce  a forma  d’ uliva.  Iuglans 
\ olivaefprmis , pàg.  83.  ... 
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Foglie  pennate  in  caffo  , con  i5  a %i 
fogliolina  , sessili  ( tranne  la  dispari  che 
ha  R picciuolo  ) , quasi  falcate,  dentate  a 
sega.,  pelose  al  disotto,  e più  grandi  a 
misura . che  si. allontanano  dal  ramo.  Frut- 
to bislungo  tetragono.  , - - . 


Questo  ftoce  (Pacan  degli  autori)  na- 
sce all*  occidente  dell’  America  Settentrio- 
nale sulle  sponde,  de’fiumi  Misuri , degli 
Illinois  , di  S.  Francesco  . . . ove  s’in- 
nalza ad  80  palmi  , ed  acquista  il  dia- 
metro di  palmi  3,  e tre  quarti.  In  Ger- 
mania dal  seme  crebbe  in  io  anni  sino 
a 19  palmi,  e’I  suo  diametro  era  di  on- 
ce 5. 

Il  legno  quantunque  di  grana  grossa 
nulladimeno  è compatto  , grave,  forte  ed 
elastico.  La  noce  tretragona  , ritonda,  e 
liscia  esce  dal  mallo  , che  si  apre  in  quat- 
tro valve  secondo  le  4 suture  prominen- 
ti racchiude  una  mandorla  di  un  sapo- 
re migliore  delle  noci  comuni , facile  ad 
ottenersi  , le  sue  divisioni  non  essendo 
forti  e legnose.  Questo  frutto  è maggiore 
di  quello  della  specie  che  abbiamo  in 
Europa  , tutte  due  però  prese  salvatichej 
e vi  è molta  ragion  di  credere , che  col- 
la coltura  si  olterà  anche  più  grande,  il 
che  non  ancora  si  è potuto  verificare  , 
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giacché  molti  di  questi  alberi  non  aveva- 
no ancora  fruttificato  in  Francia  diece 
anni  sono , cd  avevano  l’età  di  3o  anni. 

$•  276- 

Noce  acquatico.  Iuglans  aquatica , 
pag.  83. 

Foglie  pennate  in  caffo  con  9 ad  n 
foglioline  sessili  ( tranne  la  dispari  che 
ha  il  picciuolo  ) , a lancette  puntute  , 
strette,  dentate  a sega.  Frutto  pedunco- 
lato -,  picciolo  ed  angoloso  j noce  te- 
nera. 


§•  277.  1 . 

Questa  specie  di  Noce  altro  merito 
non  ha  per  essere  introdotta  presso  di 
noi  , se  non  quello  di  essere  d’  un  pron- 
to e sollecito  sviluppo  ne’ luoghi  Ireddi 
acquidosi  e ne’  fossi,  per  accrescere  i ve- 
getali legnosi  ove  ma  ncano  , giacché  il 
frutto,  oltie  all’ esser  picciolo  è anche 
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amaro.  Nasce  nelle  parti  basse  degli  Sta- 
ti meridionali  della  Nord-America } ve- 
geta bene  in  Francia  e soffre  il  fredde» 
nelle  vicinanze  di  Parigi. 

Le  sue  foglioline  sono  strette  come 
quelle  del  Salcio.  Il  frutto  ha  quattro 
solchi  profondi , e quattro  altri  poco  appa- 
renti , che  determinano  il  mallo  a divi- 
dersi in  8 valve.  Potià  introdursi  nelle 
aostre  temperate  contrade  quantunque  il 
legno  sia  molto  inferiore  a quello  delle 
specie  precedenti. 

§.  278. 

Noce  amaro.  Iuglans  amara , pag.  83. 

Foglie  pennate  in  caffo  con  739 
fogliette  grandi  sessili  ( tranne  la  di- 
spari , che  ha  un  breve  picciuolo  ),  o- 
vali  , puntute  , dentate  a sega.  Frutto  a 
cuore  con  noce  fi  agilissima , liscia  ed 
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Nasce  negli  Stali  della  Novella  Jersei  , 
e di  Wermont  nell’  America  Settentrio- 
nale. Alcuni  alberi  di  questa  specie  han- 
no i5  palmi  di  circonferenza  , e ioo 
palmi  di  altezza,  in  un  ottimo  suolo, 
e di  una  costante  freschezza  per  le  pic- 
ciole  inondazioni.  Il  mallo  in  punta  ha 
quattro  appendici  membranose  come  ali 
alquanto  rilevate,  che  mentiscono  divi- 
sioni , ma  in  realtà  non  si  divide , perchè 
si  ammollisce  e cade  corrotto.  La  noce 
bianca  e liscia  si  rompe  facilmente  pre- 
muta fra  le  dita  , e la  mandorla  per 
1’  amarezza  è ricusata  dagli  animali.  L’ o- 
lio  potrebbe  ritirarsi  per  le  lampe, e per  , 
altri  usi  ordinarj.  Le  qualità  del  legno  , 
quantunque  sieno  buone , pure  non  so- 
no migliori  del  Noce  europeo  , e perciò  la 
sua  introduzione  fra  noi  dovrebbe  aver 
luogo  solo  perchè  sia  destinato  al  fuoco 
ed  à lavori  ordinarj  , giacché  come  tut- 
t’  i Noci  è tenace  , forte  ed  elastico. 

§.  280. 
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Noce  velloso.  Iuglans  tomentosa  , 
pag.  83. 

Foglie  pennate  in  caffo  con  foglioline 
ovali  puntute  , leggiermente  dentate  a se- 
ga , vellose  al  disotto  insieme  col  pic- 
ciuolo comune.  Amenti  ramosi  ì a tre  fila 
lunghissime  e vellosi.  Frutto  sferico  o 
bislungo  con  noce  tetragona,  crassa  e 
durissima. 

§.  281. 

Nella  Novella  Jersei  , nella  Nuova 
York , nella  Pensilvania  ed  altrove  nel- 
la Nord- America  , cresce  quest’  albero 
ne’  luoghi  fertili  , ove  si  eleva  ad  85  pal- 
mi , ed  acquista  due  palmi  di  diametro. 
Le  foglie  , ed  i frutti  sono  odorosi.  11 
mallo  si  apre  in  autunno  perchè  possa 
cadere  la  noce , eh’  è di  durezza  estrema 
con  mandorla  picciola , dolce  e diffi- 
cile ad  estrarsi.  Il  tronco  degli  alberi 
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vecchj  ha  la  corteccia  profondamc.iie 
screpolata.  Il  legno  è come  gli  alti!  del- 
lo stesso  genere , ed  ove  abbonda  si  pre- 
ferisce per  fuoco  , quando  ha  un  palmo 
di  diametro  o poco  meno  , giacché  al- 
lora dà  buoni  carboni  , e manda  più 
calore.  È di  lento  sviluppo  ed  il  leguo 
è soggetto  agl’  insetti  , e soprattutto  alle 
larve  del  Callidium  flexuosum  che  lo 
rodono.  Non  sarà  mai  superfluo  l’ intro- 
durlo presso  di  noi  , e soprattutto  ne’luo- 
ghi  freschi  ed  alquanto  umidi  del  no- 
stro Regno. 


282. 

Noce  squamoso,  luglans  squamosa 9 
pag.  83. 

Foglie  pennate  in  caffo  a cinque  fogliet- 
te , con  picciuolo  (e  di  queste  le  tre  ul- 
time assai  grandi  ),  ovali , puntute,  den- 
tate a sega,  vellose  al  disotto.  Amenti 
ramosi  a tre  fila  lunghi  e lisci.  Frutto 

glo- 
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globoso,  schiacciato  e quadnsolcato*,  no- 
ce bianca  e tetragona. 
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Abbonda  nel  Genessè  , nella  Novella 
Jersei , nella  Pensilvania  ed  altrove  ne’ 
luoghi  acquidosi  della  Nord- America.  S* 
innalza  a no  palmi*,  e giugne  ad  avere 
il  diametro  di  palmi  due  e mezzo , quasi 
uniformemente  e senza  rami  fino  ai  tre 
quarti  dell’altezza. 

Il  tronco  di  quest’  albero  comparisci» 
tutto  scabroso  e scaglioso  per  lo  distaci 
camentot~  dell’  epidermide  in  istrettissime 
strisce  che  restando  aderenti  alla  cortec- 
cia^ nel  mezzo , hanno  al  difuora  gli  estre- 
rni  rilevati,  dai  quali,,  come  da  tante 
punte  , rendesi  aspro  il  tronco , purché  sia 
jgiujito  ad  un,  palmo  di  diametro , onde 
fu  .detto  Noce  squamoso. 

fi  frutto  ri  tondo  presenta  quattro  pro- 
fondi solchi , che  indicano  le  divisioni 
“future  del  mallo  in  autunno,  per  dar 
l’ uscita  alla  jnoce  , di  cui  la  mandorla  è 
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dolce  e abbondante  , Ip  qtiale , oltre  ad 
esser  mangiata  , è buona  à dar  1’  olio  , 
che  molti  estraggono  , come  gl’  Indiani 
delle  sponde  dei  laghi  Ébiè,  e Michigan, 
i quali  fanno  provvista  di  noci  per  l’in- 
fèrno , e pòi  ne  pestano  ima  parte  in 
mortàio  di  legno , e dalla  bollitura  di  quel- 
la pasta  raccolgono  l’olio,  òhe  sopran- 
nnota  per  condire  gli  alimenti.  ' * 

Il  legno  è forte  -,  tenace  , elastico  e 
C6inpatto,come  il  legno  di  ttìtt’i  Noci,  , . 
perchè  si  fende  facilmente  se  ne  fan®è 
panieri  e manichi  di  friistè.  Al  tortafò  si 
lavora  per  sedie  , e si  adopra  come  legiiè 
da  fuoco. 

Il  frutto  , il  legno,  la  règòlWitft  dèi 
pedale  eia  bellezza  delibero,  ffono  tón- 
te forti  ragioni  che  debbono  deterrai nàrb 
il  Forestale  ad  ititrodtìrlp  rte’  bocchi  dèh» 
le  parti  umide  , éd  finche  f¥eddfe  del'Vio- 
stro  Regno.  In  Fra  nòia  gii  b’stàto  abboil- 

tfantemente  mohiplirato.  '*’•*  ' ' ' ^ ..  ' 
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Noce  lacero.  Iuglam  lacilìiosa , pag.  83. 

Foglie  pennate  in  caffo  con  sette  , o 
nove  foglioline  ovali  ? puntute  , dentate 
a sega  , con  picciuolo  , e quasi  vellose. 
Frutto  ovato  quadrisolcato : noce  bislun- 
ga crassa  , tetragona  cogli  estremi  pun- 
ttocP.  ™ * . 
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L’  epidermide  più  lacerata  dell’  ante- 
cedente è stata  la  cagione  del  suo  nome  j 
molti  li  confondono  , ed  alcuni  lo  distin- 
guono cól  nome  di  Noce  squamoso  a no- 
ce crassa  . Gli  abitanti  della  Contea  di 
Glocester  nella  Virginia  , e molli  altri 
lo  chiamano  Noce  di  Glocester.  La  dif- 
ferenza fra  queste  due  specie  consiste  nel 
numero  delle  fogliette  e nella  figura  del- 
la noce , la  quale  è anche  durissima  , e 
due  volte  più  grande  della  squamosa.  Giu- 
gne  a ióo  'palmi* in  alta,  e ’1  suo  legno 
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è dotalo  delle  proprietà  medesime  del  No- 
ce antecedentemente  descritto. 
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Noce  porciao.  lugìans  porcina , P»g-  83. 
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Foglie  pennate  in  caffo  con  cinzie  <* 
sette  fogliuzze  ovali , puntute  , lisce  e den- 
tate a sega  . Frutto  a pera  o globosa* 
noce  picciola , liscia  e durissima. 


>0  *N  * 

J.  287: 


Nella  Pensilvania  , nel  Nuovo  Hamp- 
shire : nella  parte  atlantica  degli  Stati  di 
mezzo  ed  altrove  nella  Nord-Amenca  , 
trovasi  questo  maestoso  albero  ioo  palmi 
alto  , e quasi  5 palmi  crasso.  Il  .mallo  si 
divide  nel  tempo  della  maturità  in  quat- 
tro parti  sino  alla  metà,  per  date  1 lisci 
ta  alla  noce  , la  quale  è ovale  o globosa 
sull’albero  stesso.  Questa  diversa  figura 
ha  dato  luogo  a due  pretese  specie  coi 

nomi  di  Iuglans  glabra , e di  I.  obcorda- 
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ta.  Il  legno  somiglia  a quello  delle  altre 
specie  del  medesimo  genere  , anzi  si  cre- 
de più  tenace  e più  forte  , e si  adopera 
in  preferenza  degli  altri  per  assi  di  car- 
ri e di  carrozze  , e per  manichi  di  scu- 
ri. La  bellezza  dell’  albero  , 1’  u ìiformità 
nelle  sue  dimensioni  , e le  buone  qualità 
del  legno  lo  faranno  introdurre  ne’  boschi 
del  nostro  Regno. 

§.  288. 

Noce  a frutto  simile  alla  nocemoscada. 

luglans  myristicaeformìs  , pag.  83. 

Foglie  pennate  in  caffo  con  cinque 
fogliucce  ovali  , puntute,  dentate  asegae 
lisce.  Frutto  ovato  poco  scabroso  , noce 
picciolissima  e dura  all’  estremo. 

§•  289. 

Trovasi  negli  Stati  meridionali  della 
Nord-America , ha  ricevuto  il  nome  dal- 
la somiglianza  del  frutto  colla  nocemo- 

sca- 
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scada.  Il  suo  mallo  si  separa  in  valve 
per  dare  1’  uscita  alle  noci  , ed  in  ciò 
somiglia  a tutte  le  specie  sin’ora  descrit- 
te del  medesimo  genere , tranne  le  tre 
prime  specie  Iuglans  regia , /.  nigra , e I. 
cathartica  , delle  quali  il  mallo  si  deb- 
be  corrompere , perchè  la  noce  sia  libe- 
ra , e di  più  giramenti  nelle  prime  tre 
specie  sono  semplici , e nelle  altre  ramo- 
si a tre  fila  uno  a destra , e l’ altro  a 
sinistra  del  peduncolo  del  filo  di  mezzo. 

§.  290. 

Calmi  a. 

Calice  a cinque  divisioni.  Corolla  a 
sottocoppa  col  lembo  a cinque  parti  , 
cou  cinque  fossette  al  didentro  , cor- 
rispondenti ad  altrettante  prominenze  al 
difuora.  Stami  dieci.  Uno  stilo.  Cas- 
setta a cinque  valve  , ed  a cinque  celle, 
molti  semi  piccioli. 


§•  291, 
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Calmia  a larghe  foglie.  Kalmia  latifolia 
pag.  83. 


Arboreo  j foglie  con  picciuolo  , ovali , 
lisce , duracine  e durevoli  } fiori  a co 
limbo  negli  estremi  de’  rami. 

§•  290. 

% r 1 

Trovasi  in  abbondanza  nella  Novella 
Je.sei , nelle  montagne  della  Carolina.  . . 
nell’America  Settentrionale,  ove  si  ele- 
va alle  volte  sino  a 25  palmi  di  al- 
tezza , incrocicchiando  talmente  i rami 
che  non  permettono  agli  animali  1’  ac- 
cesso. Le  foglie  sono  micidiali  alle  pe- 
core , e credesi  che  agiscano  come  un 
potente  narcotico.  La  bellezza  de’  fiori  di 
color  di  rosa  j le  foglie  sempre  verdi } il 
legno  duro  e compatto , che  molto  si  ac- 
costa alla  natura  del  Bossolo  } 1’  uso  che 
se  ne  fa  per  i lavori  di  tornio  } le  vene 
rosse  che  ne  accrescono  il  pregio  , mas- 

18  sima- 
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sanamente  se  prendesi  dalle  radici , lo 
fanno  desiderare  ne’  boschi  , ove  dovreb- 
be esser  cosi  cotjiune  coinè  al  presente  lo 
è ne’  giardini  di  Europa. 

’ 293. 

Lauro. 

Fiori  dioici  , o ermafroditi.  Penando 
con  quattro  o sei  divisioni.  Stami  da  sei 
sino  a dodici  in  due  ordini  , gli  esteriori 
fertili  , gl’  interiori  alternativamente  fer- 
tili e sterili.  Uno  stilo  o uno  stimma. 

Una  drupa  poco  carnosa  che  racchiude 
una  noce  ad  un  seme. 

§.  294. 

< I 

Lauro  nobile.  Laurus  nobilis  , pag.  84. 

Foglie  venose , larghe,  a lancette,  du- 
racine, durevoli.  Fiori  quadrifidi , dioici. 


§.  295. 
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II  Lauro  nobile  , o Alloro  di  Apollo  , 
è comune  ne’  nostri  giardini  , ove  s’  in- 
nalza fino  a palmi  circa  , ed  acquista 
rarameute  un  palmo  o poco  più  di  dia- 
metro } teme  il  freddo  , e perciò  si  osser- 
va solo  in  Affrica  , ne’  luoghi  caldi  della 
Francia  e nella  Germania  meridionale.  Le 
foglie  sono  aromatiche,  servono  nelle  salse, 
enei  suffumigi  ancora  pel  fumo  odoroso  che 
tramandano  , dopo  un  grande  scoppietta- 
mento  sui  carconi.  Per  esser  sempre  ver- 
deggiante si  pianta  ne’  giardini  di  delizia 
e ne*  parchi  : de’  suoi  rami  se  ne  fanno 
cerchj  , essendo  molto  pieghevoli. 

Il  frutto  ovale  dà  un  olio  , di  cui  si  fa 
uso  in  medicina  , e per  estrarlo  basta  pe- 
starlo maturo , e poi  farlo  bollire  lenta- 
mente per  molte  ore  in  acqua  abbondan- 
te } si  mette  il  tutto  in  un  sacco  di  tela 
alquanto  rada  , che  poi  si  preme  allo  stret- 
toio. L’ olio  si  rappiglia  alla  superficie 
dell’  acqua  nel  raffreddarsi , e si  conser- 
va ne’  vasi  di  maiolica.  La  corona  di  Allo- 
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io  era  il  premio  de’  vincitori , e Tiberio 
se  ne  cingeva  la  fronte  , credendo  gua- 
ranliisi  dal  fulmine,  quando  il  cielo  tuo- 
nava. 

§•  296*. 

Lauro  sassafras.  Laurus  sassafras 
pag.  84. 

Foglie  con  picciuolo  , cadevoli , alter- 
ne , ovali  , intere  e trilobe.  Fiori  dioici. 

[$•  297* 

Nelle  vicinanze  della  Novella  York,  e 
di  Filadelfia,  in  molte  parti  della  Virgi- 
nia, delle  Caroline,  delle  Floride,  nel 
Tenessè  , net  Kentuki , ec.  nell’  America 
Settentrionale  quest’  albero  supera  i bo 
pai mi*di  altezza.  Le  foglie  sono  vellose 
nel  nascere  , ed  hanno  or  la  forma  ova- 
le ed  ora  son  divise  a tre  lobi.  I fiori 
agli  estremi  de’ rami  dell’anno  anteceden- 
te sbocciano,  prima  delle  foglie  , a pic- 
cioli racimoli  giallicci  e poco  odorosi.  Ai 
» fiori 


Digitized  by  Google 


277 

fiori  femminei  succedono  i frutti  ovali  , 
d’ un  turchino  cupo  , i quali  in  parte 
son  chiusi  dal  calice  durevole  : il  calice 
e ’i  peduncolo  lunghissimo  sono  d’  un 
rosso  cremisi. 

Il  tronco  ha  la  corteccia  screpolata  bi- 
giccia  } ma-  è bruno-rossiccia  al  disotto. 

Il  legno  è bianco  negli  alberi  giovani 
e rossiccio  ne’  vecchj  j ha  poca  forza  , 
e siccome  resiste  alla  corruzione,  non  è 
attaccato  da’  vermi , e non  dà  luogo  agl' 
insetti  , perciò  s’impiega  per  palizzate  da 
chiudere  i campi  , per  travi  nelle  case  di 
legno  e per  lettiere  : del  resto  è molto 
poco  stimato  anche  per  legno  da  fuoco. 

I.  medici  al  contrario  l’  hanno  in  gran 
pregio  come  sudorifero  , ed  è un  sicuris- 
simo rimedio  contro  i dolori  reumatici  j 
ma  bisogna,  che  la  sua  decozione  sia  be- 
vuta in  abbondanza  nel  corso  delle  4^ 
ore.  Quando  i dolori  fossero  cagionati  da 
sifilide , si  riunisce  alla  corteccia  del  Le- 
gno guaiaco  ed  alla  Salsapariglia.  Quan- 
tunque tutto  1’  albero  sia  aromatico  , pur 

tuttavia  debbe  preferirsi  la  corteccia  del- 
1 le 
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le  radici,  eh’ è ripiena  di  olio  essenziale, 
ed  in  sua  mancanza  si  useranno  i giova- 
ni ramicelli , perchè  il  legno  è meno  aro- 
matico, e le  sue  virtù  mediche  a lungo 
andare  si  perdono. 

Le  foglie  del  Sassafras  sono  mucellagi- 
nose,  e nella  Luisiana  si  mettono  ne’ bro- 
di , i quali  divengono  più  densi  j nè 
mancano  quei  che  al  decotto  de’  teneri 
ramicelli  aggiungono  lo  sciroppo , residuo 
delle  raffinerie  di  zucchero , il  quale  do- 
po fermentato  si  bee  di  state  come  salu- 
tare bevanda  j altri  in  fine  prendono  in 
vece  di  Te  1’  infusione  de’  fiori  col  zuc- 
chero , almeno  per  i5  giorni,  in  tempo 
di  primavera  per  depurare , come  si  ere- 
de , il  sangue. 

Per  gli  usi  medicinali  è da  desiderarsi  , 
che  sia  reso  comune  nel  nostro  Regno. 


§.  298. 
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Lauro  della  Carolina.  Laurus 
carolinensis , pag.  84. 

Foglie  durevoli  , ovali , puntute  , bian- 
chicce o glauche  al  disotto.  Frutto  tur- 
chino. 

§.  299. 

In  tutte  le  parti  basse  e marittime  delle 
Caroline  , delle  Floride  e della  Georgia  , 
nella  Nord-America  , si  trova  quest’  Al- 
loro in  abbondanza,  ove  s’ innalza  fino 
ad  80  palmi  circa , e giugne  a 2 palmi 
d,i  diametro. 

Le  foglie  sempre  verdeggianti  essendo  stri- 
tolate tramandano  un  odore  aromatico  co- 
me quello  del  Lauro  nobile;  il  frutto  ovale 
è turchino  coronato  dal  calice  verde,  soste* 
auto  da  peduncoli  rossi  e lunghi,  che  isola- 
tamente nascono  nelle  ascelle  delle  fogl'e  , 
e’1  legno  in  fine  è rosso,  forte,  di  grana  fi- 
na , e capace  di  piovitura.  Prima  d*  esser  di- 
strutto dai  dissodimneti , poiché  i vecchj 

tron- 
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tronchi  offrivano  delle  grandi  dimensioni, 
se  ne  facevano  de’xnobili  negli  Stati  Uni- 
ti j ma  ora  ha  ceduto  il  suo  luogo  al  Mo- 
gano, perchè  con  poca  spesa  se  ne  possono 
avere  de’ grossi  tronchi 'da  S.  Domingo. 

L’  incorruttibilità  di  questo  Lauro  , 
quando  si  trova  di  grandi  dimensioni  , 
lo  rende  atto  a costruzioni  navali , e le 
sole  foglie  sempre  verdi  colle  bacche  tur- 
chine sul  peduncolo  rosso  , quando  altro 
vantaggio  non  offrisse  il  suo  legno  , ba- 
stano ad  introdurlo  fra  noi  ne’  boschi  di 
delizia. 

j ' §.  3oo. 

Ledo. 

Calice  a cinque  denti:  corolla  piana  a 
cinque  petali:  stami  io:  ovaia  rotonda: 
stilo  tenue  con  istimma  ottuso  ; cassetta 
rotonda  , con  molti  semi  picciolissimi,  a 
cinque  celle  , la  quale  apresi  nella  base 
in  cinque  parti. 

§.  3oi. 

4 ^ 
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Ledo  palustre.  Ledum  palustre  pag.  83k 

r$-*t * ' •* 

Foglie  lineari  sempre  verdi  con  margi-» 
ne  ti  voltato  io  dietro,  al  disotto  vellose* 
Lianche  prima  e poi  rogge. 

■ in\  ' - «««-è*  *.?  • r • Krt.*'' 

* /*-*  . r • , 

: v ; ÀtfcV?  *-«r,.k 


§.  3o3». 


; ’ •!  . • • .-A.:  »...  : >:■?  ? 

Nasce  io  abbondanza  ne’  luoghi  paln^ 
dosi  questo  frutice,  s’innalza  fino  a 5 
palmi  circa  , ed  i suoi  «ami  rotondi  cori 
corteccia  screpolata  sono  disposti  in  giro, 
sol  tronep  come  nell’  abetp  ( yezticiU^i)  , 
e nella  loro  giovanezza  sono  vellosi  e fer- 
rngigni  come  leibglie.  Le  foglie  poi  sona 
a tre  anche  disposte  in  giro , ma  disQrdir 
natamente  fra  loco  , lunghe  aia  poìiice 
circa  e poco  più  larghe  d’  una  linea  ( co- 
me nel  flosrnariuo  ) $ i fiori  bianchi  han- 
no un  odore  narcotico  , e sono  a corim- 
bo agli  estremi  (le*  rami. 

I suoi  ramicelli  fugano  dai  letti  le  ci** 
mici  ; la  decozione  delle  foglie  scaccia  i 
v pi- 
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pidocchj  dai  porci  e dalle  vacche  , es- 
sendo con  questa  lavati , e per  la  facoltà 
d’  istupefare  che  ha  questo  frutice,  da  ta- 
luni si  sostituisce  al  Luppolo  per  far  la  bir- 
ra } ma  l’uso  di  questa  cagiona  dolore 
di  capo  ed  ebbrezza.  Liuneo  Io  annove- 
rava fra’rimedj  eroici  contro  la  tosse  osti- 
nata , e fu  adoperato  contro  la  gotta.  Le 
Api  amano  tanto  1’  odore'  de’  fiori  che  i 
loro  guardiani  ne  stropicciano  i voti  ba- 
ttìi da  sèfvire  pel  ricóvero  degli  sciàmi  , 
©nde  assicurile  la  loro  ditnoca.  Tutto  it 
frutice,  co’suoi  fiori  A senza,  pestatoi  è 
ottimo  per  la  éoncia  deMè  pelli" , e que** 
ste  non  sono  minori  in  bbhtà  "di  quella 
che  ci  vengonò  dà  Inghilterra.  In  Russia 
se  ne  prepara  un  olio,  che  unito  a quello 
della  corteccia  di  Betola,  serve  alla  concia 
del  cupio  detto  vacchetta , ed  a comuni- 
cargli I’  odore. 

Acciò  non  si  estirpi  questa  pianta,  In- 
sogna disporre  che  la  sua  raccolta  tanto 
per  gli  usi  medici  , quanto  per  fascine  , 
per  conce  ed  altro,  non  si  faccia  altri- 
menti che  recidendolo  con  istrumento 

affi-? 
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affilato , perchè  ripullular  possa  abbon- 
dantemente } imperciocché  sradicandolo, 
atteso  cresce  tardarne  nte  da  seme,  si  corre 
pericolo  di  render  deserte  le  contrade 
intere  , le  quali  per  esser  pantanose  han 
bisogno  di  esser  ricoperte  di  utili  vegetali. 

§.  3o3. 

Ligustro. 

Calice  breve  quadridentato  : corolla  ad 
imbuto  quadripartita:  stami  due  appicca- 
ti all’  interno  della  corolla  colle  antere 
dritte  : ovaia  ritonda  con  breve  stilo  , 
che  sostiene  uno  stimma  crasso  e diviso  : 
bacca  rotonda  a quattro  semi. 

§.  3o4* 


Ligustro  comune.  Ligustrum  vulgare , 
pag.  85. 

Foglie  con  picciuolo  a lancette  alquan- 
to puntute , duracine  , e spesso  durevo- 
li : fiori  a rtirso  agli  estremi  de’  rami. 

§.  3o5. 
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' §.  3o5. 

Nelle  siepi  (li  tutta  1’  Europa  trovasi 
questo  frutice  , che  al  più  s’ innalza  a 
12  palmi.  I suoi  rami  lisci  e bruni  han-  » 
no  de’  punti  bianchi  disseminati  ,•  le  fo- 
glie opposte  sono  lunghe  due  e più  on- 
ce , ed  un’  oncia  e mezza  larghe  , che 
nel  verno  restano  sull’  arbucello  , quan- 
do il  freddo  non^è  eccessivo,  e le  bac- 
che nere  disposte  a tirso  , come  i fiori , 
restano  tutto  l’  inverno. 

Le  siepi  di  questo  alberetto,  alle  volte 
rimangono  senza  foglie  la  state , perchè 
assalite  dalia  Lylla  vesicatoria  , Fabric. 

Il  frutto  col  Sodio  solfato  ed  Ammo- 
niaca muriata  dà  un  color  porporino, 
e cogli  acidi  forti  il  nero  j i mercatanti 
ne  tingono  il  vino  in  rosso  , ed  anche  se 
ne  prepara  un  color  violetto  cupo  per  i 
pittori. 

Il  legno  è bianco  , duro  e tenace  , i 
calzolaj  ne  fan  chiovelli  per  le  suola  di 
scarpe  , come  fanno  del  Silio  , e si  usa 
anche  da’ tornitori.  Per  fascine  da  torni  se 

ne 
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ne  fa  grande  nso  , e la  cenere  è stimata 
perchè  dà  molla  potassa.  Il  carbone  si  a- 
dopera  per  far  la  polvere  tonante  , ed  i 
rami  pieghevoli  non  si  spreg’auo  dai  pa- 
nieraj  per  farne  corbe  , ceste , panieri  e 
cestoni. 

$.  3o6.  mUM 


•'*  «T 


■Sfi** 


V Madreselva. 


■Il  t-i 
^ìl.4  wk  - 


Calice  picciolo  a cinque  denti.  Corolla 
a tubo  irregolarmente  divisa  nel  lembo 
in  cinque  parti  rivoltate  indietro.  Sta- 
mi cinque  appiccati  al  tubo  della  corol- 
la. Ovaia  ovale  con  uno  stilo , e con 
istimma  a caperozzolo.  Bacca  a due  celle 
con  molti  semi  terminati  da  umbilico. 


t,  . .1 
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Madreselva  pelosa  . Lonicera  Xylo - 
steum  , pàg.  85. 

Peduncoli  a due  fiori  : bacche  distinte 
o riunite  : foglie  intere  pubescenti. 

$.  3o8. 


ì 
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_ E un  frutice  comune  nelle  selve  , e 
nelle  siepi  de’  luoghi  montagnosi  , ove 
giugne  a 6 palmi  di  altezza  , con  rami 
ritondi  opposti  e corteccia  cenericcia.  Le* 
, foglie  ovali  , molli  , pubescenti  insieme 
col  picciuolo  ( eh’ è solcalo  ai  disopra), 
siedono  a paia  opposte  sui  rami.  Dalle 
ascelle  delle  foglie  nascono  i peduncoli, 
anche  mollemente  pelosi.  Le  bacche  sono 
a due  a due  come  i fiori , rosse , e spes*- 
so  all’inferiore  estremo  riunite.  iM. 

Le  capre  addentano  avidamente  le  fo- 
,•  ‘ glie  *,  i fiori  sono  ricercati  dalle  Api  j il 
frutto  è mangiato  dagli  uccelli  , e ’1  le- 
gno duro  come  osso  ( Xylosteum  } ser- 
ve per  bastoni,  pettini  di  tessitore,  den- 
ti di  rastelli  , cannucc?  da  pipe  . . . , e 
, come  materiale  da  fuòco  dà  una  buona 
* cenere  per  residuo. 

Si  semina  e pianta  questa  Madreselva  per 
siepi  vive,  e non  si  obbh’a  ne’ boschi  di 
delizia  j giacché  vegeta  bene  all’ombra  del- 
■*  le  grandi  piante  , perchè  non  la  teme. 

§.  3og. 
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Madreselva  abbracciaboschi.  Lonicera 
' periclymenum  , pag.  85. 

Foglie  opposte  ovali-a  lancetta.  Fiori 
a caperozzolo  agli  estremi  de’  rami. 


§.  3io. 

Quest’  arbuscpllo  o repe  o s’avvitic- 
chia a’ frutici  e agli  alberi  sotto  cui  cre- 
sce in  Europa.  Le  foglie  . inferiori  sono 
sessili  , e le  altre  hanno  il  picciuolo, 
splendenti  , di  un  verde  cupo  sopra  e più 
chiare  al  disotto  \ i fiori  odorosi , grati 
alle  api  sono  appiccati  ad  un  globo  a 
lungo  peduncolo.  La  vacca,  la  pecora,  il 
capro,  si  pascono  avidamente  di  questo 
arbuscello  } ma  non  è tocco  dal  cavallo 
e dal  porco. 

Il  succo  della  radice  è acido  , ' poiché 
tinge  in  rosso  la  carta  turchina.  Se  ne 
fanno  spalliere , pergolati  e ghirlande  ne’ 
giardini  di  delizia. 

Si 
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Si  conoscono  le  seguenti  varietà  di  ' 
questa-  pianta  , 

a.  in  riguardo  alla  forma*  delle  foglie: 

1.  colle  foglie  ovato-bislunghe  : 

2.  colle  foglie  a lancetta. 

Queste  durano  molto  a- lungo  nel  ver- 
no , sono  più  splendenti , e d’  un  verde 
più  cupo  dell’  antecedente. 

3.  A foglie  sinuose , Periclymenum 
quercifolium. 

Nella  medesima  pianta  alle  volte  si 
trovano  le  foglie  sinuose  , e le  intere. 

b.  In  riguardo  a’ peli,  si  trova 

I , con  peli  fini  sui  rami  , e sulle  fo- 
glie , ed 

2-  a rami  e foglie  senza  peli  e lisce. 

La  varietà  con  foglie  a lancette  non  è 
coperta  di  peli. 

c.  In  riguardo  ai  fiori  , questi  posso- 
no essere  , 

1.  biaucbi  , 

2.  d’  un  giallo-d’  ocra  pallido  , 

3.  d’  un  rosso  pallido  , e 

4*  porporini,  , • 

§,  3n. 
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Madreselva  caprifoglio.  Lonicera  ca - 
prifolium , pag.  86. 

I 

Foglie  cadevoli.  Fiori  ringhiosi  , dispo- 
sti in  giro  negli  estremi  de’  rami  soste- 
nuti dalle  foglie  superiori  congiunte  e 
perforate  dagli  stessi  rami. 


rn» 


§.  3l2. 


IIP’ 


È comune  fra  noi  e trovasi  in  molte 
parti  d'  Europa  : i fiori  sono  odorosi  , ed 
i tronchi  sarmentosi,  rotondi,  opposti  co- 
me le  foglie  , delle  quali  le  inferiori  hanno 
un.  breve  picciuolo  e le  superiori,  perchè 
sessili  e congiunte  nella  base,  rappresentano 
una  sola  foglia  ovale  la  quale  è perforata 
dal  tronco.  La  corolla  ringhiosa  ha  il  labbro 
superiore  a forma  di  cuneo  coni  quattro 
denti,  e’1  labbro  inferiore  lineare  , ^ri- 
voltato in  giù.  Le  bacche  sono  giallo- 
rossicce  con  punti  neri  alTestremo,  e a 
quattro  semi.  . *-•  - 

• •*  il 
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Come  l’antecedente  è stato  Introdotto 
dai  boschi  ne’ giardini  di  delizia. 

.§•  3i3. 

Loranto. 


Ujcalice  è un  margine  breve  concavo 
e rotondo  con  sei  denti  poco  distinti. 
Corolla  a sei  divisioni  rivoltata  in  dietro. 
Stami  6,  di  raro  meno  o più,  sugli  apici 
delle  divisioni  della  corolla.  Bacca  infe- 
riore-coronata dal  calice.. 


•«  • * i!  ' 


"AP 
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Vischio  o Loranto  europeo.  Lorcty - 
ihus  europaeus  , pag.  86’. 

Questa  spedò,  ha  i fiori  maschj  , ed  i 

lem initDei  sopra  piante  diverse  , o sia  ha 
• ■ •/»  »•■•••  , 

1 'hujii  .dioici. 

I .fiori  maschj  hanno  il  germe  ritondo 
coronato  dal  calice  , con  uno  stilo  , ma 
za  stimma  , e perciò  inutile , e ned 

* re- 
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resfo  simili  ai  fiori  ermafroditi , come 
nel  §.  3r3  , che  appartengono  a tutte  le 
specie. 

Il  fiore  femmineo  è come  il  màschio  , 
tranne  gli  stami  inutili  , perchè  privi  di 
antere , e lo  stilo  dotato  di  stimma  ottu- 
so. II  frutto  è una  bacca  ad  un  seme. 

I fiori  sono  a racimoli  semplici , agli 
estremi  de’rami.  Bacche  rotonde  , gialle  e 
splendenti.  ; LI 

§.  3i5. 

i i • Vi  ‘•fé  jrhja  r 

Questo  frutice  parasito  nasce  , come  il 
Vischio  propriamente  detto , cui  tanto 
somiglia  , sopra  i tronchi  delle  Querce  , 
onde  ha  avuto  il  nome  anche  di  Loran- 
to  quercino.  Trovasi  in  Germania  , in 
Italia  . . . • s’ innalza  da  due  a tre  pal- 
mi di  altezza  • il  tronco  è ramoso  , sem- 
pre biforcato^  d’  un  verde  cupo}  le  foglie 
con  breve  picciuolo  , bislunghe  , ottusa- 
mente puntute,  intere,  grasse  al  tatto, 
opposte  e cadevoli  pria  del  verno.  I fio- 
ri sono  verde-giallicci , odorosi  da  sei  a 
; ' * do- 
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dodici  riuniti  a racimoli  sugli  estremi  de* 
rami. 

Colle  bacche  si  prepara  la  pania  per 
invischiare  e prendere  gli  uccelli  , non 
altrimenti  che  colle  bacche  del  Vischio 
bianco  ( Viscum  album  ). 

$•  3i  6.  , 

Liriodendro. 

Calice  trisepalo  cadevole.  Corolla  di 
$ei  a nove  petali.  Stami  molti  colle  an- 
tere appiccate  lungo  i margini  de'  fila- 
menti. Ovaie  numerose  terminate  da  stim- 
ma senza  stilo  , che  cambiansi  in  casset- 
te senz’aperture  ( camare  ) , gonfie  alla 
base  , e terminate  da  un’  ala  membrano- 
sa a lancetta  , con  uno  o due  semi. 

Queste,  perchè  sopra  ricettacolo  conico 
Tuna  sull’  altra  applicala  a guisa  d’em- 
brici , formano  uno  strobilo. 

u f • •' . ' . ; ■ ■";< 
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Liriodendro  tulipifero.  Lyrìodendron 
tulipifera , pag.  86. 

Foglie  alterne  a lungo  picciuolo,  gran- 
di , a tre  lobi , de’  quali  il  medio  sembra 
troncato. 

§.  3i8. 

Questo  grand’albero  delle  parti  tempe- 
rate della  Nord- America  cresce  sino  a 125 
palmi  di  altezza  , ed  acquista  sino  a cin- 
que o sei  palmi  di  diametro  , e ciò  dai  3o 
sino  ai  40  anni.  Il  fiore  odoroso  è stato  so- 
migliato ai  Tulipano,  onde  l’albero  fu  det- 
to tulipifero  *,  ma  rassomiglia  molto  più 
al  fiore  di  Nenufar  ( Nimphaea  alba')  , 
Lin:  i petali  sono  gialli , striali  di  rosso 
nel  fondo  , verdicci  in  punta , e nell’un- 
ghia hanno  il  nettario. 

I semi,  che  sono  alla  base  di  tante  sca- 
glie tenui  lunghe  e strette , disposte  a 
cono  o strobilo  assai  puntuto , ne’  pri- 
mi 
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mi  io  anni  non  si  riproducono  , e di  quel- 
li de’  vecchj  alberi  appena  la  terza  parte 
è feconda. 

Là  corteccia  è bigia  e liscia  , e col-* 
1*  età  si  screpola  : il  legno  è giallo-citri- 
no , ed  il  suo  alburno  è bianco  j non  è 
molto  grave  , ma  è il  più  pesante  de’le- 
gni  detti  leggieri  } è forte  , acquista  pu- 
litura , privo  di  alburno  resiste  per 
molto  tempo  alle  ingiurie  dell’  atmosfera, 
e raramente  è attaccato  da  vermi. 

Si  distinguono  due  varietà  di  questo 
legno,  il  giallo  e’I  bianco  , ed  a quest’ulti- 
mo si  preferisce  sempre  il  primo.  Per 
conoscerli  bisogna  scalfire  1’  albero  prima 
d’  abbatterlo  $ ma  in  generale  si  ha  qua- 
si per  certo  che  han  legno  bianco  gli 
alberi  de’  luoghi  secchi  ed  elevati  , e che 
sono  ramosissimi.  Il  legno  giallo  si  usa 
per  travi  e travicelli  da  coprir  case  , 
per  essere  forti  e leggieri  , per  casse 
di  carrozze , truogoli  , navicelle  d’  un 
sol  pezzo  , carboni  ... 

La  corteccia  delle  radici  di  Lirioden- 
dro infusa  nello  spirito  di  vino  gli  co- 
ni u- 
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munita  un  sapore  amaro  , ed  un  grata., 
odore  : un’  oncia  o poco  più  di  questa 
infusione  bevuta  ogni  giorno  fuga  la  feb- 
bre intermittente  , e la  corteccia  data  in 
polvere  ai  cavalli  gli  guarisce  dai  vermi* 
È più  amara  della  china  , ma  meno  astrin- 
gente della  medesima  , e si  tiene  come  an- 
tisettica e corroborante. 

La  grandezza  di  quest’  albero  maestoso 
( già  da  gran  tempo  introdotto  in  Fran- 
cia ed  in  Germania  ) , la  bellezza  de’fio- 
ri , la  grandezza  delle  foglie  , e gli  usi 
varj  del  legno , lo  raccomandano  e come 
ornamento  di  strade  di  ville  , di  viali  , « 
di  boschetti  di  delizia  , e come  albero  utile 
da  meritare  l’attenzione  del  forestale. 

5-  3,9- . 

Magnolia. 

4 . * 

Calice  trisepalo  cadevole  : corolla  di 
sei  a nove  petali  : stami  molti j ovaie  nu- 
merose con  breve  stilo  ciascuna,  che  cam- 
biansi in  cassette  bivalve  con  uno  o due 

■'  se- 
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^*emi , le  quali  per  essere  sopra  ricettaco- 
lo conico , 1’  una  sull’  altra,  applicata  a 
guisa  d’  embrici  , formano,  uno  strobilo. 
Semi  coperti  d’  una  tunica  carnosa  pen- 
denti da  lungo  funicolo  nel  tempo  della 
maturità. 

§.  320. 

Magnolia  tulipano.  Magnolia  grandiflo- 
ra , pag.  87 . 

> ■ \ ' 

Foglie  con  picciuolo  ovali , duracine  e 
durevoli  , lisce  e splendenti  al  disopra  , 
con  brevi  peli  bruni  al  disotto.  Petali  ova- 
li-dilatati. 


§.  321. 

La  Magnolia  è un  abitante  delle  umi- 
de , basse  e calde  contrade  dell’  America 
Settentrionale,  come  sono  la  Virginia  , la 
.Carolina  , le  Floride  . . . ed  ora  cresce 
fra  noi  ne’  giardini  di  delizia.  Nel  suolo 
natio  raramente  giugne  a no  palmi  di 

al- 
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altezza  , ed  a palmi  4 di  diametro  $ ra^ 
per  1’  ordinario  è 8o  palmi  alto,  E ba- 
stantemente fecondo  quest’albero  , giacché 
essendo  isolato  si  carica  di  fiori  , e vi  sono 
stati  dei  casi  in  cui  ha  dato  20000  semi. 
Ne’  boschi  le  foglie  son  verdi  } ma  quel» 
le  degli  alberi  isolati  hanno  la  pagina  in- 
feriore roggia.  I fiori  , bianchi  e di  odor 
soave,  sbocciano  isolali  agli  estremi  de’ ra- 
mi. Il  frutto  consiste  in  un  cono  ovale  ' 
composto  di  celle  , che  aprendosi  a ma- 
turità perfetta  danno  ad  uno  o a due 
semi  rossi  1’  uscita  , i quali  allora  cado- 
no quando  il  lungo  funicolo  da  cui  . 
ciascun  è sospeso  si  rompe.  Dopo  la  ca- 
duta la  sostanza  rossa  e polposa  si  cor- 
rompe , e resta  nudo  il  seme. 

Il  tronco  ha  la  corteccia  bigiccia  5 il 
legno  è tenero  e bianchissimo  , facile  ad 
esser  lavorato  , e per  esser  poco  durevole 
esposto  all’  aria  , si  usa  solo  nell’  interno 
delle  case. 

Per  non  esser  troppo  sensitivo  al  fred-^ 
do  , per  le  foglie  sempre  verdeggianti  e 
per  la  straordinaria  grandezza  de’  fiori,  è 

ri- 
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^•cercata  per  abbellimento  de’  giardini , 
de’  parchi  e de’  viali. 


* 322. 

. . Nespolo. 

Calice  a cinque  divisioni , delle  quali 
le  fogliuzze  sono  ordinariamente  dentate 
a sega  : corolla  a cinque  petali  : piridio 
inferiore  a due , tre  o cinque  semi  ossei. 

§.  323. 

Nespolo  cotognastro.  Mespilus  cotonea- 
ster , pag.  87. 

Senza  spine  con  foglie  ovate  intere  , 
alquanto  puntute  , vellose  al  disotto,*  ovaia 
liscia  ; frutto  a due  o tre  semi. 

% 

§.  324. 

Questo  basso  frutice  ha  le  radici  che 
si  distendono  assai  all’  intorno  *,  ma  non 

si 
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si  profondano  nel  suolo.  La  corteccia  ^ 
liscia  e cenericcia  , e ne’  giovani  rami 
è rosso -bruniccia  e splendente.  Le  foglie 
lisce  , verdi  e splendenti  , sono  bianche 
e lanute  al  disotto,  alterne,  sostenute  da 
picciuoli  solcati  e vellosi  , alla  base  dei 
quali  si  osservano  due  fegliuzze  , o ap- 
pendici di  foglie  ( stipule  ) cadevoli  , a 
lancette  puntute.  I fìorf  ad  ombrella  in 
parte , e parte  solitarj  con  peduncoli  vel- 
losi. I petali  rotondi  , bianchi  con  istri- 
scia  verde.  Le  parti  del  calice  sono  lanu- 
te, lunghe  quasi  quanto  i petali,  verdi  da 
una  parte  , rossicce  dall’altra,  e rivolta- 
te in  sopra.  Stili  tre  , e di  rado  due.  Il 
frutto  è ovato  all’ ingiù,  rosso-,  farinoso, 
dolcigno  , coronato  da  un  umbilico  a 
cinque  denti  , e racchiude  due  o tre  se- 
mi ossei  ( secondo  il  numero  degli  stili  ), 
angolosi  da  una  parte  e piani  dall’  altra. 

È molto  poco  utile  questo  frutice , e 
solo  per  la  flessibilità  de’  suoi  rami  si  usa 
per  cerchj,  e Per  la  durezza  del  suo  le- 
gno se  ne  fanno  bastoni  e manichi  di 
scuri. 

§.  325. 
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§•  323. 

Nespolo  arboreo.  Mespilus  arborea  , 
png.  87. 

/ i 

Foglie  quasi  ovali  acutamente  dentate 
a sega,  alquanto  puntute.  Racimoli  sem- 
plici allungati  , lanuginosi  con  fiori  , e 
lisci  con  frutti  : petali  bislunghi  : frutti 
porporini. 

§.  326. 

È comune  nell’ America  Settentrionale, 
ove  s’  innalza  a 5o  palmi  circa  , ed  acqui- 
sta un  palmo  ed  un  quarto  quasi  di  dia- 
metro. Le  foglie  sul  principio  hanno  una 
lanugine  bianca  , che  si  perde  col  tempo: 
i frutti  rossi  d’  un  sapore  dolce  succedo- 
no ai  fiori  bianchi.  Il  tronco  è simile  al 
ciliegio*  il  legno  e P alburno  sono  bian- 
chi traversati  da  picciole^  vene  rosse,  co- 
me il  legno  della  Betnla  rossa  , pag.  iò'3. 
Il  frutto  è picciolo  , e non  abbondante  \ 
nè  v’  ha  che  la  curiosità  de’coltivato- 
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r’ , per  1’  abbellimento  de’ loro  giardini, 
la  ^uale  possa,  farlo  iLtrodurre  fra  noi. 

§.  327. 

Nespolo  comune.  Mespilus  germanica  , 
pag.  87. 

Foglie  a lancette  , sopra  alquanto  pelo- 
^.se  , e sotto  bianche  e lanute.  Fiori  soli- 
tarj  con  breve  peduncolo  lanoso. 

a.  Nespolo  comune  salvatico  , Mespi- 
lus  germanica  sylveslris , con  rami  spi- 
nosi. 

b.  Nespolo  comune  coltivato  , Mespi- 
ìus  germanica  domestica  , con  rami , e 
ramicelli  inermi. 

$.  328. 

. . . i M •.£, 

Nasce  ne’ boschi  d’Europa,  ove  s’in- 
nalza sino  a palmi  20  circa  , ed  acquista 
un  mezzo  palmo  di  diametro  5 i suoi  ra- 
mi terminano  in  ispine  acute  e du'ej 
i ramicelli  sono  rotondi  e ricoperti  di  la- 
mi- 


Digitized  by  Googlc 


» 


3o2 

nugine  bianca  * le  foglie  sostenute  da  bre- 
vi picciuoli  e lanosi , somiglianti  in  qual- 
che modo  alle  foglie  di  Alloro  , sono  in- 
tere * ma  alle  volte  si  veggono  appena 
dentate  : i petali  sono  bianchi , e spesso 
rossicci  • il  calice  ha  finissimi  peli , e le 
fogliuzze  a lancette  delle  divisioni  hanno 
quasi  la  lunghezza  de’  petali  : gli  starai  sono 
3o,  e gli  stili  5 riuniti  nella  base.  li  frutto 
caruoso  è un  cono  inverso  , verde,  ma 
turchino  o nericcio  quando  è maturo,  con 
cinque,  ed  alle  volte  più  semi,  o noci 
angolose,  nè  può  mangiarsi  prima  che 
non  cominci  a corrompersi. 

Il  coltivato  o domestico  si  distingue  per 
le  foglie  più  grandi  , pel  frutto  , non 
solo  piu  grande  ancora  , ma  più  saporo- 
so , e per  la  mancanza  delle  spine. 

Si  conosce  una  varietà  con  le  foglie 
doppiamente  dentate  a sega  , ma  questa 
colla  propagazione  per  sementa  rientra 
nella  varietà  principale. 

Il  legno  acquista  pulitina  , é consisten- 
te e tenace  j si  usa  per  manichi  - di  friì- 
ste  , e piccioli  arnesi  di  agricoltura  , è 
" - ' buo- 
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buono  per  fuoco  e per  carboni  5 la  cor- 
teccia , i ramicelli , le  foglie  , e le  frutta 
immature  si  possono  usare  nella  concia  u 
de’  cuoj. 

Il  Mespilus  da  alcuni  autori  è riunito 
al  Crataegus. 

§.  329. 

è 

Mirica. 

Fiori  maschj  e femminei  sopra  due 
piante  diverse. 

Fiore  maschio.  Amento  composto  di 
squame  semilunari  con  punte  ottuse  , che 
non  contengono  calice  , o corolla  } ma 
quattro , e radamente  sei  stami. 

Fiore  femmineo.  Amento  brève  ed  ova- 
le composto  come  nel  maschio , e sotto 
ciascuna  scaglia  v’  ha  un’  ovaia  con  due 
stili.  Il  frutto  è osseo  , rotondo  e secco, 
il  di  cui  invoglio  è duracine  , che  cuo- 
pre  una  sola  noce. 


§.  33o. 
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§.  33o. 

Mirica  gale.  Myrica  gale , pag.  88. 

Foglie  a cuneo  e a lancetta  , con  pun- 
ta appena  dentata  a sega  : rami  poco  la- 
nosi agli  estremi. 

33i. 

È un  picciol  frutice  de'  luoghi  panta- 
nosi del  Nord  di  Europa  , la  di  cui  al- 
tezza non  eccede  i quattro  palmi.  I rami 
sono  bruni  screpacciati  con  pochi  peli 
dispersi , su  i teneri  ramicelli  si  veggonc 
punti  resinosi  e trasparenti , e tutta  la 
pianta  è aromatica.  Le  foglie  dure  e alter- 
ne hanno  il  picciuolo,  e la  loro'  punta 
è dentata  a sega  , son  lisce  e d’  un  verde 
cupo  , al  disotto  poi  son  ricoperte  da 
bianca  lana  con  punti  resinosi.  Le  fo- 
glie stropicciate  tramandano  un  odor  gra- 
to e balsamico,  che  alla  lunga  cagiona 
dolor  di  capo  , stordigione  e vertigine. 
Una  volta  i ramicelli  co’  fiori  si  uni- 

' va- 
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vano  alla  birra  inyece  di  Luppolo  in  Isve- 
zia  , che  oltre  all’  ebbrezza  cagionava» 
dolori  di  capo.  Il  decpttq.deUe  foglie  uc- 
cide le  cimici  ed  i pidocchj  . I fiori  poi 
possono  servire  a tingere  in  giallo  ìa  la- 
na , e tutta  la  piatii^  tenuta  fra  i pappi 
. lani  gli  .preserva  dai  tarli,  g dalje  tprmp . 

' *•  ‘ i*  « ■ f . ■ t 
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§.  332. 


Mirto.  ? ‘ r 

i - V.’’:"’  * < • ' '''■”1 {J  V •*-!  — •' 

Calice  durevole  a quattro  o ,a  cinque 
divisioni  con  un  anello  rilevi  al  di.  dejn- 
tro  e poco  peloso  : corolla  a cinque  pe- 
tali appiccata  gl  calice  con  istalli  nume- 
rosi affissi  all’anello  di  quest’ultimo:  stilo ' 
upo;  ovaia  coronata  dal  calice  che*  cresce 
col  medesimo  in  una  bacca  a due  , tre  o 
quattro  celle  , con  molti  semi.  . „ 
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Mirto  cornane.  Myrtus  conununls , 

..  ' pag*  88. 


, Foglie  ovali  con  picciuoli  hrevi , pun- 
tute e durevoli  : fiori  solitarj  con  involu.- 
cro  a due  foglie.  > 


’ ; §.  334.  ■ 

* v‘,f-  > 

* • 

■Cresce  questo  frutice  nelle  parti  meridio- 
nali di  Europa , e nella  Costa  Settentrio- 
nale dell’ Affrica,  ove  s’innalza  da  quat- 
tro ad  otto  palmi . Jl  picciol  tronco  di- 
, videSb  in  molli  rami  ' rossicci  ornati  di 
fogliuzze,  splendenti  e sempre  yerdeggiail- 
ti.  I fiori  bianchi  i solitarj  a lungo  pedun- 
colo , escono  ai  lati  de’  rami  dalle  ascelle 
delle  foglie,  che  producono  una  bacca, 
la  quale  alla  tfine  d’autunno  divien  nera. 

Il  suo  legno  assai  duro  è buono  per  i 
lavori  di  tornio  e per  fascine } le  foglie  stro- 
picciate danno  un  odore  aromatico , sono 
• amare  ed  astringenti , e si  usano  per  la  con- 
cia 
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eia  de’  cuoj.  I profumieri  fanno  1’  acqua 
distillata  de’  fiori  di  questo  frutice. 

L’  odore  de’  fiori  e la  bellezza  delle 
foglie  fecero  cpusacrare  dagli  antichi  a 
Venere  il  Mirto. 

- --r 
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INissa. 


Fiori  ermafroditi , e fiori  maschj  sopra 
due  piante.  , .•  . i 

Fiore  ermafrodito:  calice  a cinque  o 
sei  divisioni  sopra  dej  germe  senza  corol- 
la. Stami  cinque  con  antere  semplici# 
Stilo  uno  a subbiti  con  istimma  puntuto. 
Drupa  con  nocciolo  osseo  irregolarmente 
solcato  ed  angoloso. 

Fiore  maschio:  calice  a cinque  divisio- 
ni: stami  io  con  antere  a due  Job i. 
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Nissa  a gran  denti.  JVyssa  grandìden- 
tcita , pag.  88. 

Foglie  ovali  , a lungo  picciuolo  con 
grandi  denti  e puntute.  Peduncoli  femmi- 
nei ad  un  fiore.  Frutti  turchini. 

. g.  337.  „ . 

«* 

I fc 

Ne’  luoghi  fangosi  , bas$i , inondati  e 
marittimi  delle  due  Caroline  , della  Geor- 
/ già  e della  Florida  Orientale  nella  Nord- 
A noetica  cresce  questa  Nissa,  la  quale 
porta  il  nome  dai  due  o tre  denti  gran- 
di , che  sono  nel  margine  delle  sue  fo- 
glie , irregolarmente  dispersi , e non  cor- 
rispondenti a quei  del  margine  opposto. 
L’altezza  alia  quale  perviene  è di  palmi 
100,  circa  e ’l  diametro  di  palmi  due  so- 
pra la  sua  base  conica  ad  8 palmi  dal 
suolo , perchè  a fior  di  terra  il  diametro 
è quasi  di  palmi  7.  I frutti  ovato-conici  • 
pendenti  da  lunghi  peduncoli , sono  tur- 

chi- 
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chini  con  poca  polpa  , la  quale  stempe- 
rata nell’  acqua  dà  una  tinta  porporina. 
Il  nocciolo  ha  la  figura  del  frutto  , ma  è 
solcato  per  lungo  ed  angoloso.  II  legno  è 
leggerissimo  , molto  facile  a lavorarsi , ed 
è buono  solo  per  tondi  e vaschette. 

Poiché  riesce  bene  ne’  luoghi  pantano- 
si , ove  nessun  albero  alligna,  e ne’  ter- 
reni non  tanto  acquidosi  come  nel  suo' 
suolo  natio  , e sopporta  anche  il  freddo 
di  tutte  le  contrade  del  nostro  Regno , 
perciò  tanto  per  queste  proprietà  , quanto 
in  grazia  della  sua  bellezza , può  bene  es- 
sere introdotta  fra  noi. 

S.  338. 

* * • 

Nissa  capitata.  Pfyssa  capitata  , pag.  88. 

Foglie  quasi  a cuneo-bislunghe  con 
breve  picciuolo,  bianchicce  al  disotto . Pe- 
duncoli femminei  ad  un  fiore.  Frutti  rossi. 
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' §.  3V 


Il  nome  a questa  specie  si  è dato  dall* 
apparenza  degl’individui  femminei,  i ‘qua- 
li hanno  una  notabile  espansione  nella 
cima  , onde  fu  detta  capitata  , al  coi*- 
ìrario  de’  maschj  che  Jhanno  i rami  più 
approssimati  e verticali  , ed  hanno  Una 
testa  ristretta. 

Si  eleva  nella  Georgia  e nella  Bassa 
Luisiana  nella  Nord-America  a 35  palmi 
circa  , e suole  avere  poco  meno  d’  un  pal- 
mo di  diametro.  Le  sue  foglie,  strette  al 
disotto  , si  allargano  a misura  che  si  ac- 
costano alla  punta  come  cuneo , intere  e 
raramente  con  denti  non  ben  distinti  , 
verdi  sopra  e bianchicce  al  disotto.  I 
fiori  simili  ali’  antecedente  mà  sempre! 
maschj  separati  dalle  femmine  in  questa 
specie  su  due  individui.  I frutti  ovaio- 
cònici  ed  i lunghi  peduncoli  dai  quali 
pendono  sono  rossi:  da  questi  yiiimi  si  po- 
trebbe preparare  qualche  bevanda  acidola 
in  caso  di  bisogno.  Il  nocciolo  è solcato, 
più  acuto  e meno  regolare  dell’  antece- 
dei- 
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dente.  Il  legno  è assai  leggiero  e indie  , 
non  si  usa  per  non  avere  grandi  dimen- 
sioni , e sarebbe  un  oggetto  di  curiosità, 
e non  di  pubblica  economia,  1’  introdurlo 
fra  noi. 

§.  340. 

> ♦.  ; . ] ‘ . : 

••*»*»  il  I M * • M * '•  , * # 

Nissa  sai  valica.  JVyssa  sylvaticci , pag.88. 

■ 

Foglie  alterne  , ovali  e intere,  con  breve 
picciuolo  , col  nervo  di  mizzo  e col  mar- 
gine vellosi.  Peduncoli  femminei  rossi  , 
lunghi  e a due  fiori  j cui  succedono  altret- 
tanti frutti  turchini  , piccioli , con  noce 
ovata  all’  ingiù  , poco  solcata. 

' *'*■***'  ‘l 

§.  34*w 

" * * -If 

Questa  specie  dell’  America  Settentrio- 
nale si  trova  nel  Maryland  , nella  Virgi- 
nia e negli  Stati  d'  Occidente , su  i ter- 
reni secchi  ed  elevati } ma  gl1  individui 
delle  parti  basse  delle  Caroline  e della 
Bassa  Georgia , che  si  trovano  ne’  luoghi 
r-  •?;  ' as- 


3ia 

assai  umidi , hanno  di  particolare  che  la 
parte  inferiore  del  pedale  è conica  , e poi 
dopo  esser  ristretta  si  eleva.  Cresce  sino 
ad  80  palmi  di  altezza  , ed  acquista  alle 
volte  2 palmi  di  diametro. 

11  legno  , simile  a quello  di  tutte  le  Nis- 
se  , ha  le  fibre  a fascetti  , che  s’  incro- 
cicchiano ed  attraversano  , è di  grana  fina 
p molto  tenero , e serve  a fare  mozzi  di 
ruote  per  carrozze , calessi  ec.  ; giacché 
non  si  fende , e perciò  nelle  grandi  navi 
serve  a ricevere  la  base  degli  alberi  su- 
periori. 

• • 

§.  342. 

Nissa  acquatica.  IVyssa  aquatica , 
pag.  88. 

Foglie  alterne,  ovali  'all1  ingiù,  intere  , 
peduncoli  femminei  lunghi  e rossi  a due 
fiori  : drupa  breve,  ovata  e gibbosa,  tur- 
china , con  noce  striata. 

’ ■ ■ ■ -1  . • . . - . 

J.  343. 
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Si  trova  sempre  ne’  luoghi  umidi  della 
parte  bassa  degli  Stati  della  Novèlla  York, 
del  Nuovo  Jersei , e della  Pensilvania 
nella  Nord-America , ove  non  oltrepassa 
1’  altezza  di  45  palmi  , e raramente  giu- 
gne  a 2 palmi  di  diametro. 

Ne’migliori  alberi  che  sono  giunti  al  lo- 
ro sviluppo  la  corteccia  si  screpola , e le 
profonde  aperture  disegnano  degli  esago- 
ni regolari.  Le  foglie  ovali , ma  rover- 
sciate  , sono  glauche  al  disotto.  I frutti  ge- 
minati pendono  dal  lungo  peduncolo  mol- 
to tempo  dopo  la  caduta  delle  foglie  , e 
servon  di  pasto  al  Turdus  migratorius  : 
hanno  la  forma  ovata , ma  son  compres- 
si dalla  parte  che  si  toccano  , e goni]  dal- 
F altra.  La  noce  che  ciascuno  racchiude 
è striata  e picciola  , perchè  piccioli  sono 
i frutti  e poco  più  grandi  d’  un  pisello. 
11  legno  è leggiero  e tenero , e le  fibre 
sue  , che  a fascetti  s’ intrecciano  e si  riu- 
niscono , come  in  tutti  gli  alberi  di  que- 
sto genere  , lo  rendono  incapace  di  fen- 
der- 
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dersi  , e serve  come  1’  Olmo  per  mozzi 
di  ruote. 

Qui  però  bisogna  avvertire  che  per  la 
sua  mollezza  non  può  mai  servire  per  car- 
ri che  trasportano  sino  a ^5oo  rotola  na- 
politano di  peso,  come  sono  quei  d’ In — 
ghilterra  e di  Francia  ; ma  per  la  sua 
poca  solidità  può  essere  utile  per  le  ruo- 
te di  calessi  e di  carrozze  , che  ordina- 
riamente non  sono  destinate  mai  al  tra- 
sporto di  pesi  straordinarj , e sotto  que- 
sti aspetti  potrebbe  introdursi  presso  di 
noi. 

• t<V>f ! V i . - 


§.  344. 

Orno. 


Fiori  raaschj  ed  ermafroditi  sopra  due 
alberi  diversi. 

Fiore  ermafrodito.  Calice  quadripartitoj 
corolla  a quattro  petali  : stami  due  lun- 
ghi : pistillo  uno.  Invoglio  o cassetta  a- 
i&ta.  Fiori  a pannocchia  agli  estremi  de* 
rami. 

Fio- 
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Fiore  maschio  : calice  . corolla  e stami 
come  1’  ermafrodito. 

Gemme  asperse  di  polvere  bianchiccia. 

$.  345. 

# ' v . ' . y * * ' ■ ' • ' - ; 1 f ’ 

Orno  europeo.  Ornus  europaea  , pag.  89. 

Foglie  pennate  in  caffo  con  sette  sino 
a nove  foglioline  a lancette , dentate  a 
sega  , e con  picciuolo. 

§.  34 6. 

Cresce  iu  Italia  sino  a 3o  palmi  alto. 
Il  legno  è bianco-rossiccio,  duro  pesan- 
te , acquista  politura  , non  resiste  alle  vi- 
cende 'dell’  atmosfera  , ed  è assalito  dai 
vermi.  È di  celere  sviluppo  , ai  3o  an- 
ni già  è giunto  alla  sua  perfezione  , e 
suole  avere  quasi  un  secolo  di  vita.  Si 
può  recidere  periodicamente  a selva  ce- 
dua per  avere  ogni  due  anni  cerchj  di 
barili , in  ogui  5 pali  , in  ogni  7 cérchi 

— 4 • t •• 
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di  botte  ed  in  ogni  io  anni  ottimo  le- 
gno da  fuoco. 

$* 

Orno  mannifero.  Ornus  rolundifolia  , 

Foglie  pennate  in  caffo  con  7 sino  a 
g foglincce  ovate  in  giù  o rotonde  , ine- 
gualmente dentate  a sega  e con  picciuolo 
poco  apparente. 

§.  348. 

' Quest’albero  si  è creduto  una  varietà 
dell’antecedente,  ed  è il  Fraxinus  rotun- 
difolia  , Persoon. 

Cresce  nell’Oriente,  nelle  Calabrie  e 
nel  Gargano  nel  nostro  Regno. 

Le  foglioline  hanno  la  base  ineguale , e 
\ non  sono  offese  dagl’  insetti.  I fiori  sono, 
come  nell  antecedente , a pannocchia , e 
la  corolla  è porporina. 

f 


L’  a- 


L’ utile  più  grande  di  quest*  albero  è 
la  Manna  , che  somministra  raramente 
di  per  se  rappigliata  sul  tronco  in  forma 
di  picciole  stalattiti , detta  Manna  spon- 
tanea , ed  ordinariamente  per  mezzo  del- 
le incisioni  del  tronco  stesso,  detta  Man- 
na forzata , che  alle  volte  si  accumula  > 
sulle  paglie  e sugli  stecchi  , che  si  affig- 
gono all’  intaccatura.  ■ 

Le  incisioni  si  fanno  con  coltello  cur- 
vo a due  manichi , cominciando  da  sot- 
to e montando  verso  sopra  , in  ogni  gior- 
no, sulla  stessa  linea , talché  un  solo  la- 
to dell’  albero  debb’  essere  intaccato.  Le 
intaccature  saranno  di  due  linee  circa  una 
distante  dall*  altra. 

Le  incisioni,  recisioni  o rotture  dei 
rami  non  forniscono  manna  , perchè  s* 
oppongono  al  gemitio  della  medesima  dal- 
le ferite  del  tronco. 

La  pioggia , il  freddo , la  nebbia  sono 
contrarie  alla  raccolta  della  manna,  la  qua- 
le ha  luogo  ne’  tempi  asciutti  , nel  fotte 
della  state  ed  in  tempi  sereni. 

Il 
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Il  pedale  dell’  albero  suole  trovarsi  cir- 
condato di  concrezioni  di  Manna,  le  qua- 
li prima  pendevano  dalle  intaccature , e 
poi  cadute  si  son  riunite  colle  gocce  di 
Manna  stessa  che  geme  dal  tronco,*  e per- 
ciò il  suolo  si  tiene  , per  quanto  si  può , 
mondo  e pulito , ed  alle  volte  vi  si  met- 
te a posta  una  piastretta  di  pietra. 

Tutte  queste  precauzioni  non  bastano 
a liberar  la  Manna  dalla  polvere  , cor- 
tecce ,, e pagliuzze,  che  contribuiscono  a 
renderla  d’ inferior  qualità,  conosciuta  col. 
nome  di  Manna  in  sorte.  (i , 

a : . ■ v §*  ^9* 

Ostria. 

; j 

* ^ , i 

Fiori-  maschj  e fiori  femminei  sopra 
lo  stesso  albero. 

, Fiore  maschio  : amento  fatto  da  squa- 
me poste  l’una  sull’altra  a guisa  di  em- 
brici , che  fanno  uffizio  di  calice  e di 
corolla  : filamenti  ramosi  eoa  antere  in- 
laccate» 
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Fiore  femmineo  : amenti  con  isquame 
cadevoli  dopo  la  fioritura  , surrogate  da. 
vescichette  membranose  suite  da  ciascu- 

n’  ovaia  situate  a modo  di  embrici  chiù- 

_ , » 

denti  un  sol  seme.  ,fn  * ii 

* * ^ * * V 

| . " ; - • • 9 . ■ 

.1.)  '$•  ^5o.  -x  „ j 

Ostria  comune.  Ostrya  yulgaris  , 

pag.  Bg.(  * 

» 

Foglie  alterne  , ovali , puntute  , den- 
tate inegualmente  a sega , con  picciuoli 
brevi.  Strobili  simili  al  Luppolo  (ì). 

§.  35i. 

• i ; 

Cresce  in  Italia  e nell’America  Set- 
tentrionale, abbonda  nella  Pensilvania,  nel 
Nuovo  Jersei  , nella  Novella  Scozia  . . , 
ove  raramente  e con  molta  lentezza  s’ in- 
nalza a 5o  palmi  dal  suolo  , ed  ha  il 
diametro  di  un  palmo  ed  un  quarto.  Le 


(i)  Humulus  Lupulus. 
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vescichette  degli  strobili  nel  tempo  della 
maturità  sono  ricoperte  di  una  fina  la- 
nugine rossiccia,  che  toccata  irrita  la 
pelle  per  poco  tempo.  La  corteccia  è 
liscia  e bigiccia  ; il  legno  è bianco,  a gra- 
na fina  , e duro.  Si  usa  per  leve  , per 
denti  di  ruote,  rocchetti  di  mulino,  vi- 
ti di  presso] , ed  altro.  In  alcuni  luoghi 
ne  fanno  scope  col  dividere  in  fila  1’  e- 
stremo  di  un  palo  di  conveniente  lun- 
ghezza. 

. r . ' . 

$.  352. 

Pavia. 

Calice  ad  una  foglia,  gonfio,  e diviso 
in  5 lobi  : corolla  chiusa  a quattro  pe- 
tali disuguali  , e vischiosi  : stami  sette  : 
un  pistillo  : cassetta  liscia  , carnosa  , a 
due  semi  piano-convessi  ; corteccia  dura- 
cine , lucida,  con  cicatrice  grande  , mol- 
to somiglianti  alle  castagne.  Fiori  a ra- 
cimoli. 

J.  355 
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Pavia  gialla.  Pavia  lutea,  pag.  89. 

Fiori  gialli  • unghie  più  lunghe  del  ca- 
lice. Foglie  cinque  a lancette,  minutamente 
dentate  a sega  , col  nervo  medio  peloso 
al  disotto,  e con  picciuoli  brevi  appiccati 
alla  puma  d un  lungo  picciuolo  comuue. 

§.  354. 

• . i .Si  q : ' , • h 

Abbondano  di  quest’albero  lo  monta- 
gne della  Virginia,  delle  Caroline,  del- 
la Georgia  . . . nella  Nord- America.  I 
due  semi  o castagne  non  si  mangiano , 
e sono  simili  a quelle  dell’  Escolo  ippo- 
castano. S’  innalza  a 90  palmi  , ed  ha 
il  diametro  di  palmi  4*  H legno  è molle, 
senza  forza  , facilissimamente  s’  impu- 
tridisce , e non  può  servire  che  ad  ab- 
bellire le  ville  , i viali  , i giardini. 

,'i  ;>  vv7  ‘f>i 

..  ' '•  • 
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§.  355. 

4 

Pincneia. 

* 

Calice  monosepalo  a cinque  divisioni , 
delle  quali  una  o due  fogliuzze  si  mutano 
in  foglie  dopo  la  fiorescenza.  Corolla  mo- 
nopetala a tubo  col  lembo  a cinque  lobi 
rivoltati  in  dietro.  Cinque  starai  più  lun-  ■» 
ghi  del  tubo  della  corolla.  Stilo  unico 
delia  lunghezza  degli  stami.  Cassetta  a 
due  valve,  ritonda  e poco  compressa 
con  due  solchi  in  lungo , ed  opposti. 
Celle  due  con  molti  semi. 

§.  35 6. 

Pincneia  pubescente.  Pinckneya  pu - 
bescens >,  pag.  8g. 

[ 

Foglie  opposte  , grandi,  ellittiche  ai 
due  estremi  puntute  , vellose  ,al  disotto 
insieme  co’  teneri  ramicelli.  Appendice  a 
ciascuna  foglia  ( stipula  ) a lancetta.  Fio- 
ri 
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ri  a fascetti  formanti  pannocchia  agli  e- 
stremi  de’ rami. 

§•  357. 

Quest’  albero  cresce  nelle  parti  meri- 
dionali degli  Stati  Uniti  , ove  di  rado 
ghigne  a 3o  palmi  in  alto  , ed  a mezzo 
palmo  di  diametro.  I suoi  fiori  bianchi 
striati  in  lungo  di  roseo , essendo  cia- 
scuno accompagnato  da  una  aivisione  del 
calice  ( lacinia  ) convertita  in  foglia  , 
ch’è  anche  rosea  in  punta , non  possono 
confondersi  con  altri.  La  sola  bellezza  del- 
le foglie  e de’fiori  sarebbe  un  motivo  ba- 
stante per  introdurlo  fra  noi  ; ma  v’  è altra 
proprietà  che  comanda  la  sua  introduzione 
nelle  ville  e ne’  boschi  de’  luoghi  caldi 
del  nostro  Regno  , e quest’  è la  qualità 
febbrifuga  della  sua  interna  corteccia  5 
proprietà  che  ha  comune  colla  corteccia  di 
China,  dalla  quale  pianta  la  Pincneia  non 
è molto  diversa.  Se  ne  fa  uso  nelle  febbri 
intermittenti,  presa  in  decotto.  Il  legno  per 

' ■'  Ja 
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la  sua  mollezza  non  può  essere  impiega* 
to  nelle  arti. 


§.  358. 

- / * •*  * 

Pistacchio. 

Fiori  dioici  in  amenti  rilasciati  con 
iscaglie.  Fiore  maschio  : calice  picciolis- 
siuio  monosepalo  a cinque  divisioni  sen- 
za corolla  : stami  cinque  con  antere  te- 
tragone. 

Fiore  femmineo  : calice  monosepalo  a 
tre  o quattro  divisioni  : siilo  uno  o tre. 
Una  drupa  secca  chiudente  un  nocciolo 
osseo  ad  un  seme. 

5»  35q. 

Pistacchio  Lentisco.  Pistacìa  Lenti - 

■ 

scus , pag.  89. 

• » ; , (jr‘ V -J&  * 9 ' J*  * • 

Foglie  durevoli  pennate  in  pari  con 
quattro  paia  di  fogliuzze  a lancetta  , du- 
racine , sopra  picciuolo  comune  alato  . 

Fio- 
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Fiori'  porporini  a racimoli  nelle  ascelle 
delle  Toglie.  Frutti  rotondi  prima  rossi  , 
e poi  neri. 

§.  36o. 

È comune  questo  frutice  > che  suo- 
le trovarsi  nuche  in  forma  d’albero, 
nella  Puglia  , nelle  provinole  meridionali 
del  nostro  Regno1  , nella  Palestina  , in 
Cipri,  e nel  Sud  ili  Europa.  Rare  volle 
ghigne  a 20  palmi  di  altezza  o poco  pili ^ 
i rami  son  numerosi  , ed  estesi  , le  fo- 
glie sempre  verdeggianti  danno  un  odor 
forte  , ma  non  disgustoso  , essendo  stro- 
picciate. Nelle  isole  dell’Arcipelago  , spe- 
cialmente nell’Isola  di  Scio,  dall’incisio- 
ne del  suo  tronco  nella  state  gocciola  il 
Mastice,  che  si  rappiglia  al  contatto  del- 
l’aria , il  quale  è pagalo  in  natura,  come 
tributo  al  peso  di  3ooooo  libbre  1’  anno 
al  Gran  Signore  . Dal  fruito  si  ricava 
Polio  per  espressione  , del  quale  si  fa  uso 
per  lampe  , e per  far  sapone,  ed  i poveri 
ne  condiscono  i cibi  quando  è di  fresco 

spre- 


. 

spremuto  ; le  foglie  sono  impiegate  nelle 
concerie,  ed  il  legno  insieme  colle  radici, 
che  sono  venate  di  rossiccio  , prendono 
una  buona  politura. 

Le  foglie  del  Lentisco  non  sono  tocca- 
te dagli  animali  , e perciò  le  sue  nume- 
rosissime macchie  iòtatte  non  altro  sono 
che  i residui  di  boschi  estesissimi  distrut- 
ti , le  quali  in  molle  provincie  si  consi- 
derano come  selve  cedue  , recidendosi  a 
brevi  periodi  per  fascine  , e per  la  con-* 
eia  de’  cuoj.  E ottimo  materiale  da  fuo- 
co , ed  in  molti  luoghi  la  distruzione  de* 
boschi  è giunta  a segno  che  si  scavano 
anche  le  sue  nodose  radici  per  quest*  uso* 

a 

^ §.  56i. 

Pistacchio  Terebinto.  Pistacia  7*e- 
rebinlhus , pag.  89. 

Foglie  pennate  in  caffo  con  sette  fo- 
glioline ovate-ra  lancetta.  Fiori  a pan  noe-* 
\ chia  agli  estremi  de*  rami. 

§.  362* 
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Questo  utilissimo  albero  , cbe  giugni 
fino  a 4°  palmi  di  altezza,  con  foglie  sem- 
pre verdeggianti  ne’  luoghi  caldi  , le  qua- 
li sono  cadevoli  nelle  fredde  contrade  , 
è Comune  nelle  parti  meridionali  di  Eu- 
ropa , ove  se  n’estrae  la  Trementina. 

Dai  fiori  femminei  si  ha  un  frutto  pic- 
ciolo , turchiniccio,  rotondo  , ed  addet- 
to. È un  albero  d’  ornamento  $ ma  non 
regge  nelle  rigide  contrade  per  essere  mol- 
to sensitivo  al  freddo. 

Coll’  intaccatura  del  tronco  , nell’  isola 
di  Cipri , di  un  grand’  albero  , appena 
si  hanno  12  once  di  Trementina  in  un 
anuo  , ed  in  tutta  l’ isola  non  si  rica-  * 
vano  se  non  5oo  rotola  di  questo  liqui- 
do vischioso  , conosciuto  col  nome  di 
Trementina  di  Cipri . Dal  frutto  anche 
si  ottiene , dopo  infranto,  la  Trementina 
al  pressoio  , la  quale  è di  molto  inferio- 
re a quella  che  geme  dal  tronco  intacca- 
to. Il  frutto  non  si  mangia  per  l’odore 
di  resina , ma  è ricercato  dal  Frosone  , 
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Loxìa  Coccothrausteó , e quando  è irti» 
maturo  si  adopra  per  preparare  il  cuoio 
che  fra  noi  porta  il  nome  di  Marrocchi- 
no  dì  Levante.  Sul  tronco  del  Pistac- 
chio Terebinto  s’innestano  i ramicelli  del 
Pistacchio  femmineo  propriamente  detto, 
Pislacia  vera  , per  ottenere  i più  brut-» 
tiferi  alberi  di  Pistacchio. 


§.  363* 

, * Platano* 

, « , 

^ Fiori  maschj  e fiori  femminei  sopra  la 

stessa  pianta  in  globi  diversi  sostenuti  da 
lungo  peduncolo. 

Fiori  maschj:  amento  sferico',  il  calice  è 
una  squama  ad  un  fiore  senza  corolla  j 
stami  numerosi  , de’quali  l’antera  è appic- 
cata al  lato  del  filamento. 

Fiori  femminei  j amento,  e calice  co- 
me nel  maschio  senza  corolla  ; ovaie  nu- 
merose con  istili  e stimmi  ricurvi  , ed 
altrettanti  semi  nudi  f con  lunghi  peli  al- 
la base. 

§.  36 4. 
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Platano  occidentale.  Platanus  occi-  . 
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dentalis  , pag.  go. 
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Foglie  alterne  a lungo  picciuolo  leg- 
germente intagliate  in  tre  o cinque  lobi 
juaulati  e dentali,  con  vello  cadevole  al 
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disotto  , tranne  queilo  delle  nervature. 
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^ 5.  365.  ... 

r:i^kmmàt  è&  ‘.  v#*  ^ 

i Quest’  albero  maestoso  è originario  del- 
la Nord-America  ; ma  ora  è comune  in 

• ' * ' - -3  . - AÌ  ^r!;  «il*?' ' saIBHV 

Germania,  e in  Fi  ancia,  ^ed  esistè  an- 
che nelle  ville  , e giardini  di  delizia  pres- 
so di  noi.  Si  rapportano  individui  gran- 
dissimi come  rarità  di  questo  Platano  , 
essendovene  di  17  palmi  di  diametro  a 6 " 

.•  palmi  dal  suolo  , ove  il  pedale  comincia  i 
3Ì:.;a  divenire^uniforme  , e se  ne  sono  fatte 
• delle  piroghe  ( navicelle  d'un  sol  pezzo), 
lunghe  palmi  80,,. capaci  di  portare  4^00  ‘ 
rotola  di  peso.  . 
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, Le  foglie  son  larghe  ria  mezzo  fino  àd. 

. . un  palmo  assai  vellose  a!  disotto  a pri- 
mavera : il  vento  dis  ma  il  vello  nella 
state,  e,,  molti  temendo  di  remora  rio , 
evitano  di  stabilirsi  ove  quest’  albero  ab- 
bonda. I fiori  di  sesso  diverso  ne!  Piata'- 
no  sono  appiccati  allo  stesso  peduncolo^, 
ma  i femminei  divengono  grandi  tahnen- 

• te  che  le  sfere  hanno  un’  oncia  ed  un 

i -,  • v*  . ' ,.v  T.  • . \ ' ~ * - '•  . 

■ quarto  di  diametro  . Questi  globi  ^ coi 
cadere  nel  verno,  fan  separare  i semi., 
de’  quali  son  composti  , che  per  la  piuma 

o peli  della  loro  punta  sono  con  somma 
facilità  tsasportati  dal  vento. 

La  corteccia  si  distacca  in  piastrette  , 
e si  rinnovella  in  ogni  anno.  Il  legno  di- 
viene rossiccio  cupo  seccandosi  , è di 
grana  fina,  ed  acquista  pulitura  , ha  mol- 
ti raggi  midollari,  si  corrompe  facilmen- 
te esposto  all’  atmosfera  e s’ impiega  nel-  , 
1’  iuterno  delle  case  per  travi , per  tavole  * 

* ed  altro.  > • , *’ ' 

.. 

Serve  per  ornare  le  strade  , i viali  , ì 
giardini  ^ le  ville#  - r;  *:*'*'*> „ 

■ ; .•  ;7.  ; •_  . . §, 
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Platano  orientale.  Platanus  orientalis , 
pag.  90. 

Foglie  alterne  a lungo  picciuolo , pro- 
fondamente intagliate  a cinque  lobi  acu- 
ti ( quasi  palmate  ) , di  cui  i nervi  al 
disotto  son  quasi  interamente  lisci. 

$•  367. 

Questa  specie  trovasi  in  Asia  e si  ò 
adattata  ai  climi  varj  di  tutta  1’  Euro- 
pa. Il  tronco  è nudo  fino  alla  cima* 
Hasselquist  nel  viaggio  in  Palestina  ne 
vide  uno  nell’  Isola  di  Stanchio  di  quat- 
tordici olne  di  circonferenza  con  47  ra“ 
mi  , ciascuno  della  crassezza  di  un  brac- 
cio, e sostenuti  da  respettive  colonne  di 
pietra.  Sotto  la  protezione  di  questo  ma- 
gnifico albero  vi  erano  state  erette  da 
20  case  e picciole  e grandi  ; i suoi  ra- 
mi distesi  occupavano  uno  spazio  eh?  il 

dotto  viaggiatore  stimò  esser  grande  quan- 
to 
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to  il  gran,  mercato  di  Stokholm.  Plinio 
ancora  descrive  un  Platano  di  Licia  di 
3o  palmi  di  diametro  , il  quale  divenuto 
cavo  per  vetustà  servi  di  ricovero  una 
notte  a Licino  Muziano  Console  Romano 
con  18  persone  di  suo  seguito. 

La  corteccia  è Ligia  , e si  rinnovella 
nella  primavera  col  distaccarsi  in  lami-* 
ne  , ed  allora  comparisce  tutto  macchiato, 
finché  riprenda  col  tempo  il  suo  colore 
uniforme.  Le  grandi  foglie  sono  simili  ad 
una  mano  divisa  ne’  cinque  lobi  , come 
dita,  lisce  nell’ una  e l’altra  pagina,  e 
solo  poco  vellose  appariscono  nel  pria- 
cipio  del  loro  sviluppo. 

Le  medesime  in  riguardo  alla  figura* 
variano  di  molto  sull’  istesso  albero. 

Il  Platano  detto  a foglie  di  Acero, 
Plntarms  aceri folia Pcrsoon  , sembra 
una  varietà  di  questo  Platano  d’ Orien- 
te , del  quale  le  foglie  non  sono  così 
profondamente  incise  , ed  hanno  un  più 
lungo  picciuolo. 

Un’  altra  varietà  sembra  essere  il  Pla- 
tano di  Spagna  9 Platanus  hispanica  , 

la 
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la  quale  ha  i picciuoli  brevissimi  e vel- 
losi , e le  foglie  più  larghe  del  Platano 
orientale,  e del  Platano  occidentale.  U 
legno  e gli  usi  sono  gli  stessi  dell’ ante- 
cedente. 

§.  368. 

Pioppo. 

Fiori  maschj  e femminei  sopra  due  al- 
beri diversi  in  amenti  cilindrici  squamo- 
si , ne’ quali  le  squame  fanno  uffizio  di 
calice.  Corolla  a tubo  poco  dilatato  in 
sopra  col  lembo  dritto  , contenente  nei 
maschj  otto  stami  , e ne’  fiori  femminei 
un’  ovaia  ovale  , uno  stilo  , ed  uno  stim- 
ma quadrifido.  Il  fratto  è una  cassetta 
bivalve  a due  celle  con  molti  semi  a 
punta  lanuta. 


§•  3é>9* 
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§.  3 6g. 

Pioppo  bianco.  Populus  alba  , pag.  90. 

Foglie  angolose-dentate  j al  disotto  bian- 
che e vellute  , insieme  co’  giovani  rami- 
celli  , e picciuoli. 

§•  370. 

Quest’  albero  per  la  bellezza  delle  sua 
foglie  ha  luogo  ne’  giardini  di  delizia  co- 
me ornamento  , poiché  in  3o  anni  acqui- 
sta l’altezza  di  100  piedi,  e’I  diametro 
di  piedi  3.  .La  sua  corteccia  è d’  un  ce- 
nerino chiaro  screpolata  ne’  vecchj  tron- 
chi. Il  suo  legno  è bianco  , spesso  vena- 
to, e di  lunga  durata  se  sarà  guarentito 
dall’umido.  I fiumi  , i ruscelli  , gli  sta- 
gni possono  esser  circondati  da  quest’  al- 
bero. I rami  bruciano  meglio  del  legno, 
il  quale  dà  anche  un  cattivo  carbone,  e 
perciò  si  potrà  recidere  a selva  cedua  per 
avere  ottimo  materiale  da  fascine  per  for- 
ni d’ogni  natura. 

$•  371. 
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§•  571. 


Pioppo  nero.  Populus  nigra  , pag.  90. 


Foglie  alterne  con  lungo  picciuolo  , 
quasi  triangolari,  puutute  , lisce,  den- 
tate a sega  , più  lunghe  che  larghe. 

r 1 “Vr*i  j#i  •*  . •>  i 


S-  372. 


Cresce  da  per  tutto  , ed  acceleratamen- 
te  ne’ luoghi  umidi.  La  sua  corteccia  è 
bigia  $ le  foglie  sono  siate  somigliate  al 
delta  de’  Greci  , rifondate  alla  base  , e 
terminate  da  lunga  punta  } verdi-nere  al 
disopra  e grige  al  disotto.  Il  legno  è buo- 
no per  fascine  e palizzate.  La  lanugine 
dè’  semi  unita  ai  peli  di  Lepre  è stata 
adoperata  nejje  fabbriche  di  cappelli. 
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§.  3;3. 


Pioppo  gran  dentato,  Populus  grandi 
dentata , pag.  90. 

Foglie  con  picciuolo  compresso  in  punta 
e con  nervi  crassi  e rossicci  \ surrilonde- 
ovali , poco  puntute  , con  denti  disuguali 
e grandi,  adulte  verdi  e lisce , ma  bian- 
che- e vellute  nel  nascere. 

§•  374. 

* 

E assai  comune  nel  basso  Canada  , e 
negli  Stali  del  Nord  nell’America  Setten- 
trionale , ove  si  eleva  a 55  palmi  quasi, 
ed  acquista  un  palmo  , o poco  più  di 
diametro.  La  corteccia  è liscia  e verdic- 
cia, e pel  legno  molle  e leggiero  non  ha 
altro  uso  che  quello  di  ornare  i bo- 
schetti di  delizia  nella  sua  giovanezza,  a 
cagione  delle  grandi  foglie , perchè  in- 
vecchiandosi, come  non  ramifica  che  negli - 
estremi,  questi  soli  si  caricano  di  foglie, 
e’I  mezzo  resta  sguernito. 

§•  375, 


§.  Zi 5. 


Zùj 


Pioppo  argentino.  Populus  argentea  * 
pag.  91. 

Ramicelli  ritondi  : foglie  a cuore  den- 
tale a sega  , bianche  e vellute  nel  nasce- 
re , adulte  poi  , ampie  , verdi  sopra  e pq-  * 
co  vellute  al  disotto  , con  due  lo  betti 
alla  base  accavallati  nascondenti  l’appic- 
catura del  lungo  picciuolo. 

§.  6. 

Questo  pioppo  trovasi  negli  Stati  di 
mezzo,  del  Sud  e dell’Ovest  neU’Atne- 
rica  Settentrionale.  S’  innalza  a ioo  pal- 
mi , ed  acquista  4 palmi  di  diametro, 
avendo  allora  la  corteccia  screpolata.  Le 
foglie  giungono  a mezzo  palmo  in  lun- 
ghezza , e ad  altrettanto  in  larghezza.  Il  le- 
gno giallo-rossiccio  non  può  servire  \ ad 
alcun  uso  per  esser  molle  e leggiero.  L’al- 
tezza alla  quale  giugne,  e la  bellezza  del 

22  suo 
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suo  fogliame,  lo  raccomandano  per  viali, 
per  ville  e per  giardini. 

• „ * * t , 

§.  377. 

Pioppo  del  fiume  Hudson.  Populus 
hudsonica  , pag.  91.  • 

* * ' 

Ramicelli  teneri  e picciuoli  pelosi  : fo- 
glie a cuore  con  punta  allungata  , e den- 
tate a sega. 

§•  378. 

Sulle  sponde  del  fiume  Hudson,  nella 
Nord-America  , quest’albero  è stato  osser- 
vato assai  giovane  poiché  aveva  un  palmo 
di  diametro  ed  era  5o  palmi  alto  j perciò 
non  si  possono  assegnare  le  sue  dimensioni, 
che  debbono  essere  molto  grandi,  dopo  l’in- 
tero sviluppo.  È conosciuto  a New-York 
col  nome  di  Pioppo  nero  americano. 


§•  379* 
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Pioppo  del  Canada.  Populus  canadensis , 
pag.  91. 

Foglie  grandi  a lungo  picciuolo  , trian- 
golari, quasi  a cuore  e a base  glandulosa, 
dentate  quasi  ad  archi  ; rami  angolosi  eoa 
gemme  resinose. 

38o. 

Sì  nella  Virginia  , come  nelle  isole  del- 
1’  Ohio  e nel  Canada  nella  Nord-Ameri- 
ca  , trovasi  questo  Pioppo  100  palmi  al-, 
to , e col  diametro  di  palmi  cinque,  ove 
soffre  il  freddo  eccessivo  del  verno, 

Nulla  si  sa  del  suo  legno  sinora  } ma 
per  ficuro  è un  bell’  albero  d’  ornamento 
per  giardini  e viali.  , 


Pioppo  a monile.  Populus  monilifera  , 
pag.  91. 

Foglie  triangolari  quasi  a cuore , con 
punta  breve  intera  , e denti  uncinati  ot- 
tusi , con  lungo  picciuolo  compresso  in 
punta.  Cassette  de’  semi  a monile. 

382. 

Porta  questo  Pioppo  il  nome  di  Pioppo 
Svizzero  , per  essere  da  lungo  tempo  intro- 
dotto dall’ America  Settentrionale  in  que* 
sta  patte  di  Europa,  ove  in  abbondanza 
coltivasi.  È alto  circa  80  palmi,  con  un 
diametro  di  palmi  2,  a corteccia  nericcia 
ed  a ramicelli  cilindrici.  Le  squame  de- 
gli amenti  sono  ritonde  a cuneo  , con 
lunghi  denti  filiformi  , e non  pelosi . 
Quantunque  il  suo  legno  abbia  gl’incon- 
venienti di  tutt’  i Pioppi , pure  non  solo 
per  la  bellezza , ma  per  esser  di  assai  ra- 
pido 
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pido  sviluppo  , conviene  che  sia  portato 

dai  giardini  ne’  boschi. 

, / 2 

$.  383. 

' , , A 

Pioppo  simile  al  P.  tremolo.  Populus 
tremuloides , pag.  91. 

Foglie  quasi  orbicolate  puntute , mi- 
nutamente dentate  a sega  , .pubescenti  * 
nel  margine,  su  picciuoli  lunghi  e compres- 
si in  punta  (1). 

§.  384» 

f 

È comune  negli  Stati  del  Nord  , e nel 
Basso  Canada  nella  Nord-America  , ove 
s’innalza  a 35  palmi  , con  mezzo  palmo 
di  diametro  : il  tronco  è liscio  e verdic- 
cio , ma  screpolato  ne’  vecchj  individui  ; 
a cagione  del  picciuolo  compresso  le  sue 
foglie  tremolano  ad  ogni  picciol’  aura  , e 
sono  più  ch’in  ogni  altra  specie,  agitate  fra 

quel- 

(1)  Al  P.  tremolo  manca n la  punta  alle  foglie 
*(1  i peli  , de'  quali  i ramicelli  soli  son  pieni. 

! 
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quelle  deTioppi  americani.  Nè  l’acceleralo 
sviluppo,  che  gli  manca  , nè  le  sue  dimen- 
sioni , molto  iuferiori  a quelle  degli  altri 
Pioppi  , nè  la  leggerezza  e mollezza  del  le- 
gno, lo  faranno  desiderare  ne’nostri  boschi. 

§.  385.*' 

Pioppo  angoloso  . Populus  angulata  , 
pag.  91. 

) 

Rami  angolati  j foglie  ampissime  > tri- 
angolari ed  a cuore  , lisce  , ed  ottusa- 
mente dentate  a sega  con  picciuoli  com- 
pressi in  punta:  gemme  verdi  non  resinose. 

$.  386. 

*. 

* 

Abbonda  quest’albero  nelle  Caroline, 
nella  Georgia  , nella  Bassa  Luisiana  . . . 
nella  Nord-America , ove  si  eleva  a 100 
palmi  sopra  quattro  palmi,  e qualche  vol- 
ta 5 , di  diametro.  Le  grandissime  foglie 
assai  mobili  hanno  10  ohce  in  lungo  , 
ed  altrettante  in  largo , che  variano  se- 


545 

condo  i luoghi  e l’  età..  I ramicelli  ver- 
di de’  giovani  alberi  hanno  le  strie  pro- 
fonde con  punti  bianchi.  Coll’  età  il  ver- 
de si  cambia  in  rossiccio  , e ’l  margine 
delle  scanalature  diviene  molto  rilevato  e 
prominente  , è perciò  il  ramo  è angoloso. 

Ne'  vecchj  tronchi  questi  angoli  si  cancel- 
lano , e per  questo  riguardo  non  differì-  , 
sce  dal  P.  dei  Canada  , il  quale  si  distin-  . 
gue  da  questo  per  le  sue  gemme  resinose. 

Il  leguo  è bianco  e molle , e non  ha 
uso  ^ ma  è il  migliore  albero  d’  ornamen- 
to, purché  il  clima  non  sia  rigido  , per- 
chè facilmente-  le  tenere  produzioni  an- 
nuali sono  attaccate  dal  gelo. 

§.  387. 

Pioppo  balsamifero.'  Populus  balsa- 
mifera , pag.  91. 

Foglie  con  picciuolo  lungo  e rotondo, 
ovate-a  lancetta , dentate  a sega  , bian- 
chicce al  disotto  e con  appendici  resi- 
nose. r 

i-  388. 
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. s-  58?. 
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È un  abitante  delle  parti  più  settentrio- 
nali della  Nord-America  , e della  Sibe- 
ria , ove  giugne  a 60  palmi  , e distende 
molto  t le  sue  radici  all’  intorno  , dalle 
quali  manda  polloni  numerosi  . Nello 
spuntar  delle  foglie  le  gemme  trasudano 
in  abbondanza  una  sostanza  vischiosa  e 
gialliccia  di  odor  grato,  che  diminuisce 
avanzando  la  state , ma  le  gemme  con- 
servano sempre  1*  odore  balsamico.  II  le- 
gno bianco  e molle  non  ha  alcun  uso. 

§.  38g. 

Pioppo  biancheggiante.  Populus  can* 
dicans  , pag.  91. 

, Foglie  a cuore,  dentate  a sega  (tran- 
ne la  punta  ) con  appendici  resinose  > 
picciuoli  irsuti , e rami  ritondi. 


A 

§.  390* 
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§.  3 90. 

r • 

Come  varietà  del  Pioppo  balsamifero 
bisogna  considerare  questo  Pioppo  , il 
quale  non  differisce  dall’antecedente  che 
per  le  foglie  perfettamente  a cuore  , per 
i denti  che  mancano  alla  punta  , e per 
avere  i picciuoli  pelosi.  Il  legno  ugual- 
mente per  le  sue  cattive  qualità  è comu- 
nemenbe  spregiato. 

§.  391. 

Prugno. 

• 

Calice  cadevole  a cinque  divisioni  ova- 
li, sotto  al  germe.  Corolla  a cinque  pe- 
tali fra  le  divisioni  del  calice.  Stami  nu- 
merosi ( venti  o più  ) al  lembo  superiore 
del  calice  appiccati.  Stilo  uno.  Drupa 
carnosa  con  nocciolo  bislungo  più  o me- 
no compresso  (1). 

§•  ^92. 

(1)  Linneo  riunisce  il  Prugno  , il  Ciliegio  « 
l'Albicocco  in  un  sol  genere. 

Il 
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Prugno  spinoso.  Prunus  spinosa  , 
pag.  91. 

1 * . 

Peduncoli  pelosi  alquanto , solitarj  ed 
alle  volte  a due  fiori  • foglie  con  breve 
picciuolo,  eli  ittiche- ed  a lancetta  , denta- 
te a sega  , pubescenti  al  disotto  quando 
sono  recenti  : rami  spinosi  con  pali  mol- 
li. Frutto  turchino-nericcio. 


I 

a 

, §.  393. 

II  primo  ha  il  nocciolo  bislungo  più  o meno  com- 
plesso solcato  dall*  una  e l'altra  parte  : il  secondo 
solcato  da  una  parte  , con  linea  prominente  dal- 
1’  altra  , e '1  temo  orbicolare , compresso  e da  una 
sola  parte  solcato. 

Il  frutto  del  primo  è carnoso  con  indizio  di  sol- 
co da  una  parte  gola  ; quello  del  secondo  è carno- 
so e succulento , ed  anche  con  solco  appena  indi- 
calo da  una  parte  , e quello  del  terzo  è carnoso  « 
da  una  parte  profondamente  solcato. 


$• 


È comune  questo  frutice  nelle  siepi, 
e ne’  boschi  , ove  si  eleva  fino  ad  8 pal- 
mi col  suo  tronco  nodoso  ricoperto  da 
corteccia  nero-bruniccia  e rozza  , e co* 
' rami  terminali  da  lunga  spina.  Il  fiore 
bianco  è soggetto  a variazioni  (i).  Per 
siepi  vive  è molto  utile  , e '1  suo  legno 
duro  si  adopera  dai  tornieri  e falegnami. 

Le  fascine  per  isparpagliare  l’acqua,  ed 
evaporarla  a freddo  per  ritrarne  il  sodio 
muriaio  sono  di  Prugno  spinoso  (2).  È 
ottimo  per  fascine  da  forni  di  ogni  natu- 
ra , e la  sua  corteccia  col  ranno  dà  al- 
la lana  un  color  rosso , e suole  anche 
adoperarsi  per  conciare  i cuoj , a quale 

uso 


(1)  Il  calice  alle  volte  è diviso  in  6 , y ed  an- 
che 8 parti  , e la  corolla  con  altrettanti  pelali. 
Oli  stili  possono  essere  più  , separati  o riuniti  , e 
specialmente  quando  crescono  le  divisioni  del  cali- 
ce , ed  i petali  della  corolla.  Gli  stimmi  imperfetti 
rendono  molti  fiori  infecondi. 

(a)  Tondi  Elementi  di  Orittognosia  Voi.  i.  p.  517. 
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uso  la  corteccia  déllò  radici  è migliore  j 
la  medesima  è stata  data  con  qualche 
successo  in  alcune  specie  di  tisichezza  , 
ed  è stata  anche  sperimentata  profittevo- 
le contro  le  febbri  intermittenti.  Delle  fo- 
glie e de’  fiori  se  ne  fa  infusione  , che  si 
beve  invece  di  Te.  Il  frutto  , perchè  pos- 
sa mangiarsi,  anche  maturo , bisogna  rac- 
coglierlo dopo  le  prime  gelate,  altrimen- 
ti è sempre  aspro. 

; §•  594- 

Prugno  susino.  Prunus  domestica 
pag.  92. 

P.  oeconomica  , Borkhausen. 

Foglie  ovali  a lancetta , dentate  a se- 
ga, e rugose,  le  quali  hanno  peluria  in- 
sieme col  picciuolo  privo  di  glandule* 
Peduncoli  pelosi  ad  uno  o due  fiori. 
Frutto  quasi  ovato  con  nocciolo  allun- 
gato e compresso. 

. A. 


’K- 
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A.  Salvatìco.  P.  oeconomica  sylve - 
stris , 

Con  rami  e ramicelli  spinosi.  ^ , 

B.  Domestico.  P.  oeconomica  dome « 
stica. 

Con  rami  e ramicelli  inermi. 

§.  395.  ' 

Il  salvatico  è comune  nelle  siepi  , nel- 
le  macchie  , e ne*  voti  de’  boschi  , di 
rado  a boschi  interi  , come  nella  Dalma- 
zia ed  in  Ungheria  : caccia  delle  forti 
spine  così  dalle  punte  come  dai  lati  de’ 
rami  , che  perde  a poco  a poco  colla 
coltura.  Quando  il  suolo  gli  è favorevo- 
le , e quando  è stato  rispettalo  dagli 
animali  nella  sua  giovanezza,  s’innalza 
sino  a 35  palmi , con  corteccia  cenero- 
gnola , aspra  , che  alla  lunga  si  screpo- 
la. I giovani  ramicelli  sono  lisci  , e le 
foglie  raramente  hanno  una  gianduia  nel 
dente  inferiore.  I petali  sono  bianco-ver- 
dicci. Il  legno  è duro  , compatto  , bru- 
no , utile  ai  tornieri , ai  felegnami  ed  a- 

gti  . 

\ 
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gii  ebanisti.  Dalle  screpolature  del  tron- 
co geme  una  gomma  giallo-bruniccia  , 
che  può  bene  usarsi  in  vece  della  gom- 
ma arabica.  ' 

Il  frutto  è molto  utile  , si  mangia 
quando  è maturo  , e si  dissecca  ancora 
pel  verno,  e fermentato  con  acqua  si  di- 
stilla per  averne  uno  spirito  assai  forte. 

§.  396. 


Pero. 

Calice  durevole  a cinque  divisioni  ; co- 
rolla a cinque  petali } stami  numerosi  ap- 
piccati al  calice^  stili  cinque.  Frutto  car- 
noso coronato  dal  calice,  simile  a trottola 
con  un  bellico  (piridio)  , o depresso  con 
due  bellichi  ( pomo  ) , contenente  una 
cassetta  a cinque  celle,  di  cui  i tramezzi 
e la  tunica  de’  semi  sono  cartilaginosi. 

\ ' * 


$•  397. 
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Pero  comune  salva tico.  Pyrus  commu- 

nis,  a.  Py  ras  ter,  pag.  92. 


. ? * ,*r  x 1 ' 7*  ...  . ■ . . •.  ->V  X*. 

Spinoso  con  foglie  ovali  dentate  a se-i 
ga  , lisce  , e non  di  rado  poco  pelose  nel 
nascere,  su  picciuoli  lunghi  solcati  sopra 
e rossicci  accompagnati  da  setole  alla  ba- 
se. Fiori  ad  ombrella  sessile  con  brattee 
cedevoli  ; stami  porporini  } stili,  liberi  e 
stimmi  lanosi.  Fruito  *.  piridìo . 

§.•598. 


t-ì 


. 


’-w{ 

% 


: Et 


Questo  ò un  albero  nostrale  , che  tro- 
vasi a boschi  , ne’  boschi  o fra  le  siepi  , 
cd  ora  gareggia  colla  Quercia  in  grandezza, 
ed  ora  appena  supera  un  frutice.  Profonda 
la  sua  radice  sino  a quattro  palmi  nel  suo- 
lo , e distende  molto  a lungo  le  radici  late- 
rali : i rami  sono  qua  e là  armati  di  forti 
spine.  Il  frutto  è astringente  e stitico,  che 
alla  fine  d’autunno  matura.  Il  legno  è • f 
giallo-rossiccio  , grave , di  grana  fina  , ^ 

pren- 


♦ •*  jìfe 


# 


4L 


Ì.  *<-'•* 


■ -S 


352  - v.  ■ . 

prende  facilmente  i Color!  , e tinto  in 
nero  imita  P Ebano.  Se*  ne  fanno  stru- 
menti meccanici  , s’  incide  per  istampar 
tele  e tappeti  , s’intaglia  per  ornamenti 
e bassi  rilievi , serve  per  lavori  di  tor- 
at^y  ® riqeve  un’ottima  politura  , pur- 
ché sia  prima  ben  secco'.  È uno  de’ mi-? 
.gliori  materiali  per  fuoco. 

Il  frutto  maturo,  schiacciato  e fermen- 
\ tato  con  accpnt  conveniente,  dà  un  vino, 
( Piry  ) .di  cui  ^i  fa  uso  in  >4nghilterra  , 
ed  in  molli  altri  luoghi  del  Nord.  Serve 
ne’  boschi  di  nutrimento  ài  pórci. 


% 


■"r 


§.  399.  *:  - 
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Pómo  Sai  valico.  Pyrus  malus  , b.  Syl^ 
vestris  , pag.  92.  * 

I .-x-'  ! ■ >■  * •-&. 

Arboreo,  spinoso,  e di  rado  inerme  , 
con  foglie  semplicemente  ovali  o con 
punta  allungata  , dentate  a sega  , lisce 
sotto  , ed  alquanto  pelose  al  di  sopra 
con  .picciuoli  solcati  sopra  e rossicci  , 
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aventi  appendici  setolosi  cadevoli  alla  ba- 
se. fiori  ad  ombrella  sessile  , unghie 
de*  petali  più  brevi  del  calice  e stili  lisci 
riuuiti  alla  base.  Frutto  : pomo. 

§.  400* 

Questa  specie  è anche  comune  nel  no- 
stro Regno  , è di  una  mediocre  gran- 
dezza e trovasi  ne’ boschi.  Le  radici  so- 
migliano a quelle  del  Pero  , e quando  vi 
sodo  le  spine  queste  sono  forti.  Come  una 
sua  varietà  debbe  consideuarsi  il  Pomo 
salvatico  che  incontrasi  picciolo  come  un 
frutice.  II  legno  , quantunque  non  ugua- 
gli quello  del  Pero  , nulla  di  meno  è 
buono  per  diversi  usi  , mentre  è duro  e 
bruniccio  , e se  ne  fanno  denti  di  ruote, 
pialle  , manichi  di  arnesi  differenti , ed 
in  fine  è buono  per  fuoco  e per  car- 
boni. I fiori  odorosi  offrono  miele  ab- 
bondante alle  api  , e le  frutta  sono  ri- 
cercate dagli  animali  salvatichi  ne’  bo- 
schi. Le  frutta  mature  ed  infrante,  dopo 
la  fermentazione  con*  acqua  , danno  una 

23  be- 
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bevanda,  che  inebbria  ( sidro'),  quan- 
do si  beve  smoderatamente  , del  resto  è 
addetta  , rinfrescante  e nutritiva  come 
la  birra  e ’l  Piri. 

§.  401. 

1 

Quercia. 

Fiori  monoici.  Fiori  masehj  in  amen- 
ti tenui  e filiformi.  Calice  da  5 a 9 di- 
visioni senza  corolla  , con  sei  sino  a 
dieci  stami. 

Fiori  femminei  in  forma  di  gemme 
consistenti  in  un  involucro  ad  una  fo- 
glia duracine  , emisferica  e durevole  con 
un  fiore  • in  un  calice  picciolissimo  a sei 
divisioni  sopra  del  germe  senza  corolla  5 
in  uno  stilo  brevissimo  con  tre  stimmi  , 
e in  un’ovaia  a tre  celle  a due  semi  ciascu- 
na , delle  quali  celle  due  sempre  aborti- 
scono. Frutto  liscio  (ghianda),  ad  un 
seme  a base  tronca  e punta  aculeata  con 
tunica  duracine , circondato  nella  base 
dall’involucro  divenuto  legnoso  ( cupola  ). 

§.  402. 

• - 
• • ' * 
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Quercia  Rovero.  Quercus  Robur , 
pag.  ,92. 

Foglie  con  picciuolo  , ovato-bislunghe, 
sinuosamente  pennate  con  lobi  ottusi  : 
ghianda  lunghetta  quasi  senza  peduncolo. 

x 

§. 

Questa  Quercia  è il  più  necessario  ed 
utile  albero  de’nostri  boschi,  che  ha  più 
lunga  durata  , mentre  cresce  sino  a 200 
anni  , ed  ha  5 secoli  di  vita.  Nel  nostro 
Regno  ai  100  anni  è già  atta  alle  co- 
struzioni marittime.  La  sua  radice  prin- 
cipale si  profonda  sino  a nove  o dieci  pal- 
mi nel  suolo  , ama  le  contrade  tempera- 
te, giacche  non  alligna  ove  il  caldo  o 
il  freddo  sono  eccessivi.  Si  eleva  sino  a 
160  palmi  e più  , e’i  diametro  non  di 
rado  giugne  a 6 palmi.  Le  foglie  sono 
alterne  senz’  ordine  , ed  hanno  lungo  pic- 
ciuolo } la  corteccia  degli  alberi  giovani 

* . è 
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è liscia  e verde* rossicc ia , negli  alberi 
vecchj  è bruno- bigiccia  e profondamente 
screpolata. 

11  legno  del  Rovero  è rossiccio , duro , 
compatto  e grave  in  modo  che  un  piede 
cubico  di  legno  provegnente  dalle  radici 
pesa  io63  ouce 

quello  del  tronco  pesa  io45 

e quello  de’  ratei  864 

Ora  il  piede  cubico  d’  acqua  pesa  1 046 
once  , perciò  nella  costruzione  delle  na- 
vi non  può  entrarvi  solo  , ma  acciò  sia 
la  nave  galleggiante  fa  uopo  unire  al 
Rovere  i legni  resinosi. 

La  marina  ha  bisogno  de’  bracciuoli 
{ curve  ) delle  Querce,  e perciò  prima 
di  abbatterle  fa  uopo  che  sieno  esami- 
nale dagli  Uffiziali  del  Genio  Marittimo, 
acciò  le  costruzioni  navali  non  manchi- 
no del  bisognevole. 

L ottimo  questo  legno  per  ogni  co- 
struzione , e perchè  resiste  nell’  acqua 
senza  corrompersi , tranne  il  cambiamen- 
to di  colore  in  bruno-nericcio,  perciò  è 
ricercatissimo  per  navi , ponti , cartiere , 

mu- 
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mulini  , seghe  ad  acqua  , gualchiere  * 
ruote  idrauliche,  canali,  fortificazioni  di 
pozzi  e gellene  nelle  miniere.  . . Fuori 
dell’  acqua  è atto  a tutt’  i lavori  de’  car- 
pentieri e de’  falegnami  : si  usa  per  co- 
lonne è pilastri  , e per  la  sua  eccessiva 
gravità  si  evita  di  adoprarlo  per  travi  , 
a meno  che  non  si  voglian  dividere  i 
grandi  pezzi  in  travicelli , che  sopporte- 
ranno de’  pesi  enormi  , impiegati  a giusta 
distanza  , senza  aggravare  molto  1’  edili- 
zio ; se  ne  fanno  porte , palmenti  da 
pigiarvi  le  uve  , botti , tini , pressoj  ed  al- 
tro , i quali  riuniscono  alla  solidità  una 
estrema  durata  $ giacché  la  Quercia  im- 
piegata nell’  aria  dura  600  anni  , e nel- 
1’  acqua  i5oo. 

Quando  si  recide  a periodi  non  molto 
distanti  , come  sarebbe  in  ogni  3o,  20  ^ 
i5  , io  , anni , secoudo  la  natura  del 
suolo  e del  clima  , e degli  usi  ai  quali 
si  destina  , si  avranno  , oltre  ad  un  ot- 
timo legno  da  fuoco  e ai  carboni  di 
lunga  durata  , anche  le  fascine  , i pali  , 
i cerchj  , le  pertiche. 
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Uno  degli  utili  principali  dell’  alberò 
vivente  , e di  tutte  le  altre  specie  del 
medesimo  genere  , è la  ghianda  per  i por- 
ci , e le  galle  prodotte  dal  morso  del 
Cynips  Quercus  sulle  foglie , sulle  gem- 
me , sui  picciuoli , e sui  peduncoli  del 
medesimo. 

Queste  galle  , oltre  al  servire  per  la 
tintura  in  generale,  anche  per  la  proprie- 
tà di  precipitare  in  nero  il  ferro  dal- 
le soluzioni  vitrioliche  e di  mantenerlo 
sospeso  , si  stimano  i con  ragione  essere 
il  miglior  materiale  per  far  1’  inchiostro 
da  scrivere , cui , acciò  alquanto  denso 
divenga, -si  aggiugne  un  poco  di  gomma. 

La  corteccia  degli  alberi  giovani  sbuc- 
ciati a prima  vera  , perchè  allora  più  fa- 
cilmente si  distacca,  insieme  colla  cupola 
ov’ è inserita  la  ghianda,  come  anche  la 
segatura  del  legno , che  non  sia  stato  nel- 
P acqua  , e le  galle  istesse  , perchè  tutte 
abbondanti  di  acido  gallico  , sono  ricer- 
catissime per  la  concia  de’  cuoj , pel  qua- 
le uso  s’impiegano  ben  pestate  ed  alla  me- 
glio ridotte  in  polvere.  Dopo  aver  ser- 
vito 
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vito  alle  concerie  si  raccolgono,  s’impa- 
stano e si  premono  nelle  forme  , per- 
chè possano  destinarsi  alle  stufe  ed  ai 
cammini  per  bruciarsi , acciò  niente  va- 
da perduto. 

/ 

§.  404. 

Quercia  Cerro.  Quercus  cerris , pag.  93. 

Foglie  bislungo  divise  a penna  , a ba- 
se ristretta  , a lobi  bislunghi  a lancetta  , 
dentati  , col  lobo  estremo  grandissimo  , e 
alquanto  vellose  al  disotto.  Cupola  con 
grossi  peli  forti  e durevoli  ( aculei  ). 
Ghianda  grande  allungata. 

§.  4o5. 

Il  Cerro  è anche  albero  del  nostro 
Regno  e trovasi  non  solo  in  Italia  , ma 
anche  nel  Sud  della  Germania.  Cresce  più 
dritto  del  Rovere  j ma  non  giugne  alle 
sue  dimensioni  rispetto  al  diametro  , quan- 
tunque 1*  uguagli  e superi  in  altezza. 

Le 


ì 


3d  by  Google 


56o 

Le  sue  foglie  anche  secche  attendono* 
P ingrossamento  delle  gemme  a primave- 
ra per  cadere  , essendo  allora  premuti 
vie  maggiormente  i picciuoli  disseccati^ 
Il  legno  quantunque  duro  l è meno  ricer- 
cato per  le  costruzioni  marittime.  Le 
ghiande  sono  più  dolci  di  quelle  della  ' 
specie  precedente.  I fiori  femminei  non 
sono  fecondati  nell’anno  in  cui  spun- 
tano } ma  bensì  nell’  anno  seguente  , e 
perciò  il  fiore  femmineo  dà  dopo  18  me- 
si la  ghianda. 

406. 

Quercia  Leccio.  Quercus  Ilex , pag.  93. 

Foglie  durevoli  , ondeggiate  e duracine, 
ovali-bislunghe,  puntute,  dentate  a se- 
ga , con  denti  aculeati , verdi  sopra  , 
bianche  e vellose  al  disotto.  Corteccia 
liscia , e ghianda  ovata. 


36j 

§•  4°7* 

È il  Leccio  un  albero  della  parte  me- 
ridionale d’  Europa  , ove  trovasi  sino  a 
60  palmi  alto  , con  corteccia  liscia  e bi- 
giccia  e colle  foglie  sempre  verdeggian- 
ti. Il  legno  è duro,  pesante,  forte,  ed 
ha  luogo  nelle  costruzioni  navali. 

> 

Quercia  Sugero.  Quercus  Suber , 
pag.  93. 

Foglie  durevoli  ovali-bislunghe,  den- 
tate a sega  , vellose  al  disotto  : cortec- 
cia screpolata  e fungosa. 

§.  409. 

i 

Il  Sughero  è uh  albero  sempre  verdeg- 
giante di  circa  5o  palmi  di  altezza  , e tro- 
vasi nelle  parti  meridionali  di  Europa. 
Ha  la  sua  corteccia  lacerata  , crassa  , 
fungosa  e leggerissima , la  quale  cade  di 

per 
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per  se  in  ogni  8 sino  a io  anni,  quan- 
do P altra  si  è rinnovellata.  Gli  alberi 
giovani  poi  hanno  la  corteccia  liscia  , le 
foglie  sopra  lisce  e verdi  , sotto  lanute 
e bianche  insieme  co’  brevissimi  picciuo- 
li : le  ghiande  son  lisce  ed  un  poco  più 
lunghe  delle  comuni.  Il  maggior  vantaggio 
che  ne  ritrae  P economia  civile  è quello 
che  dà  la  sua  corteccia , la  quale  perio- 
dicamente si  ottiene  sbucciando  P albero 
in  ogni  6 ed  anche  7 anni,,  e di  cui  si 
fa  uso  tanto  per  i turaccioli  de’  fiaschi , 
quanto  per  tenere  a galla  checchesia.  IL 
legno  è assai  compatto  , ha  poco  uso  nelle 
arti , è buono  per  fuoco  , e dà  de*  carboni 
forti  e duri. 

§•  4IO« 

Querce  Farnia.  Quercus  pedunculata , 
pag.  93.( 

Foglie  quasi  sessili  e lisce  , bislunghe  , 
sinuose  a lobi  rotondati  : frutti  bislunghi 
a peduncoli  allungati.  , 

5.  4*1. 
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$•  411. 

La  Lamia  è così  abbondante  fra  noi 
che  havvi  de’  boschi  interi  ove  non 
si  osserva  se  non  questa  sola  specie  (i). 
Cresce  con  rapidità  , ed  in  200  anni 
suole  giugner  a i^o  palmi  e più , sul 
diametro  di  palmi  7 ili  circa  : il  suo 
legno  è bianchiccio  } le  foglie  hanno  il 
picciuolo  così  breve  che  sembrano  man- 
carne , come  ne  mancano  quelle  che  so- 
no in  punta  ai  rami.  I semi  sono  pen- 
denti a uno,  a due  e radamente  più, 
dall’  estremo  d’  nn  peduncolo  lungo  qua- 
si tre  once.  Ha  l’ uso  stesso  che  il  Ro- 
vere , ma  non  tanto  esteso , per  esser 
il  legno  di  qualità  inferiore  , quantunque 
le  sue  ghiande  sieno  migliori  per  ingras- 
sare i porci.  Il  legno  tenuto  qualche  tem- 
po nell’  acqua  diviene  più  duro,  toltone 
prima  1’  alburno , di  cui  abbonda.  \ 

' §.  412. 

(1)  Il  Bosco  di  Triventi  nella  Provincia  di  Mo- 
lise. 
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$•  413* 

Quercia  Ischio.  Quercus  sEsculus  5 
pag.  93. 

Foglie  divise  a penna,  con  divisioni 
a lancetta  , lontane  , puntute  , posterior- 
nente  angolose , verdi  sopra , bianche  e 
vellose  al  disotto.  Frutto  senza  picciuolo. 

s, 

§•  4l3- 

Nasce  nel  Sud  di  Europa , e sebbene 
non  oltrepassi  i 60  palmi  di  altezza  , 
pure  è una  specie  che  debbe  richiamare 
la  nostra  attenzione.  Gli  autichi  abitatori 
della  Grecia  si  cibavstno  di  queste  ghian- 
de cotte  sotto  la  brace,  per  essere  al- 
quanto dolci  , o ridotte  in  farina  ne  fa- 
cevano pane  , e perciò  i Forestali  non 
cesseranno  di  moltiplicarla,  avendo  ri- 
guardo anche  al  .suo  legno  , il  quale  non 
differisce  molto  da  quello  del  Sughero. 

S*  414. 
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§•  4*4* 

Quercia  bianca.  Quercus  alba  , pag.  g3. 

Foglie  quasi  ugualmente  divise  a pea- 
na , a divisioni  bislunghe  ed  ottuse. 

Frutto  grandetto,  solitario  o a paia,  so- 
pra un  breve  peduncolo,  con  cupola  a ba- 
se piana  ( a coppa  ) , tubercolosa  e bigia. 

§.  4i5. 

Questa  Quercia  trovasi  i-n  abbondanza 
nella  Virginia  e nella  Pensilvania  , quan- 
tunque non  manchi  in  molte  altre  parti 
della  Nord- America . Si  eleva  a 180 
palmi  sopra  7 palmi  di  diametro  j le  fo- 
glie sono  in  prima  rossicce  sopra  , bian- 
che e vellute  al  disotto,  ma  poi  diven- 
gon  lisce  , verdi  sopra  e bianchicce  sot- 
to , che  finalmente  in  autunno  si  cam- 
biano in  violetto , e poi  cadono  secche  , 
tranne  alcune  poche  che  restano  così 
*■  sull’  albero  sino  allo  sbocciamento  delle 
novelle  gemme.  La  corteccia  è bianca , 

d’on- 
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4’  onde  la  specie  ha  tratto  il  suo  nome, 
e la  ghianda  è dolce,  sospesa  ad  un  pe- 
duncolo di  un’oncia,  appiccato  ai  giova- 
vani  ramicelli  dell’  anno  stesso  della 
fioritura. 

Il  legno  è bianco-rossiccio  , forte  9 e 
meno  pesante  del  legno  del  nostro  Ro- 
vere , ed  è impiegato  nelle  costruzioni 
delle  case,  de’ mulini  , de’  carri  ...  Il 
legno  delle  giovani  piante  si  divide  in 
lamine  sottilissime,  colle  quali  si  tessono 
de’  panieri  , si  fanno  cerchj  di  crivelli  , 
e manichi  di  fruste  prima  intrecciate  e 
poi  ricoperte  di  cuoio.  Per  la  concia  del- 
le pelli  è riconosciuta  migliore  la  sua 
corteccia  , e per  le  botti  da  liquori  spi- 
ritosi il  suo  legno  è da  preferirsi  a quel- 
lo di  ogni  altra  specie  dello  stesso  gene- 
re esistente  negli  Stati  Uniti. 

Gii  arsenali  della  Reai  Marina  in  Inghil- 
terra adoperano  per  le  navi  la  Quercia 
bianca  • ma  ciò  avviene  per  non  avere 
dall’  Europa  quanto  è necessario  ai  loro 
bisogni. 


r 
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Quercia  con  frutto  a forma  d’uliva.  Quer- 
cus  òlivacfurmìs , pag.  9^. 


Foglie  bislunghe,  lisce,  profondamen- 
te divise  in  lobi  stretti  , ineguali  e di- 
stanti. Frutto  a forma  d’  uliva  poco  ap- 
parente , quasi  tutto  coperto  da  cupola  bi- 
gia con  01  lo  capelluto. 

. 

§•  4 1 7* 

QM  ' - ' * »•' 

Nel  Genessè  ( Stato  della  Novella  York  ) 
e sulle  sponde  della  riviera  di  Husdon 
nell’  America  Settentrionale  cresce  que- 
sta Quercia.  Le  foglie  sono  verdi  sopra  , 
e bianchicce  sotto , inegualmente  frastaglia- 
te con  grandi  sinuosità  , e la  cupola  ri- 
veste quasi  tutta  la  ghianda  , di  cui  poca 
parte  vedesi  scoperta , le  scaglie  della  cu- 
pola verso  1’  estremo  superiore  terminano 
in  filamenti  flessibili. 

S’  innalza  ad  80  palmi  con  corteccia 

bian-t 

à •-.’iSr  • \ 
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bianca , con  larga  cima  , e co*  rami  flessi- 
bili piegati  verso  terra, 
t Le  qualità  del  legno  s’ignorano,  e per 

ora  può  essere  di  semplice  ornamento. 

».  * • 

S l 

$.  4l8. 

Quercia  a gran  frutto  . Qiiercus  macro- 
carpa , pag.  94. 

» ’ 

Fòglie  bislunghe  pubescenti  al  disotto, 
inegualmente  sinuose  coi  lobi  estremi  di- 
latati . Frutto  grandissimo  con  cupola 
avente  le  squame  dell’  orlo  setolose. 

; . ■ §*  4!9* 

\ % % 

' Al  di  là  de’monti  Allegani  nel  Tennes- 
sè  e nell’alta  Luisiana  nell’America  Set- 
tentrionale trovasi  questa  Quercia  , ove 
s’ innalza  a palmi  . I filamenti  delle 
squame  dell’  orlo  della  cupola  mancano 
allora  che  trovasi  fra  i folti  boschi;  ma 
la  grandezza  estrema  della  ghianda  e le 
foglie  sono  bastanti  a farla  riconoscere  . 

Il 


36  9 

Il  legno  è inferiore  a quello  della  Quer- 
cia bianca  , e le  giovani  produzioni  sono 
fungose.  Intanto  1’  abbondanza  delle  fo- 
glie e la  grandezza  del  frutto  I51  debbo- 
no far  desiderare  come  ornamento  ne’par- 
chi  e ne’ boschi  di  delizia. 

420. 

Quercia  a lobi  ottusi.  Quercus  obtusilo- 
ba  , pag.  94. 

Foglie  a breve  picciuolo , pubescenti  al 
disotto , sinuose  a lobi  ottusi , de’  quali  i 
superiori  son  dilatati.  Frutto  ovato  e breve. 

§.  421. 

Nel  Maryland  , nella  Virginia  , nelle 
Caroline  . . . nella  Nord-America , tro- 
vasi questa  specie  di  Quercia  , le  di  cui 
foglie  verdi  sopra  e bige  al  disotto  , ap- 
pena il  freddo  comincia,  cambiano  le  ner- 
vature inferiori  in  color  di  rosa.  Le  ghian- 
de sono  dolci , ricercate  dagli  Scoiattoli 

24  e 
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e dalle  Meleagridi  ( Polli  d’ India)  \ l’al- 
tezza è di  60  palmi  e’1  diametro  di  uo  pal- 
mo e mezzo , co’  rami  a distanze  che  si 
ripiegano  in  dentro  , ed  il  legno  è gialliccio 
a grana  più  fina  della  Quercia  bianca.  Si 
hanno  da  quest’albero  de’ bracciuoli  (cur- 
ve ) per  le  navi , e si  usa  più  vantaggio- 
samente della  Quercia  bianca,  per  quanto 
le  sue  picciole  dimensioni  lo  permettono. 
A cagione  della  disposizione  obbliqua  de’ 
rami , la  introduzione  di  quest’albero  nelle 
nostre  foreste  sarebbe  preziosa  per  la  ma- 
rina , quantunque  non  sia  che  di  mezza- 
na grandezza. 

§.  422. 

Quercia  lirata.  Quercus  Iyrata,  pag.  94. 

Foglie  lisce  allungate,  sinuose  a lobi 
bislunghi , acuti , de’quali  i superiori  sono 
dilatati  e quasi  troncati  coll’ estremo  a tre 
punte.  Frutto  depresso  quasi  tutto  coper-» 
to  dalla  cupola , le  di  cui  scaglie  son  ter- 
minate da  punta  hreve  e dura. 

S-  4*3. 


223. 
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Si  trova  questa  Quercia  nelle  parti  bas- 
se delle  Caroline  e della  Georgia , del- 
P altezza  di  100  palmi  sopra  un  diametro 
di  palmi  cinque.  Le  ghiande  raccorciate 
e depresse  si  dilatano  molto  nella  base , 
e sor  tutte  coperte  dalla  cupola  fatta  di 
scaglie  armate  di  punta  dura. 

Quantunque  il  suo  legno  sia  un  poco 
inferiore  alla  Quercia  bianca  , pure  per  le 
sue  grandi  dimensioni  è molto  slimato, 
e perciò  dovrebbe  essere  introdotta  nel 
nostro  Regno  per  occuparne  il  luoghi  bassi 
umidi  e fangosi.  . 

$•  424* 

Quercia  Prino  a due  colori.  Querelili 
Prinus  , a.  discolor , pag.  94. 

Foglie  ovali  capovolte  e bislunghe  , con 
gran  denti  disuguali  e dilatati , tranne  la 
base  eh’ è intera;  verdi;  il  disotto  sem- 
pre velluto,  che  coll’  età  dell’albero  di- 

* vie- 


%SkjiftÌ 
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viene  bianchiccio.  Frutti  ovali  e grandi, 
sopra  lunghi  peduncoli. 

4 J.  425. 

Incontrasi  negli  Stati  Uniti  da  per  tut- 
to , tranne  la  parte  bassa  degli  Stati  Me-r 
yidionali  e’I  Distretto  del  Meno.  Si  ele- 
va quasi  a loopalmi , e appena  giugne  ad 
un  palmo  il  suo  diametro.  La  grana  del 
legno  vedesi  compatta  e fina.  Le  foglie 
giungono  a io  once  di  lunghezza  ed  a 

5 di  larghezza  nella  punta  ch’è  più  dilata- 
ta. Le  ghiande  hanno  il  peduncolo  lungo 
due  once  e mezza  , e sono  incastrate  nellgr 
cupola  ornata  di  brevi  filamenti  nell’  or- 
lo. Il  legno  sembra  esser  migliore  della 
Quercia  bianca  , e perciò  il  Forestale  deb- 
be  richiamare  l’ attenzione  della  Direzio- 
ne sull’  introduzione  di  questa  utilissima 
specie  nel  nostro  Regno. 


§.  426. 
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Quercia  Trino  paludosa.  Quercus  Pri- 
nus  , b.  palustris , pag.  9^. 

Foglie  s ovali-capovolte,  bislunghe  , pun- 
tute ed  uniformemente  dentale.  Cupula 
a coppa  e squamosa  con  ghianda  grande 
ed  ovata» 

§.  4^7. 

Nelle  parti  basse  e marittime  delle  Ca- 
roline , della  Georgia  e della  Florida 
orientale  nell’America  Settentrionale,  cre- 
sce quest’  albero  colle  grandi  foglie  verdi 
al  disopra,  e bianchicce  nella  parte  infe- 
riore , e dà  le  più  grosse  ghiande  di  tut- 
te le  Querce  americane,  tranne  quelle  del- 
la Quercia  a gran  frutto. 

Quest’albero  maestoso  ne’ luoghi  palu- 
dosi s’innalza  a no  palmi  sopra  un  dia- 
metro proporzionato  col  tronco  dritto  sen- 
za rami , conservando  sempre  lo  stesso 
diametro  a 60  palmi  da  terra,  terminan- 

, do 
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do  in  fine  in  una  cima  vasta  e fronzuta. 
II  suo  legno  , quantunque  non  uguagl 
quello  delle  Quercus  alba , Q.  oh  t usilo  - 
ba  , e Q.  lyrata  , pure  s’impiega  vantag- 
giosamente in  molte  opere  dal  carpentie- 
re, nelle  quali  la  forza  non  debbe  essere 
disgiunta  dalla  durata.  È molto  spacche- 
reccio  , e perchè  dividesi  in  finissime  la- 
• mine,  se  ne  fanno  scope,  e se  ne  intes- 
sono cesti  e panieri.  È un  buon  legno  da 
fuoco  , e per  questa  considerazione  solo 
meriterebbe  di  essere  introdotto  ne’ luo- 
ghi paludosi  delle  parti  meridionali  del 
nosU'o  Regno. 


/J28. 


Quercia  Prino  montanina.  Quercus  Pri- 
mis , c.  monticola , pag.  94. 

Foglie  con  picciuoli  giallicci , ovali-ca- 
povolte , acute , dentate  a gran  denti  qua- 
v si  uguali,  vellute  nel  nascere  $ ma  lisce  e 
bianchicce  al  disotto  essendo  adulte.  Frut- 
to 
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to  grandetto  con  cupola  a trottola  e sca- O. 
bianda  bislunga. 


brosa  j g 


t-fef. 


§•  429- 


Sulle  alte  e precipitose  sponde  della 
riviera  di  Hudson  e del  Logo  Champla- 
in  , ne’  luoghi  montagnosi  della  Virginia 
e della  Pensilvania  nella  Nord-America , 
trovasi  dispersa  questa  Quercia  , la  quale 
di  rado  giugne  a palmi,  di  altezza  , ed 
acquista  il  diametro  di  palmi  Le  foglie 
sono  mezzo  palmo  lunghe  , e cinque  on- 
ce larghe  . La  corteccia  è screpolata  ed 
e più  stimala  nelle  conce  9 perchè  nella 
sua  parte  morta  , a differenza  delle  altre, 
contiene  più  concino.  Il  suo  legno  è più 
grave  di  quello  della  Quercia  bianco  , e 
si  usa  nella  costruzione  delle  navi.  Tran- 
ne !a  Quercia  verde , dà  miglior  legno 
da  fuoco  e da  carbone  di  ogni  altra  spe- 
cie di  Quercia  americana . Siccome  na- 
sce nelle  screpolature  delle  rocce  , ove 
manca  la  terra  vegetabile  t perciò  pare 
non  esser  di  semplice  lusso  la  sua  intro- 
du- 


rr 
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elulione  Delle  calve  montagne  del  nostro 
Regoo  , ove  la  dolcezza  della  ghianda 
la  renderà  doppiamente  preziosa. 


s-  V>°- 


. tr.  -,  1 j i . 

Quercia  Pri no  puntuta.  Quercus  Prinus  , 
d.  acuminatal  e pag.  94*  h.- 


Foglie  con  lungo  picciuolo  puntute  a 
lancetta,  dentate  quasi  ugualmente,  ver» 
di  sopra  e bianche  sotto . Frutto  non 
molto  picciolo  impiantato  in  una  cupola 
quasi  emisferica. 


Iw 

C I 


§.  43l. 


» « ' 


| ; * t , \ * * * f I 

Questa  Quercia  ha  le  foglie  molto  so- 
miglianti a quelle  del.  Castagno  , in  ri- 
guardo alla  figura  , e nasce  assai  disper- 
sa nell’  America  Settentrionale,  ove  trova- 
si sino  a 100  palmi  alla  , sopra  un  dia- 
metro di  palmi  due  e mezzo.  Le  ghian- 
de sono  assai  dolci  , e perciò  motto  desi- 

„ derate  dagli  animali.  Internamente  le  fi- 
bre 
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bre  legnose  ban  tinta  gialliccia , ina  son 
molto  porose; e perchè  è troppo  rara  in  un 
immenso  suolo  , questa  Quercia  non  si 
lavora  , e perciò  s’  ignora  la  natura  del 
suo  legno. 

§•  43a. 

Quercia  Prino  picciola.  Quercus  Prinus  ? 
e.  chincapin  , pag.  95. 

Foghe  con  picciuolo  alquanto  lungo 
ovate-capovolte  , con  grossi  denti , ver- 
di sopra  e glauche  sotto.  Ghianda  pic- 
ciola , ovata  con  cupola  emisferica  senza 
peduncolo. 

§.  433.  > 

7 

Questo  picciolissimo  albero  , che  non 
oltrepassa  1’  altezza  di  palmi  due  e mez- 
zo, è molto  fecondo  di  semi  assai  dolci , 
che  per  questo  solo  riflesso  meriterebbe 
di  occupare  i suoli  sterili  del  nostro  Re- 
gno. Il  tronco  appena  ha  il  diametro  di 

una 


» , 
una  buona  penna  da  scrivere,  e perciò  si 

curva  sino  a terra,  ove  resta  disteso  pel 
peso  del  frutto,  ed  allora  gli  animali 
inangian  le  ghiande  sull’  albero  \ il  che 
nuoce  alle  gemme.  Trovasi  nella  Nord- 
America  negli  Stati  settentrionali  e negli 
Stati  di  mezzo. 

§.  434. 

Quercia  verdeggiante.  Quercus  virens , 
pag.  95. 

Foglie  durevoli,  duracine,  ovato-bis- 
lunghe , dentate  negli  alberi  teneri,  e 
intere  negli  adulti;  ghianda  bislunga,  cu- 
pola grigia  a trottola  con  lungo  pedun- 
colo e con  isquame  accorciate. 

§.  435. 

Nasce  nella  parte  marittima  degli  Sta- 
ti meridionali  , delle  Floride  e della 
bassa  Luisiana  ; s’  innalza  a 60  palmi  , e 
giugne  ad  avere  sino  a 2 palmi  e mezzo 
di  diametro.  La  corteccia  è nericcia , du- 
ra 
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tà  e Crassa  £ il  legno  è giallognolo  , di  1 
grana  fina,  compatto  e grave,  ed  è ri- 
cercato più  di  quello  della  Quercia  bian- 
j ca  per  le  costruzioni  navali  , , nelle  quali  - 
per  la  sua  lunga  durata  .$*  impiega  anche 
all'ossatura  delle  parti  superiori  > unito 
al  Ginepro  di  Virginia  , per  poter  bilan* 
ciare  il  suo  peso  eccessivo. 

Se  le  sue  picciole  dimensioni  non  offrono  ■’*.* 
' gran  pezzi  per  le  costruzioni  , i suoi  ra- 
mi  distesi  in  modo  che  le  danno  un’appa-, 
reuza  sferica  , come  un  albero  di  Pomo  , 

. forniscono  in  iscamLio  preziosi  braccatoli  !■;.[ 

( curve  ) , tanto  necessarj  per  la  carena 
delle  navi . I carpentieri  ne  fanno  mozzi 
curve  di  mote  per  i grandi/  cani  , roc*  , • 
^iPtetti  denti  di  ruote  ed  altro  . La  cor- 
teccia è ottima  per  le  conce.  1’]  da  desi- 
derarsi che  questa  specie  sia  introdotta 
nella  costa  meridionale  nel  nostro  Regno, 


m 


in  luogo  della  Quercia  Leccio  , che  ora 


per  le  recisioni  a salto  smoderate  e sen- 
za regola  è da  più  tempo  svanita. 


f mS' Y i ■ ; §■  435.  a 

• ■ V-  '•  - .Si*! 

• v - j ; ..  «v  li.  : M 


A 


. -7  ■ . ' •'7  ' -;r:  >3 


. • / 1 » 

■ : ••  J - ' *Vf\. 

’ r . v . . ’ . ..  • • *1 

» «...  ' 

• • V"  ’“vii  ■ - 1 

V 

- ; . " 

. i . .1,  ' - ,t 


m 


Quercia  Salcio.  Qnercus  Phellos 
4$  pag-  95- 


Foglie  lineari  a lancetta  , intere  e lisce 
con  punta  setolosa.  Ghianda  picciola  qua- 
si rotonda  , cupula  poco  incavata  simile 
ad  uno  scudo.  tkiw 


Questa  Quercia  ha  il  legno  assai  poro- 
so , in  modo  che  non  se  ne  possono  fare 
botti  per  vino  , e molto  meno  per  liquo- 
ri spiritosi  , e perciò  forse  fu  detta  Phel- 
los (Sughero).  Incontrasi'nella  Virginia, 
nelle  Caroline  e nella  Georgia  nell’Ameri- 
ca Settentrionale,  ove  s’innalza  a 7 5 pal- 
mi sopra  un  pedale  di  palmi  due  e mez- 
zo . Le  foglie  la  fanno  rassomigliare  al 
Salcio.  Come  albero  d’  oramenlo  esiste 
in  qualche  giardino  in  Parigi  , e nelle  R. 
delizie  di  Caserta  presso  di  noi.  Non  può 
avere  altro  uso  che  quello  di  ornamento 
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ne’  parchi  e ne’  giardini  , perchè  il  suo  le- 
guo  è di  pessima  qualità,  inservibile  sì  per 
le  arti  che  per  fuoco. 

§.  4^8. 

' . - ti  i j . • 

Quercia  da  tetto.  Quercus  imbricaria  , 
pag.  95. 

. ..  ...  ’ •v>r><  j K'm*  il  ; *,c»  > 

Foglie  con  breve  picciuolo  , ovali-bis- 
lunghe , puntute  e splendenti:  ghianda 
quasi  emisferica. 

§•  439. 

Questa  Quercia,  che  io  chiamo  da  tetto, 
per  servir  di  assicelle  da  coprir  case  nei 
monti  Allegarli  nella  Nord- America  , ove 
fanno  uffizio  di  embrici  , dà  un  legno  po- 
roso. Si  eleva  a 60  palmi  sopra  un  dia- 
metro di  un  palmo  e mezzo , e non  v’ha 
che  la  sola  bellezza  delle  foglie  che  pos- 
sa farne  desiderare  l’iutrodnzione  fra  noi, 
per  abellire  i giardini,  i parchi  di  delizia 
e le  ville. 


f 


§•  44°- 
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§•  44°* 

Quercia  cenericcia.  Quercus  cinerea  , 
pag.  95. 

Foglie  verdi  con  picciuolo,  a lancette- 
-bislunghe  e puntute  , cenericce  e pube- 
scenti ai  di  sotto  : ghianda  quasi  emisfe- 
rica con  cupola  poco  incavata  come  scudo. 

5.  441. 

Abita  le  parti  marittime  degli  Stati  del 
Sud  nell’  America  Settentrionale , e varia 
secondo  il  suolo  } giacché  nelle  terre  ele- 
vate fra  Pini  è dell’altezza  di  ^4  palmi  e 
del  diametro  di  mezzo  palmo,  con  foglie 
intere  di  once  3 , le  quali  rinascon  dentate 
dopo  la  recisione  dell’albero  5 e vicino  al 
mare  poi  ne’  terreni  aridi  appena  si  eleva 
a 5 palmi-,  colle  foglie  lunghe  un’  oncia 
e dentate.  La  corteccia  dà  un  color  giallo. 

Le  sue  picciole  dimensioni  la  rendono 
impropria  ad  ogni  lavoro. 

§.  44». 


Digitized  by  Google 


583 
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§•  442. 


Quercia  nana.  Quercus  pumila  , pag.  g5. 

Foglie  cadevoli  , intere  , a lancetta  , 
coll’apice  dilatato,  terminato  da  punta  se- 
tolosa : cupola  poco  concava  a scudo  : 
ghianda  quasi  emiferica. 

§.  445. 

* '•  , ' / 

Non  v’  ha  Quercia  che  sì  poco  si  ele- 
vi dal  suolo  come  questa } giacché  appe- 
na giugne  a due  palmi  sul  diametro  di 
poche  linee  nella  Georgia  , nella  Caroli- 
na e nelle  Floride  negli  Stati  Uniti. 

Questo  frutice  ha  le  foglie  rossicce  a 
primavera  , le  quali  divengono  verdi  col- 
l’avvanzar  della  stagione,  matura  la  ghian- 
da dopo  18  mesi  , o sia  la  fruttificazione 
della  Quercia  nana  avviene  in  due  anni. 


§.  444. 


/ 
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Quercia  a foglie  variate.  Quercus  bete - 
rophylla , pag.  g5. 

\ 

Foglie  a lungo  picciuolo,  ovate  a lan- 
cetta , intere  o inegualmente  dentate , coi 
denti  aculeati  : ghianda  quasi  globosa. 

§.  445. 

Se  n’  è conosciuto  un  solo  albero  4<> 
palmi  alto,  e del  diametro  di  once  io, 
vicino  Filadelfia  sulle  sponde  della  Schuyl- 
kill  nell’  America  Settentrionale. 

- S-  446- 

Quercia  acquatica.  Quercus  aquatica , 

. pag.  95. 

Foglie  lisce , ovate  all’  ingiù  ed  a cu- 
neo con  base  acuta  quasi  intere  e con 
estremo  intaccato  , e alle  volte  a tre  lobi  : 
cupola  .quasi  a coppa  , ghianda  quasi 
globosa. 

$•  447* 
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$•  447- 

Yive  nel  suolo  stesso  colla  Quercia  Sal- 
cio nelle  parti  basse  delle  Caroline  e 
della  Georgia  , nella  Florida  orientale 
e nella  Virginia  negli  Stati  Uniti  . Giu- 
gne  a 55  palmi  di  altezza  , ed  ai  diame- 
tro di  un  palmo  e mezzo. 

Le  foglie  durano  5 e 4 aQni  senz^i 
rinnovellarsi  ne*  luoghi  caldi*  ma  ( nella 
Virginia  cadono  dopo  le  prime  gelale  : 
hanno  la  figura  presso  a poco  di  una  pera 
rovesciata  negli  alberi  adulti,  ma  ne’ gio- 
vani , e ne’ virgulti  nati  da  ceppala  o da  ra- 
mo reciso  , sono  quasi  ellittiche  con  denti 
sì  grandi  che  le  dividono  in  tre  lobi.  Il 
legno  è inferior/2  in  bontà  a quello  della 
Quercia  bianca,  e la  corteccia  , quantun- 
que buona  per  le  concerie  , si  pospone 
a quella  della  Quercia  falcata.  Ne’  luoghi 
caldi  del  nostro  Regno  potrebbe  prospe- 
rare quest’  albero  ed  occupare  i luoghi 
acquidosi  , dai  quali  si  avrebbe  1’  utile 
- del  legno, % almeno  per  fuoco. 

25  §.  448. 

> 

V 


» * 
4 


Quercia  ferrugigna.  Quercus  ferruginea , 
pag.  95. 

Foglie  ampissime,  lisce  e duracine  a cu- 
neo con  apice  dilatato  ( come  grandissi- 
ma pera  rovesciata  ) , delle  quali  le  ner- 
vature son  terminate  da  un  aculeo  setoloso: 
giallicce  e polverose  nel  nascere  , ma  verdi 
sopra  , polverose  e ferrugigne  al  disotto  es- 
sendo adulte,  e poi  rossicce  prima  di  ca- 
dere cupola  a trottola,  ghianda  ovata. 

§.  449. 

Nel  Maryland  , nella  Virginia  , e ne- 
gli Stati  meridionali  nella  Nord- America, 
trovasi  questa  Quercia  , che  alle  volte 
giugne  a 3o  palmi  in  alto , e ad  un  pal- 
mo di  diametro  , avente  l’epidermide  pro- 
fondamente screpolata,  dura,  crassa  e qua- 
si nera  ( Quercus,  nigra,  Willden.  ), 
che  ricuopre  un  tessuto  celluloso  rosso- 
hruniccio.  Il  legno  degli  alberi  di  jo  on- 
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ce  di  diametro  e non  meno  , comincia 
ad  esser  molto  compatto  e pesante  , ma 
poiché  è facilmente  attaccato  dai  vermi  , 
non  è ad  altro  servibile  se  non  pel  fuo- 
co. La  bellezza  delle  grandi  foglie  può 
farlo  desiderare  nelle  nostre  contrade,  ste- 
rili argillo-sabbionose , nude  o che  son 
minacciate  da  un’imminente  penuria  di 
combustibile. 


§.  45o. 


Quercia  di  Banister.  Quercus  Banisteri , 
Pag-,  95* 


§■  45‘* 


La  Quercia  detta  di  Banister,  il  quale 
fu  il  primo  a farla  conoscere,  è un  picciol 
frutice  di  4 palmi  alto  , tranne  i casi  di 

* qual- 


) ■* 


*• 


J.2 


: ’ & 
w*3 


Foglie  a lungo  picciuolo  , a cinque  lo- 
bi terminati  da  aculeo,  verdi  al  disopra, 
cenericce  al  disotto  : cupola  quasi  sessi- 
le  , ghianda  picciola  quasi  rotonda. 
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qualche  alberetto  accidentalmente  separa- 
to, che  giugne  a palmi  8 per  poco  che 
il  suolo  sia  migliore.  -■■■*& 

Quest’  arboscello  s’  incontra  in  qual- 
che abbondanza  negli  Stati  del  Nord  e 
del  mezzo  nell’  America  Settentrionale  , 
ove  cresce  così  folto , ed  alla  medesi- 
ma altezza  , che  di  lontano  sembra  un 
prato  piuttosto  che  un  macchieto,  il  qua- 
le per  altro  non  è penetrabile  da  uomo  , 
a,  cagion  dell’  incrocicchiamento  de’  rami. 
La  sua  picciolezza  lo  rende  inutile,  e 
.solo  potrebbe  servir  di  siepe  viva  , se  a 
tre  solchi  paralleli  si  seminasse  stretto,  i 
quali  occuperebbero  dna  fascia  di  due 
palmi  e mezzo  larga  intorno  ai  poderi  , 
bastante  ad  impedire  il  passaggio  agli  ani- 
mali. La  eelerità  del  suo  accrescimento, 
e 1’  accomodarsi  ad  ogni  suolo  &ferilp, , 
sono  vantaggi  che  non  si  avrebbero.  C06t 
prontamente  con  i frutici  spinosi.  Si  po- 
trebbero seminare  colle  sue  ghiande , ina 
rade  assai;  delle  viste  estensioni  ad  tt«d 
di  caccia  dentro  le  riserve.  .•  . 

■ * $•  45a- 


Quercia  di  Catesbì.  Quercus  catesboei , 
pag.  95. 


Foglie  con  picciuolo  brevissimo  , delle 
quali  la  base  è stretta  ed  acuta  , sinuose 
ed  inegualmente  divise  a penna,  cogli 
estremi  di  tutt’i  nervi  setolosi  : cupola 
grande  con  margine  rivoltato  in  dentro  , 
ghianda  breve  ed  ovata. 

i §•  455- 

Questa  Quercia  è picciola  , giugneudo 
appena  a 3 once  di  diametro  , e caccia 
de’  rami  all’  altezza  di  4 palmi  da  terra  , 
per  innalzarsi  a palmi  18  circa  ne’  terre- 
ni sterilissimi  e privi  della  menoma  ap- 
parenza di  terra  vegetabile.  Trovasi  nelle 
parti  basse  delle  Caroline  e della  Georgia 
nella  Nord-America,  ove,  a cagione  del- 
le picciole  dimensioni  , si  destina  solo 
al  fuoco.  Per  trarre  profitto  de’  luoghi 


sterili  del  nostro  Regno  . è da  desiderarsi 
la  sua  introduzione. 

5.454. 

Quercia  falcata.  Quercus  falcata, , 
pag.  96. 

Foglie  a lungo  picciuolo , di  rado  atre 
lobi  , e per  P ordinario  negli  alberi  gran- 
di quasi  palmate,  bislunghe  a lobi  falcati, 
distanti  con  punte  setolose}  assai  vellute 
al  disotto  : cupola  a coppa  , ghianda 

quasi  globosa.  ^ # 

$.  455. 

' * * • 

Nel  Maryland , nel  Dealvare , nella 
Virginia  , nelle  Caroline  e nella  Geor- 
gia negli  Stati  Uniti,  si  eleva  a no  pal- 
mi col  diametro  di  palmi  6.  Il  legno  è 
assai  poroso  , talmente  che  le  botti  fatte 
col  medesimo  non  si  destinano  mai  a 
contener  liquidi  , e la  sua  corteccia  si  è 
sperimentata  migliore  di  ogni  altra  per 

. la 


\ 
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la  concia  de’  grossi  cuoj.  Poiché  soffre 
il  freddo  delle  vicinanze  di  Parigi , potrà 
ben  soffrire  quello  delle  nostre  provin- 

cie  settentrionali. 

• 

. $.  456. 

& 

Quercia  de’  tintori.  Quercus  tinctoria  9 

. ■ pag-  96- 

» 

Foglie  con  seni  alquanto  profondi  , 
le  frange  de’  lobi  terminate  da  punta  se- 
tolosa , polverose  ai  disotto  : cupola  a 
trottola  e squamosa  con  ghianda  ovata  e 
breve. 


§•  457. 

In  tutti  gli  Stati  Uniti  trovasi  questa 
Quercia , tranne  il  distretto  del  Meno  , 
e la  parte  settentrionale  del  Nuovo  Hamp- 
shire , del  Genessè , e dello  Stato  di 
Vermont.  La  sua  altezza  è di  no  palmi, 
e’1  diametro  giugne  a palmi  6 ; le  foglie 
sono  grandi  con  incisioni  o seni  pro- 

l'on- 
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fondi,  le  di  cui  pagine  inferiori,  insieme 
colle  tenere  produzioni  dell’anno,  sono 
ricoperte  di  picciolissime  glandule  . Il 
tronco  ha  la  corteccia  con  rime  profonde 
e nericcia  ( Querce  nera  degli  autori  ) , 
della  quale  un  poco  di  tessuto  celluloso 
masticato  rende  la  saliva  gialla,  nel  tempo 
stesso  che  fa  sentire  un  sapore  amaro. 
Il  leguo  è rossiccio  con  grandi  pori , ed 
è più  stimato  di  quello  di  ogni  altra 
Quercia  a fruttificazione  biennia  , tranne 
la  verdeggiante  , e si  destina  per  barili 
da  trasportar  farina  , pesci  salati  , sci- 
roppo residuo  delle  raffinerie  di  zucche- 
ro , e mai  liquori  spiritosi  , vino  o altri 
liquidi  , a cagione  della  sua  estrema  po- 
rosità. 

Si  fa  molto  uso  della  corteccia  per  la 
concia  de’cuoj,  ma  questi;  hanno  T in- 
conveniente di  tingersi  in  color  gialloy 
che  bisogna  poirfar  ^sparire  con  altri  pro- 
cessi. 

L’ uso  più  grande  di  questa  Quercia 
è la  tintura  gialla  per  lana,  seta,  carta 
e cuoio.  La  parte  cellulare  delia  cor- 

tec- 


■*  . . 
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teccia  dà  la  materia  colorante  gialla  ( Quer- 
citron  ). 

La  decozione  del  Quercitron  è giallo— 
bruniccia  , che  diviene  più  cupa  cogli 
alcali , e più  chiara  cogli  acidi.  La  so- 
luzione di  allume  separa  unapicciola  par- 
te di  meteria  colorante , ed  il  precipitato 
è giallo  cupo  \ ma  le  dissoluzioni  di  sta- 
gno producono  un  precipitato  più  abbon- 
dante e di  un  giallo  più  vivo. 

• Pet  tingere  in  giallo  la  laua  , alla  bol- 
litura del  Quercitron  si  unisce  ugual  peso 
di  allume,:  vi  s’immerge  il  panno  , e’1 
colore  si  potrà  più  avvivare  *,se  dopo  s’im- 
merga nell’  acqua  intorbidata  con  poco 
calcio  carbonato  grafico.  Colla  dissoluzio- 
ne di  stagno  il  colore  sarà  migliore.  La 
seta  debb’  esser  prima  tuffata  nella  solu- 
zione d’ allume  , e basta  una  parte  di 
Quercitron  per  sei  parti  di  seta. 

La  grandezza  delle,  dimensioni  di  que- 
sta Quercia  , il  pronto  suo  accrescimen- 
to , il  vantaggio  che  apporta  alle  con- 
cerie ed  alla  tintura  ^ .e  ’l  suolo  anche 
cattivo  di  cui  si  contenta  , debbono  im- 

v' 

pe- 
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pegnare  la  Direzione  delle  Foreste  a ren- 
dere comune  fra  noi  questa  specie  di 
Quercia , della  quale  la  Francia  è già  da 
molto  tempo  in  possesso. 

§.  4^8. 

r 

Quercia  scarlatta.  Quercus  coccinea  , 
pag.  9 6. 

Foglie  a lungo  picciuolo  , bislunghe  , 
lisce  e lucide,  profondamente  sinuose,  a 
lobi  dentati  , acuti  , con  punte  setolose  : 
cupola  squamosa  con  ghianda  ovata  e 
breve. 


§•  459- 

. » 

■* 

La  Quercia  scarlatta  trovasi  nello  sta- 
to di  Massachussett , nella  Novella  Jer- 
sey , nella  Pensilvania , nella  Virginia  , 
nelle  Alte  Caroline  e nell’  Alta  Georgia 
negli  Stati  Uniti.  Giugne  a ioo  palmi 
sopra  un  pedale  di  5 palmi  di  diametro: 
le  foglie  verdi  col  freddo  divengon  d’  un 


<• 


Digitized  by  Google 


rosso  vivo  , che  dovrebbe  farla  desi- 
derare per  ornamento.  La  polpa  bianca 
deila  ghianda  basta  a distinguerla  da  quel- 
la della  Quercia  de’  tintori , eh’  è giallic- 
cia. II  legno  è di  grossa  grana  con  gran- 
di pori , si  corrompe  presto  , e non  è mol- 
to stimato  per  uso  di  fuoco.  La  corteccia 
crassa  è impiegata  nella  concia  de’  cuoj. 
La  sua  propagazione  è riuscita  in  Fran- 
cia , e riuscirebbe  anche  presso  di  noi, 
quando  si  avesse  vaghezza  d’  introdurla 
ne’  boschetti  di  delizia.  , 

§• 

♦*•»«*  . u ■ ■ •*  *.  il* 

Quercia  ambigua.  Quercus  ambigua  ^ 

pag.  9 6. 

Foglie  a picciuolo  lunghetto,  sinuose, 
e lisce  , delle  quali  i denti  de’  lobi  so- 
no terminati  da  punta  setolosa  : cupola 

poco  profonda,  scagliosa,  quasi  a scudo, 
ghianda  gonfia  ed  ovata. 


§•  461- 
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È un  albero  della  Novella  Scozia,  Mei 
Distretto  del  Meno  , del  Nuovo  Hamp- 
shire , dello  Stato  di  Vermont  . . . nella 
Nord-America , ove  s’ innalza  a pal- 
mi sopra  un  pedale  di  un  palmo  e tre 
quarti.  Per  le  foglie  è stata  confusa  colla 
Quercia  rossa  , di  cui  parleremo  nel  se- 
guito , per  le  ghiande , è stata  confusa  col- 
la Quercia  scarlatta , e perciò  è stata 
chiamata  ambìgua. 

Le  foglie  sono  assai  grandi  , lisce  e 
profondamente  intagliate  ad  angolo  retto, 
e le  ghiapde  di  mezzana  grandezza  han- 
no la  punta  ritondata.  Il  legno  è assai 
poroso  , e si  destina  per  casse  e botti 
da  mercalanzie  solide  , e nulladimeno 
si  adopra  per  bracciuòli  nella  costruzio- 
ne delle  navi  , perchè  dicono  esser  più 
forte  e più  durevole  del  legno  della 
Quercia  rossa.  Da  quello  che  abbia m 
detto  non  presenta  altro  vantaggio  que- 
st’ albero  se  non  quello  di  accrescere  le 
ricchezze  vegetabili. 

§.  4^2. 
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§.  4^2. 

Quercia  palustre.  Quercus  palustris , ' 
pag.  96. 

-t  -VVÌi  , Ci;'  c r»*1 

Foglie  a luogo  picciuolo  , lisce  , pro- 
fondamente sinuose  e a seni  larghi , coi 
denti  de’  lobi  a punta  setolosa  : cupola  a 
scudo  e liscia , con  ghianda  picciola  e qua- 
si globosa. 

.‘ri  j C : §•  4^3*  <•  -«.1 

*. rt*  / A èiihti  • i.i'Rcn.inr.Uua  ànsè  iÌ$ 

È abbondante  nella  Novella  Jersei , nej-, 
la  Pensilvania  e nel  Maryland  , nella 
parte  Qriqptale  ,del  Genesi  e nel  paese 
degl’  lilinesi  , ove  eccede  1’  altezza  di  1 00 
palmi  sopra  un  tronco  di  5 palmi  di  dia- 
metro , con  una  corteccia  intera  o pochis- 
simo screpolata  } il  legno  è rossiccio  e 
poroso-,  di  (Cui  si  fa  poco  uso-  Gli  albe- 
ri giovani  hanno  una  forma  piramidale  v 
la  quale  , unita  alla  bellezza  e leggerezza 
delle  foglie  , lo, , rende  atto  ad  adornare 
i parchi  , ed  i giardini,  <& , deUsda.  ; 

5-  464- 
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§•  4^4* 

Quercia  rossa.  Quercus  rubra , pag.  9 fi. 

Foghe  a lungo  picciuolo  , lisce  e lucide, 
sinuose  co’  denti  de’  lobi  terminati  da 
punta  setolosa  : cupola  grande  a scudo  , 
con  ghianda  quasi  ovata  e grande. 

, §.  465.  ^ 

È un  albero  comune  nel  Canadà  e ne- 
gli Stati  settentrionali  nella  Nord- Ameri- 
ca , ove  si  eleva  a più  di  100  palmi  so- 
pra un  piede  di  5 palmi  di  diametro.  Le 
foglie  divengono  rosse  in  autunno  , poi 
ingialliscono  e cadono.  Le  ghiande  sono 
abbondanti  , grandi , e ricercate  non  so- 
lo dai  porci , vacche  e cavalli , ma  dai 
cinghiali  , scoiattoli  , ed  altri  'animali' 
salvatichi.  Il  legno  è rossiccio  , di  fibra 
grossolana  con  pori  ampj  f e subito  si 
corrompe  } ond’  è che  si  evita  nelle  co- 
struzioni , -e  s’ impiega  per  botti  da  tra- 
sportar mercatanzie  solide  , come  farina, 
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legami , pesci  salati  ...  La  corteccia  è 
buona  per  la  concia  de'cuoj  , ma  è meno 
stimata  di  quella  della  Querce  falcata  , 
della  Quercia  de’  tintori  , e di  quella 
della  Quercia  Prino  montanina.  La  Fran- 
cia da  gran  tempo  possiede  una  tale  spe- 
cie, e noi , senza  aver  considerazione  del 
suo  cattivo  legno,  potremo  indrodurla 
nel  Regno  a cagione  del  suo  frutto. 

$.  466. 


Ranno. 

i 

Calice  a campana  diviso  in  tre , quat- 
tro e di  rado  in  cinque  parti. 

Corolla  a cinque  squame  fra  le  divi- 
sioni del  calice  , che  guarniscono  altret- 
tanti stami.  Uno  stilo  sino  a tre.  Bacca 
ritonda  con  uno  o più  semi  ossei  (i). 


§•  467- 


(1)  ‘Fiori  monoici  , dioici , o ermafroditi. 


4oo 
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Ranno  catartico.  Rhamnus  catharticus  , 

- Pag-  96- 

Stelo  liscio  con  rami  a punta  spinosa. 
Fiori  quadrifidi  di  sesso  diverso  sopra 
due  piante  ( dioici  )•  Foglie  ovate  con 
luogo  picciuolo  , dentate  a sega  , tranne 
la  base  la  quale  nelle  foglie  recenti  sol- 
tanto è pelosa. 

§.  468. 

E un  frutice  che  si  trova  da  i5  sino  a 
3o  palmi  alto , secondo  la  bontà  del  suolo  , 
nel  nostro  Regno,  nell’ Italia  tutta  , nella 
Francia  e nella  Germania.  Il  suo  legno 
duro  lavorato  al  tornio  acquista  lo  splen- 
dore della  setp.  Si  può  recidere  in  ogni 
8 o pure  io  anni  per  avere  ottimo  , ma- 
teriale da  fuoco.  I fiori  sopra  peduncoli 
solitarj  nascono  nelle  ascelle  de’  rami. 

Il  frutto  serve  alla  tintura  della  lana 
e del  marocchino.  Si  prepara  il  verde 

ve- 
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vescia  dalle  bacche  quando  si  raccol- 
gono mature  , dalle  quali  si  esprime  il 
succo  , si  unisce  ad  una  soluzione  di  al- 
lume , e si  mette  nelle  vesciche,  che  si 
sospendono  in  luogo  caldo  perchè  si  sec- 
chi il  colore  , eh’  è verde. 

Se  le  bacche;  si  raccolgano  immature 
in  luglio  ed  agosto  , e si  facciano  bollire 
in  acqua  , coll’  aggiugnere  alla  decozione 
il  tartaro  di  botte  , e la  soluzione  di  sta- 
gno nell’acido  nitro- muriatico  , si  avrà 
la  tinta  gialla  per  lana  e per  pelli.  Se 
alla  stessa  decozione  si  aggiunga  l’  allu- 
me , e poi  con  un  alcali  si  precipiti  l’al- 
lumina, si  avrà  il  così  detto  giallo  san- 
to. Se  poi  il  frutto  sarà  piucchè  maturo, 
la  tinta  sarà  bruna  o porporina  per  la- 
na , seta  pelle , carta  ed  altro. 

Nelle  spezierfe  si  pr|para  delle  bacche 
mature  uno  sciroppo  purgante.  Le  hac- 
che  si  mangiano  dai  Tordi  e da  altri 
uccelli  ; le  foglie  sono  mangiate  dalle  pe- 
core , capre  e vacche  , e son  rifiutate 
dai  porci  j promuovono  l’  urina  j purifi- 
cano gli  umori  , e fanno  abbondare  il 

36  latte» 
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402  , 
latte.  La  corteccia  eccita  il  vomito  ; tin- 
ge in  giallo  quando  è fresca,  e in  bruno 
quando  è disseccata. 

J 

§.  469.  • - 

Ranno  putine.  Rhamnus  frangula  , 
pag.  9 6. 

Calice  a cinque  divisioni,  foglie  intera, 
ovali  , con  lungo  picciuolo  , rami  inermi, 
fiori  ermafroditi  e monogiui  (1). 

-i  §•■  47°- 


i Questo  frutice  è .anche  comune  ne’no- 
stri  boschi  , sulle  sponde  de’  ruscelli  e 
nelle  siepi  , e ghigne  a i5  palmi  alle  vol- 
te $ il  tronco  ed  i rami  sono  lisci,  bruni 
e macchiati  di  bianco.  1 fiori  nascono 
nelie  ascelle  delle  foglie  sopra  peduncoli 
‘ • <r  , • . . . r. • . so- 

1 * > ■ » » 

(1)  Cioè  con  un  pistillo  o sia 'un  sol  organo 
-cauri  i neo. 
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soiitarj  , ma  numerosi.  Le  bacche  sono 
ritonde  , nere  , alle  volte  gialle  per  la  cuU 
tura  , che  racchiudono  semi  ossei  a figu- 
ra di  cuore.  L’  alburno  è bianco  e mol- 
le , il  legno  è rossiccio  e col  tempo  di- 
viene più  cupo.  \ 

I tronchi  ed  i rami  recisi  in  luglio  »^  > 

ed  immediatamente  sbucciati  e secchi , si 
bruciano  in  picciole  fosse  a forma  di  pe-  - 
ra  circa  due  palmi  profonde  , e poi  coi 
chiudere  l’  apertura  con  lamina  di  ferro 
ricoperta  di  terra  ammonticchiata  , si  e- 
stingue  il  fuoco.  Dopo  due  giorni  sì  ri-  » 
tira  il  carbone  da  separarsi  dalla  cenere 
con-  crivello  opportuno  , perchè  sia  poi 
destinato  alla  fabbricazione  della  polvere 
tonante  (i)  , pel  - quale  usò  , a cagione 
della  sua  finezza  e leggerezza  merita  di 
esser  preferito  ad  ogni  altro  'carbone  9 
tranne  quello  degli  steli  di  canapa  , che  * 
^ per  quest’  Uso  è il  migliore. 

La  corteccia  contiene  molta  materia  co- 
lorante : impiegata  fresca  e senza  addi- 

* zio-  ' 


(1)  Tondi  Elementi  di  Orittognosfa  voi.  i pag.  5oi. 


I 
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zione  di  sostanza  alcuna  9 tinge  in  giallo 
la  lana. 

Il  frutto  non  maturo  ed  ?ncor  rosso 
può  tinger  in  verde  la  lana,  dopo  averla 
tinta  in  giallo-verdiccia  colle  foglie  della 
Betula.  In  tal  modo  si  tingono  anche  le 
reti  per  1’  ucellagione. 

Le  foglie  di  questo  Ranno  sono  avida- 
mente mangiate  dalle  vacche  e dalle  pe- 
core, alle  quali;  si  dà  e come  purificante 
e come  Capace  di  rendere  il  loro  latte 
Abbondante.  Perchè  i suoi  fiori  durano 
lungo  tempo  in  autunno,  sono  molto  u- 
tili  alle  Api.  In  medicina  conoscesi  il  de? 
cottp  dell’  interna  corteccia  come  purgan- 
te , ed  il  suo  alburno  cotto  col  latte  ser- 
ve per  guarire  la  -scabbia  tanto  agli  uo- 
mini quanto  alle  pecore.  y„‘  , , 

* nv.-.  - > •.  1 ' - ■ r 

■ • , ; v.» •*'/.  . ‘ 
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Paliuro. 


Calice  piccolo  a cinque  divisioni  tal- 
mente profonde  che  sembrano  cinque 
foglie  : corolla  a cinque  petali  : stami  cin- 
que : stili  tre.  Frutto  osseo,  secco,  depres- 
so, a tre  celle , circondato  da  un’ala  mem- 
branosa rotonda  (i). 

§.  472. 

Paliuro  australe.  Paliarus  australis , 
Persoon.  Rhamnus  Paliurus  , 

Lin  : pag.  97. 

Aculei  geminati  , dei  quali  l’ inferiore 
è più  picciolo  e ricurvo,  in  ciascun  nodo, 
con  foglie  ovali-ritonde  e puntute , a tre 
nervi  , con  denti  appena  visibili  , alterne 
ed  a breve  picciuolo. 

§.  473. 

(t)  Simile  ad  un  cappello  depresso- 


È un  frutice  armato  di  spine-,  che  na- 
sce nella  parte  meridionale  di  Europa  , 
e suole  elevarsi  a i5  palmi.  I fiori  esco- 
no a brevi  grappoli  nelle  ascelle  delle  fo- 
glie. I semi,  dopo  essere  stati  liberati  dal- 
la drupa  secca  ove  sono  rinchiusi , si 
mettono  nell’acqua  per  cinque  o sei  giorni, 
acciò  presto  germogli  no,  quando  si  semina- 
no nei  confini  de’  poderi  , o sul  cavaticcia 
de’  fossi  di  divisione  , ove  si  vuole  che 
nasca  uua  siepe  viva  ed  impenetrabile  di 
Paliuro.  I tronchi  sono  bruni  e lisci,  ed  il 
legno  è duro,  buono  per  bastoni.  La  de- 
cozione tanto  delle  radici  quanto  delle 
foglie  è astringente,  e si  usa  nella  diarrea 
proveniente  da  semplice  debolezza,  non 
da  umori  acri  e stimolanti  , nel  qual  caso 
ogni  astringente  sarebbe  pericoloso.  La  de- 
cozione del  frutto  si  usa  come  diuretico. 

Perchè  abbonda  nella  Giudea  fu  chia- 
mato Spina  giudaica  , e Spina  di  Cri- 
tso  , mentre  pare  certo  che  da’  suoi 

spi- 
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spinosissimi  virgulti  sia  stata  fatta  la  Co- 
rona di  spine  a Gesù  nostro  Signore. 

5-  474- 

Sommacco. 

Fiori  di  diverso  sèsso  sopra  due  diver- 
se piante.  Fiori  di  un  sesso  con  parti  im- 
perfette dell’  altro. 

Calice  a cinque  sepali , oppure  mono- 
sepalo con  cinque  divisioni  profonde. 
Corolla  a cinque  petali.  Nettario  : corona 
glandulosa  intorno  all’  ovaia  , dalla  quale 
sorgon  cinque  stami:  stili  3 con  uno  stim- 
ma ciascuno  (i).  Bacca  secca  come  cuo- 
io che  racchiude  una  picciola  noce  sfe- 
rica (2). 

§.  475. 


(i)  Ne’ fiori  maschj , i tre  stiluKino  riuniti  in" 
uno  co’  tre  stimmi  imperfetti. 

(a)  Qui  appartengono  il  Rhus  coriaria , il  R.  typhi- 
nuirt , il  R.  g labrum,  il  R.  cernii,  il  R.  copalinum  j e'I 
R.  Hypselodendron , che  hanno  le  foglie  pennate. 


\ ' 
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$■  47S. 


Sommacco  de*  conciatori.  Rhus  coriaria, 

Pers. 

Foglie  pennate  in  caffo  con  11  fino  a 
l3  foglioline  ovate  a lancetta  , con  base 
obliquamente  ritonda , dentate  a sega , 
radamente  pelose  al  di  sotto  , senza  pic- 
ciuolo , tranne  la  dispari  in  punta  : gio- 
vani ramicelli  assai  pelosi. 

§■  476- 

È questo  un  frutice,  che  alle  volte  si  pre- 
senta arboreo  alto  quasi  20  palmi  , colla 
corteccia  grigio-bruniccia  , e col  picciuo- 
lo comune  delle  foglie  peloso.  I fiori  so- 
no a pannocchia  verticale  stretta,  all’estre- 
mo de’ rami,  di  un  giallo-verdiccio  , cui 
succedono  i frutti  rosso-cremisi.  La  sua 
propagazione  è più  certa  di  ogni  altro 
mezzo  quando  si  fa  co’  germogli  delle  ra- 
dici. 

Tut- 
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Tutte  le  parti  di  questo  vegatale  sono 
astringenti,  ond’è  che  viene  impiegato 
nelle  conce  j pel  qual  fine  si  coltiva  a 
bosco  in  Jspagria  , ove  si  adopra  per  la 
concia  del  cuoio  detto  Cordovano  , ed 
è anche  allo  stesso  uso  impiegalo  nella 
Servia  ed  in  Tuichia.  I conciatori  impie- 
gano il  suo  legno  polverizzato  colla  ter- 
za parte  di  corteccia  di  Quercia  , e dan- 
no al  composto  il  nome  di  Smacco. 

IL  frutto  dà  il  color  rosso  , e la  radi- 
ce il  color  giallo.  11  primo  in  decotto 
serve  a rinforzar  l’aceto  , ed  in  polvere 
è usato  dai  Turchi  come  aroma  , di  cui 
unito  al  sale  aspergon  le  carni  nel  man- . 
giarle.  L’infusione  delle  bacche  si  dà  con- 
buon successo  contro  il  vomito  e la  diar- 
rea ostinata  ; ma  con  molta  moderazione. 


1 
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Scotano. 


Fiori  di  sesso  diverso  sopra  due  pian- 
te diverse.  Fiori  di  un  sesso  colle  parti 
imperfette  dell’  altro. 

Calice  a cinque  foglie.  Corolla  a cin- 
que petali.  Corona  glandulosa  ( nettario  ) 
intorno  all*  ovaia  , dalla  quale  sorgon  cin- 
que stami.  Ovaia  a cuore  depressa  gia- 
cente da  una  parte  sul  ricettacolo  , come 
rovesciata,  con  tre  stili  tenui  separati, 
che  poggian  sui  tre  angoli , de’  quali  uno 
è più  grande , ciascuno  con  istimma  sfe- 
rico. Il  frutto  è una  bacca  duracine  co»- 
me  cuoio,  ed  a cuore,  con  una  noce  tri- 
angolare. 


§.  478. 


4u 


Scotano  de’ conciatori.  Cotinus  coriaria. 
Uh us  cotinus  , Pers.  Cotinus  coggygria , 
Scopoli.  Coccygria  , Plinio. 

Foglie  con  picciuoli , ovali-capovolte. 

; . 1 ^ ’ "V  9 •'  r ■ ('  ■ > -V. 
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$•  479- 

Lo  Scotano  de*  conciatori  è ud  arbo- 
scello ramoso  , che  si  coltiva  come  or- 
namento ne’  giardini  , ed  è pianta  del 
Sud  dell'  Europa.  I rami  lisci  e ritondi 
portan  le  foglie  duracine  alternanti  e li- 
sce. I fiori,  secondo  i!  clima,  appariscono 
da  maggio  sino  a luglio , a pannocchia 
come  un  fiocco  di  seta  , spesso  porpori- 
no, che  all’eleganza  riunisce  un’  estre- 
ma leggerezza. 

Ne’  fiori  maschj  si  trovano  spesso  gl* 
indizj  d’  un’  ovaia  con  uno  stimma  in- 
fecondo. Ne’  fiori  femminei  sono  cin- 

que- 
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que  stami  con  picciole  antere  iofeconde 
sull’  ovaia  , che  subito  si  appassiscono  , 
de’ quali  se  ne  contan  3,  o pure  ^ , ed 
in  altri  fiori  maacan  del  tutto.  Dopo  la 
fioritura  i peduncoli  si  alluDgan  moltis- 
simo , divengono  pelosi  e formano  colle 
loro  diramazioni  il  fiocco. 

Le  piante  maschie  fan  lo  stesso  5 ma  il 
fiocco  , o pannocchia,  sebben  grande,  nul- 
ladimeno  è più  increspato.  I semi  sono 
il  prodotto  de’fiori  femminei , e si  hanno 
due  mesi  dopo  la  fioritura. 

Non  sarà  mai  raccomandata  abbastan- 
za la  propagazione  di  questo  bellissimo 
uticj  per  1*  utile  che  ricavasi  dal  suo 
legno  duro  e bianco,  ma  giallo-verdiccio 
nel  mezzo,  il  quale  prendendo  molla  poli- 
tura con  isplendor  di  seta , è ottimo  per 
lavori  e di  tornio  e d’  intarso. 

In  Astracan  co1  teneri  ramicelli  e colle 
foglie  si  tinge  in  giallo  il  Marrocchino  , 
e coll’  allume  si  tingono  ugualmente  in 
giallo  e la  lana  e la  seta.  In  Ispagna  si 
usano  come  colori  la  corteccia  ed  il  le- 
gno : le  foglie  poi  , i ramicelli  ed  i te- 


4i3 

neri  polloni  sono  un  ottimo  materiale  da 
conce.  Le  foglie  sono  nocive  agli  ani- 
mali (i). 


-io* 
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(1)  A questo  genere  appartengono  il  Cotinus  co- 
riaria , e ’l  C.  atra , che  hanno  le  foglie  semplici, 
e corrispondono  al  Rhus  cotinus  , ed  al  R.  atra  , 
Persoon. 

Nel  genere  Rhus  di  Linneo  vi  resterebbero  tut- 
te le  specie  a foglie  ternate , delle  quali  il  genere 
sarebbe  Toxicodendron  (Albero  velenoso).  Questo, 
come  gli  antecedenti,  dovrebbe  appartenere  alla  die- 
cia.  Il  calice  ne’ fiori  mascbj  è diviso  in  5 sepali; 
la  corolla  a 5 foglie  ; gli  stami  5 che  poggian  sul 
ricettacolo  , uno  stilo  brevissimo  a tre  stimmi.  Bac- 
ca duracine  come  cuoio  striata  con  una  noce  sol- 
cata e compressa. 

A questo  genere  appartennero  il  Toxicodendron 
radicans  , T.  angulatum  come  due  varietà , che  corri- 
spondono al  Rhus  radicans  , Persoon , come  ,anche 
il  T,  cirrhiflorum  , T . tridentatum , T.  aroinaticum  ec. 


4!4 


§.  480. 

1 

Ribes. 


Calice  panciuto  situato  sopra  l’ovaia, 
e fino  al  mezzo  in  cinque  parti  diviso. 
Corolla  a cinque  petali  simili  a squame, 
alternanti  colle  divisioni  del  calice.  Sta- 
mi cinque  inseriti  nel  calice  stesso.  Stilo 
uno  con  istimma  bifido.  Bacca  coronata 
dal  calice,  a molti  semi,  e succosa. 

Ribes  rosso.  Ribes  rubram , Pers. 

Steli  inermi  e ritti  co’  fiori  piani  a ra- 
cimoli, inclinati  e lisci.  Petali  a cuore-ca- 
povolti. Foglie  a cinque  lobi  ottusi  e den- 
tati. Bacche  rosse,  e per  coltura  alle  vol- 
te bianche. 


§.  482. 
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5.  482. 

Trovasi  questo  picciol  frutice  ne’  luo- 
ghi umidi  alto  lino  a palmi  6 circa  : fio- 
risce a primavera , i racemi  maturano 
la  state , e le  bacche  rosse  ed  addette  si 
mangiano  asperse  di  zucchero  } se  ne  fa 
lo  sciroppo  e la  conserva.  Il  succo  è re- 
frigerante, ed  allungato  con  acqua  zuc- 
cherosa si  dà  per  ordinaria  bevanda  nel- 
le malattie  infiammatorie. 

§,  483. 

Ribes  Uva-spina.  Ribes  Grossularia , Pers. 

Steli  aculeati  } picciuoli  con  frangia  di 
peli  ramosi,  frutto  irsuto,  a cagion  dei 
peli  capi  luti  della  sua  superficie , pedun- 
colo con  tre  brattee. 

§.  484. 

...  v 

Nasce  ne’  boschi  in  suolo  pietroso  , ove 
appena  suole  giugnere  a 4 palmi  di  altezza 

co- 
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cogli  steli  aculeati  ad  aculei  semplici  o 
trilidi.  Le  foglie  han  cinque  lobi  riton- 
dati  a gran  denti  all’  intorno  e ricoperte 
di  finissimi  peli.  I fiori  nascono  a due 
o a tre  dalle  ascelle  delle  foglie.  Le  bac- 
ete sono  dolci,  traslucide  e giallognole  coi 
peli  gialli  essendo  mature.  Si  condiscono 
col  zucchero  e si  prepara  dal  loro  succo 
anche  il  vino:  quando  sono  immature 
sono  acide  ed  astrigenti  , ed  allora  sono 
adoprate  nelle  salse. 

$.  485. 

Ribes  Uva  crespa.  Ribes  Uva  crispa,  Pers. 

Steli  aculeati , picciuoli  con  peli  sem- 
plici j bacche  lisce  con  peduncoli  ordi- 
nariamente a due  fiori,  e ad  una  brattea. 

§.  486. 

Non  oltrepassa  i tre  palmi  in  alto  , cre- 
sce ne’  boschi  e nelle  siepi  , ha  gli  acu- 
lei e semplici  e trifidi , le  foglie  a cinque 

io- 
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lobi  a gran  denti  , lisce  e con  peli  fin 
alle  volte.  Il  peduncolo  sostiene  uno  , due 
ed  anche  tre  fiori , e la  spa  brattea  alle 
volte  ha  due  squame  cadevoli. 

Il  frutto  ha  qualche  pelo  linissimo  , che 
l’ impediscono  di  esser  liscio.  É simile  al- 
1’ antecedente,  è pi#  verde  di  color  non 
it  ni  forme  , cioè  macchialo  e meno  traslu- 
cido ( Gro>eille  à maquereau  de’Francesi  ). 
Serve  agli  osi  stessi  dell’  IJva  spina. 

• ■ §■  487- 

Robinia. 

* 

Calice  a campana  a quattro  denti  s co- 
rolla a parpaglione:  starni  dieci,  uno  li- 
bero e nove  riuniti  ; antere  rifonde  . 
Stilo  a forma  di  filo  incurvato , con 
istimma  peloso.  Legume  bislungo,  com- 
presso e nodoso,  con  semi  ad  argnoni. 

‘ V • ■ * , 
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Robinia  falsa  Acacia.  Robinia  pseudo 
Acacia  pag.  97. 

Fiori  bianchi  odorosi  a racimoli  pen- 
denti ^ foglie  pennate  in  caffo  con  9,  il, 
t5  fino  a i5  foglioline  ovali  a breve  pic- 
ciuolo. Picciuolo  cornupe  scanalato,  con 
dùe  spine  alla  base  , come  quelle  all’  an- 
golo-de'  rami.  * 

§.  489. 

> 

La  Robinia  falsa  Acacia  è originaria  del- 
l’America Settentrionale  , e della  Siberia, 
ed  ora  è comune  ne’  nostri  giardini , ove 
acquista  robustezza  ed  altezza  per  le  costru- 
zioni più  acceleratamente  d’  ogni  altro 
albero  nostrale.  M.  Robin  botanico  l’ in-»- 
trodusse  nel  1601  in  Francia,  <ed  in  suo 
onore  fu  chiamata  Robinia  dal  Linneo. 
La  corteccia  è screpolata  e bigia  , e quel- 
la de’  ramicelli  liscia  e verde. 

Le  fogliuzze  di  quest’  albero  , tanto  la 
potte  , quanto  in  tempo  piovoso  o nu- 


\ 


"y  rtj9 

voloso  , si  accostano  I*  una  ali’  altra  ap- 
poggiandosi , e non  si  aprono  se  non  di 
giorno  , ed  a ciel  sereno  : e ciò  dicèsi 
. sonno  delle  piante  ( pag.  1 88  I.  Volume). 
Nella  Virginia  v’ha  degli  alberi  di  4 
palmi  di  diametro  , e di  ioò  palmi  quasi 
di  altezza  , ma  ne’  terreni  estremamente 
fertili  soltanto,  mentre  appena  giugne  a 
5o  palmi  ne’  luoghi  alquanto  sterili,  ti  suo 
tronco  è armato  di  spine  quando  ha  duo 
sino'  a quattro  once  di  diametro  , ma  nel 
, crescere  le  perde,  e solamente  si  veg- 
gono ne’  rami.  Il  legno  suol  esser  vario 
con  vene  brune  , duro,  compatto  e ca^ 
pace  di  pulitura  , poco  elastico  , ma 
molto  forte,  resiste  alla  putredine , giac- 
ché dura  -sino  a quarant’  atihi  adoperato 
ben  secco,  anche  per  palizzate. 

ft|^lore  del  legno  è variabile  secótìdo 
le  qualità  del  suolo,  ed  allora  quando  è 
• rosso  è molto  più  stimato  di’  quello 
eh’ è giallo-verdiccio:  il  più  spregevole 
poi  è il  bianco.  Quello  di  miglior  qualità 
è impiegato  per  ja  costruzione  delle  navi, 
per  esser  durevole  come  la  Quercia  bian- 
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ca  e meno  pesante  della  medesima , 9 
nella  costruzione,  delle  case  di  legno  ocr 
cupa  sempre  la  parte  inferiore,  a con- 
tatto col  suolo,  perchè  ogni  altro  legno 
subito  si  corromperebbe. 

Nelle  regioni  della  Nord-America  , ove, 
per  i’  accrescimento  della  popolazione 
e per  la  mancanza  di  misure  conserva- 
trici, si  soffre  molta  scarsezza  di  le- 
gno, si  sono  introdotte  le  piantagioni 
artificiali  di  Robinia  } e perciò,  a cagione 
della  rapidità  del  suo  incremento  e delle 
buone  qualità  del  legno  , non  ma  orbe- 
ranno i Forestali  di  seminarla  ne’ boschi 
in  difesa  , giacche  il  clima  del  nostro 
Regno  , come  quello  di  tutta  1’  Italia  , è 
il  migliore  per  1’ educazione  di  quest’ale 
bero.  ; / 

Npn  solo  la  qualità  del  legno  qr?  ra* 
pido  accrescimento  rendono  quest’  albero 
superiore  ad  ogni  altro  albero  nostrale  , 
ma  bensì  la  proprietà  di  convertire  il  suo 
alburno  io  legno  dal  terzo  anno  di  sua, 
vegetazione  j il  che  non  ha  luogo  negli 
«Uri  alberi  de’  nostri  boschi  se  non  do- 

po 
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Jto  ìò  i i5  è 2 di  anni  * e perciò  la  Robi- 
nia falsa  Acacia  , abbattuta  a venticinque 
d trent’  anni,  avrà  acquistatali  terzo  più 
o il  doppio  della  grandezza  degli  altri, 
fed  allora  il  tronco  libero  avrà  tutte  le 
dimensioni  per  essere  adoperato  a’  vaij' 
usi  ai  quali  le  sue  qualità  lo  rendono 
capace  j mentre  l’Olmo  , il  Faggio,  la 
Quercia  , il  Castagno  , oltre  che  alla  stes- 
sa età  non  sarebbero  assai  grandi,  non 
avrebbero  che  la  metà  del  loto  diametro 
cambiato  in  cuore  , o sia  iu  vero  legno 
da  essere  utilmente  impiegato  \ giacché 
è noto  a tutti  abbastanza,  che  per  opere 
di  lunga  durata  bisogna  privare  il  legno 
dell’  alburno  , se  non  si  vuole  che  le 
opere  sten  soggette  a vermini  dopo  i pri- 
mi anni.  Pel  calore  che  sviluppa  è il 
miglior  materiale  da  fuoco  che  si  co- 
nosca, e 1*  istesso  intendasi  anche  de’ suoi 
Carboni. 

Si  può  recidere  la  Robinia  come  selva 
Cedua  in  ogni  4 » 6 , lo  anni , Secondo  il 
bisogno:  ne’  giovani  anni  la  recisione  è 
incomoda  a cagione  delle  spine,  ma  il 

prò- 
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prodotto  è doppio  , a cagione  del  celetè 
accrescimeuto.  •.'* 

».»  ' » • • 4 t • , . ^ 

Havvi  una  Robinia  spectabjlis  , sen- 
za spine  } - questa  si  potrebbe  propagare 
per  selva  cedua  , le  sue  foglie  sono  più 
, grandi , ed  è di  più  rapido  incremento. 

# -»  “ \ . . ( • *•  • v * 

• • ' . §•  49°* 


Robinia  glutinosa.  Robinia  viscosa  9 
PaS-  97- 


e rossi  j siliqua  pelosa. 

; . ■;  $•  49?‘ ■■ 


Foglie  pennate  in  caffo  • rami  gluti- 
nosi : fiori  a racemi  ovali  senza  odore 

i,  .! 

• . *.  r.\ 
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Trovasi  solamente  ne’  monti  Allegbany, 
, che  attraversano  le  Cordine  e lav  Qeorgia 
nella  Nord- America  , ove  quantunque 
j cresca  acceleratàmente  /non  agguaglia  l’in- 
cremento-della  specie  precedente,  giacché 
appena  giugfle  & 5o  palmi  di  altezza  sul 
ì diametro  di  un  palmo.  Le  sue  spine  so- 
li» 
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lia  men  forti  e meno  numerose  } le  no- 
velle produzioni  dell’  anno  sono  rossastre  e 
coperte  di  umore  viscoso.  Serve  come  albe- 
ro d’  ornamento  ne’  parchi  e ne’  giardini  , 
non  avendo  il  suo  legno , quantunque 
buono  come  l’ antecedente  9 le  dimensioni 
atte  a costruzioni. 

. ’ • §•  492-  ; 
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Rosaio.  • - 

''  ' * ' 

Calice  durevole  ovale  o ritondo  ristret- 
to sopra  ( ad  orditolo  ) ove  termina  in 
cinque  parti.  Corolla  a cinque  petali  ade- 
renti al  .calice.  Stami  numerosi  Inseriti 
nel  calice.  Stili  molti.  Il  frutto  è la 
stessa  l}ase  del  calice  coronata  dalle  sue 
divisioni  trasmutata  in  bacca  contenente  ( 
semi  ossei  e pelosi. 


§•  4o3* 
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Rosaio  eglanterio*  Rosa  eglan feria  , 

% pag,  97. 

••  . • * # • 

Peduncolo  e frutto  lisci  : due  parti  delle 
divisioni  del  calice  intagliate  a penna  , una 
fcoia  intagliata  per  metà  , due  semplici  e . 
tutte  pelose  : picciuoli  setolosi  con  appen- 
dici a lancetta  alquanto  dentate  : fòglie 
pennate  in  caffo  con  foglioline  ovali  ca- 
povolte , pizzute  e dentate  a sega  con  den-  - 
tS  glandulosi': 

a.  con  fiori  ad  un  colore.  Rosa  olilo - 
rophylla  unicolore  Ehr-.  ' 

À fiori  gialli: 

b.  con  fiori  a due  colori.  R.  chl&- 
' rophylla  bicofor  $ Ehr. 

A fiori  gialli  al  di  fu  ora  e rossi  di 
aurora  al  di  dentro.  . > 

Le  due  varietà  trovansi  alle  volte  sul» 
io  stesso  Rosaio, 

§•  494 * 
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Questo  frutice  trovasi  in  Francia  , in 
Germania  , in  Italia  . . . nelle  siepi  , e 
nelle  macchie  vicino  ai  boschi  ove  giugne 
sino  a io  palmi  \ è armato  di  pungiglio- 
ni abbondanti  $ le  glandule  delle  foglie 
sequestrano  una  sostanza  vi$chi©9a  , e 1© 
foglie  stesse  stropicciate  danno  un  grato 
odore.  Oltre  alle  siepi  vive,  che  formatisi 
di.  questo  frutice  , può  servire  di  orna- 
mento ne’  boschetti  e ne'  giardini  a cagio- 
ne de’  fiori. 

• ...  ' * * % v . 

- 1.  • . * >.  ;r  , <f 

» ■> 

lionato  canino.  Rosa  canina  $ pàg.  97. 

Frutto  ovato  e peduncolo  lisci  : parti 
delle  divisioni  del  calice  lanute  : steli  e 
•picciuoli  con  pungiglioni  : foglie  pannate 
in  caffo  con  7 foglioline  ov'alt  » puntute  , 
acutamente  dentate  a sega  con  appendici 
a saetta. 


È questo  frutice  assai  comuuè  nelle 
siepi . e giugne  a nove  0 dieci  palmi  di 
altezza.  Il  suo  fiore  è bianco  , o rosso 
di  carne  assai  pallido.  Dal  morso  del  Cy- 
mipìs  rosae9  sugli  steli  nascono  delle  spu- 
gne pelose  , che  si  adopravano  una  vol- 
ta in  medicina  come  astringenti,  al  pari 
de’  petali  secchi  delle  rose  stesse  * 


r $•  497* 
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Rosaio  a rose  bianche.  Rosa  alba  9 
pìag.  98. 


Fiori  bianchi:  fratto  rosso,  ovato , li- 
scio o poco  aspro  con  aspro  peduncolo: 
steli  e'picciaoli  con  pungiglioni  poco  cur- 
vi  : foglie  pennate  in  caffo  con  foglioline 
ovali  e lanute  al.  disotto  ; appendici  fran- 
giate con  picciolissime  glandule. 


, Questo  frutice  è ottimo  per  siepi  vivej 
*L  eleva  all’  aUejzq  4^1  Rosaio  .canino  ,f 
pasce  nelle  pacchie,,  nelle  .siepi  decor- 
renti e de’ ruscelli  5 ed  ..alle  .^yolte  anchg 

< 

ne’  boschi.  - 

';•&$  -*  . 

§•  499* 
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Rosaio  velloso., Uosa  villosa  , pag.  98* 

Frutto  globoso  e peduncolo  con  pun- 
giglioni *.  stelo  e picciuolo  con  aculei  dritti 
disseminati  : loglio  vellose  &opraf>  p 
lose  con  glandule  viscose  al  disotto  : ap- 
pendici vellose  , e frangiate  da  glandule 
con  picciuolo.  i r v >4 

$.  5oo. 

È cornane  ne’bo sebi  questo  Rosaio,  e’I 
suo  frutto  matura  prima  di  ogni:  altro  : 
si  eleva  lino  a 6 palma  ckca } le  fogife 
< tono  peunate  in  callo  ,,  le  fogliuzze  ove- 
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li , doppiamente  dentate  a sega , ed  oltre 
al  vello  sono  cigliate  j i picciuoli , oltre 
agli  aculei  Ssolali  e piccioli  ^ che  hanno 
nella  parte  itifeiiore  , sono  anche  pelosiì 
Tanto  le  foglie  quanto  i fiori  hanno  un 
odore  aromatico. 


S*  5or. 

Rosaio  spinosissimo.  Rosa  spinosissima $ 
' PaS-  98-  . 

Frutti  globosi  lisci  con  peduncoli  ifeu± 
ti:  stelo  dritto,  e piccuio  lo  spinosissimi  : 
foghe  pennate  in  caffo  con  fogliuzze  ova- 
li-bislunghe, doppiamente  dentate  a sega, 
e reticolate  al  disotto  : parti  delle  divisio- 
ni del  calice  semplici. 

§•  5où, 

t 

Si  eleva  sino  a io  palmi  circa  , e gli 
«teli  dritti  sono  ricoperti  di' aculei  piccio- 
li e grandi  , ma  in  abbondanza.  I pedun*- 
•ofi  battio  irsuti  , e ire  vecchi  steli  sono 
* 4 lisci. 


4-t 

lisci.  I petali  bianchi  hanno  1*  unghia 
gialla  , e ’1  fruirò  nel  principio  delia  ma- 
turità è porporino  , a maturità  pei  fetta 
poi  diviene  lucido  e «ero.  Tnlt’i  llosaj  ser- 
vono per  siepi  e per  ornamento  $ dan- 
no i fiori  alle  spezie  rie  * e le  bacche  ma- 
ture alla  cucina  per  salse,  ^ 4 

' J.  5o3. 
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Rosaio  francese.  Rosa  gallica  , Persoon  , 
R.  provinaalis  , Hort  Kew. 

Frutto  ovale  e peduncolo  aspri  e pelosi  : 
tre  parti  delle  divisioni  del  calice  frastaglia- 
te a penna  j ma  tutte  con  peli  e gljaudulo- 
$e  : petali  piani  : stili  pelosi  della  lun- 
ghezza degli  stami  : picciuoli  aspri  con 
pungiglioni  ; foghe  pennate  in  caffo  con 
foglioline  ovali  puntute  , doppiamente 
dentate  a sega  e lanute  al  disotto  : ap- 
pendici glandulose  pel  margine;  steli  aspri 
ed  aculeati. 

■ v i •"  • • ’ ' 
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* Questo  Rosaio  j*er  la  coltura  ne’ghnr* 
dini ' produce  fiori  più  'o  mono  abbondan- 
ti di  petali  porporini',  che  alle  Voltesoù 
•variopinti  di'  ponporino  e di  biafncò.'  ** 

I suoi  petali  secchi  alU  ombra  ira  rafani 
dano  un  odore  più  soave  e più  - forte, 
e si  ordinano  dai  "medici  in  forma  di 
cataplasma,  in  infusione  . . . 

Col  pestare.!  petali  di  tose  non  ancora 
sbocciale,  rcpn  ugual  peso  , di  ?ucc]bero,  si 
ha  la  conserva  di  rose.  Collo  Sciogliere  il 
zucchero  molto  raffinato  nell’  acqua  di 
rose  , tanto  ché  quésta  riètìsf  di  fjilù  scio- 
glierne , è coli’ àggiugnefe  alla  soluzióni 
tanta  polvere  di  rdse  die  basti  a *fàrn{e 
pasta  formata  a foggia  di  girellette , si 
avranno  i trochei  di  rose.  Facendo  end- 

■ * - V“  _ . ■ **  - t ^ f 4 „ v . . . 

cere  col  zuccherò'  1’  ihfusione  in  a'cqua 
calda  dp^petali  di  ròse  secche , si  avrà 
lo  sciroppo  di  rose.  Cóllk  macerazione 
in  poca  acqua  béllettte'  dò*  petali  di  ro- 
se fresche  , coll’,  aggiunzione'  delmé-r 
le  , e dopo  convenevole  cottura  feltrato  , 

4,-  *•  s* 
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si  avrà  il  mele  rodato.  I Apetali  secchi 
di  rose  infuse  nell’  aceto  , danno  V aceto 
rosato  , e col  distillar  le  rose  fresche 
con.  poca  acqua,  si  avrà  V acqua  ròsee . 

JJ  olio  di  rose  poi  si  prepara  col  fàr 
macerare  le  rose  fresche  ben  peste  nel 
quadruplo  del  loro  pese  di  olio  per  dite 
giorni  a bagno  maria.  Distillando  le  ro- 
se  con  peso  uguale  di  .spirito  di  vino  a 
bagno  maria  , si  avrà  lo  spirito  di  rose , 
che  poi  unito  ad  ugual  dose  di  linissimo 
zucchero  ridotto  a giulebbe  , e ad  ugual 
misura  di  acqua,  se  ne  compone  il  tanto 
rinomato  liquore  détto  rosolio  di  rosa.  I/e 
rarissime  gocce  poi  di  olio  che  soprànnuo* 
tano  all’  acqua  rosa,  chiamasi  essenza 
di  rose  , la  quale  è ténuta  in  grandissi- 
mo pregio  dagli  Orientali,  poiché  véndesi 
a straordinario  prezzo,  molto  Superiore  a 
quello  dell’  Oro.  Quest’  essenza  si  rappi- 
glia e congela  , ha  la  consistenza  del  bu- 
lina , e non  diviene  liquida  all’aria  se 
non  nel  gran  calore  della  state.  Basta  im- 
mergere  la  punta  di  uno  spillo  nell’es- 
senza di  rosa  e toccarne  un  fazzoletto 
* \ per- 
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perchè  questo  ne  conservi  per  lunghissi* 
ano  tempo  l’odore. 

L’  essenza  di  rosa  piti  stimata  è quel- 
la di  K.achm.yr,  poi  viene  quella  di  Persia* 
c la  meno  stimata  è quella  di  Siria  e di 
Barbarla  . ( Befontaines , Histoire  des 
ArJjres  et  Arbrisseaux  , Tome  second  Pa*- 
lis.  1809, 

§ , 5o5. 

• <_■-  * •■•••>  . 

..  i,..  * ' Rovo. 

_ - * * < . • 

Calice  sotto  al  germe  a cinque  divi- 
sioni : corolla  a cinque  pelali  : stami  na- 
ni,..irosi  inseriti  nel  calice;  ovaie  molte 
disposte  sopra  ricettacolo  piramidale,  cia- 
scuna col  suo  stilo  e stimma  : frullo  coni- 
posto  delle  ovaie  mutate  in  camere  a.s- 

tooial e e succose  ( turione  laccato  J * 

» *’ 

’ « «t  t.  . • 1 
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5.  5ofi. 

Rovo  grande.  Rubus  fruticosus  , 
pag-  98* 

Stelo  angoloso  e picciuolo  aculeati  : fo- 
glioliue  ovali  , puntute  , minutamente 
dentate  a sega  a cinque,  a tre,  ad  una, 
a foggia  di  dita  appiccate  alla  punta  d’ un 
picciuolo  comune.  Frutti  prima  rossi  e 
poi  neri , lisci  e splendenti. 

S-  507. 

Questo  frutice  è comune  nelle  siepi, 
ha  gli  steli  ordinariamente  a cinque  an- 
goli } le  foglie  estreme  sono  semplici  , le 
medie  a 3 ( ternate  ) , le  inferiori  a cinque 
(quinate  ) appiccate  alla  punta  d’  un  pic- 
ciuolo comune , e sono  alquanto  rugose 
con  peli  fini  al  disotto  ove  il  colore  è 
meno  verde  della  pagina  superiore.  I fiori 
sono  bianchi,  e rossi  di  carne  alle  volte. 

Favorisce  il  germogliamento  de’  semi 
degli  alberi  ne’  boschi , difendendoli  da- 

28  gli 
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gli  animali;  ma  poi  ne  impedisce  l’incre- 
mento ; e perciò  v’  ha  do!  tempi  in  cui 
bisogna  che  sia  reciso. 

Il  frutto  premuto  dà  un  succo  col  qua- 
le si  colorano  i vini  : il  medesimo  dopo 
la  fermentazione  passa  in  vino,  dal  qua- 
le colla  distillazione  si  ottiene  poi  lo  spi- 
rito infiammabile , o con  novella  fermen- 
tazione passa  in  aceto.  Col  succo  recente 
se  ne  fa  anche  sciroppo.  L’  infusione 
delle  tenere  cime  nell’  acqua  fresca,  be- 
vuta in  gran  copia  a tutte^  le  ore  per 
qualche  tempo  , guarisce  1’  erpete  ed  al- 
tre affezioni  acrimoniose  della  cute.  Tut- 
to il  frutice  poi  si  adopra  nelle  conce  , 
serve  per  siepi  vive , e gli  steli  carbo* 
ruzzati  in  tubo  di  ferro  chiuso  danno  un 
ottimo  carbone  per  la  polvere  tonante 
e per  la  pittura. 


§.  5o8. 


Digitized  by  Google 


435 

§.  5o3. 

i 

Rusco. 

Fiori  di  sesso  diverso  sopra  individui 
diversi. 

Fiore  maschio  : calice  a sei  sopali  sen- 
za corolla:  stami  riuniti  a tubo  panciu- 
to (i),  che  sorgono  dal  fondo  del  fiore 
con  tre  antere  in  punta  separate  , e riu- 
nite solo  colla  base. 

Fiore  femmineo  come  il  maschio  , ma 
senz’  antere.  Stilo  uno.  Bacca  a tre  cel- 
le , in  cui  di  rado  si  trovan  tre  semi , 
ma  spesso  uno  o due  soli  maturano. 


§.  5og. 


(1)  È stato  creduto  nettario. 
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5*  5og. 

Rusco  pungitopo  ( Bruscolo  ).  Ruscus 
aculeatus  , Pers^. 

\ 

Foglie  durevoli  e duracine  , quasi  sen- 
za picciuolo  , ovali  con  punta  aculeata  , 
portante  fiore  scoperto  nella  sua  pagina 
superiore, 

' 5io. 

Questo  picciol  frutice,  sempre  verde,  dal 
mezzo  della  foglia  caccia  il  fiore  in  mar- 
zo ed  aprile , al  quale  succedon  le  bac- 
che d’un  rosso  scarlatto  come  ciliege  , che 
maturan  1* inverno.  Gli  steli  che  sorgon 
in  gran  numero  dalle  radici  acquistano 
due  palmi  circa  d’  altezza.  Le  foglie  si- 
mili a quelle  del  mirto,  in  quanto  alla 
figura,  son  terminate  da  un  aculeo.  I fio- 
ri solitarj , e di  rado  a paia  , sono  rossic- 
ci , il  tubo  fatto  dagli  stami  è violetto 
tendente  al  nericcio.  I fiori  femminei  han- 
no 
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1’  ovaia  allungata  con  uno  stimma  splen- 
dente e vischioso. 

I teneri  steli  cotti  si  mangian  come  spa- 
ragi  in  insalata.  Gli  steli  vecchj  * a cagion 
degli  aculei  delle  foglie  , servono  a gua- 
rentire qualsivoglia  cosa  dall’accesso  dei 
topi  ( pugnitopo  ) , e se  ne  fanno  scope 
per  ispazzar  cammini. 

Nelle  febbri  intermittenti  si  dà  la  poi* 
vere  delle  foglie  in  pillole  o nel  vino,  da 
grana  3o  sino  a 60,  e queste  debbono 
prima  esser  secche  all’ombra  per  conser- 
varsi e servirsene  all’uopo. 

. £ 

§.  5n. 

Salcio. 

Fiori  dioici  , raramente  monoici  , 6 
qualche  volta  ermafroditi. 

Fiori  maschj.  Amento  cilindrico  con 
iscaglie  ( che  fan  vece  di  calice)  ad  un 
fiore  e senza  corolla.  Stami  due  per  l’or- 
dinario, alle  volte  tre  o cinque,  circon- 
danti una  o più  glandule  melifere. 


\ 
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Fiori  femminei.  Amenti  come  ne’  ma- 
schi : squama  in  luogo  di  calice,  senza 
corolla:  ovaia  ovata 'con  isfilo  breve  a 
due  stimmi,  e con  gianduia  melifera  nella 
base.  Il  frutto  è una  cassetta  a due  valve 
cou  molti  semi  lanuti. 

§.  5l2. 

Salcio  triandro.  Sali x triandra  , pag.  98. 

Fiori  maschj  con  tre  stami  : fiori  fem- 
minei col  germe  peduncolato  : foglie  lisce 
a lancette-ovate  , dentate  a sega  e con  ap- 
pendici a cuore.  , 

• §.  5i3. 

Crésce  in  Siberia  , in  Francia  , in  Isviz- 
zera  , in  Italia,  alla  sponda  de’  ruscelli  , 
de’  fiumi  , de’  laghi  e ne’  luoghi  acquido- 
si. In  ogni  due  o più  anni  rinnovella  la 
sua  corteccia  grigia  e liscia  : si  eleva  si- 
no a 4°  palmi j ha  il  legno  bianco  e 
fragile  , da  recidersi  dopo  4©  anni^  per 

tavo- 
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tavole  , per  cassette  o si  lavora  per 
zoccoli  } i rami  servono  per  pertiche  , 
ed  i rami  flessibili  *per  intesser  canestri. 
Essendo  un  cattivo  combustibile  non  è 
buono  per  legno  da  fuoco.  Si  pianta  in- 
torno alle  acque  correnti  per  inceppare 
il  terreno  colle  radici  ed  evitare  le  cor- 
rosioni e le  frane.  Il  sapore  delle  foglie 
è astringente  } queste  s’ impiegano  alla 
concia  de’  cuoj , e sono  anche  ottimo  ci- 
bo per  gli  animali. 

§.  5i4- 

* 

Salcio  a foglie  di  mandorlo.  Salix 
amygdalina  , pag.  98. 

Foglie  con  picciuolo  lisce , a lancétte 
bislunghe,  dentate  a sega,  glauche  al  di- 
* sotto , con  appendici  senza  picciuolo  che 
abbracciano  il  ramo , di  figura  trapezia , 
e dentate  a sega  : germi  peduncolati v 


§.  5i5. 


\ 
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Vi° 


Abita  i luoghi  umidi  sulle  sponde  de’ 
fiumi  , de’  ruscelli  , degli  stagni  e delle 
fdsse.  E fruticoso  e di  rado  diviene  al- 
bero mediocre  ; la  corteccia  è liscia  e 
verde  , ma  col  tempo  diviene  aspra  e 
bruniccia  i rami  lisci  tendono  al  por- 
porino il  legno  è bianco  , molle  , ed  è 
cattivo  materiale  per  fuoco.  Altro  uso 
non  hà  se  non  d’  impedire  le  frane  pian- 
tato in  luoghi  umidi  e scoscesi , e di  for- 
nire ai  panieraj  i piccioli  rami  per  intes- 
ser cesti  , panieri  e cestini. 

§.  5i 6. 

Salcio  giallo.  Salix  vitellina , pag.  98. 

t 

Foglie  a lancette-ovali , puntute  , den- 
tate a sega,  con  denti  cartilaginosi,  tranne 
la  base,  che  per  ^ordinario  è intera:  cor- 
teccia de’ giovani  rami  giallo-verdiccia , 
giallo-rancia , ed  alle  volte  rosso-rancia. 

§•  5i7. 

t 

/ 
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$•  5i7- 

Dal  colore  de’  giovani  rami  ha  ricevu- 
to il  nome  questo  Salcio,  che  ora  è fru- 
tice ed  ora  è albero  ; nasce  ne’ luogi  umi- 
di di  quasi  tutta  l’Europa  , ed  è destina- 
to agli  usi  stessi  dell’  antecedente. 

i 

§.  5 1 8. 

Salcio  fragile.  Salix  fragilis  , pag.  98. 

Foglie  lisce,  a lancetta-ovali,  dentate 
a sega  con  picciuoli  glanduiosi  : due 
appendici  a cuore  , dentate  e cadevoli 
alla  base  delle  foglie  de’  giovani  ramicelli. 
I rami  tenni  premuti  semplicemente  col 
dito  nei  nodi  si  frangono. 

§•  5ig. 

È comune  ne’ luoghi  umidi,  cresce  ad 
alto  albero  per  1*  ordinario.  La  sua  cor- 
teccia è antifebbrile  , ed  è dotata  delle 
medesime  proprietà  del  Legno  Quassio , e 

del- 
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della  China.  Non  è un  buon  materiale  per 
fuoco;  ma  si  brucia  in  caso  di  bisogno, 
■ quando  non  si  ha  altro  legno  migliore. 

§.  520. 

Salcio  monandro.  Salix  monandra  , 
Hoffmann. 

Fiori  ad  uno  stame  : foglie  lisce  a lan- 
cette , ristrette  nella  base  e con  punta 
dentata  a sega. 

Come  varietà  del  Salcio  monandro  deb- 
bonsi  considerare  il 

a.  Salcio  Elice.  Salix  helix , pag.  98. 
Colle  foglie  inferiori  alterne , e colle 

superiori  opposte  , poco  amare  , ed  il 

b.  Salcio  porporino.  Salix  purpurea , 

' pag’  "• 

Colle  foglie  inferiori  opposte  , e colle 
superiori  alterne  , ed  amarissime. 


521. 
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§.  521. 

Cresce  ne’luoghi  umidi,  come  il  S.trian- 
dro  , a frutice  di  12  palmi  alto,  ed  alle 
volte  anche  ad  albero  , come  per  lo  più 
trovasi  il  porporino.  I giovani  rami  assai 
pieghevoli  servouo  per  legare  le  viti  od 
' altro  , e per  ritorte.  È buono  per  fissare 
le  sabbie,  ove  alligna  assai  bene  , purché 
non  sieno  aridissime. 

§.  522. 

Salcio  bianco.  Salix  alba  , pag.  99. 

Foglie  a lancetta  puntute  , dentate  a 
sega  co’  denti  inferiori  glandulosi , e col- 
1’  una  e l’altra  pagina  argentina,  coperta 
di  finissimi  peli  come  seta. 

§.  523. 

' Questo  Salcio  è un  albero  alto  e ramo- 
so de’  luoghi  umidi  , con  corteccia  scre- 
polata e cenericcia  , che  in  3o  anni  cir- 
ca 


\ 
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ca  si  eleva  a 5o  palmi  di  altezza*  Il  le- 
gno bianco  e molle , per  esser  soggetto  al- 
la corruzione  , non  ha  alcun  uso,  nemme- 
no quello  di  bruciare  nel  fuoco.  I rami 
giovani  sono  flessibili  , e si  adoprano  per 
panieri.  La  corteccia  astringente  de’teneri 
ramicefli  è stata  usata  da’  medici  in  vece 
di  China,  e tinge  la  lana  e la  seta  in 
bruno  di  cannella  senz’  aggiunta  ; che  se  poi 
si  bolle  con  ranno  si  avrà  un  color  rosso. 
Ne’  luoghi  caldi  trasuda  una  specie  di 
manna  dal  tronco  , come  anche  sul  me- 
desimo suol  nascere  un  fungo  odoroso 
( Boletus  suaveolens  ). 

§.  524. 

Salcio  da  ritorte.  Salix  vinti nalis,  pag.  99. 

Foglie  strette  e lunghe  a lancetta,  li- 
sce sopra  e vellose , d'un  bianco  argenti- 
no al  disotto,  con  denti  appena  osserva- 
bili : scaglie  del  fiore  femmineo  con  peli 
più  lunghi  dell’  ovaia. 


525. 
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§.  525.  \ 

È un  frutice  , che  suole  osservarsi  an- 
che in  (orma  d’  albero  , avente  le  foglie 
tenere  col  margine  ripiegato  in  dietro.  11 
Suo  legno  è poco  buono  per  fuoco  , e 
ridotto  in  tavolette  si  può  adoperare  co- 
me ogni  altro  legno  molle  j i ramicelli 
servono  ad  intesser  panieri  , nasse  e ce- 
stelle, de*  rami  più  grandi  poi  si  fanno 
cerchj  , e le  foglie  sono  ricercate  dalle 
vacche.  A cagione  delle  sue  lunghe  radi- 
ci, che  molto  si  estendono  all’intorno, 
stimasi  uno  de’  migliori  alberi  da  oppor- 
si alla  forza  distruggitrice  de’  torrenti  e 
de’  fiumi  , poiché  fissa  ed  inceppa  for- 
temente il  suolo* 

$.  5 2.6.  * 

Salcio  caprino.  Sulix  caprea  pag.  99» 

/ 

Foglie  ovali  , puntute  , rugose  , vello- 
se al  disotto  , ondeggiate  nel  margine  e 
dentate,  tranne  la  base:  appendici  che 

ab- 
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abbracciati  il  picciuolo,  falcate  e dentate 
a sega. 


/ §.  527. 

Trovasi  ne’  luoghi  l^assi  ed  umidi  , 
ne’  prati  e nelle  colline , spesso  come 
frutice  , e non  di  rado  in  forma  d’albero 
con  corteccia  grigia  screpolala  , e co’  te- 
neri ramicelli  pelosi.  Il  legno  è flessibile, 
e pel  fuoco  è il  migliore  d’  ogni  altro  le- 
gno del  medesimo  genere,  essendo  simi- 
' le  a quello  dell’  Alno*  i rami  piccioli  ser- 
vono ad  intesser  cestoni , ed  i grandi  si 
convertono  incerchj.il  caibone  fatto  col 
legno  del  Salcio  caprino  , nel  modo  che 
abbiam  detto  parlando  del  carbone  del 
Rhammis  frangala , oltre  all*  esser  buo- 
no pel  disegno , entra  nella  composizione 
della  polvere  tonante  } giacché  si  accen- 
de facilissimamente  ed  è leggiero.  La 
corteccia  grigia  de’  rami  di  3 anni  o di 
4 si  adopera  per  conciare  le  pelli  e so- 
prattutto'quelle  destinate  per  guanti,  ed 

uni- 
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unito  aba  corteccia  dell’  Alno  tinge  il  fi- 
lo di  lino  in  nero. 

§.  528. 

,\ 

Salcio  arenario.  Salix  arenaria , 
Pa8-‘99* 

Foglie  ovali  con  punta  alquanto  piegala 
in  dietro,  sopra  leggiermente  pelose,  sotto 
vellose  e bianche  , intere  , e sui  rami  vi- 
gorosi con  denti  appena  osservabili  : ap- 
pendici ovali  e puntute,  cedevoli  dopo 
1’  intero  incremento  della  foglia. 

( §.  Saq. 

% 1 

L un  frutice  che  cresce  ne’  luoghi  sab- 
bionosi , tanto  umidi  che  fecchi,  ove  non 
oltrepassa  1’  altezza  di  palmi  5 , co’  gio- 
vani ramiceli’!  con  bianca  peluria,  che 
poi  divengono  bruno-giallicci  o rossicci.  Si 
prepara  in  Russia  colla  sua  corteccia  la 
vacchetta  , che  poi  coll’  olio  di  Betula 
diviene  morbida  e pieghevole. 

§.  5òo. 


f 


Digitized  by  Google 


i 


448 

53o. 

V 

Salcio  nero.  Salìx  nigra  pag.  gg. 

Foglie  a lancetta  , puntute , dentate  a 
sega,  lisce  con  picciuoli  pubescenti. 

§.  53i . 

È comune  negli  Stati  Uniti  , e cresce 
sulle  sponde  de’  grandi  fiumi  , ove  s’ in- 
nalza a 45  palmi  di  altezza  sopra  un  dia- 
metro di  un  palmo  e mezzo,  dividendo- 
si subito  in  rami  ornati  di  foglie  verdi  . 

La  corteccia  è grigia  con  picciole  fessure, 
e quella  delle  radici  è assai  scura  , don- 
de pare  che  il  nome  della  specie  sia  de- 
rivato. La  decozione  della  sua  radice  col- 
la scorza  è amara,  e si  beve  , non  solo  per 
guarire  ma  pfir  prevenire  le  febbri  inter-  > 
mittenti.  IN  è il  legno  nè  i virgulti  hanno 
alcun  uso. 


/ 

§.  532. 
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Salcio  lucido.  Salì, x lucida  t pag.  99. 

•*  » 

Foglie  lucide,  ovato-bislunghe  a pun- 
ta allungata,  dentate  a sega  con  denti 
giandulosi. 

5.  533.  A j , . . , ■ 

• • • * ;•  f ' 

< . Ne’  luoghi  umidi  degli  Stati  del  Nord 
ed  in  quelli  del  Centro  nella  Nord- Ame- 
rica, trovasi  questo  Salcio  dell?  altezza  di 
palmi  24,  quando  le  circostanze  del  cli- 
ma e del  suolo  sono  favorevoli  , altri- 
menti  appena  giugne  a 12  palmi.  Co’gio- 
vani  rami  si  fanno  de’ panieri  , quando 
non  si  hanno  quelli  del  £Méio  bianco. 

5-  534. 

' ^ i : . ■ y*  •>  - ' • * 

Salcio  rosso.  Salix  rubra  ^ pag.  99*  • 

Stami  due  riuniti  alla  base  ( monadel- 
fo  ):  foghe,  a lancette,  sempre  della  stes- 

39  sa 
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sa  larghezza  ( lineari  lisce  , quasi  seu- 
za  denti. 

,•  '•  , i-cU*-  f . , ■ I ..  : ' 

§.  535.. 

•>  -,  ! 

* 

Nasce  sulle  sponde  sabbionose  de’fìumi, 
de’  laghi  . . ove  giugne  a 7 palmi  circa  di 
altezza.  I due  stami  uniti  alla  base  in  un 
corpo  , come  gli  stami  della  Classe  mona* 
delfia  , pag.  233  Voi.  I , e la  loro  di- 
visione al  disopra  , gli  han  fatto  dare"  da 
Hoffman  il  nome  di  SuVtx  Jissat  Del 
resto  non  ha  altro  òso  se  non  di  gua- 
rentire il  suolo  dall’  azione  delle  correnti. 


r t • . V 1 , 


/■  i >é-:  4 ili  ? 

' •-  • -•$«  a -?*•••/ 

•*  • ‘ • . .v.  * . ; • . 1 

Salcio  di  Babilonia.  Salix  baby  Ionica  , 

Pa8*  99* 

. t ■ ■>.  ' 

Foglie  lineari-a  lancetta , dentate  ,,  e li- 
•cej  rami  pendènti.:  ‘ *■  .v  f 


4 ; 

•V  v!  ;*/ 

4. 


§.  537. 
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A cagione  de*  rami  pendenti  fu  detto 
Salcio  piangente,  ed  è originario  di  Orien- 
te *.  giugne  a 5o  palmi  alle  volte , e sof- 
fre pertfeddo^è^  fèj$Ò ; sì  *cò^ 

rompe  subito  , e lé  sue foglie  sono  preda 
degl’  insetti  ; i lunghi 
son  servire  se  non  pèf ^rltòfté  , 'e  «••sui 
piantagione  sferve  pèr  à^)bèìfihè  le*  ilfèj 
i giardini  , e soprattutto  J5ét  ornare  f coi 
Cipresso  le  tombe  e i cimiteri. 

I Salci  in  generale  acciò  dian  virgulti 
si  capitozzano  , e perciò  si  tollera  sopra 
d’  essi1  un’ operazione  che  dèbbfe^éV'  pro- 
scritta dalle  selve1.  Si  tollera  sul  Salcio  , 
perchè  il  tronco  a nulla  serve,  e poi  fa- 
cilmente , dopò  corrotto , se  òe  tlpafa  la 
perdita.  " ’ ’ **  * 5 *'  ' •*  V M 


/ ' 


45?  . ' 

$.  539. . . ' 

* 

Sambuqo  * 

*4  ••  * *’  •/’*'  ^ 5-  y*'  ^ r*  -•* 

Calice  picciohssimo  diviso  in  cinque 
parti  ; corolla  monopetala  a ruota  , a 
cinque  divisioni,  con  cinque  sfami  alter- 
nanti co’  lobi  della  corolla.  Ovaia  sotto 
ai  fiore  , stilo  brevissimo  come  gianduia 

• * ,v*  . V»  1 : »>,  r 

con  tre  stimmi.  Bacca  a tre,,  e alle  voi- 
te  a due  semi. 

» Vi  \ì  .1  ;*  ; >*»  . ...  . * 


. >#  * » ?1  *'  ff  V? 

»-  ,.b  f...  £•  ^ ■ ì 


. , Sambuco  aero.  Sambucus  nigra  * 

V»-  %'r  tt.*?  • •>!>»§•  99«.  Vv.  . i. . u. 

•**•«  • v.  h K5t.:  r»*  *•:}.'  - fi  ù--*.,  • <■ 

, ; Tronco  arboreo  i,  foglie  pannate  in  caf- 
fo con  tre  sino  a cinque  fogliolrne  ellitti- 
che, puntute  e dentate  a sega.  Fiori  a 
cima  a cinque  divisioni. 


A 


§.  54o. 
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§.  54o. 

È un  albero  , cbe  alligna'  in  ogni  sor* 
ta  di  suolo,  ed  ordinariamente  nelle  val- 
li , nelle  siepi  e ne’luoghi  ombrosi.  1 fio- 
ri danno  un  odore  all’  aceto  , sono  sudo- 
riferi presi  in  infusione,  sono  micidiali 
ai  Pavoni , si  applicano  come  cataplasma 
per  risolvere  le  iolìammagioni  ei  tumori; 
col  mosto , dopo  la  fermentazione  , e col 
zucchero  danno  un  vino  muscato.  Le  bac- 
che nere  e succose  danno  un  colore  ai 
vini,  il  color  turchino  alle  pelli,  alla  la- 
na e al  lino , e son  di  veleno  ai  polli. 
Il  succo  distillato  , dopo  la  fermentazior 
ne  , dà  uno  spirito  infiammabile. 

Le  foglie  hanno  un  odore  spiacevole , 
e perciò  non  sono  mangiate  dagli  anima- 
li. Il  legno  de’  vecchj  tronchi  è compat- 
to , duro  e giallognolo  ; se  he  fanno  pet- 
tini , serve  per  i lavori  d’  intarso  , ed 
è buono  anche  per  fuoco. 


;* 
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Se  54u 


Sa 05 buco  frangiato.  Sambucus  laciniata , 
• pag.  ioo. 


*4  • 4 t 


■ < , . f 

Tronco  da  frutice  con  foglie  doppia- 
mente pennate  in  caffo  , colle  ultime  fa- 
gliuzze  di  nuovo  intagliate,  con. cima  da 
tre  fino  a cinque  divisioni. 

* v*  »-*  * • » ^ t <qi 

• • ; f>42'  :•  • >*•  *.  \% 

!•  *•  ' *•  »?  j I '.  • » '• 

E questa  Sambuco,  considerato  conte 
varietà  del  ^Sambuco  nero  dal  I^innep , 
ma  Miller  § du  Kob  lo  credono  una  spes- 
eie  particolari:  ° , 

5.545.';:  ■ 

. . <•  ■ .}'■>.  r t-„.  -,  * ( - « . 

Sambuco  a racimolo.  Sambucus  race - 

I , . - 


mosci  y pag.  100. 


Foglie  pennate  in  caffo  con  tre , cin- 
que o sette  foglioline  a lancetta  , dentate 
a sega  e puntute.  Fiori  a racimoli  ovati. 

$•  544. 
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.V L’  altezza  cui  giugne  qpèstovic; 
di  circa  palmi  io.  Le  bacche  «mio 
e maturano  nella  metà  della  state 
cagione  de’  fiori  bianco-giallicci , o gial- 
lo-verdicci a primavera  9 *e  de’  frutti  di 
uSi  rosso  vivo  la  statò  , merita  di  ser- 
vir d’ornamento  ne’ boschetti  di  delizia 
jb  ne’  parchi.  Le  foglie  sono  grate  ai  Cer- 
yi  e le  bacche  ai  T ordì  ; del  resto  il 
silo  legno  a nulla  serve , e nemmeno  è 
buono  per  fuoco.'  ..  -J.  ;■  . . - 


s*  545. 

• * » 

So  fora. 
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Calice  a campana  con  cinque  denti,* 
corolla  a parpaglione  ; stami  dieci  distin- 
ti : legume  allungato  e nodoso  a cagione 
de*  semi  protnberanti. 


f.  546. 
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Sofora  del  Giappone.  SophortT japomca . 

Tronco  arboreo  • foglie  pennate  in  caf- 
fo con  foglioline  ovali  e lisce:  fruito 
carnoso. , - • t, 

; 

• \ 'J*  547.  '•  "V 

' ■ ■ ' ' ' ' r'~  ’ * ' 

Quest’albero  a cagione  della  bellezza  me- 
rita dhentrare  per  ornamento  ne*parchi  e 
ne’giardini  ,•  ma  per  la  celerità  del  suo  in- 
cremento deve  far  parte  delle  nostre  fo- 
reste. S’ innalza  a 5o  palmi  di  altezza  • 
la  corteccia  è bigia  , ma  è poi  verde  sui 
teneri  ramicelli  ; pel  suo  fogliame  folto  e 
leggiero  somiglia  alla  Robinia  falsa  Aca- 
cia. Fu  introdotto  nel  giardino  di  Storia 
Naturale  di  Parigi  nel  17^7  dal  celebre 
Bernard  de  Jussieu  per  mezzo  de’  semi 
inviati  dalla  China.  1 fiori  bianchi  a pan- 
nocchia alP  estremo  de’ ramicelli , prodiv 
cono  de’  legumi  carnosi  e bitorzoluti  j 
le  sue  radici  sono  dolci,  le  foglie  sono 
purganti,  ed  il  legno  è compatto  e gialliccio. 


'-.4  :• 


$.  548. 

Solatro. 


. 45? 


■f-  Calice  durevole  a cinque  divisioni  pro- 
fonde : corolla  monopetala  a ruota,  a cin- 
que lobi  ;a  lancetta  : stami  cinque  brevis- 
simi inseriti  nella  corolla  , con  antere  a 
due  forami  in  punta,  approssimate  in  for*» 
ma  di  tubo  : un’ovaia  con  istimma  a cu- 
neo : bacca  a molti  semi. 

».  1 * . -r  *.  > , ' ■ • ' • , 

\ * S«  549* 

^ 1 ‘ - ’ • * » ’ * * 

Solatro  ( o Solano  } , montante.  Solarium 
scatidens  , Walther.' *£.  dulcamara  , 
pag.  ico*r; 

Steli  senza  aculei  g serpeggianti  , foglie 
inferiori  a lancette-ovate,  e le  superiori 
con  due  orecchie  o lobi  acuti , ch’escon 
'&  dritta  e sinistra  dalla  base  ( a forma 
d’  asta  ) : racimoli  a forma  di  cima. 


A H 
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$•  55d. 


L)igitized  by  Google 


• V 


\ 


■ ) 


458 

A . jr  556.  ' 

* ; .V 

Questo  picciolo  frutice  sarmentoso  è 
comune  nelle  macchie  e siepi  de’  luo- 
ghi alquanto  umidi  ed  ombrosi  , ove 
mostrasi  con  corteccia  cenericcia  , tran- 


ne i teneri  steli  che  1’  han  verdiccia  j la 
sua  midolla  è spugnosa  , e le  bacche  a 
perfetta  maturità  son  rosse.  È mollo  più 
grande  che  non  si  crede  1’  utile  che 
apporta  questa  debole  pianta  neli-iincep* 
pare  il  suolo  , e rendere  stabili  le  sponde 
soggette  a corrosioni  -,  giacché  colle  sue 
radici,  le  quali  soffrono  bene  l’ acqua, 
penetra  profondamente  la  terra , e poi  le 
ripiega,  in  sopra. 7l  suoi'  steli  servono  ad 
intesser  cesti.  Le  bacche , i teneri  rami- 
celli  e la  corteccia  si  usano  in  medicina, 
cóme  purificanti  e diuretici  ; ma  per  ès- 
ser narcotico  debbe  darsi  moderatamente. 


$.  55 1 . 
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. Sorbo'rXia^zpi^^o.  , -m  • 

**  Vedi  Lazzcruolo , pag,  2o3  per  i 
caratteri  del  genere. 

( v4  - 4)  1 ‘ . w " .'I  , ‘ ' ' * - * ® ^ ' ,jt 
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Lazzcruolo  di  montagna.  ' c 
Crataegus  Aria  , Desfontaipes  (i).  ìf. 
A.Sorbuz  Aria, pag,  too. ..  ; , •«.  i 

,,  4r**  » Wil&  rr  . - / * \> 

Senza  spiue  : foglie,  ovate,  doppiamente 

dentate  a sega  , lisce  ai  disopra , sotto 
assai  vellute  e biacche  fiori  a corimbo. 


V*  ■*  t 


. §.  55a, 


».  'ri 


>\t*k 
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Giogne, questo  Lazzcruolo  all’  altezza 
di  35  palmi  alle  volte»  e distende  le  sue 
radici  ali’jjatorno^  la  corteccia  de'jrami- 

! cel** 

. . 4 — : — : — — £ 

T”  . , . ■ ' > • ' t ■ 

(»)  Histoire  dcs  Arbres  et  Arbrisseaux  qui  peu- 
vent  «tre  cultivés  en  pieine  terre  sur  le  sol  de  1» 

France  a voi.  8.  Paris  1809. 

» • 

' l » . * ' 
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celli  è bruniccia,  più  bigia  è quella  del  tron- 
co e liscia  $ il  legno  è bianco-gialliccio  , 
di  durezza  estrema,  forte,  inalterabile, 
prende  ottima  pulitura  , ed  è buono 
per  denti  di  mote,  rocchetti  di  mulini, 
manichi  di  arnesi  diversi , assi  di  ruote  , 
di  carri.  . U frutto  maturo,  dopo  fer- 
mentato con  acqua  , colla  distillazióne  dà 
un  liquore  spiritoso.  % 

È da  desiderarsi  che  quest’  albero , al- 
quanto raro  , sia  moltiplicato  , e sia  più 
Comune  ne’ nostri  boschi.  ' * > -,  * 

* ' S » ~‘i  ",  ! il»  • 

■ S-  555.  ; v ^ V.  ■ . 

Lazzcruolo  tormmaì£,  ( Sorbo  termina- 
le ).  C rat  negus  torrninalis.  Desfont. 
Sorbus  T or  minai  is  , pag.  io  li 

r.  ' ■ - i - • ...» . h .'a/  .*  \ . , 

*•  Seqza  spine  : foglie  ovali  o pure  ova- 
li^ cuore  frastagliate  in  7 lobi  acuti,  (de’ 
quali  gl’  inferiori  divergenti  ) , dentate  a 
sega  e lisce:  bori  a corimbo. 

$•  554. 
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II  Lazzeruolo  terminale  ( Sorbo  ter- 
minale ) è un  albero  «Iella  grandezza  del- 
1’  antecedente  , alquanto  raro  ne’  boschi 
in  provincia  di  Molise  . Le  sue  radi- 
ci penetrano  ri  suolo  più  profondamen- 
te dell’  antecedente  ; la;  corteccia  è bru- 
no-rossiccia con  macchie  bianche , ma 
ne’ ramicelli  è verde-rossiccia  \ il  legno  è 
duro  , forte  , pesante  , e npn  soggetto  a 
corrompersi  : il  frutto  somiglia  ad  una 
picciola  sorba  di  un  bruno-gialliccio  , di 
sapor  grato , quando  è perfettamente  ma- 
turo , e può  anche  condirsi  eòa  zucche- 
ro } però  mangiato  In  abbondanza  produ- 
ce tormini , donde  ha  ricevuto  il  suo 
nome.;  Dopo  fermentato  coll’acqua,  distil- 
landolo si  ottiene  uno  spirito  infiamma- 
bile. Il  legno  è uno  degli  ottimi  materiali 
per  fuoco,  prènde  una  buona  pulitura,  e 
come  il  legno  del  Lazzeruolo  montanino , 
si  usa  per  denti  di  ruote  , assi , rocchetti, 
pettini,  viti,  pressoj,  strumenti  mecca- 
nici , flauti  , ed  altro.  La  corteccia  è 
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stitica  ed  astringente  e può  servire  alla 
concia  de’  cuoj. 

»:-:i  jj.  <[  • 4 - 1 , n i 11' 

..i*\  tu  •*.  ^ ,;;r»  555 1 1 ^ '* 1 ■ ^ * • **«« 
t.l.t  *.d  * • •»  *■  * » h 3 g , 

c‘  1 • Sorbò.  k'*  * ’ 

-r  •»"-**.  ri  „ a <v  d «»  : *«i»  m 

Calice  durevole  divido  in  cinque'  pati- 
ti’: corolla  a cinque  petali  : stili  irei 
bócca  a tre  còlle  con  semi  cartiiagftìosi? 

foglie  pennati  * * ***■*''  • r‘ 

f-  ' \ ■ • >•••  » ’ : i.  ••  j 

:r,  ' '■  ••  f §.  556.-  , (.  -•*  c ♦«  ; ,q 

ir.--  ■*;  i li  - ' - <•! . >' , • ; ’ k * r*.\  - 4 
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Sorbo,  selvaggio.  Sorbus  aucuparàa  > 
pag.  ioivv  a.1  > 

-Foglie  lisce  o con  finissimi  peli  , pen- 
nate in  caffo  con  n , i3  o pure  i5  fo* 
gtioline,  quasi  senza  picciuolo,  a lancetU 
con  basò  ritonda , doppiamente  dentate  a 
segavi  fiori- a, corimbo.:-  >.»b  v ve  ; * c-.  - 

»vT;. , **>.«  „ ’ r -*>  ‘r  v-.?  >* 

SS  « V*.  1 * . 

.*  * - ìr:  ' v-  ''*4r  f • v£  ( 1 u*  « **#>  •»  \ 

2 eijjuwj  «.*  ' ; ’ ù.  ht  , U , 
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Questo  sorbo  distende  perpendicolar- 
mente ne’ nostri  boschi- la  sua  radice,  % 
perciò  richiede  un  suolo  profondo.  Il  frutto 
è rosso-scarlàtto/quando  è maturo  ^ ed  è 
ricercato  dai  Merli  £ dai  Tordi  e dà  ;àltrt 
uccelli.  Dopo  fermentato  coll’  acqua  * dà 
colla  distillazione  lo  spirito  ìhfiamtnabilìé, 
di  cui  si  fa  uso-  nel  Nord.  lì  legno  è du- 
ro ^acquista  politura  , >e  tabto  i falegna- 
mi quanto  i > torniaj  e gli*  ebanisti  l’im- 
piegano ne’  loto  lavori. 

Del  frutto  immaturo^  della  corteccia 
e delle  foglie  si  fa  uso  nelle  conce. 


§.558. 

..c , : ’.vi  o«A  * *n  ir  -ir 

• -Sorbo  domestico.  Sorbus  domestica 

-J,  » * V 

..ail'r,  vv-ii  • «*V*  «•  ***** Kt*^ 


Fiori  à corimbo:  fòglie  pennate  in  Caf- 
fo con  i3  fino  a 17  foglioline  pelose  al 
disotto  : fruito  a trottola» 


Quest’  albero  ordinariamente  trovasi 
ne  terreni  coltivati , e di  rado  ne’  boschi. 
Il  frutto,  e assai  stitico  nè  può  mangiarti 
se  non  a perfetta  maturità.  Dopo  la  fer- 
mentazione nell’acqua  si  ha,  colla  distil- 
lazione, un  liquore  spiritoso.  Il  legno  è 
duro , e se  ne  fanno  pialle  , manichi  di 
arnesi  , denti  di  ruote  , lavori  di  tornio 
ed  altro  . Tanto  la  Corteccia  quanto 
le  foglie  sono  buone  per  la  coueia  de’cuoj. 
ì t * *:*,  ••  ' . . V*  , ; 

5»  5®o,  ■ . 

• -V  a-  -,  . : 

Spar  tèa. 


Calice  ringhioso  con  due  denti  nel  lab- 
bro superiore  , e tre  nell’inferiore:  corol- 
la a parpaglione  con  le  ali  , e la  carena 


approssimala  al  vessillo.  Legume  allun- 
gato, rotondo,  a molti  semi,  ed  in  qual- 
che specjc  ad  un  seme  solo. 

> ■ W-  . - 
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§.  56 i . 

Spartéa  da  scope.  Spartium  scoparium  , 
pag.  ioi. 

Foglie  tre  all’  estremo  di  un  picciuolo 
* comune  ( ternate  ) o solitarie  , ovali- 
capovolte  cbe  han  fini  peli  insieme  co’pic- . , 
ciuoli  : rami  angolosi  e senza  spine  : le- 
gume col  margine  peloso. 

$.  562.  ‘ 

Io  non,  conosco  contrada  più  abbon- 
dante di  questo  frutice  che’l  Taburno  nel 
nostro  Regno,  ove  solo  occupa  delle  va- 
ste estensioni , e forma  da  se  selva  di  pic- 
ciol  fusto  {cedua  ) ; s’innalza  a 7 palmi 
circa  sopra  un  diametro  da  once  2 a 3 , 
e vive  sino  ad  8 e anche  io  anni.  Reciso 
periodicamente  come  selva  cedua  dà  delle 
fascine  per  cucina,  e per  forni  da  pane  , 
da  calce , da  mattoni  ....  In  Inghilter- 
ra la  decozione  de’  suoi  ramicelli  si  sosti- 
tuisce a quella  del  Luppolo  per  unirla  al- 

<?o  la 

, . • #.*' 
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la  birra  ; del  resto  se  ne  fanno  scope  , 
dal  quale  uso  la  specie  ha  preso  il  suo 
nome . Dalla  sua  cenere  si  ha  molta  po- 
tassa- il  bestiame  mangia  con  avidità  i 
teneri  rami , che  possono  anche  servir 
nelle  stalle  per  islrame , ed  i polli  si  ci- 
bano del  suo  seme.  Colla  macerazione  dà  * 
anche  un  filo'  non  mollo  diverso  dal  filo 
di  canapa  . Bisogna  che  le  silique  sien 
raccolte  ,'  per  avere  il  seme  , pochi  gior- 
ni prima  della  loro  naturale  apertura  , 
quando  son  divenute  nere,  perchè  nelTa- 
Y»r i rsi  escono  i semi  con  violenza , e si  ( 

disperdono  nel  suolo  , rivolgendosi  le  val- 
' ve  in  dietro. 

' . §.  563.-  . ■ •*  i - 

.•  / * ' - * 1 * ' 

Tamerice,  * 

4 ' 

.*  •.»  ,4  »**••-*  »,»'»,  * 

Calice  profanamente  diviso  in  cinque 
parti:  corolla  a cinque  petali  : slami  da 
cinque  sino  a dieci  , liberi  o riuniti,  ova- 
ie con  tre  stimmi  senza  stili  I cassetta  a 
tre  valve  e ad  una  cella  ì semi  con  peli 
fini  come  seta. 

J.-5 64, 
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§.  564- 

Tamerice  maggiore.  Tamarìx  gallica  , 
pag.  101. 

Fiori  con  cinque  stami  liberi  5 spiche 
laterali  : foglie  durevoli  , a lancetta  , che 
ahbraqciau  lo  stelo  , 1’  una  sull'  altra  co- 
me embrici. 

§.  565. 

\ ' 

Nasce  ne’  boschi  acquidosi  delle  parti 
meridionali  d’Europa.  Nella  Germania 
soffre  pel  gelo,  ma  ripullula  sempre  nel-, 
la  primavera.  S’innalza  sino  a n palmi 
con  una  corteccia  bruno-rossiccia.  Le  fo- 
glie son  picciolissime , ed  appena  hanno 
la  lunghezza  di  un  quarto  di  linea,  verdi 
bigicce  , leu  ne  sulle  altre  applicate  come 
tante  squame.  I fiori  escono  a spiche 
lateralmente  dalle  ascelle  delle  foglie , a 
sono  rossi. 


È buono  questo  frutice  a fissar  le  sab- 
bie , e si  ha  molta  cura  di  propagarlo  ■ 
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ne’ luoghi  abbandonati  dal  mare  , ove 
può  recidersi  in  ogni  5 anni,  ad  uso  di 
fascine  per  i forni  d’  ogni  natura.  La 
corteccia  si  usava  una  volta  in  medicina. 

§.  566. 

Tamerice  minore.  Tamarix  germanica , 
pag.  ioi. 

Fiori  con  dieci  stami  , de’  quali  cin- 
<jue  androfori  più  lunghi  alternano  con 
i cinque,  più  corti  : spiche  agli  estremi 
dirami  foglie  sessili,  lineari,  a lancetta. 

. i : t . . - .....  • 

•'  §•  567.  # . 

H • ■ 

Nasce  sulle  sponde  de’ fiumi  e neVluo- 
ghi  inondati  del  Sud  della  Germania  , 
nella  Francia  ed  in  Italia.  Non  ha  uso 
particolare,  tranpe  quello  di  servire  d’or- 
namento ne’Parchi  intorno  ai  laghi,  o d’im- 
boschire le  sabbie  umide  per  servire  di  com- 
• bustibile  et  me  la  specie  antecedente,  o in 
fine  per  inceppare  il  suolo  , acciò  resista 

al- 
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alle  corrosioni  delle  correnti  de*  valloni , 
de’ fiumi  e de’  ruscelli. 

§.  568. 

Tiglio. 

Fiori  a Corimbi  con  appendice  dure- 
vole a forma  di  brattea  al  peduncolo* 
comune:  calice  cadevole  a cinque  divi- 
sioni profonde  : corolla  a cinque  petali 
semplici  o con  iscaglia  alla  base  , alter- 
nanti colle  parti  del  calice  : stami  nume- 
rosi : ovaia  con  uno  stilo  : cassetta  uni- 
ca globosa  , duracine  come  cuoio,  senza 
valve,  segnata  con  cinque  linee,  a cinque 
celle  contenente  ciascuna  un  seme  , dei 
quali  un  solo  e radamente  due  mar- 
rano. • - . • .... 
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Tiglio  a grandi  foglie  o Tiglio  europeo. 

Ti  Un  europaea , pag.  101. 

* r i 

Foglie  a cuore  quasi  rotonde  , puntu- 
te , inegualmente  dentate  a sega  , con 
nervature  al  disotto  pelose  e glandulose 
negli  angoli.  Corolla  senza  serbatoio  ap- 
parente del  miele  (nettario')  : stami  in 
molti  gruppi  riuniti  , e cassetta  con  cin- 
que angoli  prominenti. 

\ . • > . §•  670.  . [ 

1 

Cresce  sino  al  centesimo  anno  , e vi- 
ve da  5 sino  ad  8 secoli,  e perciò  è 
molto  atto  a disegnare  i limiti  de’^jpode- 
ri.  Il  suo  diametro  g'ugoe  ad  8 palmi , 
profonda  le  sue  radici  , e le  distende 
molto  lungi  all’  intorno , e perciò  non 
teme  il  turbine.  L’  abbondanza  delle  fo- 
glie 8 once  lunghe  , e larghe  7 alle  vol- 
te e’I  profumo  de’ fiori  d’un  giallo  ce- 
nino, lo  fan  numerare  fragrimi  alberi 

d’  or- 
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d’ornamento,  tanto  per  le  stride  e viali , 
quanto  per  le  ville  e per  i boschetti  di 
delizia. 

Dal  perforamento  del  pedale  si  racco- 
glie un  umore  simile  a quella  che  si  ot- 
tiene dalla  Betula.  Del  suo  legno  molle, 
bianco  e leggiero  non  si  fa  alcun  uso  , 
tranne  quelli  di  servire  alla  scultura , per 
la  nettezza  del  taglio  che  vi  lascia  lo  scal- 
pello, e di  servir  di  tavola  a’  calzolaj  , 
sì  per  non  ismussare  i loro  stromenti  nel 
taglio  del  cuoio , come  anche  per  ricbiu- 
dersi  l' intaccatura  ricevuta  dal  coltello. 

Il  carbone  del  Tiglio  è buono  pel  di- 
segno , ed  entra  anche  nella  composizio- 
ne della  polvere  tonante.  Il  suo  libro  ma- 
cerato e ridotto  in  istrette  lamine  serve 
ad.,  intessere  stuoie  , matte  e panieri  , e 
quando  sono  ritorte  se  ne  fanno  funi  e 
sarte  , tanto  per  ordinarj  usi  di  mare  , 
quanto  per  attignere  acqua  e sollevar  pe- 
si , non  essendo  di  durata  inferiore  alle 
sarte  fatte  di  canapa  , come  1’  uso  che  se 
ne  fa  nella  Francia  , nelle  miniere  di  Un- 
gheria , in  Isvezia  ed  in  Russia  abbastan- 


> t 

•r 
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za  lo  mostra.  Vi  è stato  chi  ne  ha  fatto 
anche  carta  da  disegno.  Colla-  corteccia 
poi  si  cuoprono  nel  Nord  le  case  di 
legno.  Qui  però  è necessario  1*  avvertire 
che  a line  di  ottenere  facilmente  la  cor- 
teccia , per  macerarla  e poi  ritorcerla  ec. 
fa  uopo  che  gli  alberi  sieno  scelti  di  12 
o di  i5  anni  , i quali  si  lasciano  facil- 
mente sbucciare  a primavera. 

Sono  rinomati  i Tigli  tanto  iper  la  lo- 
ro vetustà  , quanto  per  le  loro  dimensio- 
ni , de’  quali  , fra  gli  altri  di  smisurata 
grandezza  , il  più  famoso  è quello  di  Neu- 
stadt  sul  Kocher  nel  Ducato  di  Wirtem- 
berg , il  quale  si  erede  che  sia  di  iooo 
anni , i dicui  grossi  rami , che  a lungo,  si 
stendono  , poggiano  sopra  più  di  100  co- 
lonne. Nel  i665  era  la  sua  circonferenza 
di  palmi  54  e'  mezzo  : sotto  alla  sua  om- 
bra si  tiene  mercato,  e da  un  ramo 
rotto  dal  vento  se  ne  ricavarono  da  5a 
palmi  cubici  di  legna. 


§.  57i. 
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Tiglio  a picciolo  foglie  o con  foglie 
a cuore.  Tìììa  cordata  , Miller, 
pag.  102.  * 

Simile  all’  antecedente  , ma  con  foglie 
più  picciole  , con  istanti  liberi  , e casset- 
ta rotonda  cogli  angoli  appena  -visibili. 

§.  572. 

Termina  il  suo  incremento  ai  160  an- 
ni , le  sue  dimensioni  sono  molto  in- 
feriori a quelle  della  specie  precedente, 
ed  il  suovlegno  è anche  di  grana  piu 
grossa  . Le  foglie  giungono  alla  lar- 
ghe zza  di  due  once  e mezza , e ad  on- 
ce tre  di  lunghezza,  ed  i ficui  hanno  un 
color  cetrino.  Perchè  tardi  cadono  le  sue 
foghe  , perciò  è migliore  come  albero  di 
ornamento  , ma  non  è affatto  usato  nella 
scultura,  perchè  si  scheggia  con  una  gran 
facilità  , ma  in  quanto  al  restò  ha  gli 
usi  stessi  del  Tiglio  a grandi  foglie. 


In 
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In  molte  città*  esistono  de’ viali  ornati 
di  Tigli,  ed  in  alcuni  Siati  ‘d’Europa  non 
v’è  villaggio  ove  non  vi  sia,  o nelle  piaz- 
ze o ne’  cimiteri , un  Tiglio'. 

§• 

Tiglio  americano.  Tilia  americana  , 
pag.  ioi  . 

Foglie  a cuore  obblique  , acutamente 
dentate  a sega  e lisce  , tranne  gli  angoli 
delle  nervature,  che  hanno  glandule  la- 
nute. Cassette  con  angoli  appena  visibili 
ed  alquanto  pelose. 

•j. 574.  * " 

— * 

All’  Oriente  del  Missisipì , nel  Canada 
e neh  Gennessè  nella  Nord-America  , 
trovasi  in  abbondanza  questo  Tiglio,  ora 
comune  ne’ Parchi  e ne’ giardini  d’Eu- 
ropa. Ha  gli  stessi  usi  di  quelli  del  Ti- 
glio a grandi  foglie,  s’innalza  sino  a 

100 
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ioo  palmi  ed  acquista  5 palmi  di  dia- 
metro. 

§•  575- 

Tiglio  pubescente.  Tiiia  pubescéns  , 

, pag.  102. 

i 

Foglie  a cilore  con  base  obliquamente 
troncata  , dentate  inegualmente  a sega  , 
assai  pubescenti  al  disotto  : cassetta  glo- 
bosa e velluta. 

I v ' / •'  , 

' §.  57 6. 

* 

Cresce  questo  Tiglio  nelle  parti  meri- 
dionali degli  Stati  Uniti  , ove  s’ innalza 
a 60  palmi.  Il  suo  legno  è bianco  e te- 
nero , ed  è stato  introdotto  da  molto  tem- 
po come  albero  d’  ornamento  in  Europa, 
ove  non  solo  alligna  ne’ climi  temperati, 
ma  sostiene  anche  il  rigore  delle  fredde 
contrade. 


Tiglio  bianco.  Ti  li  a alba  , pag.  102. 

Foglie  a cuore  quasi  sinuose  , con  pic- 
ciola  punta,  inegualmente  dentate  a sega, 
bianche  e vellute  al  disotto. 

§.  578. 

Il  Tigl  io  bianco  o argentino  è un  al- 
bero della  Pensilvania  , del  Maryland  e 
della  Virginia  negli  Stati  Uniti  , come 
anche  dell’  Ungheria  in  Europa  , ove  giu- 
gne  a 5o  palmi  di  altezza,  ed  a due  pal- 
mi circa  di  diametro.  I teneri  ramicelli 
hanno  il  colore  grigio  di  perla  , il  quale 
trìiito  al  color  bianco  del  disotto  delle  fo- 
glie ha  dato  il  nome  alla  specie.  L’  in- 
cisione della  foglia  ove  s’inserisce  il  pic- 
ciuolo è alquanto  profonda  , ed  i denti 
del  contorno  della  medesima  non  sono 
uguali.  Il  suo  legno  è bianco  e molle. 

\ 

• \ 

§•  579- 
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§•  579. 

Olmol 

" 1 , 1 ‘ > _ * 

* . * 

Fiori  senza  corolla  con  un  calice  a 
quattro  , cinque  , sei  , sino  ad  otto  den- 
ti : il  numero  degli  stami  è uguale  al  nu- 
mero de’ denti  del  calice  : ovaia  ritonda, 
con  due  stili.  Frutto  compresso  ellittico 
o rotondo  , circonaato  da  membrana  tras- 
lucida contenente,  un  seme  nel  centro. 

4 >»  % 

Olmo  campestre.  Uhnus  campestri^  , 

, pag.  ro2. 

t-  " . , 

. r 

Foglie  ellittiche  puntute  e doppiamen- 
te dentate  a sega , avente  ciascuna  una 
metà  allungata  , ctie  discende  piu  delPalL 
tra  intorno  al  brevissimo  picciuolo.  Fio- 
ri conglomerati  quasi  senza  peduncolo  e 
a cinque  stami.  Fruito  liscio,  e rami 
mai  sugherosi.  . 1 


m 

§.  58i. 


* „ 
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Termina  ai  ioo  anni  il  suo  incremen- 
to, vive  per  2 secoli,  uguaglia  le  mi- 
gliori Querce  in  grandezza  , e caccia 
moltissimi  rami  dal  tronco.  Le  sue  foglie 
alterne  avrebbero  un  breve  picciuolo  , se 
dal  lato  ove  la  metà  della  foglia  si  allun- 
ga non  tosse  questo  iuterimeute  occultato*, 
la  pagina  inferiore  ha  nervi  prominenti  , 
de’quali  gii  angoli  sono  occupati  da  peli 
bianchicci  che  coll’età  d^lla  foglia  sva- 
niscono. Alle  cinque  divisioni  del  calice 
rossiccio  corrispoudono  ciòque  fila  menti 
colle  antere  porporine.  Le  foglie  sono 
addentate  da  un  insetto  ( Aphis  ulmi  ), 
che  vi  produce  delie  grandi  vesciche  , le 
quali  moltiplicate  sfigurano .1’  albero  in- 
tero» ' ; 

Il  legno  è duro,  grave,  tenace  e faci- 
le ad  esser  lavorato  se  si  abbatte  nel 
verno,  se  poi  sbucciandosi  a primavera 
si  lasci  così  per  un  anno  disseccare  sul 
piede  , !i  legno  s’indurisce  vie  maggior- 
mente -e  diviene  atto  e costruzioni  nava- 


¥ 


Digitized  by  Googl 


li  (i).  Sostiene  le  alternazioni  dell’umido, 
del  secco  , del  caldo  e del  freddo , e può 
essere  anche  impiegato  nell’  acqya  come 
la  Quercia.  Le  case  fatte  di  olmo,  sen- 
za eccettuarne^  la  copertura,  dopo  i 100 
anni  si  sono  trovate  sì  buone  da  non  e- 
sigere  alcuna  riparazione  : se  ne  fanno 
pressoj  , tubi , carri  da  montarvi  cannoni 
e morta] , trombe  da  tirar  acqua , ruote  da 
mulini,  ruote  ad  acqua  ed  altro.  1 carrozza/ 

, ne  fanno  i timoni  , e le  ossature  delle  car- 
rozze , come  i mozzi  e le  circonferenze  , 
delle  ruote , ed  i falegnami  lo  stimano  a 
cagion  delle  vene  e della  grande  pulitura 
di  cui  è capace.  I suoi  carboni  sono  di 
gran  lunga  migliori  di  quei  della  Quer- 
cia } la  sua  cenere  è molto  carica  di 
potassa , e la  sua  corteccia  secca  e ridotta 
in  polvere  si  unisce  alla  farina,  dai  pove- 
ri in  Norvegia,  per  farne  pane. 

* 

' §.  58a. 

(i)  Negli  Olmi  isolali  o nelle  vigne  ove  al  vec- 
chio albero  si  sostitijisce  una  pianta  giovane  lo 
sbocciamento  può  avere  luogo.  , • 

v f 
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§.  58s. 

< 

\ . 

Olmo  sugheroso.  Ulmus  suberosa  , 
Persoon.  ? 

V * 

Foglie  ellittiche  a base  quasi  uguale  , 
doppiamente  dentate  , pelose  al  disopra  , 
e solo  sulla  nervatura  al  disotto  , quasi 
senza  picciuolo.  Fiori  conglomerati  quasi 
senza  peduncolo  , a qualtro  stami  secon- 
do le  quattro  divisioni  del  calice.  Rami, 
■»  e ramicelli  alati , con  ale  di  corteccia  su- 
gherosa e lacera. 

* * ‘ . ? « • „ 

$.  583. 

Si  trova  quest’  Olmo  e come  frutice  e 
come  albero  di  140  palmi  alto  sul  dia- 
metro di  palmi  3,  dopo  i 100  anni  di  sua 
etade.  La  corteccia  è bìgia  , crepacciata 

sugherosa,'  la  quale  accompagna  i ra- 
soi come  ala.  I ramicelli  teneri  sono  pe- 
losi e ritondi , il  suo  legno  è di  gran 
lunga  superiore  in  bontà  a quello  del- 
la specie  precedente , e s’  impiega  con 

mag- 
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maggior  vantaggio  di  quello  in  tutte  le 
opere  sopraccennate. 

- . \ §.584- 

' 3 v »•  r ' • : 

Olmo  a racimolo.  Ulmus  racemosa  , 
Borkhausen  (r).- 

Ulmus  effusa , Persoon. 

Foglie  ovali  puntute  , doppiamente  den- 
tate a sega  , a base  inegualissima  : fiori  a 
sei  sino  ad  otto  stami  ed  a racimolo  con 
lungo  peduncolo  : membrana  del  frutto 
cigliata.-  - * ~ : 

§.  585. 

Questo  è 1’  Olmo  di  lega,  tanto  stima- 
to presso  i nostri  costruttori  , che  i Fran-^ 
cesi  chiamano  Orme  tortillard,  a cagio- 

3i  * ♦ n« 

■ - ■ Ui. 

(1)  Borkhausen  Forstbotanik , und  Forstiechne- 
logie.  Giessen  und  Darmstadt  , 1800  e i8o3. 


ne  delie  sue  fibre  intrecciate  e strette, 
donde  dipende  la  sua  estrema  tenacità  e 
durezza.  Cresce  sino  a 90  ed  anche  a 
100  palmi,  sopra  due  palmi  e mezzo  ed 
anche  tre  di  diametro.  La  corteccia  bruno- 
nericcia è screpolata,  ed  è macchiata  ne’ 
rami;  ma  non  sugherosa  1 il  tronco  poi  è 
ripieno  di  rami  quasi  orizzontali. 

Le  foglie  sono  minori  di  quelle  del- 
la specie  campestre,  sopra  verdi,  poco 
rudi  e con  peli  appena  visibili  , ed  al 
disotto  con  peli  bianchicci  ( che  nella 
foglia  adulta  si  osservano  soltanto  sui  ner- 
vi e negli  angoli  della  nervatura  ),  co’  pic- 
ciuoli - lunghi  mezz’  oncia  in  circa  : i 
fiori  sboccian  prima  delle  foglie  in  mar- 
zo ed  aprile  dai  lati  e dalla  punta  de’ 
rami  à piccioli  racimoli  sostenuti  da 
peduncoli  a forma  di  filo  : il  calice  è 
rosso-bruniccio  o verde  con  sei  sino  ad 
Otto  denti  rosso-brunicci  e con  sei  sino  ad 
otto  stami  , de’  quali  le  antere  sono  pri- 
ma bianche , e dopo  nericce  : il  frutto 
è più  di  mezz’  oncia  lungo  , ed  un  quar- 
to d’  oncia  largo  , ellittico  inciso  sopra  , 

e fran- 
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e frangiato  all’  intórno  con  peli  bianchi, 
divenente  maturo  ai  principj  di  giugno. 

Il  libro  è tenace,  il  legno  è bianchiccio, 
più  compatto  e più  duro  degli  altri,  ed 
è di  fibra  fina  , tanto  stimato  dai  costrut- 
tori, dai  tornieri  e da’ falegnami. 

' * • '•  < • .•  ■ 

§.  586. 

Vaccinio. 

\ 

Calice  sopra  1’  ovaia , intero  o a quat- 
tro sino  a cinque  demi.  Corolla  a cam- 
pana o ad  orciuolo  diviso  in  quattro  o 
cinque  parti  più  o meno  profonde  e ri- 
piegate in  dietro.  Stami  8 sino  a io. 
Stilo  uno*  Bacca  a quattro  o cinque 
celle  con  un  bellico  ed  a molti  semi  , 
coronata  dal  calice  o dallo  stilo. 


§.  587. 


. Digitized  by  Google 


X 


V 


484 

§•  587* 

Vaccinio  Mirtillo.  VacciniiimMyrtìllus , 
pag.  io3. 

Peduncoli  ad  un  fiore  : foglie  ovali  poco 
puntute  , cadevoli , dentate  a sega  , rami 
quadrangolari. 

5..  588. 

È un  picciolo  e basso  frutice  de’ luo- 
ghi montagnosi  dell’  altezza  di  un  palmo 
ed  un  quarto  , che  cresce  all’ombra  de’ 
grandi  alberi  ed  infesta  le  intérè  contra- 
de. La  radice  è dura  e fibrosa  $ lo  stelo 
dritto  , quadrangolare,  verde,  liscio,  cbe  si 
divide  in  rami  i quali  conservano  i medesi- 
mi angoli  del  tronco.  La  corolla  è gonfia 
e porporina  . Ha  io  stami  riuniti  in  tubo 
intorno  allo  stilo  , ed  ha  le  bacche  succose 
nero-turchinicce  coronate  dal  calice. 

Per  quanto  è spregevole  per  le  sue  piccio- 
lissime  dimensioni  questo  frutice,  altrettan- 
to è prezioso  per  le  sue  qualità.  Le  foglie  so- 
no 
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no  mangiate  dal  bestiame , e tutta  la 
pianta  è buona  per  le  conce  *,  i fiori 
forniscono  miele  e cera  abbondante  alle 
Api  } le  bacche  sono  il  cibo  di  varj  ani- 
mali selvaggi  , ed  i pennuti,  tanto  salva- 
tichi  che  domestici  , le  mangiano  avida- 
mente : le  medesime  si  mnngian  crude  , 
cotte  ed  anche  secche  , hanno  un  sapore 
addetto  grato  con  odor  particolare  } col 
zucchero  se  ne  fa  conserva } dopo  la  fer- 
mentazione coll'  acqua  , distillate  danno 
lo  spirito  infiammabile. 

In  Iscozia  si  usano  queste  bacche  in- 
vece di  limone  pel  (JPunscK)  pondo  : i 
pittori  ed  i tintori  ne  preparano  il  color 
turchino  , il  violetto  ed  il  rosso,  e secon- 
do Plinio  gli  antichi  ne  tingevan  le  lane 
in  porporino.  Le  bacche  fresche  infrante 
colle  quali  si  fan  bollire  i pannilani  ed  i 
pannilini , -dopo  bagnati  in  acqua  d’allu- 
me , danno  a questi  il  color  violetto  , che 
basta  passarli , dopo  asciugati  , per  ranno, 
perchè  il  colore  sia  stabile,  e si  colora 
anche  la  carta. 
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Yaccinio  racemoso.  Vaccinium  vìtis 
i(iaca  , pag.  io3. 

Fiori  a racimoli  pendenti  agli  estremi 
de’  rami  : foglié  durevoli  , ovali*capovol- 
te  col  margine  cartilaginoso  piegato  in- 
dietro , punteggiate  al  disotto  , appena 
visibilmente  dentate  a sega , il  che  per 
la  piegatura  d<4  margine  non  è troppo 
osservabile.  v v , 

* ' t‘  ’•  • •"  • 

§.  5go.  ■ ' . 

È un  frutice  picciolissimo , prima  gia- 
cente , che  dopo  appena  si  eleva  di  un 
palmo.  La  corteccia  è giallognola  e no- 
dosa, le  foglie  sempre  verdeggianti  , e le 
bacche  rosse  ,di  carminio  sono  coronate 
dal  calice. 

Delle  foglie  se  ne  fa  infusione  nell’  acqua 
bollente , che  si  beve  ad  uso  di  Te  nelle 
affezioni  catarrose.  Tutta  la  pianta,  eccetto 
la  radice,  è buona  per  conciaie  i cuoj : i 

' lio- 
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fiori  sono  grati  alle  Api  ; i volatili  ed  i . 
Porci  si  pascono^  delle  bacche  , le  quali 
sono  daglKOrsi  più  di  ogni  altro  animale 
ricercate.  Se  ne  prepara  una  gelatina  , si 
mangiano  condite  col  zuccherò  e coll’  a- 
ceto , o si  mangiano  in  conserva  , o in 
fine  si  fan  cuocere  con  corteccia  di  cedro 
e con  cannella  nello  sciroppo.  Nelle  spe- 
zierie  se  ne  prepara  il  Kob.  Come  orna- 
mento nelle  separazioni  delle  aiuole  ne’ 
giardini  bisogna  che  sia  piantato  eoa 
tutta  la  terra  che  circonda  le  radici , 
perchè  è difficile  a trapiantarsi  , nè  bene 
riesce  il  moltiplicarlo  per  semi. 

• ...  * g 

1 # ' - * . 

• ■ • , •<§.  figi.  ■*-'  *;••*  ■ . V ,1 

Vaccinio  paludoso.  Vaccinium 
* uliginosum  , pag.  io3. 

Peduncoli  ad  un  fiore  : foglie  cadevo- 
11,  ovali-capovolte  con  base  frangiata  es- 
sendo novelle  : steli  rotondi. 


Nasce,  ne’  luoghi  paludosi  * si  eleva  a 
2 palmi  di  altezza  } le  foglie  son  verdi 
sopra , sotto  verdi -turchinicce  con  vene 
reticolate  e sono  splendenti.  La  corolla 
divisa  in  5 parti  ha  5 stami  liberi  • le  bac- 
che mature  sono  turchino- nericce  , quasi 
tetragone,  coronate  dal  calice  a cinque 
divisioni.  Questb  bacche  quantunque  ab- 
biano un  sapore  acquoso  , pure  mangiate  in 
abbondanza  cagionano  stordigione.  Nel 
Kamtschatkase  ne  prepara  lo  spirito  infiam- 
mabile , ed  i Tungusi  se  ne  cibano.  Tutto 
il  frutice  è impiegato  nelte  conce  , ed 
usato  per  fuoco  lascia  un  ottimo  cenere. 

• à . . ,■ 

* - ' i ' • *•„  ; *' 

Viburno. 

. - . » >... 

Fiori  a cima  : calice  suU’  ovaia  diviso 
in  cinque  parti.  Corolla  a riputa  a cinque 
divisioni.:  stami  cinque:  stili  due  o 3 , ed 
alle  volte  non  vi  sono  che  i soli  stimmi. 

. ’ • Il 


Il  frutto  è una  drupa  contenente  una 
noce  ad  uu  seme. 

A : . W.  ■ - ' ' . , . 

> s.  694. 

Viburno  lanuto.  Viburnum  Lanterna , 

. pag. 

• ’•  I - - 

* t 

Foglie  duracine  a cuore  , venose  , den- 
tate a sega , ed  al  disottò  lanute  : stim- 
mi due  o tre  sull’  ovaia  senza  stilo. 

. . . * 1 * 

$.595.  . 

■*  ; * ' ; t . . " . ~ ' • / ■ • ' 

Caccia  questo  frutice  pochi  steli  ; ma 
lunghi  e flessibili,  e giugne  ad  elevarsi 
sino  a 7 palmi  in  un  anno  5 la  sua  cor» 
teccia  è bigia  tendente  al  bruno,  quella 
de’  rami  novelli  è coperta  di  lana  bian- 
co-gialliccia : il  legno  è bi  anco-verdic- 
• ciò , molle  , pieghevole  con  una  gran- 
de midolla  : le  foglie  sono  opposte  con 
breve  picciuolo. 

I fiori  si  formano  in  autunno^ , e re- 
stano T inverno  senza  aprirsi  per  isboc- 
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dare  nel  maggio  , ed  piegarsi  perfetta-’, 
mente  in  giugno^  nel  qual  olempo  sono 
le  cime  guernite  di  fiori  bianchi  ed  odo- 
rosi. Tanto  alla  base  delle  diramazioni  del 
peduncolo,  quanto  in  quella  di  ciascun 
peduncolo  particolare  v’ è una  brattea. 

I giovani  rami  danno  buone  bacchette; 
ritorte  per  legar  fascine  e fastelli  ; legami 
per  i cerchj  di  botte  ; laccio  per  servir 
di  setoni  ai  bestiami  , ed  i lunghi  e dritti 
steli  danno  le  cannucce  da  pipe.  La  cor- 
teccia delle  radici  colla  bollitura  e colla 
macerazione  dà  la  pania' per  prender  gli 
uccelli  : il  frutto  infine  è un  ottimo  nu- 
trimento per  i volatili , e perciò  non  '.  si 
debbe  trascurare  il  moltiplicarlo  nelle  ri- 
serve*acciò  gli  uccelli  non  sten  costretti 
di  cercare  j4,;  bisognevole  fuori  del  bosco: 


* * - * ; t * t 


§.  596. 
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S-  5g6. 

' - 1 

Opulo. 

Fiori  a cima  : calice  diviso  in  cinque 
parti  sopra  V ovaia  : corolla  a ruota  a 
cinque  divisioni:  alami  cinque  inseriti 
nel  breve  tubo  della  corolla  : stili  tre 
brevissimi  con  istimroi  ottusi.  Frutto  car- 
noso e succulento  con  cavità  ad  un  se- 
me  libero.  . ‘ ^ 

•i  V*  - ■ ' • - ■ 

* 

§•  597. 

Opulo  glanduloso.  Opulus  glandulosa » 
Moench.  Fiburnum  opulus*  pag.  io3. 

....  . f 

, Foglie  a tre  lobi  puntuti  e dentati  a 
sega  : picciuoli  glandulosi. 

A forma  di  rose. 

a.  Con  tutt’  i fiori  senz*  organi  di 

generazione  : si  propaga  coll’  arte  , per- 
chè non  produce  semi.  ’ * 

b.  Coi  fiori  della  circonferenza  ste- 
rili , e quei  del  centro  perfetti. 

§.  598. 


•» 
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te* 

Nasce  nelle  siepi  umide  e sulle  sponde 
de’  ruscelli  questo  pieciolo  frutice  , che 
molto  raramente  giugne  a i5  palmi  di 
altezza , con  corteccia  cenericcia  e fi- 
na , di  cui  i rami  son  lisci  , bruni  ed 
opposti.  Le  foglie  sono  opposte  pari- 
mente, ritondette  nella  base,  divise  in 
tre  lobi  puntuti  , dentati  a sega , verdi 
sopra , meno  lucide  e poco  pelose  al  di- 
sotto , sopra  picciuoli  alquanto  lunghi 
coll’ estremo  solcato  e con  due  sino  a sei 
glandule  alla  base , e di  più  con  un’  ap- 
pendice cadevo  le  a forma  di  lesina. 

I fiori  a cima  sono  in  punta  ai  rami , 
quei  dèlia  circonferenza  sono  assai  gran- 
di, ;d’  un  bianco  di  neve  , ma  sterili  e 
non  sempre  dello  stesso  numero  } quei 
del#centio  sono  piccioli,  bianco-giallicci, 
ermafroditi  e perfètti.  I fruiti  di  un  ros- 
so pallido  hanno  un  sol  seme. 

II  legno  è duro  , bianchiccio  e 'di  cat- 
tivo odore}  se  ne  fanno  chiovèlli,  come  si 
fanno  del  Silio  e del  Ligustro,  per  le  suola 

di 
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di  scarpe,  e de’ giovani  rami  si  fan  can- 
nucce da  pipe.  I suoi  carboni  sono  leg- 
gieri, buoni  per  i chiodaiuoli.  Le  frutta 
sono  il  richiamo  de’ Tordi  rie’ nostri  bo- 
schi, si  mangiano  in  Russia  , nella  Cur- 
landia  se  ne  distilla  , dopo  la  fermen- 
tazione, lo  spirito  infiammabile  , e se  ne 
fa  anche  l’aceto.  Il  suo  sollecito  incre- 
mento , e la  bellezza  de’  fiori  gli  han  fat- 
to aver  luogo  fra  i frutici  di  ornamento 
pe’  luoghi  umidi  de’  boschetti  di  delizia.' 

’*  . . . - i . » 

§.  599. 

Vischio. 

Fiori  di  sesso  diverso , sopra  piante 
diverse  , e qualche  volta  sopra  la  stessa 
pianta. 

Il  fiore  maschio  ha  un  calice  a quat- 
tro divisioni  senza  corolla  e senza  fila- 
menti , ma  quattro  antere  che  poggian 
sul  calice.  1 1 

Il  fiore  femmineo  ha  un  calice  a quat- 
tro divisioni  sopra  1’  ovaia  , senza  corol- 
la 
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la  e senza  stilo , col  solo  stimma  sull* 
* ovaia.  Il  frutto  è una  bacca  ad  un  seme 
a forma  di  cuore. 

\ K • * ' » 

» , §•.  600. 

• , 1 

Vischio  bianco.  Viscum  album,  Persoon. 

Foglie  durevoli  a lancetta , ottuse  , 
capovolte  : tronco  biforcuto  : fiori  con- 
glomerati senza  peduncolo  ( sessili  ) e 
riuniti  a cinque  nel  biforcamento  de’rami. 

601. 

Questa  pianta  parasita  nasce  sopra  gli 
alberi  } e più  frequentemente  sulla  Quer- 
cia , onde  fu  detto  Fischio  quercino , 
come  abbiam  detto  del  Loraoto  j è del- 
l’altezza di  due  palmi , e radament^giu- 
gne  a palmi  3.  Le  foglie  a paia  opposte 
nascono  solo  agli  estremi  dell’  ultimo  bi- 
forcamento de’  rami  senza  picciuolo  e li- 
sce , con  tre  o cinque  finissimi  nervi. 
Le  bacche  grandi  come  ginepre  son  bian- 

’ che 
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che maturano  in  autunno  , sono  gluti- 
nose e doleigne.  La  sua  propagazione  si 
fa  dagli  uccelli  e soprattutto  dal  'Tordo 
( Turdiis  viscivorus  ). 

Se  Si  volesse  propagare  dal  Forestale 
basterebbe  stropicciare  le  bacche  mature 
su’  rami  lisci  degli  alberi  , evitando  (lè 
fessure  degli  alberi  vecchj  , perchè  la 
radichetta  del  seme  non  sarebbe  in  ista- 
to  di  penetrare  il  resto  dell’  invecchiata 
corteccia  . Se  le  piogge  non  porteranno 
via  i semi  * questi  germoglieranno  , con 
dar  fuora  due  o più  radichette  terminate 
da  un  corpo  ritondo.  Appena  le  picciole 
radiche  toccheranno  la  corteccia  , i còrpi 
rotondi  si  apriranno  come  tanti  imbuti  con 
materia  vischiosa,  e le  picciole  radici  pene- 
treranno la  scorza  senza  penetrare  il  legno. 

È il  Vischio  dannoso  agli  alberi  su’ 
quali  si  trova  , pocchè  si  appropria  il 
loro  succo  , essendo  un  albero  piantato  so- 
pra un  albero  in  vita.  Per  liberarne  le 
piante  sulle  quali  nasce  basta  reciderlo  , 
perché  la  sua  picciola  ceppala  non  ripul- 
lula. • • !s 

« 


49®  * > •,  . 

II  succo  delle  sue  bacche  dà  la  pania 
per  prender  gli  uccelli.  Il  suo  legnose  in 
uso  nella  medicina  , e i Druidi  con 
molta  venerazione  e solennità  coglievan 
la  pianta  nata  sulle  vecchie  Querce , cre- 
dendola non  provenire  da  seme , ma  na* 
ta  per  particolare  prodigio. 

§.  602. 

Vetrice. 

Calice  breve  con  cinque  denti  : corolla 
a tubo  con  lembo  irregolare  ; stami  quat- 
tro , de’ quali  due  più  lunghi  1 uno  stilo: 
il  frutto  è una  drupa  a quattro  celle  con 
un  serpe  in  ciascuna. 

§.  6o3. 

Vetrice  Agno  casto.  J^itex  Agnus  cdSstus, 
Persoon. 

Corolla  a due  labbra,  ciascuno  diviso  in  tre 
parti  : foglie  durevoli  da  cinque  sino  a set-  >. 

. ' te  * 
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te  in  punta  d’  un  picciuolo  comune , a 
lancetta  e dentate  a sega  : fiori  sopra  un 
lungo  peduncolo  disposti  in  giro  ( verti- 
cillati ) , e a distanza , formando  una 
lunga  spica  nella  punta  de’ rami. 

§.  604. 

\ 

L’  Agno  casto  è un  frutice  , che  ne* 
giardini  acquista  grandezza  di  albero  , 
poiché  giugne  a più  di  20  palmi  di  al- 
tezza j nasce  salvati  co  ne’ luoghi  caldi  ed 
acquidosi  , sulle  sponde  de’  ruscelli  e de* 
fiumi.  Ha  una  corteccia  bianchiccia  ; *le 
fogliuzze  sul  picciuolo  comune,  come  di- 
ta , non  sono  uguali  , le  medie  essendo 
sempre  più  grandi , verdi  sopra  ^e  bian- 
che sotto  per  esser  pubescenti  , come  lo 
sono  tutt’  i picciuoli.  Il  calice  è bian- 
co a Cagion  de’  peli  , la  corolla  odorosa 
è violetta  , e le  antere  sono  asperse  di 
punti  bianchi.  Il  frutto  è nero,  ha  un 
sapore  forte  aromatico  , é le  foglie  Stro- 
picciate lasciano  un  odore  spiacevole  sul- 
le dita. 

3a  I ra- 
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I ramicelli  flessibili  si  adoperano  per 
intesser  cesti  e panieri  ,.  ma  il  più  gran- 
de uso  avdì  nostri  è 1’  ornamento  delle 
ville  e de’  giardini. 

Si  diede  il  nome  di  casto  a questo 
frutice  , perchè  credevasi  che  valesse  a 
temperar  la  libidine  , e perciò  i Greci 
ne  usavano  per  conservar  la  castità.  Nel- 
le feste  dedicate  a Cerere  le  Matrone  de- 
stinate alla  conservazione  della  castità 
spargevano  i ramicelli  e le  foglie  di  que- 
sto Vetrice  sulle  strade,  e le  Sacerdotesse 
della  Dea  dormivano  sopra  un  letto  di 
rami  e di  foglie  di  Agno  casto.  La  me- 
desima virtù  credevasi  appartenere  ai  se- 
mi-,  de’ quali,  pel  medesimo  line,  i Mo- 
naci fecero  uso , ed  ottenne  così  ancora 
il  nome  di  Pepe  de’  Monaci. 

$.  6o5.  * 

Bignonia, 

Calice  a campana  diviso  sino  alla  base 
in  due  parti  ritoade  , concave  e con  den- 

xé 
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te  in  punta.  Corolla  a campana  col  lem- 
bo inegualmente  diviso  in  cinque  parti  , 
e con  tubo  gonfiato-  Stami  4 > due  più 
luoghi  (didynami),  ed  alle  volte  anche 
un  quinto  stame  sterile.  Stilo  uno.  Il 
frutto  è una  cassetta  lunga  a due  celle 
divise  dal  lungo  tramezzo  parallelo  alle 
due  valve  che  la  compongono.  Semi  com- 
pressi con  ala  membranosa  terminata  da 
un  fascetto  di  peli. 

§.  606. 

t.  * 

Bignonia  Catalpa.  Bignonia  Catalpa  , 
Pers. 

Foglie  a cuore  con  lungo  picciuolo  e 
puntute  , disposte  sempre  a tre  in  giro  in- 
torno ai  rami.  Stami  4?  due  fertili  edite 
sterili. 

§.  607. 

Quest’  albero  originario  delle  calde  con- 
trade deli’  America  Settentrionale  e del 
Giappone  è da  molto  tempo  naturato  in 
Europa.  Giugne  a 4°  palmi  di  altezza  r 

* ed 

i 
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ed  è molto  ramoso.  Le  foglie  grandi  sino 
a io  once  larghe,  sono  lisce  sopra  e vel- 
lute al  disotto.  I fiori  a pannocchia  sono 
bianchi  e macchiati  di  violetto  con  due 
strisce  gialle.  Il  calice  è violetto,  e’1  frut- 
to bruno-rossiccio  , che  alle  volte  giugne 
ad  un  palmo  ed  un  quarto  di  lungh  zza. 

Il  suo  legno  è fragile  e non  riceva 
buona  pulitura  •,  ma  per  la  bellezza  de* 
fiori,  e per  l’ombra  abbondante  delle 
sue  ampissime  foglie  , è uno  de’  più  be- 
gli ornamenti  de’  boschetti  e de’  viali. 

‘ ■ 

§.  fio8. 

Carpino. 

Vedi  la  pag.  i6j  di  questo  voi.  Carpino 
orientale.  Carpinus  orientalis  , Pers. 

Foglie  con  picciuolo,  ovali-a  lancetta, 
dentate  a segà  : ramiceli!  giovani  e pic- 
ciuoli lanuti  ; amenti  brevi  con  isqua- 
ine  ovali,  quasi  angolose  a base  ineguale, 
inegualmente  dentate  a sega'. 

È 
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§•  609. 


È albero  delle  contrade  orientali  di 
Europa  , che  appena  ghigne  a i5  palmi  di 
altezza.  Il  tronco  è grigio  cupo  con  mac- 
chiette bianche,  ed  i giovani  ramicelli  sono 
nericci  con  fina  lanugine.  Le  foglie  sono 
minori  di  quelle  del  Carpino  comune  , so- 
pra verdi  e splendenti , e sotto  senza 
splendore.  I suoi  usi  sono  gl’  istessi  di 
quelli  del  Carpino  comune  , ed  è miglio- 
re per  siepi  , poiché  soffre  bene  le  reci-  T 
sioni  a qualunque  altezza. 


_ §.  dio. 

Vescicaria. 

' 1 

Calice  a coppa  col  lembo  diviso  in 
cinque  parti.  Corolla  a parpaglione.  Sta- 
mi dieci  , de’  quali  nove  riuniti  ed  uno 
libero.  Stilo  unico  con  istimma  scabroso. 
Legume  a vescica. 


§•  611. 
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§.  6 ii. 


Vescicaria  arborea.  Colutea  arborescens , 
Pers. 

. Foglie  pennate  in  caffo  con  nove  sino 
ad  undici  foglioline  a cuore-capovolte  ed 
allungate  , sopra  brevi  picciuoli  : due 
appendici  a lancetta  bianchicce  e pelose 
alla  base  del  picciuolo  comune.  Fiori  a 
racimoli  pelosi.  Legume  con  estremo 
chiuso. 

§.  612. 

Trovasi  in  quasi  tutta  l’Europa,  e suo- 
le gingnere  a i5  palmi  di  altezza.  La 
corteccia  è cenericcia  scura  , ed  i giovani 
rami  sono  coperti  di  peli  bianchi.  Fiorisce 
in  maggio  ( e suole  anche  la  ‘seconda 
volta  fiorire  in  autunno  ) , e le  vesciche 
le  quali  sodo  ripiene  di  aria  s’  ingrossano 
nella  state.  Nasce  in  ogni  suolo  , e può 
servire  ad  accrescere  materiale  da  fascine. 

Tan- 
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Tanto  i semi  , quanto  le  foglie  sono 
purganti,  come  le  foglie  della  Cassia  Sen- 
na , e perciò  fu  chiamata  Sena  falsa , 
e Sena  a vesciche . Quaranta  acini  di 
seme  pesto  , bastano  ad  eccitare  il  vomi- 
to , e le  foglie  bisogna  che  sieno  date 
in  maggior  dosa  della  Sena  } basta  la 
decozione  di  un'  oncia  delle  medesime 
per  purgare  } ma  il  suo  effetto  non  è 
mai  scompagnalo  da  nausea.  Gli  animali 
cornuti  mangiano  con  avidità  e le  cime 
e le  foglie. 

6i5. 

Coronilla. 

Calice  breve  col  labbro  superiore  a due 
denti , e l’ inferiore  a tre.  Corolla  a par- 
paglione. Stami  dieci , nove  riuniti  ed 
uno  libero.  Il  frutto  è un  legume  (1) 
articolato. 

§•  M- 

(1)  È una  cassetta  a due  valvecon  due  suture  , ad 
una  delle  quali  sono  appiccati  i semi,  e dicest 
articolato  quando  sembra  composto  di  tanti  pezzi 
un  dopo  T altro  , che  corrispondono  alle  celle  co’ 
semi. 
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§•  6*4- 

4r.~  1 

Coronilla  Emero.  Coronilla  Emerus , 

/ * ** 

Pers. 

Fruticoso  con  peduncoli  ordinariamen- 
te a tre  fiori.  Unghie  de’  petali  tre  voi-  - 
te  più  lunghe  del  calice  : fusto  angolo- 
so : foglie  pennate  in  caffo  con  7 foglio- 
line ovali-capovolte  con  setola  erbacea 
in  punta. 

6 15. 

Nasce  questo  picciol  frutice  neir  Italia, 
nella  Svizzera,  nella  Francia  , e nelle 
parti  meridionali  della  Germania.  S’  in- 
nalza sino  -a  sei  palmi  circa  , in  aprile 
è giugno  caccia  i suoi  fiori  gialli  dalle  a- 
scelle  delle  foglie  sostenuti  da  un  pe- 
duncolo lungo  circa  3 once.  I legumi,  a 
cagione  degli  stringimenti  dopo  ciascun  se- 
me cilindrico  , sembrano  avere  tante  arti- 
colazioni,  ed  i Tedeschi  per  la  somiglian- 
za del  legume  alle  articolazioni  dello  Seor- 

* pio- 
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pione , e delle  foglio zze  a quelle  della 
Cassia  Senna  , lo  chiamano  Scorpions- 
senne.  t . * 

È ricercato  come  ornamento  ne’  giar- 
dini , e secondo  Miller  si  può  estrarre  una 
specie  d’ Indaco  dalle  sue  foglie.  Si  ta- 
glia per  fascine  ogni  5 anni}  dà  un  buon 
cenere  } le  vacche  , le  capre  e le  pe- 
core ne  mangiano  avidamente  i teneri 
virgulti  e le  foglie  , e perciò  non  si  tro- 
va mai  intatto  se  non  quando  è difeso 
dalla  sua  situazione  o dai  pruneti. 

§.  616. 

Questi  sono  presso  a poco  gli  alberi  che 
possono  crescere  a bosco , de*  quali  po- 
chi son  quelli  ch’esistono  presso  di  noi, 
ma  tutti  possono  allignarvi  adattandoli 
alla  natura  del  suolo  e del  clima , ai  biso- 
gni de’Circondarj  , ed  alla  curiosità  e pia- 
cere.degli  amatori  di  colture  straniere. 

Oltre  alla  conoscenza  di  questi  alberi 
e frutici , che  ho  acquistata  ne’  boschi  , 
ne’  parchi , ne’  giardini  , nelle  ville  , e 
' ' nel- 
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nelle  case  di  delizia  di  quasi  tutta  I’En- 
ropa , in  cui  una  gran  parte  delle  piante 
arboree  d’ogni  regione  si  è utilmente  intro- 
dotta e naturata,  ed  oltre  alle  particolari 
occupazioni  di  circa  3o  -mni  su  tali  oggetti, 
ho  consultato , per  ciò  che  risguarda  i 
luoghi , gli  autori  diverse  volte  citali  in 
quest’  opera  , ed  il  libro  di  Sai  torelli  de- 
gli Alberi  indigeni  ai  boschi  dell’Italia 
superiore. 

I 

pine  della  Parte  Quarta  e dtl 
li.  Volume. 
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